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Editoirìale 


Grazie Wojtyla 
per quelle parole 
al rione Scampa 


R ione Scampia i una parte del quartiere di Se- 
' condigliano, un quartiere di Napoli. Ci siamo 
stati, nel corso degli ultimi due anni, tre o 
quattro volte, cóme commissione parlamen- 
tate Antimafia. E siamo rimasti, tutti quelli 
che vi siamo andati, senza distinzione di par¬ 
liti, o di maggioranza o di opposizione, proiondamente 
turbati, sconcertali, senza fiato. 

' Ai cittadini di quel rione viene imposta una vita inci¬ 
vile, iton degna di essere vissuta. ImMrano lo squallore 
urbanistico e quello architettonico. Non ci sono servizi 
funzionanti. Nonc'e verde. I fenomeni più diffusi sono la 
droga e rillegalitfi di yarioiipo. Vige di fallo, al calar del¬ 
la sera, il coprifuoco. Camorra e camorristi la fanno da 
. 'pàdioni. C% liti grosso edificio (che si chiama «La Ve- 
'nK)\dove attMóoo (si fa per dire-)' migliala di persone, 
che ù una veraè propria vergogna. C'è chi si oppone a 
tuno questo da anni: la sezione del Pei. il •comitato» de¬ 
gli inquilini della 'Vela», il parroco. Ma finora le iniziative 
e gli sforzi portali avanti - e le stesse aspre denunce che 
noi abbiamo doverosamente trasmesso al Parlamento - 
non hanno sortito elletli rilevanti e non sono riusciti a 
smuovere le autoriti responsabili del Comune di Napoli, 
della Regione Campania, del governo nazionale. . 

Uk sappiamo bene. Il rione Scampia è un esempio li¬ 
mile. Ma non è certo un esempio isolato. Esso è inserito 
in quell'area metropolitana di Napoli (e in particolare 
nell'area fra Napoli e Caserta) che concorre al primato, 
in llaUa,-per InMVibniià e mancanza di sicurezza, degra¬ 
do civile, illegalild diffusa. Uh primato che viene conte¬ 
so. cornee noto, da molte città e zone della Calabria e 
deHaSicilia. 

Inquestoinfemodal rione Seampia-è arrivato il Pa¬ 
pa. E noi lafcamenie lo ringraziamo per esservi andato, 
e lopravutloper avete elevato, dopo la visita, una prote- 
.'sta'AUlissIina'efermisslffla. Ediaveriofatto, assaisignifi- 
r)ca0Mimente,'lh unincontiócon gli amministratori pub- 

^.hHcidenepampania. , 

ualche tempo fa. commentando, per questo 
giornate, .11 documento dei vescovi sul Mez- 
zogiocno.. rilevammo, cotisaipore ma anche 
coi. jMdUlàgkme. che vi avevano travato 
pMQ aMòMeniaziohi che furano proprie. 

■ •' ■ rfldnnssMOl'iterijehsierórherioio'nalisficó'li- 

: t{f!jhie,''(rcM stanziano la nastra chlica. Non 
penso certo cfieraiéehi'al rapa, al caralriàli. al vsseóvì, 

, liwiveie la questione meridionale. Ma non possiamo 
WiRi «MMteare rimpoilanza e il valore enormi della 
demmeSSQiovsnnl pàolo II. 

' ' Sopral^Ma perdue punti su cui ha insistito. Al primo 
posto rispeliD'ad ógni altra questione - ha detto il Papa 
• va posto «ilrecupero della legalità»: «Qui sta la base di 
qualunque, piogeno di riscatto e di sviluppo del Mezzo- 
gtomo». Affermazione ineccepibile: che acquista ancora 
mankiie rilievo se accoppiala all'altra, cne Giovanni 
Paolo II ha voluto sottolineare al suoi ascoltatori, cioè 
agli esponenti politici più importanti, a quelli che gover¬ 
nano (e anche qui si fa per dire) la Campania. Non bi¬ 
sogna degradare-:- egli ha detto - i diritti dei cittadini a. 
•mori» dacrezlonali e interessati dei potenti della politi¬ 
ca. Bisogna smetterla dair»usare le istituzioni per scopi 
privati». . ' ■ 

' ' Hanno capito il latino, i signori che ascoltavano Gio¬ 
vanni Paolo II, e che - come riferisce II Mollino - erano 
•Imbarazzati e sorpiesi»? Non ne sono sicuro, anche se il 
Papa potaccopartava in italiano. • 

L'attio giamo. Il Conserto dei ministri ha approvato 
un nutrito pacchetto di provvedimenti per rafforzare la 
' fona contro la criminalità organizzata. Non voglio espri¬ 
mete un riudizio dettagliato, prima di aver preso attenta 
vfsìotte dei prevvedimenti. alcuni dei quali accolgono 
aitche una parte di nostie indicazioni. Ripeto qui la ri- 
'.'chiesta che adHKunnie'sla la: commissione parlamen- 
'la'te 'AnUmafia. con la partecipazione del presidente del 
: Consiglio, e prima che abbia inizio, nelle due Camere. 

. Nier» normale del decreto e dei disegni di legge annun- 
; ciaii. Ma una cosa.voglio allermarla subito. ^puO forse 
{ dire che le misure assunte dal governo siano congrue u 
adMuaie a quell'obietlivo di »recupero della legalità» 
clié^ stfM Jndicalo, con tanui (orza e autorità morale. 
satMiioseoiso.A Napoli? Na non si può dire. . , - ., 



Il presidente vuole testimoniare alla commisione Stragi e al Comitato per la sicurezza 
Più aspra la polemica fra i partiti. Occhetto: crisi di credibilità di una classe dirigente 

«Risponderò su Gladio» 

Gossiga parlerà ma non al giudice 


Il presidente Cossiga pronto a testimoniare davanti 
al Parlamento, alla commissione Stragi e a al Comi¬ 
tato per i servizi di .sicurezza. Il capo dello Stato lo 
ha comunicalo con una lettera ad Andreotti, dopo 
le polemiche per la sua convocazione da parte del 
giudice Casson. Il Psi riparla di consociativismo tra 
De e Pei. Occhetto: «L'incertezza sulle prospettive 
dell'alternativa si chiama oggi Bettino Craxi». ' 


SIVPANOOIMieHKUl. 


■I ROMA. •Dichiaro (in d'ora ' 
di essere pienamente disposto ' 
a rendere di mia iniziativa ogni 
opportuna informazione al 
Comitato parlamentare per i 
servizi di sicurezza, cosi come 
all'ullicio di presidenza della 
Commissione parlamentare - 
d'inchiesta sul terrorismo e sul¬ 
le stragi». Con una lettera invia¬ 
la giovedì ad Andreotti, Cossi- 
gala sapere di essere disposto 
a tesiimonare, dopo le polemi¬ 
che sulla convocazione del. 

f liudicc Casson. davanti al Par¬ 
amento. Il segretario generale 
del Quirinale attacca dura¬ 
mente anche il direttore della ! 
Repubblica per i suoi commen¬ 
ti e preannuncia una quere- ' 
la.lntanlo proseguono le pole¬ 


miche tra i partiti. •Eversori, 
stragisti e brigatisti non sono 
nostri, s'infervora Porlani. Il 
Psi attacca il Pei: per Iniini. Oc¬ 
chetto è •stalinista*. E l'Auoniil 
rilancia il tormentone del con-, 
socialivismo Ira Pd e De. Repli-' 
ca Occhetto: •C'è una crisi ver¬ 
ticale di credibilità di tutta una 
classe dirigente» e «non si può 
pensare di sostituire un gover¬ 
no con'un altro governo che 
sta sempre dentro questa fa¬ 
se». E a Craxi: «Si muove in mo¬ 
do incerto cd Imbarazzato». 
Proprio il Pei chiede l'avvio di - 
una processo per passare «dal¬ 
la fase consociativa a quella - 
delle alternative programmali- . 
che». , .. ■. --■■■■ 



- NINNI ANDRfOLO 


■1 ROMA. E' ulliciale: Lido 
Celli ha deciso di darsi alla po¬ 
litica. Lo hanno annunciato ie¬ 
ri alla conlercrua del Midas, i 
dirìgenti della lantomalica Le¬ 
ga meridionale che, nei giorni 
scorsi, gli avevano olleitp un 
posto in lista per «le pronime 
elezioni anticipate». Loro sono 
certi che si faranno presto e, 
cosi, hanno pensalo di prepa¬ 
rarsi per tempo. 

Tra i caìxlidati possibili, 
hanno scelto anche Vito Cian- 
cimino che, perù, ha rifiutato 
l’invito perchè, ha dello, »il si* 
sterna reagiiebtre e il Parla¬ 
mento varerebbe subito una . 
legge che vieterebbe l'accesso 
in Usta a chi ha pèndenze pe- 


APAOINAS 


Francesco Cossigii 


AP|UklNA3 


Insieme al Pontefice il ministro Vassalli che si è «scusato» per i tagli alla Gozzini 


M NAPOLI. Olire cenlomila 
napoletani Ieri hanno voluto 
testimoniare Ili piazza Plebisci¬ 
to, durante la messa papale, 
l'adesione alla visita che il 
Ponlelice sla facendo alla cillà 
dopo otto anni di assenza. Una 
visita destinata a rivoluzionare ' 
le coscienze. Qiovimm Paolo':il 
ha visitato il carcere di Poggio¬ 
reale, dove ha sostenuto che 
•la detenzione ed ogni altro 
provvedimento resuitiivo se 
non sono accompagnali da 




I* • 


«Quando giungerà il momento di tornare alle nostre 
famiglie, desideriamo soprattutto trovare una socie¬ 
tà disposta ad accoglierci e a farci ancora sentire ' 
che siamo uomini e cittadini utili alia comunità, co- r 
me tutti gli altri». Sono le parole che un detenuto ha 
rivolto a papa Wojtyla mentre il pontefice visitava il 
carcere di Poggioreale, il più affollalo d'Europa. Il 
Papa era accompagnato dal ministro Vassalli. 

OALNOSTROINVIATO ' ■ ' 


ALCISTNSAN'nNI 
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una rete di eflelllva solidaiietà 
scoiale non recuperano la per¬ 
sona». Gli ha risposto il mini¬ 
stro Vassalli, che lo ha accom¬ 
pagnato nella visita, il quale ha 
lasciato capire la nect.'ssilà di ' 
rivedere le norme anticrimine. 
Quindi il Paria si è recato al 
'Càtdarelli. B nel fatiscente 
ospedale, non ha lesinato dure 
parole: «Un essere umano è bi¬ 
sognoso di accoglienza e com¬ 
prensione prima che di larma- 
, ci e di terapie» 






\ 







«C’è Un 3 bOinbd» Rallaella Carrà (nella foto) 
eilsuostaffcheabbandona- 
~ vaiM in IV precipiiosamenie gli stu- 

111996 dSlIO studio di televisivi; per mezz'ora 
Ipn una «fhenot pubblicità e filmati ai posto 
lera uno suierzo; programma in direttà-Ri'- 

comincio da due. Quest' Io 
spettacolo al quale ieri han¬ 
no assistilo milioni di iclespetiatori. Alla line la spiegazione, 
fomila dalla stessa Carrà tornata in video: -Una telefonata 
anonima aveva annuncialo che c'era una bomba in studio, 
ma era soltanto uno schetzo». a pagina B 


Celli a(xetta via fax 
la candidatura 
della Lega meridionale 


OrdÌ9no esplosivo Una bomba è stata collocata 

laffA vicino aH'abilazione del giu- 

dice Francesco Cosentino. 
WeinO alla casa presidente dcHa corte d'assi- 

diunoiudiCP se di Lecce, davanfi alla qua- 

Ul un <|IUUI(.« le si sta svolgendo il proces¬ 

so contro la mafia pugliese. 
Puntuale la rivendicazione 
della .Sacra corona unita». Le minacce contro il magistrato e 
un suo eventuale successore. Oggi la Cassazione intatti deci¬ 
de in merito alla richiesta di ricusazione . A pagina 6 


nati». All'holel Midas don Vito 
è arrivato in Bmw, elegante e 
sorridente come non mai. .Può 
muoveisi lìberamente senza 
controlli - ha detto il figlio 
Massimo che lo accompagna¬ 
va - ha chiesto anche il passa¬ 
porto». .. 

Il Venerabile di Arezzo, in¬ 
vece, non si è visto. Era assente 
. per •Unproiogabili impegni». 

' La sua adesione alViniziativa 
. l'ha mandaUi via fax. I leghisti 
’ hanno presentato il loro pro- 
gromma politico. Tra i punti. 
qualificanti: un referendum ' 
abio^tivo della legge Rogno-. 
nl-La Torte suidepositi banca¬ 
ri. 


LaSampdorìa L'ottava giornata del cam- 

-Acfa nrima pionato non ha registrato 

reaul prinia nessun cambiamento al ver- 

6 ritrova Vìalll fiee delia classifica di serie 

Rpn» luvp P Milan ^ Sampdorìa ha battuto 
Deneiuveepuian 4.2iiPìsaedèsolaìnvetta. 

Nella squadra blucerchiata è 
tomaio al gol Gianluca Vial- 
li. Vittorie anche per le altre grandi con i successi in trasferta 
della Juventus, 1-0 sul campo del Bologna, e del Milan, 2-0 a 
Bergamo conUo l'Atalanta. L'Inter ha superato 2-1 in casa il 
Parma. Il Napoli, privo del .punito* Maradona e dell’infortu¬ 
nato Careca, non è andato oltre lo 0-0 a Bari. . HtLLOaMMiT 



Scjyilad mìnaeda 
<<PòB fsd raviiiato, 
i» ti fòcdo ^laraire» 

11 giocatore del Bologna Fabio Poli molla uno 
schiaffo a Tolò Schillaci (Juventus), accusandoio 
di una sceneggiata in campo («sei un cascatore») 
per conquistare il rigore. E il Totò nazionale ri¬ 
sponde: «Sei rovinato, ti faccio sparare», incredibi¬ 
le litigio negli spogliatoi tra calciatori miliardari, 
davanti a numerosi testimoni. Quel rigore ha se¬ 
gnato la vittoria dei bianconeri. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


WALTER QUAQHBU 


RN BOLOGNA. «Sei rovinalo, ti 
laccio sparare». Sembra incre¬ 
dibile, ma questa sconcertante 
minaccia è sUita lanciata negli 
spogliatoi di uno stadio di serie 
A. È stalo lo iuventino Schillaci 
a pronunciare la frase alt'indi- 
rìzzo del giocalore bolognese 
Fabio Poli, al termine di un 
lungo alterco che ha visto pro¬ 
tagonisti i due anche in cam¬ 
po. Il bolognese ha protestalo 
per la .sceneggiala» di Schllla- 
cì aU'orìgine del rigore a favore 


della Juve. L'allaccante bian¬ 
conero avrebbe risposto con 
gestacci osceni verso il collega 
dandogli appuntamento negli 
spogliatoi. Qui Poli ha dato 
uno schiaffo a TotO. Immedia¬ 
ta e violentissima la reazione 
del siciliano, culminata nella 
allucinante minaccia, sentita 
anche da alcuni diligenti del 
Bologna c riferita ai giornalisti 
dal giocatore rossoblu piutto» 
sto costernato. . 


A PAGINA 8 


Giovanni Paolo II ncove il saluto rii un riatenuto all'ingresso dal carcere rii Poggioreale a Napoli 


NELLO SPORT 


Itereoiedi un tabloid 
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■H In un non dimenticato 
èdltorialè' di qualche mese 
la, Eugenio Scalfari parago¬ 
nava terlusconi al brechtia¬ 
no Machie Messer, che. co¬ 
me è nolo, aveva «più denti 
di un pescecane». Nonostan¬ 
te sia stato soprannominato 
•lo ^ualo», Vittorio Sbardella 
oggi non ci suggerisce uguali 
immagini di pericolosa inaf- 
lerrabililà meiropolitana. Da 
quando' si è scoperto che »lo 
^ualo» Sbardella »iiene fa¬ 
miglia» emana da lui un sen¬ 
iore di pesce azzurro al mer¬ 
cato rionale. Lo squalo si è ri¬ 
velato una sardina, anzi una 
Sardella. Chiunque abbia re¬ 
lazioni con un loglio come 
l'aMnzia «Repubblica», spe¬ 
cializzala in velenosi rìcalti 
all'Interno della De (prima 
deH'assessore Morì, se ne è 
accorto l'allora segretario 
della De e presidente del 
Consiglio Grìaco De Mita), 
ha denti aguzzi e pericolosi 
comunque. Bisogna non di¬ 
menticarselo: ma ormai ci 
viene da rìdere lo stesso. 

La famiglia della «sardella» 
non è limitata alla ormai ce¬ 


leberrima signora ‘ Nuccla, 
donna manager dell'anno 
(scorso) a Roma, e fotogra- 
laiissima presidentessa del- 
l'Aidda (Associazione italia¬ 
na donne dirìgenti d'azien¬ 
da). probabilmente grazie 
agli appalti che la Promo- 
group ottiene con facilità dal¬ 
la Fiera di Roma o dall'asses¬ 
sore Azzaro, da sola, in cop¬ 
pia con il promettente figlio . 
poco più che ventenne (»e 
con chi altro dovrei lavora¬ 
re?». ammétte lei stessa), o 
con la signora Moschetti, 
moglie deU'amministratore 
della De romana. La vera fa¬ 
miglia dell'onorevole (ecco 
un titolo da abolire...) Sbar¬ 
della e tutta la Oc romana. 
Non ce n'eravamo accorti, 
ma Roma vive la (ebbre de- -, 
mocristiana. Mentre il Pei , 
stenta a restarlo, la De roma¬ 
na è come non mai un parti¬ 
to di massa. Grazie a Sbar¬ 
della, gli Iscritti sono passali 
dalla già rispettabile dira di 
I lOmiTa dell'anno scorso, ' 
agli attuali 240mila. Cento- 
trentamila reclutati in un an- 


... RENATONICOUNI 

no, (ino a raggiungere lapro- 
porzlone di un iscrìtto ogni 
due elettori. Ecco cosa ci di¬ 
stingue dalla Bulgaria e dagli 
altri paesi deU’Est; la parteci¬ 
pazione di massa alla vita 
delle istituzioni democrati¬ 
che, compresi i Parliti. Se 
questo è vero, la De romana 
sta facendo oggi più di quan¬ 
to abbia mal Tatto il Gladio, 
per difenderci dal comuni¬ 
Smo. Del resto, basta entrare 
in un bar romano. Discutono 
della Roma e della Lazio? 
Macché! Parkino di Giubilo, 
Sbardella, Mensurati, Morì. 
Fiori, Cerace è Garaci; dirì¬ 
genti politici ormai popolari 
come rock star. Il basso prez¬ 
zo della tessera, 20mila lire 
scontate a I Ornila lire per mi¬ 
litari. ragazzi e pensionati, te¬ 
stimonia la voìontà di non di¬ 
scriminare nessuno. Un siga¬ 
ro, un bicchiere di vino, una 
croce di cavaliere ed una tes¬ 
sera democristiana non si ri¬ 
fiutano a nessuno. Mentre il 
tesseramento cresce per dire 
tonde (alla De romana ci si 
iscrive in cento, in mille; mai 


da soli), gli imprenditori vici¬ 
ni alla De, anzi a gruppi a lo- ' 
ro volta vicini alla De come 
Comunione e liberazione o il 
Movimento popolare benefi¬ 
ciano di un miracoloso liuto 
nelle offerte d'appalto. Indo- 
: vinano con lo scarto di uno o 
due millesimi il coèlficienle 
«segreto» di ribasso. C’è chi 
dice che questo sia conse¬ 
guenza della gioviale fran¬ 
chezza con cui. stando alla 
testimonianza di un ex asses¬ 
sore democristiano alla Re¬ 
gione Lazio, Vittorio Sbàrdel- 
la sostiene chi gli è vicino.'in- 
lervenendo direttamente per 
segnalare l'opportunità che 
una certa gara abbia quel 
vincitore; o facendosi rap¬ 
presentare da un alto funzio¬ 
nario della Regione Lazio co¬ 
me Aldo Rivela. Mi sembra 
che esìsta solo un'atira possi¬ 
bilità. Come si dice che «Dio 
acceca quelli che vuol perde¬ 
re», cosi pud essere vero che, 
al contrario, provveda di vista . 
: miracolosa gli altri che vuole 
esaltare. 

Nella prossima settimana. 


il Consiglio comunale di Ro¬ 
ma dovrà concludere una 
lunga discussione originata 
dallo scandalo degli appalti 
alla Fiera di Roma, lungo la 
quale sono scoppiali nume¬ 
rosi altri scandali. Altro che 
questione morale! È difficile 
trovare un luogo su cui pog¬ 
giare il piede senza sporcarlo 
di (angó. La «sardella» sì è di¬ 
lesa alla sua maniera. Defi¬ 
nendo l'aula di Giùllo Cesare 
dove sì riunisce il Consiglio 
comunale, nonostante l'im¬ 
ponente volta a botte che la 
ricopre, «un basso napoleta¬ 
no all'arrivo della polizia» (e 
smentendo ptìl, ma non sul 
foglio a cui l'aveva dichiara¬ 
to, ma - chissà perchè - a 
rUnitoy. ed offrendo «gover- 
nissimi» a repubblicani, verdi 
e comunisti. Chissà perche 
ha dimenticato gli antiproibi¬ 
zionisti. Ma chi ha voglia di 
stare dove sta lui? Il sindaco 
Carraio farà bene a riflettere: 
qui non ci sono equilibri poli¬ 
tici, c'è la dignità e la serietà 
delle istituzioni da preserva¬ 
re: si cerchi altri compagni di 
squadra. 


Un paDone per dire: 
bentornato, Gianluca 


■■ Quante cose si possono 
fare (e dire) con un pallone 
tra i p'iedi. Si può tirare con 
rabbia, si può dribblare con 
arroganza, si può scalciare 
con paura. Si può arKhe - la 
cosa non appaia eccessiva¬ 
mente delicata per un mondo 
rappresentato cosi spesso co¬ 
me grossolano e crudele - fa¬ 
re unacarezza a un amico. 

È quello che ieri, davanti a 
trentamila persone, si è con¬ 
cesso il sampdoriano Manci¬ 
ni. Rinunciare all'ebbrezza di 
una marcatura è. per un attac¬ 
cante, sempre e comunque 
un grandissimo sacrificio. Fos- 
s’anche l'occasione più stupi¬ 
da e insignificante della car¬ 
riera. Solo dieci minuti prima 
Roberto aveva realizzato una 
splendido gol. Fuga solitaria, 
tiro secco e preciso a (il di pa¬ 
lo dalla parte opposta. Un 
classico. Ma al bis, che si era 
procuralo con la stessa classe 
e con la stessa tempestività, 
ha prelerìto le ragioni del cuo¬ 


re. A Vialli, che tornava in 
campo dopo non pochi guai 
fisici e psicologici, ha ofierto 
un pallone d'oro, facile facile, 
a porta praticamenle vuota, 
con sù scrìtto: «Per Gianluca, 
con alletto». Al campione un 
(to' acciaccato, e mai ripreso¬ 
si da un Mondiale amaro, non 
e rimasto che ringraziare e. 
naturalmente, realizzare il gol 
regalatogli dal compagno. 

Lo so per esperienza. Con 
un pallone tra i piedi non si 
può mai fingere. E per questo 
che tante volte i giocatori ap¬ 
paiono per quello che sono: ' 
volgari, isterici, egoisti, perfino 
violenti. Si può calcolare e do¬ 
minare la traiettoria di un tiro, 
l'esecuzione di un'acrobazia, 
quasi mai i propri sentimenti. 

Il curioso è che tutto avviene 
sotto gli occhi tele-elettronici 
di milioni di persone. E cosi 
quello che non si oserebbe 
mai esprìmere in una conver¬ 
sazione riservatissima si fini¬ 
sce per metterlo a nudo da¬ 


vanti a mezzo mondo. MatKl- 
ni non ha pensato: «Ora (accio 
segnare Gianluca». L'ha sem¬ 
plicemente (atto. D'istinto, di 
classe. O. se volete, di cuore. 
Che. poi, e la stessa cosa. 

Quanto sopra anche per di¬ 
re mollo più banalmente che 
la capolista gode ottima salu¬ 
te. In una squadra dove l'ami¬ 
cizia e i buoni sentimenti non 
sono un reato ognuno può 
dare il meglio di sé. E non solo 
come atleta. . 

Ma se la Sampdorìa sorride, 
ieri le sue dirette awersaite 
hanno fatto perfino di più. Mi¬ 
lan e Juve hanno vinto in tra¬ 
sferta due partile molto, molto 
rischiose. Il che la dice lunga 
sulla toro condizione e sulle 
loro ambizioni. E visto che an¬ 
che l'Inter sembra aver ripreso 
a marciare spedita, il campio¬ 
nato si annuncia apertissimo 
e anche di buon, se non otti¬ 
mo, livello. Di piò, e di questi 
tempi, cosa si può volere? 
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Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Qiiamata di correo 


nuoROOoi 

O cchetto usa metodi slalinbU - Inlini accusa i 
comunisti e i giudici di destablizzaie le istitu¬ 
zioni». Ognuno. dall'AJpi al Ulibeo, era in at¬ 
tesa del messaggio chiariHcatore, ed eccolo 
ben scodellato su selle colonne d'un giorna¬ 
le romano. Non stiamo scherzando: c'era 
proprio attesa di sapete quel che pensa il panilo più presen¬ 
zialista d'iuilia che aveva finora brillato per assenza, imba¬ 
razzo, tentennamenti, amletismi, un col^ al ceichio e uno 
alla botte. Ora - felici noi - sappiamo Sappiamo che la Oc è 
buona, che la storia della democrazia italiana è, come la 
moglie di Cesate, al di sopra di ogni sospetto (il povero Non¬ 
ni non hi che un visionario quando s’impensiól nell'estate 
1964 avendo intravisto un mezzo golpe quirinalesco, come 
Sceiba confeima), e che la sciagura d'Italia sono, come 
sempre, comunisii e giudici: i primi >nati per trasformare 11- 
lalia in un paese dell'Est», i secondi dediti a suscitare «un'on¬ 
data di sfiducia nelle istituzioni». Si diri: niente di nuovo. Ma 
aimeno sappiamo che il Rd e ben fermo (o. se volete, para¬ 
lizzato) nella casamatta peniapartitica e da n non intende 
schlodaisi anche se le mura schricchiolano e l'alleanza as¬ 
somiglia sempre più ad una chiamata di correo, E non si 
pensi a ignobili ragioni perchè il pensiero di Inibii 6 lutto 
centralo sulla buona causa democratica di impedire un 
rtuowo bipolarismo Dc-Pci. ' ' 

La polemica, lo scontro politico ci piacciono e se Intinl 
. non et fosse bisognerebbe biveniarlo. Non per questo pos¬ 
siamo consentirgli di partire da presupposti labi Equicc n'è 
uno gigantesco, non documentabile e, infatti, non docu¬ 
mentato: che il Pei abbia promosso o stia approfittando del¬ 
la situatone per Impiantare «una manovra politica, condot¬ 
ta senza alcun senso dello Stato, con l'obiettivo di destabiliz¬ 
zare la stessa presidenza della Repubblica». È la stessa tesi 
nevroticamente propalata dalla De e dai suoi mass media 
, pubblici e privati. Ma è una menzogna pura e semplice, che 
, in bocca alla Oc ha il patetico significato d'un mezzuccio 
deplsutorio (si sta parlando di Gladio, egregi signori, non 
. d'altro!), ma in bocca al portavoce socialista appare come 
un bicrediblle, strumentale aggrapparsi al rasoio. C'è un so¬ 
lo partito. In Italia, Il cui leader abbia nell'ultimo anno 
^ proiettato su Francesco Cossiga il dubbio di star varcando II 
* dimlte della CostUuzIone»: questo partito è il Psi e il leader ai 
'^chiama BCttbio CraxI. Il Pel ha detto altra e ben precisa cosa: 

, che non bitende dare copertura a chicchessia per i misteri 
.della Repubblica e nello specifico delle rivelazioni sicura- 
’roenle btcomplete che, grazie ai giudici, il presidente dei 
Consiglio ha dovuto bwiam alla Commissione stragi del Pa^ 
lamcntotiieasuna copertura preventiva a nessuno, compre¬ 
so Fbiquilno del Quirinale. Perchè queat'utttmo è stalo 
espHcilainènie nominalo nella relazione di Occhetto atta Dl- 
-'riezione? Semplice: perchè è alato lo stesso CossIga a darsi 
; pubblico vanto di aver adempiuto come sottosegretario ad 
/ un segretissimo atto amministrativo relativo alla Gladio. Tut¬ 
to qui. E tutto cosi limpido da potersi risparmiare la inevita- 
' bue domanda: chi davvero offende le istinrzioiii? 

ro» ella sua lunga intervista, Intini non ha trovaUi 
' I modo di sfioraR neppure II tema vero della vi- 
I ' ccnda; il tema storico del caiatteielimilato della 
' nostraswraniiftdemòciMiaf’perusrideceimLe' 
tt-tema politico della rflegtuimazione di questa 
3>i democraziB,cheèqueMortdiinmediaureChe 
'mefi'efiepfM^ ebhcepiBHein fuoflrdre««%9aiR«ffiS4>aèriz«' 
sul passato. Quel che colpisce e perfino Insospettisce è que- 
'’sto gratuito precipiuirsi del Psi dentro il quadrato che la Oc 
j ha eretto a difesa di sè stessa, fino al rischio di un'immedesi- 
, (nazione alla amuola Sansone con tutti i filistei». È risibile 
.1 Eattermazioae secondo cui il primo risultalo della aollenslva 
. di Occhetto» è il ricompattamenio della Oc. No, il primo ri- 
Aauthitoèche non è passata l'operazione azzeramento, auto- 
‘peidono, scambio di favori consociativi; che nttto il Paese si 
'Sta Inleiiogando in questi giorni sulla sua storia leale; che è 
lésnalo vivo II ricordo e lo sdegno per quelle trame sangui- 
'ìfeise che non sarebbero restate Impunite (altro che incol- 
’''lt^bdYsolI|i magistrati) se non fossero stale compiute in una 
cornice dì complicità, deplstaggi e premiate fellonie, e che, 

,dunque, è tomaia a farsi sentire un'opinione pubblica che 
gli opachi e litigiosi palazzi del potere vorrebbero prona e 
«onaenzienle. lù ci sono albi, primi risultali che si palesano 
come possibili: che il Parlamento non si pieghi e decida di 
«sercltare il suo potere di accertamento e di sindacato, che i 
pudici non si pieghino e decidano di esercitare senza ten¬ 
tennamenti I doveri della giurisdizione. E, in ogni caso, il 
reenso dello Stato» oggi si misura proprio con la disposizio¬ 
ne a consentire che i giudici possano lare con indipendenza 
il loto mestiere, e non certo con la disposizione a indicarli 
come sabotatori dello Stalo se solo si avvicinano a misteri in¬ 
quietanti. 

Intinl evoca la metafora del ramo dell'albero su cui tutti 
siamo seduti, e che non dovrebbe perciò e ss er e segalo. Di 
quale ramo parla il «portavoce»? Tutto il suo ragionamenlo 
' induce a pensare che il ramo sia quello di un modello di po- 
' tere ormai esausto la cui soprawirènza è destinala a entrare 
in coUisione con l'interesse della nazione. Bene, la questio¬ 
ne èproprio quella di recidere questo ramo perchè l'albero 
< della democrazia possa svilupparsi in lutto il suo rigoglio. Se 
c'è qualcuno di sinistra che si trova sul ramo sbaglialo, per¬ 
chè non comincia a pensare seriamente al modo di dlscen- 
deriK? 
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COMMENTI __ 

_A. colloquio con Enzo Bicgi 

«P2, servizi, Gladio: fl paese ha bisogno 
di certezze. D Pei? Mi auguro che cresca» 

«Se fossi Cossiga 
andrei <lal giudice» 



M MILANO. Non è facile iniervi- I 
stare Enzo Biagi. In lui la vocazione | 
dell'intervistatore tende naturai- . 
mente a sovrapporsi alla condizio- . 
ne dell'inteivistalo, producendo un 
continuo flusso di domande che ' 
' chiedono risposte. Nel suo studio ' 
non c'è la macchina da scrivere, fi¬ 
gurarsi Il computer. Dice: scrivo a 
mano da semprre. Alle spalle ha 
una parete tappezzata di fotografie 
dei nipotini e, sulla scrivania, stesi 
come lenzuoli grigi e spiegazzati, i 
giornali accumulali uno sull'albo, 
coi titoli che partano di Casaon e 
Cossiga. del Papa a Napoli e di Gla¬ 
dio. E l'intervista comincia con la 
stretta di mano, prima ancora che 
io abbia potuto fare una domanda. 
Biagi dè voce ai suoi pensieri, a 
commento della lettura: «Siamo in 
un paese in cui tutto quello che di¬ 
ciamo è sempre una mezza verità. 
Sarei tanto contento di poter difen¬ 
dere con convinzione un uomo, 
proclamare un'innocenza... invece 
non si raggiunge mai una sicurez¬ 
za. MI riferisco a tutti, ai politici e a 
quelli che entrano nei dbeorsi che 
facciamo; P2, servizi deviati, sbagi, 
omissioni, protagonismo, doppiez¬ 
za e tatticisma.. Imploio: dateci un 
giusto, ne abbiamo bisogno. Ab¬ 
biamo un presente angoscioso. So¬ 
no convinto da mesi che ci sarà la 
guerra e spero tanto di essere 
smentito dai fatti Ma vedo che. In¬ 
tanto, noi siamo tenacemente im¬ 
pegnati sul passato e Incapaci di 
prospettaicl un onestoe magari se¬ 
reno futuro...». \ 

È una critica che tu a noi comnl- 

ain 

Dai comunisti a quelli che non lo ' 
sono. In continuazione tUtano * 
fuori delle cose. Adesso ci sono le ' 
memorie di Kruscev nelle quali I 
racconta di Stalin che dissuade To¬ 
gliatti da progetti jfvofuata^. Ber: 
poi mltfce^lèvegttotppi^^ 
berg, Iflnarce. E adesso Stalin, at- i 

SMg'dBfiglISSia 

perlacastiuzionedell'atomica.In- 
somma, il passalo salta fuori da tut- i 
te le parti. E noi non siamo riusciti < 
achlariteuna,dlcouna,delleenig- . 
matiche trame che hanno funesta¬ 
to le nostre vile. Ho sempre nelle 
orecchie le sirene che correvano 
verso piazza Fontano. 

E qoal è sialo 0 UMnacnlo piò ter 

riUleperldT 

La sboge di Bologna, quel 2 agosto, 
Era la mia città; .quello sgomento 
cc l'ho ancora dentro. Quando 
sento annunciare dall'altop^nte 
la stazione di Bologna, io che l'ho 
vista anche durante la guerra occu¬ 
pala dai tedeschi non posso pen¬ 
sare ad albo: tutto è stato cancella¬ 
to da quel piazzale pieno di motti e 
di macerie. Ma poi guardo ai parti¬ 
colari; muore Dalla Chiesa e subito 
qualcuno svuota la piccola cassa- 
forte che il generale teneva alla 
Prefeltura di Palermo. Che cosa 


Enzo Biagi spiega perché si augura per questo paese che il 
Pei si rafforzi, ma considera arretrata la campagna contro 
»<jladio». Disegna un quadro disastroso e quasi senza spe¬ 
ranza. di cui l’aspetto più grave gli sembra sia la corruzione 
della [xilitica. che finisce per arrivare a intaccare tutte le co¬ 
se. I comunisti sono i meno compromessi, ma non devono 
agitare vecchi slogan. «Se fossi Cossiga, che continuo a rite¬ 
nere un onest'uomo, andrei a parlare con i giudici». 


MARI* NOVSUA OPRO 


c'era dcniro?Chl poteva entrare tè? 
E ancora: c'era un padrone dell'Ila- 
vla, un certo avvocato Davanzali, di 
AtKonn (e credo di essere stato il 
primo con un articoio a ricordarmi 
di lui) Gli hanno portato via la 
compagnia con quattro lire: è una 
vittima anche lui. Qualcuno lo ha 
risarcito? Non lo sa Questi non «>■ 
no che piccoli episodi, perchè k> 
non sono specialista in questa ma¬ 
teria, ma servono a farmi doman¬ 
dare: a chi deve credere la gente di 
questo paese?.. 

Se otM come M fa qoetta do¬ 
manda, certo la siltiazioiie è arri¬ 
vata al Umile ma, pare, le chie¬ 
da, c'è qoalcoaa che I gternaUsll 
(e qaeUl come tei lo ptrtcolare) 
poaaoaofan—7 . 

Non confohdere le Ipotesi con le 
certezze, lo sono profondamente 
convinto che Cossiga è un uomo 
onesto e che nella lotta al terrori¬ 
smo è stato un personagg'io fonda- 
mentale. Ma che cosa sapeva del 
Gladio 1 » det resto? Nelle sue di¬ 
chiarazioni lo ha presentato come 
un fatto «normale». Totté queste 
cose hanno ostacolato Id crescita 
del porti lo comunista? lo tton lo so. 
C'è stalo un momento in cui il Pei 
ha toccato II suo vertice storico, 
raggiungendo percentuail altissi- 
meglio 
nberienza 
n<wo M^liò graraelttà cò 


WMWrRltdra HnOna eWchè una 
funziono monte nell» i&ba vita: 
rarissimi: 1 comunisti 1^1 Credo 
che II Ki sia stàio dann^laio più 
dagli evinti iniemaziontlUlche dal¬ 
la situazione liìtema. Io dfeo che U ' 
Pel è ancora oggi upa fona deter¬ 
minante del nostro paese e mi au¬ 
guro che, Ubero da ogni impaccio, 
lo slasempredlpiOf. AtKhe se que¬ 
ste chesteifacaiido ora mi sembra 
un po' una battaglia di retroguar¬ 
dia. Penso che in genere i politici' 
llalianf pOttebbero, rivolgendosi al¬ 
le Leghe: iàà)lVè''il cartello che leg¬ 
giamo sulle autosbadè; Stianto io- 
votando fier voi. E, se ci saranno fe 
elezioni vedremo se è proprio co¬ 
si. 

Le Leghe però non propongono 
ntenie «be possa cambiare te sò 
taazionq In col slama 
Le Leghe, perlortuno, sono anche 
fatte da branchi di bischeri. Però 
Interpretano un sentimento nazio- 
naie: il disagloe.lasfiducia.|w| pof, 


iiiaretà? zlonate del Lavoro e al (atto che 
I dell'Ila- siamo tra I finanziatori di Saddam. 
inzali,di ' Del resto, lei crede che l'idea del 
; stato il socialismo che c'era nel '45 sla la 
ordarmi stessa di oggi?Oche la spinta idea- 
0 via la le che c'era nel Pel di allora ci sia 
e: è una anche attualmente? E perché per- 
io lo ha sonaggi come Paletta. Amendola, 
non ta- e dico anche Ptebo Ingrao, hanno 
eichè k> esercitato ecominuais ad esercita- 
esta ma- - re una tortissima suggestione an- 
doman- che su chi non è comunista? E non 
gente di sente qualdie salto tra De Gasperi 
e Sbaidetta? Mi pare che nessuno si 
Mia da. veramente conto delle ore 

^ che stiamo vivendo, con l'America 
, in crisi economica, i nostri debili e 

iM mSiS chissòchecorattitrosiprepara. 
loolareV Ih q t te s t » tihmzloiie perché tl 

' ongnraebeilPiétcrescaTGlKeo- 

i con te •asIaspcttadtlComnnlMIT 

lamente Mi auguro che si raHorzIno perché 
n uomo rappresentano una gran parie di 
I terrori- doralo paese: possono bilanciare 
0 fonda- situazioni Anche se è in crisi 

dgl il comuniSmo, sono sempre vivi i 
bisogni che il comuniSmo ha 
lo come espresso. Ma quando sento, come 
I queste a SOmoraindb, signori che partano 
crescita dell'America con un rancore cosi 
ontoso iirazionale e fuori dal tempo, mi 
-Ili II rv-i sembra di precipitare Indietro, 
storico scotdando che gli Usa due volle 
I altissi- a dare una mano al- 

, l'Europa: dopo 11'15 e dopo il 

« 

rhd una SraRQAfWW 

l'affamala patria di origine, ^orda- 
H ri-Si P® il.Patto Atlantico era una 
jiat^iO *8*1 accordi di Val- 


Ora però non c’è più II Fatto di' 
Varsavia. . ' 

Certo, non c’è più ragione per te¬ 
nere In piedi nessun Gladio, ma 
che cosa determinano in questo 
paese le basi americane? Doro sta 
questo condizionamento, quando 
abbiamo avuto Sigonella? Ma, se 
qualcuno ha la prova che gli ame- 
rìcani hanno finanzialo il terrori-, 
smo, allora la tiri fuori e richiamia¬ 
mo U nostro ambasciatore da Wa¬ 
shington. Posiamo sostenere tut¬ 
to, ma non possiamo andare avan¬ 
ti per sentito dire, 
ira comzioDe politica difhna,' 
mafia e servU segreti deviati, 
quale te senilwa il male maggio' 

■ reT 

La corruzione politica, che arriva 
anche nelle piccole cose, arriva » 


Cartolina di Barbato, menbe riten¬ 
go incredibile che un ospite fisso di 
una basmissione manifesti il pro¬ 
posito di sodomizzare un critico tv. 
senza che nessuno, ahimè, dia la 
parola all'lnleressalo.. , 
Lasdamo perdere SgatM e tor¬ 
niamo al Pd. Perché pensa che 
la campagna contro Gladio d ri¬ 
porti Indlebo? 

10 non so niente di questo servizio, 
se funzionava da noi come nel Bel¬ 
gio, oppure se davvero era implica¬ 
lo nelle più fosche vicende tlaliane. 
CI sono stali militari condannali si¬ 
curo, ma una certezza non ce l'ha 
nessuno. Siamo sempre Ira le sup¬ 
posizioni. 

E non la scandalizza il fatto che 
' d tosse an fervido segrete den- 
troll fervido segreto? . 

No. Mi possono scandalizzare le 
eventuali imprese. Ma questi sei¬ 
cento stanno diventando più im¬ 
portanti dei Mille... 

E come gindka Andreelli che 
. giustifica tutto? 

Non so se Andreotii ha detto tutto, 
ma credo che quello che ha detto, 
cons’ideralo che è un uomo intelli¬ 
gente, coirisponda a dati controlla¬ 
bili. Mi stupiscono quelli che non 
sapevano, e poi non avevano capi¬ 
to. ma firmavano per accettazio¬ 
ne... 

Eranogotrenanll di tette B7 
Mi meraviglia anche che ci fossero 
governanti di serie B, ai quali non 
, darei neanche l'indirizzo del mio 
sarto o del dentista. 

In un quadro cosi desolato, sn 
Che cosa posatemo fare conto 
per andare avanti e per camUa- 
reT 

Credo che. alla fine, veità luort l’u- 
» manltà dlquesfo paese. Ua credo 
r anchecéte ci su* qualcosa di trau¬ 
matico chT'butterà all'aria tutte 
ixineds'lpocristet:miseiMrbppOria-' ' 
■‘"nistntfwcehl’iiwdi dl'gotftmare e 
di considerate il potere. Potrebbe 
battaisl di astensioni paurose, op¬ 
pure di falli del mondo che incide- ' 
ranno non solo sulla nostra econo¬ 
mia, ma sulla nostra vita quotidia¬ 
na. Non mi intendo tanto di econo¬ 
mie, ma la penso come Kruscev, 
quando disse agli ungheresi; prima 

11 gulasch, poi l'Ideologia. 

Torniamo a Gladio: lei dice che 
non dobbiamo avere tesi pre¬ 
confezionate, ma per arrivare ol¬ 
la verità bisogna ebe la magl- 
strabira possa lavorare, ebe non ' 
tl tenll di bloccarla... 

Facciano tutte le inchieste i magi- 
sbali, guardino in tutti i cassetti, ma 
smettiamo di dire forse. Vorremmo 
' un. punto fermo, invece del solili 
due punti Vogliamo che ci dicano 
si o no. È un'aspirazione smodata? 
lo, se fossi Cossiga, che mi ostino a 
considerare un onest'uomo, andrei 
spontaneamente a parlare. 


tere. Non penso conti tanto te no- lutti. Credo che II Pel sia quello più 


stalgla della Repubblica Cispada¬ 
na, quanto quella di un modo de¬ 
cente dtcondunelecose. . 

E qnando mal questo paese ha 

Gooooduto governi mlgUoilT 
Beh, quando parliamo del lontano 
passato. Il più gronde scandalo che 
mi viene in mente è quello della 
Banca Romana, ma è uno scherzo 
rispetto ai miliardi della BoiKa Na- 


indenne a proposito di corruzione, 
ma quando anche il Pei accetta la 
spartizione Rai (e parlo di una rete 
dove ho motti amici, che stimo e 
che farebbero benissimo anche al¬ 
trove) mi chiedo perché anche 
voiattri non siate capaci di dire di 
no a un piccolo potere. Perché poi 
le cose di Samarcanda si possono 
raccontare anche da altre parti E 
voglio dire che ritengo legìuima la 


Intervento 

«Dimmi, bambino, che vita hai 
e ti dirò se ti drogherai» 
Una ricerca a San Francisco 

LUIGI CANCRINI 


S ono stati pubblicati negli 
Stati Uniti i risultali della 
prima nceica prospettica 
sul rapporto fra sviluppo 
dell'individuo e atleàsia- 
mento che egli assume 
nell’eià adulta nei confronti delle 
droghe illegali. Un campione signifi¬ 
cativo di bambini di tre anni é stato 
selezionato a S. Francisco nel 1972 e 
seguilo da uno staff di psicologi ed 
educatori dell'Università lungo te fasi 
della crescita e fino ai 18 anni In 
quel momento, un secondo staff di 
psicologi esperti nel problema ha 
analizzato il tipo di rapporto che essi 
avevano nei confronti delle droghe 
distinguendo tre gruppi di situazioni 
bene individuate: quella degli astemi 
(34%). ragazzi e r^azze che aveva¬ 
no evitalo qualsiasi tipo di droga op¬ 
ponendo un rifiuto netto alla propo¬ 
sta di provaite, quella dei ragazzi e 
ragazze che ne facevano un usoabi- 
male e diflicottà più o meno evidenti 
di fame a meno (24%); e quella dei 
ragazzi e ragazze che avevano fatto, 
con droghe quasi sempre leggere, 
esperienze controllate di tipo saltua¬ 
rio o aesplorativo* ma che dimostra¬ 
vano di avere, nei confronti della 
droga, un atteggiamento di scarso in¬ 
teresse e di sostanziate dis'tmpegno 
(42%). Largamente coocoidaiUi con 
le stime epidemiologiche americane 
ed europee (I due terzi dei giovani 
che hanno 18 anni ha avuto qualche 
esperienza di droga in miti i paesi ric¬ 
chi dell'Occidente industrializzalo), 
le situazioni Mudiate dal riceicatori 
amencanì consentono di guardare 
con occhi di esperto all’oiganizza- 
zione della perèonalltà negli anni 
precedenti aH'inconbo fra i giovani e 
la droga. Con lo scopo fondamentale 
di venlicare se è possibile, sulla base 
di studi psicologici fare previsioni at¬ 
tendibili sull'esito di tale incontro. 

Rispondendo di si a tale quesito, i 
ricerealori americani aprono in effet¬ 
ti un capitolo nuovo neU'ambilo de¬ 
gli smdl sulla prevenzione. Lo studio 
dei giovani che sono arrivali ad usare 
droga in modo regolare dimostra In¬ 
fatti che I problrmi di droga ti ac¬ 
compagnano regolarmente a diffi¬ 
coltà emotive serie, a sintomi più o 
meno importanti di disadattamento, 
ad evidenti difficoltà nei rapporti in¬ 
terpersonali e nel controllo degli bn- 
pulsi L'analisi.retroneniva dhìiosi i a 
con chteràzra.’fatteli dhM’Enstente' 
di questi distuibi era già evidente fin 

che sono arrivati ad usare droga In 
modo abituale avrebbero avuto biso¬ 
gno di essere aiutali molto prima. 
Una spiegazione ragionevole della 
loro abimdine era. secondo i riceica- 
lori, quella legata alla lempestivilà 
dell'offerta di droga rivolta a persone 
che cercavano aiuto per i loro pro¬ 
blemi Ciò che é importante notare, 
tuttavia, é che in tutti questi casi la 
droga non era la causa della diversità 
ma il sintomo socialmente più evi¬ 
dente deU'incapacilà di trovare solu¬ 
zioni più adeguate perprobiemi per¬ 
sonali importanti. 


Q ualcuno a questo punto 
potrebbe cercare in dati 
di questo genere un con¬ 
forto per Ipotesi di tipo 
_, medico sulla ■predispo¬ 
sizione» alla tossicodi¬ 
pendenza. I ricerctttori di S. Franci¬ 
sco hanno incluso mttavia nel foro 
plano di ricerca l'osservazione e lo 
studio dei processi educativi rilevan¬ 
do che i disturbi dei bambini che 
hanno avuto crescendo problemi 
con le droghe risultavano la conse¬ 
guenza logica di una iffl|>ostazione 
educativa contraddittoria: diversa da 
quella ricevuta dai toro coetanei 
•normali», cioè, in quanto caratteriz¬ 
zate da un eccesso df richieste pre¬ 
stazionali e da una incapacità pro¬ 
fonda di esprimere le proprie emo¬ 
zioni positive da parte di genitori 
•freddi, poco solleciti in teimini emo¬ 
zionali. e insieme iperprotettivi». Er¬ 


rori educativi abituaimentc «replica¬ 
ti» a livello scolastico e che propon¬ 
gono con grande chiarezza quello 
che dovrebbe essere il centro di un 
intervento preventivo efficace nel 
campo delle tossicodipendenze: l'of¬ 
ferta di un aiuto qualificalo al genito¬ 
ri ed agli insegnanti in dilficottà. Pri¬ 
ma, quando possibile, attraverso 
pronti di intervento che riguardano 
soprattutto le fasce deboli della p» 
polazione. Dopo, se non si è riusciti 
ad intervenire prima, utilizzando nel 
modo migitore le risorse delle fami¬ 
glie e delle scuole per trovare alter¬ 
native alla soluzione sbagliata e peri¬ 
colosa che il ragazzo ha trovato nei 
farmaci 

Un secondo elemento di grande 
interesse nguaida l'analisi compara¬ 
te dei profili psicologici sviluppali, 
nel tempo, dagli astemi e dagli 
•esploiatori». Contrariamente alle 
' prmrisloni iniziali i ricercatori si sono 
trovali infatti nella curiosa situazione 
di dover verificaie che, ali'inteino di 
una società in cui l'offeitaci droga è 
diffusa, gli astemi sembrano meno 
sani dal punto di viste psicologico, 
dei loro coetanei che ammettono di 
aver provato l'efletlo delle droghe so¬ 
prattutto leggere. Lavorando, anche 
qui su dati relativi all'oiganizzazione 
di penonalHà dei dicioilo anni che 
trovano riscontri imponànti lh' 4 tN|Ì 
relativi agli anni precedenti oltre che 
nell'incidenza di errori educativi da 
parte degli aduttl 

R iassumendo e conclu¬ 
dendo; k> studio prospe^ 
.tko dimostra che il di¬ 
sturbo grave del bambi- 
rto e del ragazzo prean¬ 
nuncia il problema che il 
giovane a'.-,à più tardi con le droghe; 
li disturbo meno grave preannuncia 
l'atteggiamento di nfiulo netto degli 
astemi; l'integrazione riuscite ^ 
emotivamente congrua del bambino 
e del ragazzo preannuncia un atteg¬ 
giamento disincantalo e disteso che 
consente l'uso sporadico degli 
csploraloii Rinloizando, se ve ne 
tosse ancora bisogno, l'idea per cui il 
problema dei lossKomani non viene 
dalla droga ma dalla persona che 
l'assume e dalla storia della sua vite. 
Anche se. come è ovvio, l'assunzio¬ 
ne regolare o obbligala di droga ag¬ 
grava problemi che avrebbero biso- 
' gnodirisposte del tutto divefso’Uni' 
conclusione che noivpiacerà (c’èiU 

quelli, in particofare. che prcfenxo- 
no inieipretare come effetto della 
droga invece che dalla sofferenza 1 
compoitamenti sbagliali e la tenden¬ 
za autodisiruniva di unti giovani II 
semplice aver pubblicato questi dati 
suonerà alle loro orecchie come un 
tentelivo, forse, di sdrammatizzare le 
droghe e la loro nocività. invece che 
di contribuire alla Impostezionq di 
una prevenzione scientificamente 
orientata. . . 

Viviamo tempi difficili, del resto. 
Nello specifico del problema droga, 
airuitemo di una moda culturale, 
proibizionista o punitiva, che sposta 
inesorabilmente sul tossicomani e 
sugli -esploraloii» i rigori di una legge 
spaventosamente totleranle con chi 
a vario tilolo. commette cnm ini assrU 
più gravi. Il rischio di chi studia e fa 
ricerca, in un settore come questo, è 
quello di sapere, con Sdascta, che vi 
sono si •tante belle idee che corrono 
per II mondo e che il vento delle cose 
è un altro, tuttavia, violento e dispe¬ 
rato». Fino al momento in cui non si 
rilomerà (se ci si ritomerà) 8 tentare 
dei collegamenti fra cultura e deci¬ 
sioni amministrative e politiche. 
Smettendo l’abitudine, sciocca ma 
per ora inesorabilmente vincente, di 
dare li massimo del potere decisio¬ 
nale, su un problema complesso, al 
meno competente: o, se i dati della 
ricerca hanno un senso, a persone 
che hanno, nei confronti della droga, 
un atteggiamento che dovrebbe se¬ 
gnalarci soprattutto la loro mancan¬ 
za di equilibrio. 


M Avrei voluto dedicare 
queste mia nota agli sviluppi 
della vicenda «Gladio» ma, ieri. 
Massimo D’Alema su Repubbll- 
co e Antonio Bassolino sul/no- 
nifero hanno detto cose su cui 
è bene avere subito un chiari¬ 
mento. Debbo però aggiunge¬ 
re che quando discuto con I 
compagni, anche attraverso 
queste robriche, non lo faccio 
per eccesso di vis polemica, 
ma petchè considero essen¬ 
ziale, in questa fase, essere 
chiari e schietti per assicurare 
trasparenza e serenità al no¬ 
stro dibattito. Dibattito che non 
è una rissa ma una faticosa ri¬ 
cerca di un modo nuovo di es¬ 
sere. 

Debbo subito dire che con¬ 
cordo con D'Alema su uri pun¬ 
to essenziale; Il rilievo politico 
che assume l'unità della dire¬ 
zione del Pei sul temi posti dal¬ 
la questione Gladio. ^ questa 
strada dobbiamo procedere e 
per seguirla non serve oscura¬ 
re le dillerenze o peggio negar¬ 
le. Anche su questo concordo 
con D'Atema. E non seive esa¬ 


sperarle sino a paralizzare l'i¬ 
niziativa del partito. Eveniamo 
alla questione che voglio di¬ 
scutere. D'Alema ad una do¬ 
manda del suo intervistatore 
sugli schieramenti nel Pcf alla 
vigilia del congresso risponde 
che il ■fronte del no» attestato, 
almeno in parte, su una posi¬ 
zione pregiudiziale, «non è sta¬ 
to in grado di fare quel che og¬ 
gi ha fatto Bassolino». E cioè, 
teollocarsi sulla sinistra nel 
nuovo partito». Poi aMiunge 
che purtroppo «non sidistiti,- 
guono nettamente una sini¬ 
stra, una destra, un centro», lo 
non so con quale metro misu¬ 
rare la destra, il centro e la sin- 
stira e chi è deputalo ad asse¬ 
gnare ruoli ep^i. Non pieichè 
non ci siano differenze, anche 
nette, ma non mi pare che 
possono essere ricondotte agli 
schemi tradizionali 
Chi è a destra? Chi vuote col- 
legonl con II socialismo demo¬ 
cratico europeo o chi dice che 
vuole andare «oltre» e r»ottre» 
non si sa cosa sia? Chi è di sini¬ 
stra? Chi non ha un progetto, 
una linea per costruire una si- 
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■MANUCLB MACALUSO 


Non sono disposto 
a fare l’alb«nese 



nisira di governo o chi mette 
l'accento sul «superameno del 
capitalismo»? lo non lo so. Ma 
veniamo alla questione su cui 
volevo soffcrmaiml L'intervi- 
stalore, Stefano Marrone, 
quando D'Alema dice che il 
•no» è «unito su una pregiudi¬ 
ziale che non ha a che fare con 
la politica», lo incalza e do¬ 
manda; «Ma non è questa la lo¬ 
gica che cernente l'alleanza tra 
occheltianl e riformisti?». Ecco 
la risposta integrale di D’Aie- 
ma: «Per quanto mi riguarda io 
ho insistilo le scorse settimane 
perchè ci fosse un'artico)azk>- 
ne anche nelf'attuale maggio¬ 
ranza. Ma va detto che più che 
per nostra responsabilità sono 


stati i compagni rìlormisii a re¬ 
spingere l'idea dell'articolBzio- 
nc. che avrebbe favorito una 
maggiore ricchezza del dibatti¬ 
lo e un confronto più limpido. 
Non trovando un accordo si è 
deciso di valutare il lesto con¬ 
gressuale sottoposto dal segre¬ 
tario. Se I compagni riformisti 
hanno deciso di accetterto 
non è una tragedia». 

E no, caro Massimo, le cose 
non stanno proprio cosi lo 
non so a nome di chi parla 
D’Alema quando dice che le 
cose non sono andate per il lo¬ 
ro verso «non per nostra re¬ 
sponsabilità». Nostra, di chi? 
Nella riunione della maggio¬ 
ranza in cui si discusse di una 


possibile articolazione si pro¬ 
nunciarono contro questa pro¬ 
spettiva i segretari del Pei di 
queste regioni: Emilia, Lom¬ 
bardia, Liguria, Toscana, Sar¬ 
degna, Lucania, Friuli Vene- 
zia-Giulia, e se non ricordo 
male anche il Piemonte. Nello 
stesso senso si pronunciarono 
i segretari delle Federazioni di 
Torino e di Genova e compa¬ 
gni che non so dove cataloga¬ 
re. come la lotti Giglia Tede¬ 
sco, Pecchtoli e altri. Chiedo 
scusa se ometto a causa della 
mia memoria nomi e località. 
Perchè allora dire che i «rifor¬ 
misti respinsero l'idea dell'arti¬ 
colazione»?. Semmai, i rlfomii- 
sti hanno tenuto conto di que¬ 


ste sollecitazione molto vasta 
nel partito e che aveva un sen¬ 
so; non divìdere le forze che 
con più convinzione avevano 
creduto e si erano impegnate 
nel dar vita alla nuova fornia- 
zione politica, anche se c'era¬ 
no differenze di vedute su altri 
temi D'Alema, con nettezza, 
sostenne un'altra tesi e con lui 
altri compagni dirigenti di co¬ 
mitali generali di federazione 
o come il cap^tuppo alla ca¬ 
mera Quercini Una minoran¬ 
za, quindi, rispettabile, nspcl- 
tabilissima anche perchè so¬ 
stenevano tesi che avevano 
una serietà e anche un fonda¬ 
mento. 

La scelte diversa latte, dopo 
lungo travaglio, dal segretario 
del partito aveva però una mo¬ 
tivazione politica altrettanto 
seria. Bastino ha ragione 
quando scrive di avere respin¬ 
to la sollecitazione a non diffe¬ 
renziarsi perchè «Napolitano 
prendeva le distanze dalla di¬ 
chiarazione di intenti di Oc- 
chelto» come se si trattasse di 
un gioco. E cioè a non colto- 
caisi tenendo conto di come si 


sarebbero collocali i riformisti. 
Ma sbaglia quando dice che 
«la mozione unica Occhetto- 
Napolitano» è pura lattica. Non 
è cosi. E se qualcuno l'ha cosi 
intesa sbaglia. E in politica chi 
sbaglia paga. Noi, riformisti, 
dopo un lungo travaglio abbia¬ 
mo accolto la scelta politica 
fatta, autonomamente, dal se¬ 
gretario; testare uniti, perchè 
c'è una base comune, almeno 
sino al congresso, ma uniti nel¬ 
la distinzione. Era pure queste 
la nostra scelte: anch'ess» au¬ 
tonoma e che motiveremo più 
dettagliatamente. Come si è vi¬ 
sto, nelle prese di posizione 
successive, anche chi prima 
aveva dubbi oggi consente a 
queste scelta. Perchè allora 
D'Alema ritorna sull'argomen¬ 
to? Non Io so. Ma se vogliamo 
tutti espnmerci con chiarezza 
non dobbiamo fare come si fa¬ 
ceva nel movimento comuni¬ 
ste negli anni 60 che per non 
polemizzare direttamente con 
la Cina si attaccava l'Albania. I 
tempi sono cambiali. C del re¬ 
sto nessuno è disposto a fare 
l'albanese. 
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della Rqnibblica 


Politica Interna 

Il capo dello Stato dispósto a testimoniare 
al comitato per i servizfe alla commissione Stragi 
Il Quirinale polemizzaeon Scalfari e annuncia querela 
Occhetto al Psi: «Siete fermi, bloccate Taltemativa» 


«Parierò, ma solo al Parlamento» 

Cossiga: «Così posso difendere la dignità di presidente» 








Il Quirinale fa sapere che Cossiga è disposto a testi¬ 
moniare, ma davanti agli organismi parlamentari. Il 
capo dello Stato ha confermato questa sua intenzio¬ 
ne in una lettera ad Andreotti. Intanto continuano le 
polemiche tra i partili. Forlani attacca nuovamente 
il Pei, il Psi toma a parlare di «consociativismo». Oc- 
chello: «L'incertezza sulla prospettiva dell'alternati¬ 
va si chiama Bettino Craxi». 


STIPANO DI MICNBUI 




' VI- 




■pmWwte dellaRepuMNiqa Francesco Cossiga 


IN ROMA. Cossiga 6 dbposio 
a leslimonlare, ma solo davan¬ 
ti a) Parlamento; il presidente 
della Repubblica, con una let¬ 
tera. ha informato di questa 
sua volontà Andreotti. «Dichla- 
lo fin d'ora - fa sapere Cossiga 
-. di essere pienamente dispo¬ 
sto a rendere di mia inialaliva 
ogni opportuna informazione 
al Comitato parlamentare per 1 
servizi di sicurezza, cosi come 
all'ulficio di presidenza dellà 
Commissione parlamentare di 
inchiesta sul terrorismo e sulle 
stragi*. La deposizione del ca¬ 
po dello Stalo dovrebbe avve¬ 
nne nel palazzo del Quirinale. 
•Come già feci in merito agli 
eventi relativi al disastro aereo 
di Ustica - precisa -. sono 
pronto ad Invitare a tal fine i 
suddetti organismi. Reputo In¬ 
fatti questa procedura - affer¬ 


ma ancora il presidente. In 
chlar .1 polemica con la' convo¬ 
cazione lattagli recapitare dal 
giudice Casson - pienamente 
compabbile con la dignità e le 
prerogative del mio ufricio>. 

E' stato lo stesso Quirinale a 
diffondere la missiva del capo 
dello Stato, Insieme a un co¬ 
municato duramente polemi¬ 
co con Eugenio ScaHarl.'per f 
SUOI edltonali degli ultimi due 
giorni. Il segretario generale 
della presidenza. Sergio Ber¬ 
linguer, si prepara anche a 
querelare il direttore della Re- 
mbblica, che aveva ventilalo 
l'ipotesi di una <ampagna> 
contro il giudice Casson •robu¬ 
stamente alimentata dal Quiri¬ 
nale». I collaboratori di Cossiga 
respingono •tali asserzioni, 
non suffragale da alcun ele¬ 
mento di fatto». E per replicare 
' •alla preiesà maiKata disponi¬ 


bilità del presidente della Re¬ 
pubblica a coliaboraie all'ac¬ 
certamento della verità», viene 
tarata fuon la lettera ad An- 
dreottl, che ne ha autorizzato 
la diffusione. La polemica con 
Scalfari riguarda aiKhe l’edfto- 
tiale di sabato, dove veniva rt- 
coidata la morte del generale 
Manes, che aveva appena ri¬ 
sposto alla Commissione d'in¬ 
chiesta sulla Sitar, e la miste¬ 
riosa sparizione della sua bor¬ 
sa. -iSi invita il direttore de La 
RepubblKO, conclude il comu¬ 
nicalo, a consultare la relazio¬ 
ne della stessa Commissione 
d'inchiesta (pag. S43esegg.), 
che dà una versione dei ulti 
complelamenle diversa». 

feri, pn^irio dietro il Quiri¬ 
nale, si erano nascosti De e Psi 
per attaccare il Pei. L'opposi¬ 
zione. era II Mimotìv. vuole ag¬ 
gredire il vertice della Repub¬ 
blica utilizzando le oscure vi¬ 
cende che ruotano Intorno al¬ 
l'affare Gladio. Di suo. il PSi ci 
aggiunge, suirAuon/r.', il ripetu¬ 
to tormentone di un supposto 
consociativismo tra Pei e De; 
ipotesi proprio difficile da te¬ 
nere in piedi in questi tempi. A 
riprova, alcune dichiarazioni 
di ieri di Forlani e la nuova net¬ 
ta presa di posizione di Oc¬ 
chetto. 

Il segretario delia De ha di 
nuovo accusato l'opposizione 


di voler «oinvolgere» il capo 
dello Stato, •sicuro garante 
della Costltuziotte» Non piac¬ 
ciono, a Forlani, •quelli che ri¬ 
petono; venta, verità!». •Siamo 
di buona razza contadina e 
non i piacciono I mestatori, nè 
quelli vecchi nè quelli nuovi», 
ha aggiunto. A suo parere 
«versori, stragisti e bngatisti di 
ogni risma, rossi o nen. non so¬ 
no venuti nè possono venire 
da) nostro campo». I •gladiato¬ 
ri», naturalmente, non appar¬ 
tengono a nessuno di queste 
categorie; patrioti, come ha 
sottolineato Andreotti. Per La 
Malfa, chiedere le dimissioni di 
Cossiga, come ha latto ieri la 
direzione di Dp, « un atto di¬ 
retto a colpire valon di supe¬ 
riore fiducia nella democra¬ 
zia», E per Occhetto e il Pei, 
che chiedono l'accertamento 
della verità su Gladio e sulle 
stragi, le accuse di •stalinismo» 
si sprecano, •Occhetto usa me¬ 
todi stalinisti», s'infervora sul 
Messaggero Ugo Inlini, porta¬ 
voce di Craxi. 

La replica del segretario del 
Pei, in un'intervista al Mollino, 
è netta. Su Gladio. Occhetto 
racconta di aver avvertilo •una 
Istintiva reazione morale oltre 
che politica», dopo aver ascol¬ 
talo il discorso di Andreotti al 
Senato. •Siamo alla crisi verti- 
caie di credibilità di tutta una 


n Venerabile, non partecipa aii’incontro della Lega meridionale ma aderisce via fax 

GeUi annuncia il rientro: «Mi candido» 
Tra i fans della lista anche Ciàndmino 


QelU vuole darsi alla.polltka. ^ anin!^nq|^n9ij,(jjri8eiiti, 
^uha fankimalioL^ fneóajbn^fihe g1hDafliiM>.{)fT.’ 
farto un pcKtodrelle liste.-«per le proesime eÌe2ioni antì» 
c^te*. Ciancitmnw ^nre«f'tesp<flge>'WnviWì '«altri* • 
meìffi varerebWro'unà le^àie viètaTa candidatura “ 
a chi ha pendenze penali». Airinquietante manifesta¬ 
zione del movimento, proposto anche un .referendum 
perabrogare la Rognoni-La Tone. . ■ ' 


NINNI ANOmOLÒ 


ROMA Celli non si là vedere, 
ma invia un fax per ribadire 
che aderisce. In sala dicono 
I che accetta la proposta della 
Lega meridionale di candidar¬ 
lo al Senato. Quando? •Per le 
- elezioni aniicipafe». L'awoca- 
lo Gioigio Lanari, maestro ve¬ 
nerabile della loffiia massoni¬ 
ca ‘Giustizia e libertà', nonché 
segretario politico del lanlo- 
, malico movimento che conio- 
mbbe già SSmilatocrilli, èsicu- 
(0 che •saranno prossime». 

Ciancimino. Invece, non ha 
' nadito le attese e all'hotel Mi- 


das di Roma, per la conferenza 
dei leghisti meridionari, è arri¬ 
vato In Bniw, sonidente ed ele¬ 
gante, giacca blu e cravatta In 
tono. •^O muovetai tranquilla¬ 
mente, senza nessuna lestri- 
zlohe e nessun controllo, ades¬ 
so ha chiesto anche di riavete 
il passaporto*, dice il figlio 
Massimo che lo accompagna. 
Accetta di entrare in lista con 
Lido Celli, sotto il simbolo del¬ 
la Lega? Don Vito sorride sor¬ 
nione; «Sono venuto solo co¬ 
me osservatole - dice - non so 
neanche che cos'è questa Le- 

m H-tr- ■/III, !‘'t) 


..ga e poi K> non sto in llsu OM; 
^liessunq..' ■ 

Ma CiaiKiminoloconaace o 
_no Venerabile-di-Aieaeo?' 
'.'«liU.v£iÌo. mai salutafevranal 
sentito per telefonc», ripète. 
Poi scende i quattro scalini che 
portano alla sala dei congressi 
dove lo accoglie un fragoroso 
applauso. •Ciusiizia per Clan- 
clmlno». grida al knicfofoito 
Lanari. E cosi!'uomo del sacco 
di Palermo, delle denunce e 
delle manette, l'uomo indicato 
da Buscetta come organico ai 
Corieonesi, va aaedeni in pri¬ 
ma fila, per ascoltare un pro¬ 
gramma politico che ha come 
punti qualillcanti quelli di 
combattere «l'immoralità dila¬ 
gante* e i politict che «piO sono 
ladn e più sono grandi». 

Offriamo ulficlalmente a Vi¬ 
to Ciancimino la candidatura 
nelle nostre liste elettorali», di¬ 
ce con voce solenne l'avvoca¬ 
to Lanari. Poi Kende-dal pal¬ 
co, si avvicina lentamente alla 
prima fila di poltrone, abbrac¬ 
cia ed ascolta don Vito, ritorna 


al mictofonD eripreride la pa- 
4Qla.<c «CtanciRiino 'VaneMse 

• .«vttare di essere coridWatb'- 

• dice ----iiliiiiDepti IF'sfstetfwr* 
-iH^ttdaicbbèirleaue CStWóffif-'- 

sulle e vieterebbe l'accesso in 
lista a chi ha pendenze pena¬ 
li». Ma come aiconcilia il molto 
della Lega (Giustizia, verità, 
uguaglianza, libertà),con l'of¬ 
ferta di una candidatura pro¬ 
prio a don yilo7 Alfredo Espo¬ 
sito, tarantino, addetto stampa 
dei l^hisll non ha dubbi; «Nel 
bene e nel male è un grande 
- mertdionsife. ed aspetta una 
giustizia che ancora non vie¬ 
ne». 

Lanari, dal microlono, conli- 
' nua da più dVun'ora a pronun¬ 
ciare il suo disborso. •Abbiamo 
offerto la candidatura a Getti e 
Ciancimino perchè in questo 
paese, te Ingiustizie più pandi 
che si consumano sono quelle 
dett'etemità detta durata dei 
proces.sl». Poi si vanta del fatto 
che in sala ci so^ anche due- 
imputati nel processo per il ra- 


.pimento Bùlgari, E la sala ap» 
'''lHècfdè: ’BattonO'le mani J« ti- > 
' ‘gribré in pèfttccla'deUa lem fi- 
‘•lè W ragazzi'uh'oo-tuppiea del 
i lébfVitKV^'bKIÌW. tapplaudonq.,; 
anche quegli strani personaggi 
vestili di scuro sparsi In gito un 
- pò per tutta la salo. Ma è vero 
che qui dentro ci sono molti 
massoni? Esposito risponde 
deciso; «Anche se il segretario 
politico ha annunciato dal mi¬ 
crofono di essere il maestro ve¬ 
nerabile detta loggia 'Giustizia 
e libertà', lo ha fatto a titolo 
persona. Ma attora, chi c'è 
seduto In questa sala? «CI sono 
anche alcuni personaggi illu¬ 
stri: Mario Cionirida, consiglle- 
, re comunale del Movimento 
sociale a Roma (conosciuto 
soprattutto come picchiatole 
n.d.r.), FVanco Medici, capo 
della segreteria pericolale del- 
l'on. Fini, ed altri ancora». ELa- 
nari continua imperterrito. At¬ 
tacca Sica e Falcone ed an¬ 
nuncia un referendum per fare 
abrogare la Rognoni-La Tone. 
Se la prende con Cossiga che 



(JdoGeitt 


Vito Ciàndmino 


è^uand'era sottosegielario atta 
Difesa pretese la nomina a te- 
nente<olonnelk». Attacca i 
magistrali e la stampa colpe¬ 
vole di veiJeie nel sud solo la 
mafia. Strepita contro i comu¬ 
nisti. Urla contro il razzismo 
del nord. 

E Lido Ceni,' che razza di 
meridionate sarebbe? «E an¬ 
che lui un perseguitalo», dice 
uno del setMzio d'ordine. E il 
Venerabile,., ringrazia via fax 
per lanla,„qi 2 f;i^terazione. Si 
rammarica per rassenza ilovu- 
la ad «impievisli ed indifferibili 



Cinaco 
De Mila 


classe dingente - aggiunge - c 
ad un tornante politico e istitu¬ 
zionale nel quale non si può 
pensare di sostituire un gover¬ 
no con un altro governo che 
sta sempre dentro questa fa¬ 
se». Pier il segretario del Pci ■ci 
deve essere una rottura storica- 
qualcuno la chiama il passag¬ 
gio dalla poma alla seconda 
Ifepubblica. IO la chiamo nfon- 
dazione democratica dello 
Stalo». E replicando atte accu¬ 
se di consociativismo agitate 
dal Psi, Occhetto invoca pro¬ 
prio «una fase che predispon¬ 
ga le regole fondamentali per 
avviare il passaggio dalla fase 
consociativa a quella delle al¬ 
ternative ptogrammaliche». E 
Craxi, invece ^i continuare ad 
evocare questo fantasma, do¬ 
vrebbe apprezzare il fatto che, 
di fronte alla Oc che ci ha of¬ 
ferto quasi un patto di tregua 
per mettersi nella condizione 
di guidare un passaggio che io 
definisco gattopaidereo, noi 
abbiamo detto no fugando 
ogni sospetto». Proprio il segre- 
lano del Psi, invece, <on il mo¬ 
do incerto ed imbarazzante 
con cui reagisce alle vicende 
emerse con Gladio, si dimostra 
termo». •Quindi l'incertezza 
sulla prospettava dell'altemati- 
va - conclude Occhetto - in 
questo momento si chiama 
wttmo Craxi». 


De Mita sullo scontro Dc-Pd 

«Battaglia tra due debolezze» 
Duro attacco alle Leghe: 
«Cancro della democrazia» 


Giudizio severo ma toni distensivi. Ciriaco De Mita - 
concludendo a Bosisio Parini, nei pressi di Lecco, 
un convegno della sinistra democristiana - toma 
sulla polemica fra Pei e De a proposito di Gladio. «Il 
Pei sbaglia se non si fa carico del contesto storico 
nel quale quei fatti sono avvenuti». Ma De Mita parla 
anche del suo partito, del Psi, della crisi del sistema. 
E delle Leghe; «Sono il cancro della democrazia». 

' DAL NOSTRO INVIATO 

ANOetO FACCINETTO 


impegni» e saluta di cuore La¬ 
nari e quanti «si riconoscono 
nell'ideale di ricosiniire un'Ita¬ 
lia democratica, onesta, puli¬ 
ta». Celli se lo augure- che si 
possa raccogliere «il grido di 
dolore di tutti I cittadini d'Italia, 
oggi deiubali dei loro più ele¬ 
mentari dtritti»..Tra questi, na¬ 
turalmente, ci si mette anche 
lui. Ma il Venerabile, ormai, si 
sente sicuro, tanto sicuro da 
aspirare ad un seggio in parla¬ 
mento, da ottenere, magari, 
usando i segreti che ancora 
custodisce. 


M BOSISIO PARINI (Como). 
•La dirigenza del Pei sbaglia 
se non si la carico delle ragio¬ 
ni e del contesto nel quale i 
fatti sono avvenuti». A parlare 
è Ciriaco De Mila, a conclusio¬ 
ne di un convegno promosso 
dalla sinistra democristiana di 
Lecco. Bcigamo, Como, Son- 
dno e Varese. I latti sono quel¬ 
li noli come «operazione Gla¬ 
dio»; il riferimento è alfe pole¬ 
miche esplose tra De e Pel 
(•uno scontro tra due debo¬ 
lezze», lo definisce) subito 
dopo l'inleivento del presi¬ 
dente del Consiglio Andreotti 
al Senato. Il giudizio nei con¬ 
fronti dei comunisti non si di¬ 
scosta netta sostanza da quelli 
espressi dai suoi collegni di 
partilo. Mutano però i toni e 
traspare un invito al dialogo. 
•Una leltura serena e attenta 
detta nostra stona nazionale - 
dice - deve essere latta anche 
in rilerimento atte ragioni che 
hanno poaalo.il Pei a ridlscu- 
terekmMHà.storia-C'notne. H- 
ludersi che ci sia una via d'u¬ 
scita entro lo schema del pas- 

de atta «rabbia» di Oxhetto. 
•Per aver rabbia - allerma - 
bisogna aver ragione e un co¬ 
munità, anche italiano, co¬ 
me pud pensare oggi di avere 
avuto ragione?». Ma conclude 
con un invito a una riltessione 
comune, a meditare sul pas¬ 
salo, «senza indulgenze per 
nessuno», per capire come 
andare avanti. 

Nel mirino del leader della 
sinistra de in trasferta In Brian- 
za non ci sono però soltanto i 
comunisti. Agli alleati di go¬ 
verno del Psi, De Mita rimpro¬ 
vera l'amblguilà di stare att'in- 
temo detta maggiorenza non 
con l’animo di chi pensa a da¬ 
re risposte ai problemi del- 
roggi, ma di chi ha l'occhio n- 
voiio a possibili equilibri futu¬ 
ri. È un partito - sostiene - che 
opera esclusivamente in fun¬ 
zione del proprio accresci¬ 


mento elettorale Alia De, alla 
vigilia del Consiglio naziona¬ 
le. detta invece le condizioni 
per l'unità. Deve diventare - 
afferma in sostanza De Mila - 
il partito della gente e deve 
elaborare un progetto di nfor- 
ma elettorale che risponda ai 
problemi detta governabilità 
del paese. Ce la farà lo scudo- 
crociato a ritrovare unità e 
ruolo? «Il partito diventa unito 
- spiega - se c'è qualcuno 
che indica il primo passo per¬ 
chè tra le difiicoltà del presen¬ 
te e la radiosità del futuro ci 
sia la possibilità di un movi¬ 
mento continuo. Ma il noslio 
segretario (Forlani per nome 
non viene mai citalo, ndr) 
non capisce che la politica è 
questa». 

Alla polemica politica De 
Mita aniva partendo da torna¬ 
no assillato da una preoccu¬ 
pazione: la presenza e la loiza 
delle Leghe. E proprio sulle 
Leghe - quella di Bossi è, in 
Lombardia, con il 19.9% dei 
voti il secondo partito ed i 
sondaggi la danno in ulierfore 
crescitape Mita cpnpepffa 
la sua attenzione:' «Sono il 
cancro della democrazia». E il 
rìschio per i partili è quello di 
rincorrerie ricottegandosi alle 
ragioni dette lameniele. ^ il 
leader de invece, la politica è 
risposta al problemi. «Il voto- 
sostiene - è dato per la fiducia 
che il politico dà al cittadino». 
Un sistema adesso in crisi. Co¬ 
sa accadrà in futuro? «Le Le¬ 
ghe - dice De Mila - non han¬ 
no vita lunga». Ma te previsioni 
del leader de non sono oltimi- 
ste. Se l'attuale sistema dei 
partiti, spiega, non sarà in gra¬ 
do di recuperare la propria 
rappresentanza netta società, 
li rischio diventa quello di una 
nuova ricomposizione degli 
interessi detta gente non più 
di tipo democratico ma auio- 
rilano. E, per De Mita, la stra¬ 
da delta salvezza è una sola: 
•Recup«are all'elficìenza de¬ 
mocratica il sistema politico» 


SuUa struttura segreta ancora polemiche anche in Francia e Belgió . 

Il Sismi: «Il perito sotto accusa 
per Peteanp non era nella Gladio» 


•Morin? Non ha mal fatto pàrte dot $up«rseivizio se¬ 
greto». La smentita, piuttosto strana, è arrivata, tra¬ 
mite Ansa, da «ambienti dei servizi segreti», dopo 
l'anticipazione dì Panorama che aveva sostenuto 
che il perito legato alta destra era un «gladtaiore». 
Un ex capo dei servizi francesi .ha affermato che la 
oGIadio» transalpina fu sciolta liel 19^. Ma gli uffi¬ 
ciali del Sid ha^nno detto ai giudici cose diverse. 

OMNNiaPIUANI 


■■ ROMA La precisazione è 
àirivata alfe 11,25 di ieri. Po¬ 
che righe affidate all'Ansa. 
•Negli ambienii dei servizi se¬ 
greti ai ainentisceche II perito 
pudiziario veneziano Marco 
Morin abbia mal fatto pane 
deU'organizzBzlone Gladio, 
come invece viene affermato 
In un setvfzio del settimanale 
Anonima-thè sarà in edicola 
domani (oggi ndr) del quale 
è stata anticipata una sintesi». 
Una tmentita piuttosto inu- 
suale, visto che. per tradizio¬ 
ne. i servizi segreta non hanno 
mai rilascialo «dichiarazioni», 
- anche in presenza di notizie 
bilondaie o, comunque, im¬ 
barazzanti. Ma per la vicenda 
r deH'»operazk>ne Gladk^, evi¬ 
dentemente, te regole sono 


saltate. 

Il settimanale, veneidl mat¬ 
tina, aveva anticipato il conte¬ 
nuto di un seivizio in cui veni¬ 
va scritto quèttò che, da gtor- 
ni. ciicolava con irislstenza; 
che Marco Morin. uno degli 
imputali nel processo «Petea- 
no ter». I^ato agli ambienti 
' ordinoyisti, faceva parte del 
superservizio segreto Nato 
Una notizia che, se conferma¬ 
ta, avrebbe contraddetto le re¬ 
centi affermazioni di Andreot¬ 
ti. secondo il quale Ira i 622 
nominativi inseriti nell'elenco, 
non c'erano resiremisti nè di 
destra nè di sinistra, nè, tanto¬ 
meno. persone che avevavo 
prece^nti penali. Una di¬ 
chiarazione parzialmente at¬ 


tenuata dal ministro dell'Inter¬ 
no, Vincenzo Scolti, che ave¬ 
va affermato che dai controlli 
sui •gladiatori» non risultava¬ 
no elementi con precedenti 
penali per questioni eversive. 
In pratica non veqlva precisa¬ 
lo se i volontari fomro incen¬ 
surati oppure ae risultassero 
se non altro inquisiti nett'am- 
bilo dette indagini su episodi 
detta strategia detta lenolone 
odelterrorisrtio. 

Ma la vicenda deir«opera- 
zione Gladi», óltre che In Ita¬ 
lia, sta provocando accese 
polemiche anche negli altri 
paesi nei quali agiva il super- 
servizio segreto Nato In Bel¬ 
gio i due partiti politaci fiam¬ 
minghi che tanno parte detta 
maggioranza di governo. l'Sp 
(socialista) e il Volksun'ie 
(regionalista) hanno chiesto 
l'istituzione di una commis¬ 
sione parlamentare d'inchie¬ 
sta per late luce sulle attività 
del superservizio. Inoltre II ge¬ 
nerale Raymond Van Calster, 
che comanda i servizi di sicu¬ 
rezza e Informazione dette 
forze armate belghe, ha affer¬ 
mato ^mentendo il ministero 
della Difesa) che non esiste 
una rete clandestina. Da Pari¬ 


gi e iniervenuto anche Con- 
stantin Melmk, che fu respon¬ 
sabile dei servizi segreti fran¬ 
cesi dal 1959 al 1962. In un'in- 
tervista rilasciata a fìanee 
Presse l'alto ulliciale ha soste- 
.nulo che la sUutlura venne 
«probabilmente disattivala in 
Francia atta morte di Stalin, 
nel 1953. Comunque non è 
più esistita al tempo in cui il 
generalu De Caulle era presi¬ 
dente delie repubblica». Cioè 
dal 1958. Atte dichiarazioni 
dell'ex capo dei servizi segreta 
francesi già ieri avevano repli¬ 
calo «ambienti responsabili 
italiani», tacendo, presente 
che att'ultirna Riunione euro¬ 
pea sulla aCladlo» era presen¬ 
te anche il rapprenlanle di Pa¬ 
rigi. 

Una smentita indiretta atte 
dichiarazioni di Consanlin 
Meinik, inoltre, viene anche 
dalle deposizioni rilasciate a 
(ine ottobre da ex ulliciali del 
Sid ascoltata a Venezia dai 
giudice Carlo Mastelloni. In 
particolare il generale Giulio 
Primiceri, capo dell'ufiicio «R» 
dal 1974 al 1976, aveva parla¬ 
to propno dette-esercitazioni 
congiunte tra «gladiaton» ita¬ 
liani e francesi. 


Due ex militari raccontano. Camion oscurati ad attenderli, nessuno si poteva avvicinare 

«Segretissimo, atterrano i gladiatori» 
Quegli arrivi misteriosi ad Alghero 


«Abbiamo visAo i gladiatori andare alle manovre...». 
Il racconto di due ex militari dell'aeroporto di Al¬ 
ghero $ui misteriosi traffici attorno alla base di Capo 
Marrargiu. L'anivo sui C-222 e poi sugli Argo, il tra¬ 
sferimento su furgoni e camioncini completamente 
oscurati. Tra gii ospiti anche libici, belgi, inglesi. «È 
durato fino aU’inizio degli anni 80, poi l'aeroporto è 
diventato civile e gli arrivi si sono diradati». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MOLO BRANCA 


■I ALCttiERO, L'aereo che 
dopo l'atterraggio va a posleg- 
giarsi sulla piazzola più lonta¬ 
na e dissestata dett’aeroporto. 
t passeggeri (quasi sempre ci¬ 
vili) che non fanno in tempo a 
scendere e già vengono prele¬ 
vali, sotto le scalette dett'ae- 
reo, da camion completamen¬ 
te oscurata. Le casse caricale in 
tutta fretta sui fuigoncini men¬ 
tre tutta l'area dett'aetoporto 
viene sgomberata da «strani 
uomini» in borghese. Netta sua 
venticinquennale esperienza 
di lavoro att'aeroporto di Al- 
gheto-Pertaglia, il maresciallo 
di prima classe scello, Fabio 
Moni, 66 anni, di Piombino, in 
pensione datt'82. ha visto ripe¬ 
tersi questa scena decine di 
volte. «Mi sono chiesto spesso 


cosa ci fosse dietro a dei misle- 
n cosi gravi da tagliare fuori 
dalle operazioni le stesse mas¬ 
sime aulontà militari dell'aero¬ 
porto. Adesso sappiamo, c'era 
Gladio..,». 

Paria a ruota libera, quasi 
senza problemi, l'ex sottuffi¬ 
ciale in pensione. Accanto a 
lui aggiunge interessanti parti¬ 
colari un altro operatore del¬ 
l’aeroporto, tuttora in servizio, 
che chiede di mantenere l'a- 
nonimalo. E un po' alla volta 
viene alla luce un altro piccolo 
spezzone di questa Stona di In- 
tnghi e di misten. Lo scenario è 
l'aeroporto di Alghero-Pertl- 
glla, un punto di transito obbli¬ 
gato per i «gladiatori» destinati 
alla vicina base (meno di una 
decina di chUoinetrt) di Pogli- 


rUnltà 
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na (Capo Marrargiu). Il •movi¬ 
mento» - ricorda Moni - co¬ 
mincia a metà degli anni 60. 
Gli arrivi segretissimi hanno un 
codice particolare: nessuno 
può avvicinarsi a quegli aerei 
(all’Inizio dei Dakota, tra cui 
Argo 16, successivamente i più 
capienti C-222 e gli Hercules), 
nemmeno le più alte autorità 
deU'aeronautica. 

Sul piazzale attendono soli¬ 
tamente camion e furgoni, gui¬ 
dati quasi sempre da uomini in 
borghese. Esibiscono i loro 
«nulla osta di massima segre¬ 
tezza» e diventano di fatto i pa¬ 
droni assoluta deiraeroporto. 
Non accettano neppure la pre¬ 
senza del comandante dett’ae¬ 
roporto «Ricordo che una vol¬ 
ta, all'Inizio degli anni 70, l'al- 
lora comandante colonnello 
Azzena cercò di opporsi a que¬ 
sti metodi - racconta ancora 
Moni -. Assistemmo da lonta¬ 
no ad un battibecco con alcu¬ 
ni di quei civili, poi il coman¬ 
dante dovette desistere. Qual¬ 
che tempo dopo fu trasfenlo». 

E I gladiatori? «Mai visti in 
faccia», rispondono i due ex 
militan. Arrivano su aerei coi ii- 
nestnni ngorosamente chiusi, 
e vengono subito caricati su 
camion e furgoncini ugual¬ 
mente oscurati. Quando (e 


operazioni si svolgono di not¬ 
te. viene utilizzata la ronda. 
•Da dietro una tendina appena 
socchiusa - racconta Moni - 
una volta ho intravisto un vol¬ 
to; un giovane con la barba, 
dai tratti sembrava un arabo». 
A (^po Marrargiu, del resto, gli 
arabi sono di casa. Soprattutto 
i libici. «Il loro arrivo - aggiun¬ 
ge Tallto ex militare di Albero 
- era contrassegnalo dal codi¬ 
ce 5 i movimenti dell'aeropor- 
to, in quelle occasioni, erano 
particolarmente frenetici e al 
cordone attorno agli aerei par¬ 
tecipavano anche i carabinie¬ 
ri". 

Altre volte gli aerei top-se¬ 
cret trasportavano solo del ma; 
terìale Casse di tutti i tipi, dal 
contenuto ovviamente segre¬ 
tissimo. Capila anche di leg¬ 
gerci delle scntte: •Matenaìe 
d'archivio». I controlli in quei 
casi, appaiono appena allen¬ 
tati. Alcuni sottufficiali dell'ae- 
ronaulica riescono ad avvici¬ 
narsi: «Se quelli erano logli o 
matite, erano piuttosto rumo¬ 
rose *. 

La frequenza dei voli per un 
lungo pcnodo è pattacolar- 
mente intensa. Comincia ad 
allentarsi solo nellaseconda 
metà degli anni 70. quando 
cambia lo status dell'aeropor¬ 


to; non più «scalo militare 
aperto al irattico civile», ma al 
contrano «aeroporto civile 
aperto al tralfìco militare». E 
vengono cosi meno quei re¬ 
quisiti di segretezza e nseiva- 
tezza necessan per il passag¬ 
gio di Gladio. Ma gli arrivi non 
cessano del tutto. Ancora atta 
fine degli anni 70 atterrano 
Hercules e C-222 con equipag¬ 
gi inglesi, belgi, tedeschi. Pòi, a 
quanto pare, il movimento si 
esaurisce II che non significa 
però che il traffico nella «base 
dei misteri» sia finito. A Capo 
Mairaigiu infatti è in funzione 
una piccola pista che può ga¬ 
rantire l'atterraggio degli eli- 
cotten e degli aerei leggen. 

Ma, dentro la base. Gladio 
continua ancora ad esistere? 
Nessuno, anche qui ad Alghe¬ 
ro, sa dare una risposta. Quei 
teirenl propno a ridosso del 
mare, recintati |>er un paio di 
chilometri da filo spinato in 
uno dei tratti di costa più im¬ 
pervi e suggestav] della Sarde¬ 
gna, dopo quasi trent'anni 
continuano a nmanere un mi¬ 
stero per tutti. Vietato avvici¬ 
narsi via terra e via mare, vieta¬ 
to sorvolare il promontorio an¬ 
che nel bel mezzo dette opera¬ 
zioni di soccorso antincendio. 
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Politica Interna 


Pei Napoli 

Si è dimesso 
il segretario 
Impegno 


* M NAPOLI. Berardo Impegna 
si é dimesso dalla carica di se* 

R ' 7 provinciale del Pei di 
. Con una lettera indiriz* 
zata al presidente del Comita¬ 
to federale, l'europarlamenta- 
re Biagio De Giovanni, Impe¬ 
gno ha spiegato i motivi della 
sua decisione, scaturita al ter¬ 
mine di due giorni di trattative 
- presente anche Piero Fassino 
, - tra oli esponenti (di maggio¬ 
ranza) dell'area "riformista' e 
duelli del "Centro". I "nforml- 
ùi" avevano criticalo dura¬ 
mente il segretario accusando¬ 
lo di essersi schierato a favore 
d> un'aaiticolazione» della 
maggiotanza tra "miglioristi" e 
"occhettiani". AiKhe la com¬ 
ponente del "no", non ha ri¬ 
sparmiato critiche ad Impe¬ 
gno, attribuendogli «scarsa ini¬ 
ziativa politica» cuna gestione 
veiticislica del partito*. Nella 
lettera. Impegno ha ricordato 
che «i problemi che abbiamo 
affrontalo riguardano le pro¬ 
spettive della maggioranza e le 
duestioni di tenuta generale 
del partilo*. Impegno ha poi 
precisato che su entrambi gli 
aspetti si erano falli «passi 
avanti significativi, nel recipro¬ 
co riconoscimenio di una vo- 
kmig di rilancio dell'azione 
politica della maggioranza, in 
un rapporto di garanzie gene¬ 
rali per tutto il partito». Ma il ri¬ 
sultato non è stato «sufficienle 
a stabilire un rapporto di unità 
di tutta la maggioranza». La 
riunione del Comitato federale 
- i stala rinviata a giovedì prossi- 



Occhetto traccia il bilancio 
deiranno della costituente 
«C’è stata un’implosione,^, 
ma la scissione è scongiurata» 


«Ora la proposta vive 
con un nome e un cognome 
Normali le articolazioni» 
«Non temiamo le elezioni » 


Achille Occhetto 


«Situazione minore nel partito 
Tutte le componenti nel Pds» 


Ad un anno dall'annuncio della svolta alla Bologni- 
na, Achille Occhetto, in un’intervista riiasciata al 
quotidiano «Il Mattino» di Napoli fa il bilancio del 
(Ricorso compiuto e parla delle prospettive che si 
aprono da qui al congresso di gennaio, che dovrà 
fondare il Pds. «È un dato acquisito e rilevante che 
tutte le componenti del Pei dicano che continueran¬ 
no la loro azione dentro il nuovo partito». 


■■ ROMA. Un anno la alla 
«Bolognina», Occhetto annun¬ 
cia: «Dobbiamo inventare stra¬ 
de nuove». É il preannuncio 
implicito del progetto di dare 
vita ad una nuova formazione 
politica della sinistra. 

Oggi, un anno dopo, si apre 
un Comitato centrale che do¬ 
vrà fissare le regole per il con¬ 
gresso di fondazione del -nuo¬ 
vo partito, per il quale Occhel- 
10 ha proposto nome (Partito 
democratico della sinistra) e 
simbolo. E, in un'Intervista al 
quotidiano di Napoli «Il Matti¬ 
no», il segretario del Pel riper¬ 
corre il difficile cammino per¬ 


corso. 

Un bilancio di quest'anno? 
«È stato un molto duro. Passio¬ 
nalità ed emotività hanno ca¬ 
ratterizzato sia chi si £ opposto 
alla svolta sia chi l'ha condivi¬ 
sa. Il che mi ha latto capire su¬ 
bito di aver collo una richiesta 
di mutamento profondo che 
era nell'aria. Poi, visto che la 
proposta coinvolgeva il partilo, 
c'£ stala l'implosiono, in certi 
momenti particolarmente 
drammatica». 

Occhetto aggiunge che 
•nessuno avrebbe scommesso 
che questa operazione si sa¬ 
rebbe potuta realizzare senza 


la scissione. Considero oggi un 
dato acquisito e rilevante II fat¬ 
to che tutte le componenti del 
Pei dicano che continueranno 
la loro azione dentro il nuovo 
partito». Ci sono stati momenti 
difficili, soprattutto quando 
•dopo la felice conclusione del 
congrestio di Bologna con il 
quale finiva una grande tensio¬ 
ne con una soluzione piO che 
soddisfacente ma anche con 
l'illusione, poi smentita dai fat¬ 
ti, che la line del congresso 
avrebbe aperto una dialettica 
più volta al futuro e meno di 
contrapposizione secca e dura 
tra il si e li no: forse il momento 
più difficile 0 stato proprio 
quando mi son reso conto che 
quella era un'illusione». 

Un anno la, rileva l'intervi¬ 
statore, sulla svolta si cementò 
un fronte del al. che oggi, a me¬ 
no di tre mesi dal traguardo, si 
È articolato. Per (X:chelto, «le 
questioni che abbiamo davanti 
sono due». La prima, di carat¬ 
tere «istituzionale», riguarda «il 
dar vita ad un nuovo partilo». E 
questa, per Cicclietio, é sen- 
z'altra la più rilevante, ed «è 


quella cui ho fegato la mia lea¬ 
dership politica». Sotto questo 
profilo la situazione, chiansce 
Occhetto. «rispetto ad un anno 
fa ò di gran lunga migliore. 
Quello che prima poteva esse¬ 
re un fantasma è diventato 
qualcosa che vive coix:rela- 
mente, con un nome e un co¬ 
gnome. nella coscienza collet¬ 
tiva». 

Per quanto concerne, invece 
la mozione di Bassolino e la 
posizione espressa da Napoli¬ 
tano, si tratta di «un'articola¬ 
zione che altro non è che la 
naturale registrazione di arti- 
colazioni preesistenti». 

Bassolino, chiede ancora 
l'intervistatore, vuole un partito 
più di sinistra, mentre Napoli¬ 
tano lo delinea più riformista. 
Come sarà il Pds? »Ls parola 
"sinistra" • avverte Occhetto - 
la attribuisco a tutto il partito. 
Sono convinto che la sinistra 
sia più innovatrice e che nel 
nostro partito, nel mondo, in 
tutte le società, il problema ve¬ 
ro sia come si imposta l'inno¬ 
vazione necessaria in questa 


epoca slonca». E da questo 
punto di vista «attribuisco a 
quello che viene chiamalo il 
centro del panilo, che £ stato il 
centro motore della svolta, una 
funzione altamente innovatri¬ 
ce e quindi di sinistra». 

Cosa pensa Occhetto della 
mozione unica del no? «Sull'u¬ 
nità del no ci sarebbe da dire 
che uno dei fatti più rilevanti £ 
che la mozione di Bassolino 
porta sul terreno della sostan¬ 
ziale adesione all'idea del Par¬ 
tito democratico della sinistra 
forze che erano contrapposte 
a quella proposta», «lo noh fac¬ 
cio scandalo del fatto , prose¬ 
gue Occhetto - che persone di¬ 
verse siano nella stessa mozio¬ 
ne: per me era inaccettabile 
che per qualcuno fosse scan¬ 
daloso che ad appoggiare la 
mia mozione ci fosse Napollla- 
ito, non considero quindi 
scandaloso il comune impe¬ 
gno di Cossutta e Ingrao»., 

Occhetto, a questo punto, 
prevede ancora due mesi di 
«tensione nella campagna pre¬ 
congressuale, complicata dal 


fatto che si propone un nome 
alternativo a quello che io ho 
avanzalo. Superato questo 
momento entreremo in una fa¬ 
se totalmente diversa sia di 
rapporti che di clima interno». 
Occhetto chiude questa parte 
dell'intervista affermando che 
le maggioranze nel Pds si for¬ 
meranno «sulle scelte politiche 
e sul programma». 

Alla domanda se il Pei ha 
messo In conto il rischio di ele¬ 
zioni anticipate, Occhetto ri¬ 
sponde: «Non accetteremo pa¬ 
sticci per impedire le elezioni». 
E sull'accusa di nuovo conso- 
ciatMsmo lanciala da Ciazi? 
«Invece di continuare ad evo¬ 
care questo fantasma - conclu¬ 
de Occhetto - Crasi dovrebbbe 
apprezzare il latto che, di fron¬ 
te alla De che ci ha offerto qua¬ 
si un patto di tregua per met¬ 
tersi nella condizione di guida¬ 
re un passaggio che lo defini¬ 
sco gattopardesco, noi abbia¬ 
mo detto no fugando i suoi so¬ 
spetti». «L'incertezza sulla 
prospettiva dell'altcmativa In 
questo momento si chiama 
Bellino Craxi». 


Manifestazione dei comitati al Pantheon: adesso vogliono dare vita ad un movimento della società civile perle riforme 

«Difenderemo i referendum e la legislatura» 


F T referendum elettorali sono l'occasione per una rì- 
^ ' fondazione democratica dello Stato. Alla manifesta- 
zione dei comitati promotori al Pantheon Cesare 
3 Salvi, della segreterìa comunista, invita il Psi a cessa¬ 
re da un’ostilità aH'iniziativa e alle riforme che ri¬ 
schia di aprire la strada ad una seconda Repubblica 
dai tratti autoritari. Una convenzione di massa è sta¬ 
ta convocata per gennaio a Roma. 


pamoìnwinkl 


,«U,i«e«n<lalQ,che, 
el unite» £ ta ragionevofezza' 
• delle notile proposte». Nella 
■ piana del Pantheon, illumina¬ 
la dal sole di questa fredda 
eMaie di Son Martino, Marco 
Panncila sembra aver ritrovato 
H gusto delle battaglie referen¬ 


darie. Sulla tribuna, tra'6n on¬ 
deggiare di pallotKini tfzzmri 
con la scritte «SI ai referendum 
elettorali», uomini politici mol¬ 
to diversi. I democristiani Ma¬ 
rio Segni e Bartolo Ciccardini, 
il comuniste Cesare Salvi, il li¬ 
berete Antonio Basllnl, il radi¬ 


cale - deputato del Psdi - Gio¬ 
vanni Ne^; e Aldo De Matteo 
delle AclT. La manifestazione 
conclude II convegno dei 114 
comitati che in tutto il paese 
hanno raccolto. In quatuo nte- 
si, oltre GOOmila firme in calce 
ai quesiti per nuove regole 
elettorali al Senato (sistema 
maggioriterio uninominale), 
alla umera (una sola prefe¬ 
renza) e nei Comuni (maggio¬ 
riterio). 

Proposte che hanno fatto 
«scandalo* nel Palazzo, E inve¬ 
ce, promlp l.veleni ^».lii.que> 
sii giorni avvolgono le istituzio¬ 
ni solleciteno a definire regole 
nuove. Cesare Salvi, della se¬ 
greteria del Bel. parte da que¬ 
sto clima di delegltlimazione 
per rivendicare l'esigenza di 
una rifondazione democratica 


dello Stato. E si rivolge ai so¬ 
cialisti: perche tenta ostilità ai- 
rinlziativa referendaria sulle 
leggi elettorali? «Forse il Psi - 
osserva - teme di esserne 
strangolalo, ma col suo atteg¬ 
giamento di chiusura rischia di 
strangolare il sistema demo¬ 
cratico. Questo partito si £ illu¬ 
so di realizzare l'alternanza 
dentro uno schema di gove^ 
na ora si accorge di non aver 
costituito alcuna reale alterna- 
Uva» SaM invita I socialisti ad 
esprìmersi corKCltfarazza, prh 

nit «O si <iet6imln6Ta un nuo* 
vo inizio' per lutti o sarà inevi- 
labiie la dr^nerazione In una 
seconda Repubblica dai tratti 
autoritari e inquietanti». 

Mario Segni £ il coordinato- 
re dell'iniziativa che, dopo ta 


convalida delle firme da parte 
della Cassazione, attende il 
verdetto della Corte costituzio¬ 
nale. «Il Palazzo ci ha trattali 
\ con sufficienza, persino con 
dileggio. Abbiamo lavoralo in 
condizioni assai difficili. Ades¬ 
so si apre la seconda fase della 
nostra campagna. Non siamo 
qui a mettere insieme pezzi dei 
partiti, vogliamo mobilitare la 
società civile. Persone con 
idee diverse, ma unite dall'Im¬ 
pegno di trasformare le istitu- 
-‘zlonl in una casa di-vetro». - 
' ' A questo ijCb|So£'state deci-' 
sa, al termine dell'lnconuo di 
questi giorni, una <onvenzk>- 
ne delle forze dei cittadini de¬ 
mocratici per la rìfoima della 
politica, il successo dei refe¬ 
rendum, la difesa del Parla¬ 


mento e della legislatura». Si 
terrà a Roma, il 19 o il 26 gen¬ 
naio, subito dopo la sentenza 
della Corte suH'ammissibilità 
dei tre quesiti; naturalmente, si ' 
precisa, anche se la decisione 
della Consulte fosse sfavorevo¬ 
le. 

Nessuno mostre di fare affi¬ 
damento sulla possibilità che 
questo Parlamento riesca a va- 
'tare nel prossimi mesi una ri- ' 
forma eletlorafe. «Oggi non ci 
sono - rileva De Matteo - pro¬ 
poste'|riO''aH£i'dÒbbiamo’ sO-^ 
stenéie 'Tà'"hbsiA’" Wztàlhra». 
«Pensare a una legge buttate 
giù dalle Camere in poche set¬ 
timane - insiste Pannella - non 
£ neanche una petizione di 
principio, è un'astrazione». Ce¬ 
sare Salvi mette In guardia chi 


ritiene di poter eludere l'apr- 
puntamento referendario con 
qualche piccolo aggiustamen¬ 
to; gli obiettivi del referendum 
vanno realizzali, il Pei li sostie¬ 
ne. Il sistema uninominale 
consente infatti un rapporto di 
' trasparenza Ira elettore, candi¬ 
dato e partito II superamento 
4 ei voli di preferenza colpisce 
uno strumento di corruzione e, 
' |n certe aree del paese, peisi- 
‘ho di criminalità. E Ciccaidini 
ricorda che il governo bloccò 
con un voto di fiducia l'emen- 
dalA^to alla feggoùlte'huip- 
nomie per l'elezione dirette 
del sindaco. «Molto sarebbe 
cambialo nei rtostri Comuni - 
ammette - se quella norma 
foce stala approvate». Già, ma 
bisognava convincere An- 
dreotiieCraxi... 


Torino, Pei e Psi a confronto 

Napolitano e Signorile: 
«Una fase di trasparenza 
per creare nuove regole» 

Una fase «di trasparenza», che consenta alle sinistre 
di riorganizzarsi e prospettare un quadro di nuove 
regole e rapporti politici, in preparazione dell’alter¬ 
nativa alla De. È l’idea su cui hanno concordato 
Giorgio Napolitano e Claudio Signorile in un dibatti¬ 
to, vivacizzato anche dagli interventi del filosofo 
Vattimo, di Fiandrotti e Ardito. «Non reggono più - 
ha detto Signorile - i governi di continuità». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELBCOSTA 


H TORINO. L'idea £ stata 
buona: far aprire da un non 
professionista della politica 
come Gianni Vattimo il dibatti¬ 
to su «1 nomi e le cose: comu¬ 
niSmo. democrazia, sinistra, 
socialismo», indetto dall'istitu¬ 
to «Riccardo Lombardi» Il filo¬ 
sofo ha infatti stuzzicalo inter- 
loeulori e pubblico con provo¬ 
cazioni intellettuali di questo 
tenore; «Ottimo aver evitato di 
mettere «socialismo» nel nome 
del nuovo partilo: £ un modo 
radicale di pone il problema 
del rinnovamento del pro¬ 
grammi della sinistra... Se do¬ 
vessi definire una differenza 
programmatica tra Pci e Psi, 
non la vedo: ho votato Pci per¬ 
che conoscevo meglio peiso- 
ne di quel partito... Come con¬ 
figurare l'alternativa? Faccia¬ 
mo almeno l'allemanza Ira i 
partili che collaborano con la 
De... lo trancamente non vedo 
un Psi che collabora con la De 
fino all'ora X e la l'altemativa 
col Pci all'ora X più un minuto. 
Ci vorrebbe il colpo di genio di 
un Napoleone, Craxi lo £^. 

Una provocazione fondala 
sul quadro politico ha propo¬ 
sto il parlamentare socialiste 
on. Fiandrotti: -O si fa oggi l'al¬ 
ternativa, pririta di elezioni an¬ 
ticipate. o non la si farà più, 
perche il prevedibile successo 
delle Leghe offrirà alla De tre 
«forni» (Pci, Psi, Leghe) su cui 
giocare per le alleanze». 

«E illusoria - gli ha risposto il 
segretario della federazione 
torinese del PCi, Giorgio Ardito 
- un'altemativa alla De costrui¬ 
ta sulla somma dei partiti di si¬ 
nistra. Occorre un rimescola¬ 
mento profondo di carte: una 
sinistra interclassista che rac¬ 
colga tutte le aree'che si richia¬ 
mano a istanze di democrazia 
e progresso». 

Di' spunti.'come si véderiné 
sono stati offerti ai due inter¬ 
venti più attesi, quelli di Clau¬ 
dio Signorile e di Giorgio Na¬ 
politano. «Quando i comunisti 
fuoriescono dal guado e dal 
nome - ha sostenuto Signorile 


- il percorso non può che esse¬ 
re il movimento socialista, che 
non vuol dire adente al l^i; io 
sono sostenitore del sociali- r 
smo federativo, di un aggrega¬ 
lo politico finalizzato alto 
sbocco di governo che superi il ' 
tradiz'ionale partito finalizzalo , 
alla politicizzazione delle mas¬ 
se. Oggi non £ più possibile te¬ 
nere in vita governi «di conti¬ 
nuità», ma condizioni politiche 
per un governo di alternativa 
non ci sono ancora. Abbiamo 
bisogno di una fase «di traspa¬ 
renza» che consenta di riorga¬ 
nizzare le fòrze politiche. I ' 
prossimi congressi del Ffei e del 
Psi dovranno porre come que¬ 
stione forte quella del ncam-, 
bio». 

«Da decenni - ha ricordalo 
Napolitano - il Pci era diventa¬ 
to una cosa diversa dal nome ' 
che portava. Circa il «sociali¬ 
smo» nel nome del nuovo pai^ 
lito, era molto difficile trovare 
un'altra variante, essendoci già ' 
in Italia due partiti con quel 
nome. Ma reagisco all'idea' 
che si possano mettere sullo 
stesso piano il crollo dei regimi ‘ 
comunisti ed i problemi con 
cui fanno i conti i partiti socia¬ 
listi europei. Considero fonda¬ 
mentale la questione del so¬ 
cialismo, perche £ il modo più 
giusto e serio di valonzzare la 
funzione che il Pci ha avuto, 
per decenni. Ho dei dubbi su 
una sinistra che raccolga tutte , 
le aree più erratiche, comprese ' 
quelle che tengono enorme¬ 
mente alla loro Indipendenza 
(un altro conto £ raccoglierne 
te istanze in un programma di , 
governo). Trovo utile ciò che 
ha detto Signorile sulla fase di 
trasparenza: sarebbe grave an¬ 
dare a nuove elezioni senza^ 
aver nemmeno prospetteto un' 
quadro di mutamento delle re- 
^ ^te e dei rapporti politici. Nonj 
"-sé ja'’'Ja'sióistra abbia KisÓgnn: 
di un Napoleone, ma credo 
ha concluso alludendo ad An- ' 
dreolti - che la democrazia ita¬ 
liana debba soprattutto preoc¬ 
cuparsi di non morire di un 
Cardinal Mazarino». - 



PRENDI I SOLDI E SCAPPA 


Prendi i milioni di finanziamento senza interessi, pagabili in 15 mesi, con rate da 
interessi che ti offrono i Concessionari |q fìAn Ann i 534.000 lire. Oppure, 8 milioni in 48 
Citroen e scappa con AX e BX entro la 0»UUU*UuU rate da L. 207.000, aU’incredibile tasso 

fine del mese. In ognuna delle 13 ver- SENZA INTERESSI fisso annuo del 6% corrispondente a 

sioni AX, tre e cinque porte, benzina e IM i c un tasso a scalare deiril%. Ma pas- 

diesel, da 45 a 85 CV, record di econo- siamo a BX. In ognuna delle sue 19 

mia nei consumi, troverai ad aspettarti ItUtUiAAl versioni, benzina, diesel e break, da 55 

8 fhiscianti milioni* di finanziamento senza a 160 CV, i Concessionari Citroen hanno 


lasciato per te 10 milioni* di finanziamento straordinaria gamma di proposte di Citroen 
senza interessi in 15 rate da L. 667.000 
0 , a tua scelta, 10 milioni in 48 rate da 
L. 259.000 al tasso fisso annuo del 6% 
corrispondente a un tasso a scalare 
déiril%. Altre piacevoli sorprese ti 
aspettano se hai deciso di pagare 
in contanti e se vuoi conoscere t 


10 . 000*000 

SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 

SUTITTEI^BX 
ta la tano 


Finanziaria. Le proposte sono valide 
lUv su tutte le vetture disponibili** e 
lESSl non sono cumulabili tra loro né con 
pci altre iniziative in corso. 

^ Prendi AX. Prendi BX. 

Prendi i milioni. Ti aspet¬ 
tano tutti dai Concessionari CitroSn. 


MILIONI PER VOI DAI CONCESSIONARI CITROEN PER TUTTO IL MESE 

* Ckret» WRirr*!-*!. Cmt ewilm flaaiMlaiMiet. ISAODOi_et>cliiwwyai.owo» n a Ainw »i« ni M»*UAiwna« oif»iAMwrRMCi»àoai«Ms<_— EadBtpBXClyb» 
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_ IN ITALIA __ 

Nel capoluogo partenopeo per il terzo giorno 
Il Pontefice visita Poggioreale e il Cardarelli 
Incontro con Vassalli e con gli imprenditori 
Centomila persone in piazza Plebiscito 
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Giovanni Paolo II ha proseguito nella sua rivoluzio¬ 
ne delle coscienze visitando, ieri, il carcere di Pog¬ 
gioreale, l'ospedale Cardarelli, incontrando gli im¬ 
prenditori e recandosi in serata a Torre del Greco. 
Per mons. Pignatiello, il messaggio del Papa è desti¬ 
nato a dare forza alla Chiesa locale ed alle forze in¬ 
teressate al cambiamento. Amministratori e politici 
nuovamente sollecitati a fare il loro dovere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCUTK SANTINI 


M NAPOLI La rivoluzione 
delle coscienze avviala da Gio¬ 
vanni Paolo II con la sua visita, 
per scuotere quanti non credo¬ 
no più che è ancora possibile 
sconiiggere le Ione del male e 
dare una prospettiva diversa 
alla citta ed a tuno il Mezzo- 
giotno, ha avuto un primo ri¬ 
sultato. Oltre centomila napo¬ 
letani hanno voluto acclamare 
B ^apa,ieri, in piazza Plebisci¬ 
to durante la messa, per tesli- 
iitoniargll affetto ed approva- 
iloite per quanto sta facendo e 
per II segnale, forte e coraggio¬ 
se, che na Inviato al govenw, 
atParlamento, alle forze socia- 
A poliliche e culturali circa 
l'ur^nzadiripristiim la lega¬ 
lità in un'area cou vasta, la¬ 
sciata per troppo tempo alla 
meich di chi ha fatto del pote¬ 
re e della politica un proprio 
affare 

41 Papa - ci ha dichiaralo 
monsiziigi Pignatiello, porta¬ 


voce del card Giordano - ha 
voluto schierarsi, con i suoi ge¬ 
sti profetici, con le scelte della 
Chiesa locale e con tutte le lor- 
ze vive che non sono più di¬ 
sposte ad accettare che Napoli 
debba essere martire e vitti¬ 
ma». Infatti - ha osservato - 
•Napoli è martire perche e te¬ 
stimone di una emarginazione 
non voluta ma non e disposta 
ad arrendersi; e vHifma non di 
un latto occasionale, ma di 
una situazione di carattere na¬ 
zionale che ha spinto il Papa a 
richiamare quanti hanno il do¬ 
vere di ristabilire la legaliiA». 
Fa, poi, notare che è appena 
rientralo >11 tentativo del potere 
centrale di sottrarre a Napoli I 
miliardi staiuiall per la meUt> 
polltana e trasferirti a Milano E 
tempo di finirla con questi gio¬ 
chetti perversi» - conclude - 
rasssicurando che «se e vero 
che U Papa non t venuto a tra¬ 
sformare l'acqua in vino, come 





qualcuno ha scritto, è vero, pe¬ 
rò, che II suo messaggio lasce- 
rft un segno per cui, nel futuro, 
non lutto potrà essere come 
prima» 

E lo si è visto già Ieri nmltina 
nel carcere di Poggioreale, do¬ 
ve il Papa ha sostenuto che «la 
detenzione carceraria ed ogni 
altro provvedimento restrittivo 
se non sono accompagnati da 
una rete di effettiva solidanelà 
sociale non recuperano la per¬ 
sona». Ed il minisuo VatoalU 


quasi si e scusalo dicendo che 
•purtroppo il govenx) ha dovu¬ 
to varare il decreto» riguardan¬ 
te alcune restrizioni carcerane 
•sotto la spinta dcH'opinione 
pubblica», facendo capire che 
tutta la materia andrebbe rivi¬ 
sta D'altra parte, il detenuto 
autorizzato a parlare ha 
espresso la speranza che la so¬ 
cietà sia •disposta ad acco¬ 
glierci e farci aiKora seniire 
che siamo uomini e cittadini 
utili alla comunità» Il direttore 


durante 
la visita 
ai carcere di 
PogBioreal& 
Sopra 
la lolla 
in piazza 
deiPtebIseito 
a Napoli 
durante 
la messa 


del carcere di Poggioreate, che 
ospita 2026 delenuti(dei quali 
I SOZi sono al di sotto dei trcn- 
I anni), ha mostrato al Papa, 
presente anche il doti Amato, 
il padiglione denominato aSa- 
lemo» che accoglie 600 tossi¬ 
codipendenti A Pi^ìoreale 
entra una media di ZMctenuli 
al giorno e almeno n> di essi 
con l'imputazione^ispaccioo 
detenzione di stupefacenti II 
Papa SI e intrattenuto con loro 
e. In particolare, con i 50 dete¬ 


nuti maiali di Aids secondo ac¬ 
certamento medico 
Se Poggioreale ha mostralo 
uno degli aspetti più inquie¬ 
tanti della città, non meno al¬ 
larmante e stalo quanto ha po¬ 
tuto vedere visitando l'ospeda¬ 
le Cardarelli Una realtà di 
fronte alla quale è risultato 
quantomeno retorico il discor¬ 
so del presidente della «USL 
40». il consigliere comunale 
de, Raffaele Reina, e non a ca¬ 
so Il Papa ha detto che «un es¬ 
sere umano concreto è biso¬ 
gnoso di accoglienza e com¬ 
prensione prima che di farma¬ 
ci e di terapie» 

Giovanni Paolo II ha npreso 
i tanti problemi che affliggono 
la città, da quelli endemici a 
quelli del centro direzionale ie- 
n visitato alla presenza del pre¬ 
sidente dell ira Notali, nell'in¬ 
contro che ha avuto nel tardo 
pomeriggio con gli imprendi- 
ton convenuti nella sede della 
Ponliflcia Facoltà teologica 
dell Italia Meridionale Qui ha 
nuovamente afiermalo che »! 
responsabili politici e gli am- 
minislratori pubblici hanno 
l'obbligo di garantire b sicu¬ 
rezza della vita quotidiana, la 
certezza del dintio e la stabilità 
delle regole delta convivenza 
sociale» tfa rlqoidàio agli im¬ 
prenditori che-•nessuno può 
proclamarsi crisliano se rima¬ 
ne indifferente di fronte al fra¬ 
tello che è indillicoltà, alla di¬ 


soccupazione crescente, alla 
mancanza di alloggi, a chi ò 
vittima dell'insicurezza, del la¬ 
voro nero, dell ingiustizia» Ha 
denunciato il fatto che la di¬ 
soccupazione «tende a con¬ 
centrarsi sulla parte di popola¬ 
zione meno protetta, i giovani 
e le donne», osservando che il 
mercato del lavoro »non va ap- 
pesanliio dal fenomeno degli 
addetti foimalmenle occupati, 
ma in realtà parcheggiali nel¬ 
l'area delta cassa integrazio¬ 
ne» 

Una giornata densa quella 
di Ieri che il Papa ha concluso 
in serata a Torre del Greco do¬ 
ve, un anno fa, vennero uccisi 
due noti boss che si erano in¬ 
contrati, per ironia delta sorte, 
nella •Trattoria degli amici» do¬ 
ve perse la vita anche un ca¬ 
meriere innocente Torre del 
Greco, la cui amministrazione 
è guidala dal sindaco de. Sal¬ 
vatore Polese, da poco rKonci- 
lialosi con il dissidente de La 
Torre delta •lista civica», è il 
centro delta camorra che con¬ 
trolla lutti gli affari dell'indu- 
slria del corallo É significativo 
che il sindaco abbia preferito 
fare l'esaltazione del beato 
Vincenzo Romano, protellore 
delta città, ireH'accoglieie il Pa¬ 
pa, senza meitzionare un solo 
piiàbiema o lare nierimenio a 
quell'uigenza di legalità di cui 
Torre del Greco avrebbe biso¬ 
gno 


Inizia oggi il consulto coi giudici voluto da Cossiga 

Awivano i ma^strati siciliani 
Slarasca: «Saa srrfo unafnrata?» 


Reazioni al decreto anticrìminalità 


^ V A » M J W e » 


Bnrttì, Pd: «H governo 
è nroprìo fiiorì strada» 


I li O f »M / rfi 


un consulto sulla giustizia, il giorno seguente l'ap» 
(fKi^none del ^àdbheffo afltld^fiiàflhl chd‘‘)na- 
sprisce le pene e cancella per alcuni detenuti la ri» 
forma carceraria. Piacerà ai 225 magistrati chiamati 
a Roma da Cossiga per discutere della situazione 
nelle zone di mafia? bo abbiamo chiesto a Gennaro 
Marasca, uno dei consiglieri del Csm che partecipe» 
rà agli incontri. 


■i ROMA. Iniziano o^i le 
conferenze con 1 maglitaati 
delle zone di malIa.(oggl è il 
turno del aiclltani} volute dal 
presidente della Repubblica, 
Rancesco Cossiga Gennaro 
Marasca, consigliere del Csm 
perla corrente dr Magistratura 
deinocratiea. farà parte della 
ddenaione del consiglio che 
aseotterà i 225 magistrati, atte¬ 
si a Roma in quesU giorni. Che 
cosa vi aspeltate da queste 

pàté chiaro. Vista la gravità 
ddia situazione nelle zone 
manose. Il presidente ha chia¬ 
malo al capezzale del malato 
tutte le parti Ad ascoltare le ri- 
cldesle dei giudici, ci sarà, oL 
liaAlla dekMazione del Csm, il 
mbiitlio di Grazia e Giustizia, i 
preaidenU delie commissioni 
Aflàrl costituzionali e giustizia 


Lfktteria di Lecce 


di Camere e Senatoi la presi¬ 
denza delta commissione Anti- 
malia e delta commissione per 
Il parere al governo sulle nor¬ 
me per l'attuazione del nuovo 
codice di procedura penale» 
Sono anni che i magistrali di 
Palermo, delta Calabria e della 
Campania protestano per ave¬ 
re quello di cui hanno biso¬ 
gna Il guaio è che iln'ora ries- 
suno gli ha dato retta. Per qua¬ 
le motivo dovrebbero ottener¬ 
lo ora? iCè il rischio, è vero, 
Che anche- quest'inistaiiva si 
trasfoimi in una grande parata, 
per continuare ad ignorare le 
richieste che vengono avanza¬ 
te da anni, ma che non si ne- 
scono a realizzare C'èperòda 
dire che è la prima volta che 
ad ascoltare i giudici vengono 
coinvolte In torma cosi solen¬ 
ne lune queste ligure biltuzio- 
nalL lo non voglio credere che 


E quali sarebbero le iniziati¬ 
ve che potrebbero essere av- 
, viale, dopo la conferenza? 

•Devo chiarire una cosa pri¬ 
ma Nessuna magisiratura, 
neanche la più efilclenie e lun- 
zionale di questo mondo, ò in 
grado di debellare un sistema 
d interessi come quello che 
esiste nelle zone di malia. È 
una questione politica e strut¬ 
turale che spelta ad alM,af¬ 
frontare Tuttavia 4a maglNra- 
lura ha un compilo delicatissi¬ 
mo da assolvere. E credo che 
per poterlo intnprendere in 
modo più efficace sarebbero 
utili alcune cure* una seria e 
puntuale revisione delle circo- 
xnzioni giudiziarie, una rivisi¬ 
tazione dei dlntll che mentano 
l'azione penale, l'istRuzione 
del giudice di pace 

Un gran consulto sulla giu¬ 
stizia il giorno dopo che il go¬ 
verno ha dato vita ad un pac¬ 
chetto composito di norme 
conilo la malavita organizzala. 
Le conferenze serviranno a 
strappare il consenso dei giu¬ 
dici? No. la conferenza sarà 
utile se venrà seguila da un pia¬ 
no di rilorme, non da un insie¬ 
me di progetti d'emergenza. 
Quanto alta valutazione del 
decreto, vorrei prima appro¬ 
fondire alcuni aspetti tecnici 


che. Vjlornulli/toifitiflportana, La è dìspo(iibilè;a‘n^,far«^ù clp|?oi’ 

CIÒ cft mggioimenie colpi- sizione ali'aboltzione del segreto oancariò. Lo Ha 


sce però 6 lo lananteiiamento 
della legge Gozzini È pura 
speculazione attribuire alla ri- 
l^a carceraria responsabili- 
tà^i^ l'eccessivo numero di 
scarcerazioni. La maggioranza 
dei problemi è data dal dete¬ 
nuti uscili di pngione per de¬ 
correnza dei temimi E poi so¬ 
no proprio albri i guai con I 
quali lare i conti- Basta leggere 
le relazioni d'apertura degli 
anni giudiziariifiàr'avere sotto 
allocchi le vere emergenze II 
90% dei lutti sono compiuti da 
ignoti». „ 4 r»v»»»s I 

È quantomeno singolare 
che mentre 11 Csm promuove 
gli Incontri sui giudici delle zo¬ 
ne di mafia, ci stano all'Interno 
del Consiglio tante diflicolià ad 
approvare II gnippo di lavoro 
che di queste questioni si do¬ 
vrebbe occupare. 

•Evkteniemenie ria all'lnter- 
nop che all'esterno del Csm ci 
sono fotti resistenze a dare vita 
’ a questo organismo C'òchl ri»-. 
tiene che l'attività del comitato 
antimafia esuli dalle compe¬ 
tenze del Consiglio, ma credo 
che il moiivD di fondo di tanta 
ostilità ò dovuto allatto che nel 
passato nel Consiglio, nel 
gruppo antimafia, ha assunto 
un ruolo rilevante l'apporto 
della sinistra» 


annunciato ien in tv Sergio Pininfanna, presidente 
degli industriali, in un’intervista a Bruno Vespa. Le 
reazioni al pacchetto anticrìminalità approvato sa¬ 
bato. Binetti e D’Amelio (de) difendono Ja decisio¬ 
ne di cancellare la legge Gozzini, ti Pclcritica il pac¬ 
chetto dei provvedimenti. 


■N ROMA La Conflndusiria 
cambia idea. Dopo anni di 
ostilità ora 6 disposta a cedere 
sul segreto bancario Lo ha 
detto a Bruno Vespa Sergio Pl- 
ninfanna, presidente delta 
ConfindUslra, net corso tdi 
un'intervista durante la tra¬ 
smissione Domenica in •Noi 
siamo sempre stati sfavorevoli. 
Ma la gravità del problema ò 
tale da giustificare tutte le mi¬ 
sure straordinarie», tn America 
. ha ricordalo nninfarina, i 
gangalpr vengono arresialljiiù 
daglTageriti fisctdriChe diri poli¬ 
ziotti «Se questo ir utile - tur 
concluso R presidente degli In¬ 
dustriali • siamo pronti ad ac¬ 
cettare che U segreto bancario 
venga abolito» £ l'omaggio 
della Confindusina al pacchet¬ 
to amicriminailtà a|}piovato ie¬ 
ri dal governo. 


Il progetto, digerito a fatica 
perfino dal minislto di Gtaziae 
giustizia, ò llquideto secca¬ 
mente dall'opposizione Mas¬ 
simo Brulli, responsabile delle 
òuestioni di malta per il Rei ha 
detto •Valuteremo con atten¬ 
zione il lesto delle nuove di¬ 
sposizioni antimafia appmva- 
te, ma già adesso, stando agli 
annunci, si pu&dire che il go¬ 
verno è fuori Àrjàdà» Variegate 
le posizioni'degli uomini dei 
partili di maggioranza Enzo 
Binelti, responsabile dei pro- 
bleml della giustizia sottolinea 
rapporto democrtstiano’ ■£ 
stalo ellettuala una chiara scel¬ 
to di priorità per la lotta contro 
la criminalità organizzata e per 
un regime dlllereiulato più se¬ 
vero nei confronti dei delin- 
quesnii piiù pericolosi» Una 
strategia che > secondo l'ex 
magistrato - libera l'ordina¬ 


mento da>b sovraccarico di 
péhril&Mnnò': éà piÙ'lRM a 
polizia e magistrature, to- 
gliemdo però spazi a dispute e 
polemiche con il potere legi- 
slalWo» Rii)cara la dose il se¬ 
natore de Saverio D'Amelio. ex 
viceprcsidenie deH'Antimafìa’ 
•Apprezzo molto la decisione 
del governo di modificare la 
legge Gozzini che un po' di 
guai ha creato e che tanto di¬ 
sorientamento ha determinato 
nell'opinione pubblica con le 
facili, anticipate scarcerazio¬ 
ni» Il liberale Raffaele Costa 
mette l'accento sulla norma 
che regola gli appaiti e vieta i 
subappalti «Nel settore - ha 
aggiunto - occorrerà porre ma¬ 
no ad un'altra norma, tutta da 
rivedere, che riguarda le peri¬ 
zie supplettive e di vananie dei 
lavori pubblici due porte attra¬ 
verso le quali passano illeciti o 
ingiustificati finanztamenu alle 
imprese per centinaia di nu- 
liaidl l'anno» 

Franco Russo Spesa, infine, 
per i verdi arcobaleno, denun¬ 
cia che la durezza del governo 
si e rivoltò non contro la mafia 
ma contro i detenuti e la mrtai- 
stratura di sorveglianza «Da 
anni - dice - le carceri sono go- 
vemabili perchè la Gozzini ha 
reso tollerabili le condizioni al- 
l'uiiemo degli istituti peniten¬ 
ziari». 


Falso allarme nello studio della trasmissione di Raffaella Carrà 


I due miliardi del primo premio I « y f t w ^ i • f é 

SSSSfsSyfflS» Una bomba! Sgombero m diretta fv 


C 80142 
O 30219 
U 12392 
AL 27243 
O 89400 
AD 55416 
L 69574 
A 74894 
AA 23260 
C 48872 


M LECCA Sono stati estrani, 
Ieri mattina. I biglietti vincenti 
delta ‘Lotteria di Lecce', colle¬ 
gata con la quarta edizione del 
concorso intemazionale Tito 
Schipa’, per giovani cantanti 
Urici Dopo il concerto, che si è 
avolto nella serata di ien. al 
teatro Politeama Greco delta 
città pugliese, la giuria si è riu¬ 
nita per proclamare i cantanti 
vincitori del concorso lineo II 
'TMmo premio delta totterta del 


venduto a Bari 
» Roma 


Bologna 

Chiusi 

Arezzo 

Modena 

Cerignola 

Trieste 

Parma 

Loano 


valore di 2 miliardi di lire è sta¬ 
lo vinto dal biglietto sene G 
30219 venduto a Roma ed ab¬ 
binalo al soprano giapponese 
Chieko Shimohara che si è ag¬ 
giudicala la quarta edizione 
del concorso intemazionale 
•Tito Schipa» Il secondo pre¬ 
mio di 500 milioni è andato al 
biglietto serie C 80142, Bari II 
terzo premio di 200 milioni al 
balletto serie U 12392, ^lo- 
gna. 


Ricomincio da due, la trasmissione del fine settima¬ 
na condotta da Raffaella Carré, è stata bruscamente 
interrotta ieri in diretta. «Bisogna sgombrare» ha det¬ 
to la conduttrice, poi la pubblicità. Tre telefonate 
anonime avevano parlato di un ordigno esplosivo 
negli studi, gli stessi dai quali stava trasmettendo an¬ 
che Domenica in.... Un falso allarme, non c'era nes¬ 
suna bomba. 


STEFANIA SCATENI 


■■ ROMA II bello della diret¬ 
ta? Uno sgombero Una tra¬ 
smissione sospesa su due pie¬ 
di Gli studi della Dear di Ro¬ 
ma, dai quali si stavano tra¬ 
smettendo in diretta due popo¬ 
lari trasmissioni delta Rai, Do¬ 
menica in e Ricomincio da 
due, sono stati improvvisa¬ 
mente evacuati ieri pomerig¬ 
gio Tre telefonate al Comere 
della sera di Milano «Cè una 
bomba alta Dear», aveva detto 


la solita voce anonima dietro 
la cornetta di un telefono, insi¬ 
nuando che l'ordigno fosse 
stato sistemalo proprio allo 
Studio 5 quello dal quale va in 
onda Ricomincio da due. Il sa¬ 
lotto domenicale della Canà 
su Raidue 

L'esodo degli aitisii, dei regi¬ 
sti e dei tecnici che stavano la¬ 
vorando alle due trasmissioni 
e del pubblico che assisteva al¬ 
lo show di Ralfaella Canà è 


stato ordinalo da una squadra 
dei caiablnicn che. Intorno al¬ 
le 16, ha attraversalo I cancelli 
del grande stabilimento Pro¬ 
prio mentre la Corrà stava spie¬ 
gando al pubblico del tele¬ 
schermo (quello In sala era 
già stato latto siicnziosamenle 
sfollare) i| gioco dello spon¬ 
sor Una voce fuon campo, 
un occhiala tra Rallaelle e la 
valletta che lalfiancava, un 
«dobbiamo lasciare gli studi» 
detto con più calma possibile, 
poi la pubblicilà Una brusca 
interruzione che ha spinto al¬ 
cuni telcspcttalon a protestare 
ai quotidiani Chi se^iva inve¬ 
ce Domenica in non si è ac¬ 
corto proprio di niente perche 
I intenuzione e stata «copeita» 
con I immediala messa m on¬ 
da materiale preregisiralo 
Ma la bomba era un falso al¬ 
larme L ispezione dei quindici 
carabinieri è durata quasi mez¬ 
z'ora Il controllo ha interessa¬ 
to gli studi televisivi, le mense e 


libar La bomba non c'era, e lo 
weltacolo è ripreso La stessa 
CarrA dal teleschermo, ha 
spiegato al pubblico quanto 
era successo «La nostra tra¬ 
smissione va in onda ngorosa- 
menle in diretta - ha tenuto a 
precisare - e abbiamo dovuto 
interromperla per cause di for¬ 
za maggiore Sembrava che ci 
fosse un ordigno esplosivo al 
centro di produzione ma, do¬ 
po un sopralluogo, non è stato 
tiovato niente Riprendiamo 
quindi lo spettacolo, non c'è 
ora nessun pericolo anche se, 
confesso ho avuto un po'di ti¬ 
more* Ma la bomba è subito 
nenirata nello show, almeno 
come nuovo spumo per gli 
sketch di Michele Mirabella e 
Tony Cairani quest ultimo in- 
falli, nei panni dell invialo Bar- 
lezzaghi, ha trovalo il modo di 
ironizzare sull'accaduto 
Non è la prima volta che 
una trasmissione in diretta vie¬ 
ne inteiTolta da una telefonata 
anonima E ormai passata alta 



Duplice 
omicidio 
in provincia 
di Catania 


Duplice omicidio nelle campagne del Calatine Ien matti¬ 
na intorno alle tredici, i carabinieri di Caltagirone sono 
stati avvertiti con una telefonata che in contrada Costa 
Bai di Granien, una zona a circa venti chilometn dal cen¬ 
tro abitato, un contadino aveva rinvenuto due cadaven. 
Si trattava di Salvatore Sfrangano, nella foto, un pastore 
di 37 anni pregiudicato e di Emanuele Occhipinti, cin- 
quant'anm, ufficialmenie autista entrambi di Cattagiro- 
ne I due erano stati letteralmente falciati da alcune scari¬ 
che di fucile calibro dodici caricato a panettoni e quindi 
finiti a colpi di pistola il movente dell'omicidio potrebbe 
essere ricondotto ai contrasti presenti nel mondo della 
pastonzia II duplice omicidio di len segue di poco più di 
un mese l'assassinio di Giacomo Gnmaudo il pastore di 
Ntscemi, ucciso nelle campagne di Oltagirone assieme 
al suo giovanissimo garzone, Giuseppe Aiello, di appena 
dodici anni 


Benzinai Senza benzina per qual- | 

minarrianA che giorno’ I benzinai mi- 

nillldCCIallO nacciano una ennesima 

nuove serrata a cominciare dalle ] 

corrats» 1930 di domani fino alle 

7,30 di sabato La protesta 
trova ragione nella rKhie- 
sta di una minore pressio¬ 
ne fiscale SUI prodotti petrolifen per ampliare i margini di 
guadagno dei geston delle pompe di benzina Per scon¬ 
giurare li blocco, oggi è in programma una nunione in- 
terministenale. Una seconda nunione interministenaleè 
fissata per domani Sul tavolo la vertenza degli autofeno- 
tranvien che hanno in calendano uno sciopero naziona¬ 
le per mercoledì prossimo II ministro dei trasporti Berni¬ 
ni ha fatto sapere che il governo stanzierà 1 410 miliardi 
per la copertura finanziana del nuovo contratto, ma solo 
per l'anno in corso 1 sindacati, che saranno ricevuti a pa¬ 
lazzo Chigi dai ministn competenti, sembrano intenzio¬ 
nati a mantenere f iniziativa di lotta, se il governo non de¬ 
ciderà la copertura per l'intera vigenza contrattuale che 
prevede aumenh fino al '92. 

Donnd UCCÌS3 una donna è stata uccisa e 

0 /•Anliml <ftte coniugi sono stati gra- 

a vemente feriti ieri a Rapol- 

Kriu la (Potenza) da un uomo. 

in Basliicata * p®' ‘“ 8 g'<o. iiuscen- 

■Muiiivata ^ perdere le tracce. 

La vittima è Rosina Sperdu¬ 
to. di 54 anni, i due fenti - 
Biagio Luongo, di 62 anni e la moglie Silvia Paradiso, di 
61 - sono stati ricoverati, con prognosi riservata, nell’o¬ 
spedale di Venosa (Potenza), il primo, e negli Oispedali 
riuniti di Foggia, la seconda 1 carabinien della compa¬ 
gnia di Melfi - da quanto si èappreso- hanno tdentiTica- 
to e stanno ora ricercando il responsabile dell'omicidio e 
del duplice tentabvo di omicidio è un uomo (le sue ge¬ 
neralità non sono state rese note) residente in paese, 
nella stessa zona delle persone contro le qualt ha spara¬ 
to. Secondo quanto nfento dai carabinieri, all'onguie 
dell'episodio vi sarebbero stati contrasti tra vicini, in par¬ 
ticolare a causa del «rumore» provocato da un'auiocister- 
na a servizio delle famiglie di Rosina Sperduto e dei co- 
nium Luongo len mattina poco prima delle set il respon- i 
sabile dei-fatto si è recalo prima m contrada •Piano di Lu¬ 
po», alia peniena di Rapolla, dove, sparando con un fuci- 
ie da caccia, ha ucciso la Sperduto che stava raccoglien¬ 
do le olive, poco dopo ha raggiunio la località <<^ito» ed 
ha fatto fuoco contro i coniugi Luongo che stavano svol¬ 
gendo iavon in campagna. 

Cacciatore"^ ■ Il geometra, Sanatore Sa»- 
tmualA mnrfn di 22 anni, di Milano e 

residentfrdaalcuniannfàf' 
neH atnO''" ' ' ' Clnosa Mariha (Taranto), 

nel Materano * •'^ato mono oggi a 

aito! I Hsatoiauw Metaponto di BemakJa 

(Maiera) all'interno della 
propna auto «Alfa 33», par¬ 
cheggiata in una strada della cittadina ionica Secondo 
quanto si è appreso, il geometra - che avrebbe dovuto 
partecipare ad una partita di caccia - è morto a seguilo 
di un colpo esploso da un fucile «Beretta calibro 12», di 
sua proprietà, trovato in auto accanto al posto di guida. I 
carabinieri - che stanno svolgendo indagini - danno 
maggiore credito alta acctdentabtà dell'esplosione dei 
colpodi fucile che ha colpito Sasso mortalmente allo sto- 


Donna uccisa 
e coniugi 
feriti 

in Basilicata 


storta, almeno di quella delta 
televisioiie, la famosa scena 
madre di Sandra Milo al grido 
di «Ciro! Ciro'», dopo che 
un'>amica» l'awertiva m diretta 
che il figlio era all ospedale in 
seguilo a un incidente Ciro, in¬ 
vece. stava benissimo, la tele¬ 
fonata era stata un bluil, forse 
una trovata pubblicitana per 
aumentare il pubblico di un 
programma dalfascollo defici¬ 
tario e nnnovare I interesse per 
la signora Milo. Ieri, un’altra 
trasmissione di Raidue è stata 
scompigliata da tre telefonale 
anonime Nessun disturbo. In¬ 
vece, per la trasmissione di 
Raiuno, anch'essa program¬ 
mala in diretta C'è diretta e di¬ 
retta, quindi Quella delta Car¬ 
ré. «rigorosa», come lei stessa 
ha sottolineato, ha registralo il 
colpo di scena 
In tarda serata i carabinieri 
di Roma hanno dichiaito che 
le telefonale etano latte a no¬ 
me dei Gruppi armati rivolu¬ 
zionari 
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Il^cesso Gueirìnoni 

Riecco il teste della difesa, 
il'malato di Aids: 
conferma il suo memoriale 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSKUA ilICMIlNZI 


■■ GENOVA. Come un bel ro- 
maioone di solido impianto 
narrativo In Guerìnoni-stoty 
non finisce mai di stupire: den¬ 
tro e fuori l’aula è un continuo 
Ususseguitai di colpi di scena e 
di sviluppi davvero imprevedi¬ 
bili. £ il caso del capitolo delle 
_ ultime ore, nel quale ritorna al¬ 
iala n'balta un personaggio che 
per la sua improbabilità sem- 
'brava ormai archiviato, quel 
|Marcello Roma, tossicodipen- 
Idenle e malato di Aids, che 
dapprima si era candidato al 
«ruolo di superteste; poi di Iron- 
■ te ai giudici si era contraddetto 
~ riliutando di confermare il suo 
ormai famoso memonale; e al¬ 
la line era stato Klemolito* dal¬ 
la testimonianza della madie. 
Che lo aveva definito senza 
Pimeza termini mitomane c psi¬ 
chicamente labile. Ebbene, 
Marcello Roma di farsi archi¬ 
viare non ne ha voluto sapere 
e ha deciso di raccontare la 
sua storia ad una radio locale 
savonese e ne è scaturita una 
fluviale intervista di quasi un'o¬ 
ra. punteggiata peraltro di pa- 
_ recchi vuoU di memoria e co^ 
P ledala di dettagli francamente 
inverosimili; ad esempio lad¬ 
dove il giovane spiega di aver 
conosciuto la verità sull'omici¬ 
dio Brin grazie alla sua affilia¬ 


zione al <lan dei calabresi». 


|K Tutto comunque - ha spiegato 
P Roma alla radio - era comin- 
? ciato per caso, solo perchè lui, 
I leggendo i giornali, era rimasto 
J colpito dalla vicenda di Cairo e 
^vedendo le foto di Gigliola si 
P era convinto che la donna non 
t poteva essere colpevole; dopo 
»di che, ricoverato nel reparto 
di neuropsichiatila del carcere 
pi Torino, conobbe^addiriltura 
p II mandante del delitto, pezzo 
E grosso del «clan dei calabresi», 
K del quale guadagnò la fiducia 
E perchè nel frattempo, durante 
1 f la detenzione, lui stesso era di- 
r venuto (appunto!) »plcclotto 
d'onore»; cosi il boss gli confi¬ 


dò che due tirapiedi erano an¬ 
dati a cercare l'ex farmacista 
di Cairo, raffinatore di cocaina 
per conto del clan, per farsi 
consegnare una partila da tre 
chili, già trattala e già pagata; 
solo che Brin cercò di lare il 
furbo e ci rimise le penne. A 
quel punto a Roma (sempre in 
base al suo stesso resoconto) 
mancavano i dettagli dell'as- 
sassinio. ma il caso to aiutò 
quando, trasferito nel manico¬ 
mio gludiziano di Reggio Emi¬ 
lia. vi trovò «un cerio Pisciolta» 
che. guarda caso, era proprio 
uno dei due della «trasferta» a 
Cairo e gli forni nuovi elementi 
raccontandogli che ad uccide¬ 
re Bnn era stato l’allro; il quale, 
più giovane e inesperto, si era 
fallo prendere la mano dalla 
foga ed aveva trasformato una 
semplice «lezione» in assassi¬ 
nio. Detective davvero fortuna¬ 
tissimo. Roma fu poi trasferito 
nel carcere di Asti e capitò 
(non Indovinate?) nella stessa 
cella del killer involonlario, 
che gli completò il quadro am¬ 
mettendo di aver aver avuto 
parie nella disgraziata vicenda 
di Cairo. Il lutto confluì nel me¬ 
moriale, scritto - ha affermato 
Roma concludendo l'intervista 
- «per salvare una donna che 
nonhauccisoeche.se doves¬ 
se tornare in carcere, non lo 
sopporterà e si toglierà la vita». 
Se questo rilaiKio in gioco di 
Marcello Roma tornerà o me¬ 
no ad interferire con il proces¬ 
so in corso, lo si saprà subito 
questa mattina; in teoria, infat¬ 
ti, la difesa dell'lmputata po¬ 
trebbe cioè chiedere un riesa¬ 
me del singolare testimone «a 
corrente alternata», e sollecita¬ 
re per l'ennesima volta accer¬ 
tamenti di polizia giudiziaria 
quanto meno sui nomi che 
compaiono nel memoriale, 
per verificare se corrisponda¬ 
no o meno a persone ricovera¬ 
te o detenute insieme a Mar¬ 
cello Roma. 


_ iXiSENZA. Attentato con- 
Ito la Siale, una delle grandi 
' aziende calabresi della ristora¬ 
zione collettiva. Tre dei grandi 
autofurgoni, parcheggiali nel 
cottile interno di una scuola 
elementare delie periferia di 
> Cosenza, sono stali inleramen- 
^ te divorali dalla fiamme. Attri 
tre, perche non cl fossero dub¬ 
bi o equivoci sul carattere do¬ 
loso ed intimidatorio dell'In¬ 
cendio, sono stali danneggiati 
gravemente. Qualcuno ha 
mandalo in frantumi tutti i pa¬ 
rabrezza e la carrozzeria è sta¬ 
la ammaccata in più punti. 
fM. La Siarc, che fornisce pasti 
Il precotti ad ospedali, scuole e 
^ fabbriche calabresi è di pro¬ 
prietà di Pino Albano, attuale 
presidente della squadra del 
^Catanzaro. Gli inquirenti, per 
' ora, non tralasciano nessuna 
Ipotesi. Si indaga, naluralmen- 
I te in modo privilegialo, sul rac¬ 
ket delle estorsioni che ormai 
in tutta la Calabria ha imposto 
un controllo stretto su tutte le 
. attività economiche di una cen 
la portata, ma non si esclude ' 
“ neanche, spiegano alla squa¬ 
dra mobile di Cosenza, che l'e- 
! pidosio possa essere connesso 
alle tensioni che si sono regi- 





Francesco Cosentino presiede 
a Lecce la Corte d’assise 
dove si svolge 0 processo 
contro la m^a pugliese 


Un messaggio di rivendicazione 
La Cassazione oggi decide 
sulla ricusazione dei magistrati 
richiesta dagli imputati 


Bomba contro là casa del Sudice 
La «Sacra corona unita» in adone 


Una tiomba è stata collocata vicino aU'abitazione 
del giudice Francesco Cosentino, presidente della 
Corte d'assise di Lecce, davanti alla quale si sta svol¬ 
gendo il processo contro la malia pugliese. La riven¬ 
dicazione della «Sacra corona unita». Le minacce 
sono contro il magistrato e un suo eventuale succes¬ 
sore. La Cassazione oggi decide in merito alla ri¬ 
chiesta di ricusazione. 


■■ LECCE Un ordigno rudi¬ 
mentale è sialo trovato feri a 
Lecce, dopo una segnalazione 
anonima, davanti all'ex abita¬ 
zione del giudice Francesco 
Cosentino, presidente della 
Corte d'assise, dinanzi alla 
quale si sta svolgendo il pro¬ 
cesso a 132 persone, accusale 
di far parie delia «nuova sacra 
corona unita». La abomba», 
collocala davanti al portone 
del palazzo. In una via centrale 
del capoluogo salentino, era 
nascosta in un sacchetto di 
plastica. Il magistrato appena 
due giorni fà aveva cambiato 
casa, spostandosi di qualche 
centinaio di metri nella stessa 
strada. Dopo la telefonata ano¬ 
nima al •efuotidiano di Lecce», 
artificieri provenienti da Taran¬ 
to, si sono immediatamente 
recali sul posto, mentre agenti 
della squadra mobile facevano 
sgomberare I primi tre plani 
del palazzo. Nel sacchetto di 
plastica, la polizia ha trovalo 
un contenitore metallico con 
oltre quattro chilogrammi di 
polvere da mina, con relativa 
miccia. Intanto sono state av¬ 


viate le indagini. Si Indaga ne¬ 
gli ambienti della «sacra coro¬ 
na unita», che con un messag¬ 
gio. un manoscritto di cinque 
righe su un foglio a righe, ha ri¬ 
vendicato l'attentato. Le mi¬ 
nacce contenute nel messag¬ 
gio sono rivolle contro il dottor 
Cosentino e il suo eventuale 
successore, t giudici della cor¬ 
te d'assise, infatti, sono stati ri¬ 
cusali dagli imputali e proprio 
oggi si attende la decisione 
della Cassazione in merilo.che 
si indirizzano soprattutto negli 
ambienti della «nuova sacra 
corona unita». 

Il giudice Francesco Cosen¬ 
tino è appunto il presidente 
della Corte d'AssIse dove si sta 
celebrando il «maxiprocesso» 
a 132 persone. Imputale di far 
parie dell'associazione per de¬ 
linquere di stampo mafioso 
«nuova sacra corona unita». Il 
processo che si è aperto il 2 ot¬ 
tobre scorso, nella palestra di 
un rione popolare di Lecce, ve¬ 
de sul banco degli accusali ca¬ 
pi e afllliati, di quella che è sta¬ 
la definita la «quaria mafia», 
per la sua nascila dopo mafia. 



Il corpo 
di Emanuele 
Regoli, 
fratello di 
Giuseppe 
boss della 
«Sacra 
corona unita» 


camorra e 'ndrangheta e la sua 
specifica localizzazione in Pu¬ 
glia. dove dai primi mesi del 
'90 ad oggi si sono consumati 
104 omicidi. Capolista nell'e¬ 
lenco dei rinviati a giudizio è 
Giovanni De Tommasi, che se¬ 
condo le carie dovrebbe esse¬ 
re il capo attuale ed effettivo di 
«nuova sacra corona unita». E 
proprio il difensore di De Tom¬ 
masi, già il primo giorno scate¬ 
nò , con un'istanza di ricusa¬ 
zione del presidente (^o^nti- 
no e del consigliere «a latere». 
Riccardo Mele la tensione e gli 


insulti, anche contro i giornali¬ 
sti, degli imputati, ^ondo 
l'avvocalo Guiraro, infatti, i 
giudici Cosentino e Mele tem¬ 
po là parteciparono ad un col¬ 
legio del Tribunale della liber¬ 
tà che rigettò alcune istanze di 
scarcerazione per gli uomini 
della «sacra corona unita» e 
quindi non avrebbero potuto 
occuparsi di questo processo. 
In quell'occasione, infatti, 
avrebbero «anticipalo» il giudi¬ 
zio nei confronti degli imputa¬ 
ti. 

Fra le sbarre anche Pino Ro- 


goli, capo storico della «sacra 
corona unita» e «inventore» 
della banda, già condannalo 
all'ergastolo. Questo di Lecce 
dovrebbe essere l’ultimo •ma¬ 
xi-processo», celebrato In Ita¬ 
lia, perchè consentito dal pe¬ 
rìodo residuo di applicazione 
del vecchio codice. 

Le indagini ora dovranno 
accertare se l'ordigno sotto ca¬ 
sa del presidente Coseniiiro 
potesse eflettlvamenle esplo- 
deie.o se Invece si sia trattalo 
di un «owcriimenlo intimidato¬ 
rio». 


stentato contro 
Il jnesidente 
M Catanzaro caldo 


strale per il ridimensionamen¬ 
to del personale cosentino del¬ 
la Siate. I furgoni erano utiiiz- 
zad per la distribuzione del pa¬ 
sti nelle scuole della città in cui 
si afletlua il servizio mensa che 
è indispensabile al tempo lun¬ 
go. 

Non è la prima volta che la 
cronaca è costretta ad occu- 
pani della Siarc e del suo atti¬ 
vissimo titolare, un tarantino 
trapiantatosi a Catanzaro da 
decenni. Sei anni la, infatti. Pi¬ 
no Albano fu ridotto in fin di vi¬ 
ta in un attentato. Appena sce¬ 
so dalla sua automobile, gli era 
sfrecciata accanto una vecchia 
cinquecento dalla quale era 
stala esplosa contro il presi¬ 
dente del Catanzaro una gra- 
gnuola di colpi. QueU’epIsodio 
restò misterioso. In molli mise¬ 
ro l'accento sulla minade di in¬ 
teressi di Albano, industriale, 
sportivo ed un tempo impe¬ 
lato in politica (è stato an¬ 
che consigliere provinciale del 
Msi-Dn di Catanzaro). Si parlò 
aiKhe allora del racket delle 
tangenti. Ma soprattutto molli 
sospettarono che l’attentalo 
fosse In qualche modo colle¬ 
gato ad un grande appalto per 
la fornitura dei posti alla men¬ 
sa universitaria attorno al qua- 

CHE TEMPO FA 



Pliw Albino 


le, proprio in quel perìodo, si 
stava svolgendo uno scontro 
accanilo tra diversi Industriali 
del settore. Fatto è che di quel¬ 
la storia non si venne mai a ca¬ 
po. In realtà, se c'è un aspetto 
preoccupante su quanto sta 
accadendo in Calabria è che la 
violenza sta diventando sem¬ 
pre di più la normalità. In que¬ 
sto quadro, spesso, diventa dif¬ 
ficile perfino interpretare l’orì¬ 
gine dei segni violenti. 

Albano diventò presidente 
del Catanzaro quando, dopo i 
fasti della serie A, nessuno vo¬ 
leva più saperne del sodalizio 
precipitato in serie C. Con la 
sua presidenza i gialloiossi tor¬ 
narono in B, ma si trattò soltan¬ 
to di un momento. Ora la 
squadra milita in C. Ieri ha gio¬ 
cato e perduto a Battipaglia. 


La denuncia di Antonio Mazzoleni, titolare Olivetti di Vibo Valentia 

«O la mafia o diiud^ 
lo ho chiuso e lascio la C^ahrìa» 


«O paghi 1 clan per la “protezione” e col tuo lavoro 
mantieni dei mafiosi o non ti fanno far nuiia». Un al¬ 
tro imprenditore (ugge dalla Calabria dopo che la 
mafia delle tangenti lo ha perseguitato con attentati 
intimidatori per oitie un anno fino a ferirgli il figlio 
diciottenne con un coIjm di pistola alle gambe. 
«L'ho detto ai responsabili deli'ordine pubblico; non 
ho più fiducia. Sono rimasto solo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 


■■ VDO valentia ' Antonio 
MazzolenI, 57 anni, antiche 
origini siciliane, liiestfix> di na¬ 
scita ma trapiantato qui da ol¬ 
tre venl'anni, ha deciso di 
chiudere la filiale Olivclti di cui 
è titolare e che dava lavoro a 
18 persone e di andar via da 
Vibo e dalla Calabria La sera 
di giovedì scoiso suo figlio Lui¬ 
gi Massimiliano, 18 anni, men¬ 
tre stava andando a prendere 
la sorellina Creta (Il anni) 
che frequenta II tempo prolun¬ 
gato alle medie, è stalo blocca¬ 
to da due giovanissimi in mo- 
tocicleua. Il commando ha 
aperto la portiere deH'auto e 
gli ha piantalo nellegambe un 
micidiale proictUle di pistola. 
Obiettivo deU'agguato; un 
messaggio al dottor Mazzoleni 
perchè paghi, perchè capisca 
che la mafia delle tangenti, qui 
a Vibo, non scherza. Da quel 
momento la paura della fami¬ 
glia, genitori e ire figli, s'è tra¬ 


sformala in terrore. Un terrore 
allargato a dismisura dalla 
consialazione di dover fom- 
teggiare in solitudine la viru¬ 
lenza crescente dei clan della 
«mazzetta». 

•Ho deciso», racconta con 
un'amarezza lucida e dispera¬ 
ta, «di chiudere lutto ed andar¬ 
mene. Perchè? E' presto detto: 
non ci sono speranze per con¬ 
tinuare a lavorare in questa cit¬ 
tà che è ormai interamente in 
ostaggio della mafia. Certo che 
mi dispiace Sono all'OUvettl 
da 36 anni. Prima a Milano per 
15. poi qui a Vibo per altri 21. 
Qui ho messo su famiglia e so¬ 
no nati i miei tre figli, Ma che 
scelte ho? Non ha senso conti¬ 
nuare a lavorare per poi dover 
mantenere dei mafiosi con le 
tangenti. Perchè la verità è 
queste; siamo soli O paghi la 
malia o chiudi MI chiede se a 
Vibo pagano lutti? Credo di si, 
anche se sono cose nservatis- 


sime e non si possono dimo¬ 
strare. il mio calvario dura da 
un anno senza che nessuno 
sia riuscito a lar nulla. L’ho det¬ 
to a tutte le autorità: c’è scora;»»' 
mento e sfiducia verso loro e le 
istituzioni che non riescono a 
cambiare queste situazione 
che si aggrava sempre più. Pro¬ 
prio il 15 novembre deU’anno 
scorso sono entrato nel mirino 
della malia; 14 colpi di 7 e 65 
contro le serrande del mio uffi¬ 
cio che è alle spalle del Comu¬ 
ne, vicino la banca Nazionale. 
Insomma, in pieno centro. La 
seta dorà, per telefono, mi 
fanno: "Quello di ieri sera era 
solo un avvertimento. Prepara 
100 milioni o sarà mollo peg¬ 
gio". lo, naturalmente, non ho 
pagalo. Perchè dovrei? Ho 
seinpre lavorato coirettemen- 
te. Per un mese mr hanno la¬ 
sciato in pace. Dopo son tor¬ 
nali alla carica con olio colpi 
di pistola contro Tullicio, nalu- 
ralmente di notte. La sera do¬ 
po un’altra telefonata' "Allora 
non hai capito che facciamo 
sul serio. Se non paghi subito 
la prossima volte piangerai un 
bel po"'. Eravamo a metà di¬ 
cembre. A gennaio allri colpi 
di ptslofa, queste volte coniro 
un fuigone della ditte. Intanto 
le telefonale s'erano infittile: 
sempre più minacciose. Come 
si vive in famiglia quando alzi il 
telefono e non sai se è un ami¬ 
co che II invita a cena o uno 
che vuol lerrorizzaili è difficile 
raccontarlo, ma io ero sempre 


Il a non pagare. 

Poi, a luglio ci fu la bomba 
con la miccia a lente combu¬ 
stione sotto l’ullicio. Gli amfl- 
cieri fecero evacuare appaite- 
menli ed ulfìci. Alla line si sco¬ 
pri che si trattava soltanto di 
una bomba dimostrativa, una 
specie di messaggio per dire 
che loro potevano fare quel 
che volevano, sempre e co¬ 
munque. Vennero arrestati, 
non so in base a quale indagi¬ 
ni, due sedicenni, rilasciati su¬ 
bito perchè minorenni. Per 4 
mesi, fino giovedì scorso, tutto 
liscio. Poi Tawertimento con¬ 
tro Massimiliano. Che dovrei 
fare? La verilà òche hoprovato 
a resistere ma non ce l'ho fatte. 
Tu puoi lare resitenza quanto 
vuol, ma quando li toccano i li- 
gli...Quando mi hanno detto di 
Massimiliano mi son precipita¬ 
to in ospedale. Sono steli mo¬ 
menti terribili. Sono stelo ac¬ 
canto al ragazzo fin quando 
me lo son riportalo a casa 
Non son più andato in ditte. MI 
sono disinteressalo. Per questo 
ai dipendenti deU'azIenaa non 
ho ancora detto nulla. Li infor¬ 
merò domattina (questa mat¬ 
tina, ndr). Sarà un brutto col¬ 
po. 18 salari pagali ad ogni fi¬ 
ne mese in una città come Vi¬ 
bo non sono uno scherzo. Ma 
che debbo lare? Non ho più un 
briciolo di fiducia. Solidarietà 
della gente ne ho avute tenta. 
Un mare di telefonale. Le isti¬ 
tuzioni? Guardi non s’è visto 
nessuno». 


Roma, Carraro viste 
gli extracomunitari 
«Avrete un alloggio» 

Accolto da un lungo applauso, ieri pomeriggio Car¬ 
raro è entrato alla Pantanella. «Lo smantellamento 
deH'edificio sarà fatto al più presto per garantirvi 
condizioni di vita migliori», ha detto il sindaco di Ro¬ 
ma ai 2500 immigrati ospiti dell'ex panificio sulla 
Casilina. Non più otto, ma venti gli edifici che do¬ 
vranno accogliere gli extracomunitari. Saranno 
sparsi su tutto il territorio della città. 

ANNATARQUINI 


■■ ROMA. Quando l'alfetta 
del sindaco Carraio si è ferma¬ 
ta davanti ai cancelli dell'ex 
Panlanella, erano le 16 e 30 in 
punto. Con mezz'ora di ritardo 
sul previsto, accolto da un lun¬ 
go applauso, il sindaco di Ro¬ 
ma si è presentalo all'appunta¬ 
mento deciso ieri, in frette e fu- 
na. Lo ha tetto Insieme agli as- 
sesson che nei prossimi giorni 
dovranno individuare, in tutte 
e venti le circoscrizioni roma¬ 
ne, 1 centri di prima accoglien¬ 
za che dovranno ospitare i 
2500 immigrali ora alloggiaU 
nell’ex pastificio sulla Casllina. 

Per Carrana è state un'acco¬ 
glienza particolarmente calo¬ 
rosa, senza rafKore per il fatto 
che solo dopo lo scoppio di 
una megarissa, all'lmemo del¬ 
l'ex pastificio la setumana 
scorsa ha fatto scattare l'emer¬ 
genza. Il primo cittadino è sce¬ 
so nel grande ghetto per la pri¬ 
ma volte solo ieri. E solo ieri ha 
potuto vedere con i propri oc¬ 
chi quali sono le coridizioni di 
vite la dentro. «Mi rendo conto 
che le vostre non sono condi¬ 
zioni di vita accettabili - ha det¬ 
to il sindaco agli immigrati - Il 
nostro impegno è di farvi an¬ 
dare via dalla Pantanella e spe¬ 
riamo di riuscirci al più presto». 
E ha poi aggiunto: «Il Comune 
si rende conto che quando vi¬ 
vono Insieme più di 2000 per¬ 
sone una litigate può' essere 
all'ordine del giorno. Ma mi 
auguro che l'immagine di voi 
che si è create dopo la rissa 
venga superate presto». 

Lo smantellamento della 
Panlanella non è un problema 
di facile o Immediate soluzio¬ 
ne. Per portare via gli immigrati 
cl vorrà ancora del tempo. Le 
occupazioni, le stuoie andate 
a fuoco, le proleste degli abi- 
tanU della periferia della città 
che prcsidianol centri già iixfl- 
viduail daU'amminisuazione 
capitolina per sistemare gli im¬ 


migrati, hanno costretto a 
prendere tempo per calmare 
le acque. «Non faremo nessun 
blitz. Non vogliamo penalizza¬ 
re la pcniena - aveva detto li 
sindaco nei giorni scorsi • t 
cenbi dì prima accoglienza 
per gli immigrati saranno fomi¬ 
te da tutte e venti 4e cbcoacii- 
zioni. Entro mercoledì devono 
darci una risposte». E convoca¬ 
li d’urgenza in Campidoglio 
per dare te loto disponibilità 
neirindivlduazioire dei luoghi 
dove alloggiare gli extracomu- 
nltari, i presidenii e i capigrup¬ 
po di tulli e venU i parlamenUni 
romani hanix> risposto con un 
discorso chiaro, quanto duro: 
«Questo è un aul-aut: prima di 
affrontare il problema Panta¬ 
nella, risolviamo quello dei nu¬ 
merosi campi nomadi che ri¬ 
schiano di scoppiare. Non ab¬ 
biamo bisogno di altri ghetti». 
Solo dopo un'asaemUea Ma¬ 
sima, durante la quale è scop¬ 
piate una rissa, sedate dal que¬ 
store di Roma Impiota che ha 
garantito un rafforzamento del 
controllo e la creazione di 
nuovi posti di polizia, il sinda¬ 
co ha fatto slittare il termine di 
mercoledì, e le circoscrizioni 
hanno accettato di collabora¬ 
re. 

Accompagnato dalla folte di 
extracomuniterl, che faceva 
ressa e lo applaudiva ad ogni 
passo, ien Carraro ha visitato i 
luoghi sporchi dove gli immi- 
graU vivono da più di un anno. 
Pochi minuti per visitare la mo¬ 
schea, la scuola, le cucine. Poi 

11 colloquio con tutti loro E 
una sola rassicuiazìone: il per¬ 
messo di soggiorno. «Il questo¬ 
re ha già garantito che entro il 

12 saranno regolarizzate tutte 
le situazionL Non vi preoccu¬ 
pale. E nel salutarli ha aggiun¬ 
to; «Spelo comunque cheli 
centri che troveremo saranno 
In condizioni migliori di que¬ 
sto». ' 


Milano» guerra tra poveri 

Tre egiziciiii irrompono 
in un aDog^o di immigrati 
Rubati soldi e passaporti 


M MILANO. Hanno picchia¬ 
to alla porte urlando •aprite, 
polizia». Dall’Interno della pa¬ 
lazzina di Via Corieoni, uno de¬ 
gli stabili abbandonati, occu¬ 
pati da extracomuniten, si è 
subito pensalo ad uno sgom¬ 
bero imminente. Qualcuno ha 
aperto, ma invece di trovarsi di 
Inmte una squadra di poliziotti 
si è visto te canna di una rivol- 
lella puntate addosso. A impu¬ 
gnare le armi erano aim tre im¬ 
migrati, che secondo le depo¬ 
sizioni fatte successivamc>nte 
alla polizia, sarebbero egizia¬ 
ni. 

I tre hanno fatto irruzione 
nello stenzone dove, all’alba 
di ieri mattina, decine tunismi 
e marocchini stavano ancora 
dormendo. Hanno esploso un 
colpo in ana e poi, con le pi¬ 
stole puntate, hanno iniziato il 
saccheggio. 


Sono riusciti a raocimolare 
un miserabile botttito, meno di 
un milione, tra lire e franchi 
fraiKesi. Si sono impossessati 
di qualche passaporto, sce¬ 
gliendo accuiatemente quelli 
in regola. 

Salem Yoacoubf, un tunisi¬ 
no di 39 anni, ha tentato di rea¬ 
gire. di non farsi derubare ed è 
stato colpito violentemente al¬ 
la teste con il calcio di una li- 
vollella.Aquelpunlosiè sca¬ 
tenate la rivolte. I suoi compa¬ 
gni sono passati all'attacco e 
hanno messo in fuga gli ag¬ 
gressori, che sono fuggiti la¬ 
sciando per terra le armi, ma 
portandosi via soldi e passa¬ 
porti. Poco dopo è intervenute 
la polizia, che na subito accer¬ 
talo che le armi erano pistole 

g iocattolo. Il tunisino fento, ha 
ovulo licoirere alla cure dei 
medici ed è stato trasportato 
aH'ospedale Fatebenefratelli. 
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SERENO VARIABILE 
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1_ 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 


NEVE 




MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: una depreaaiona in for¬ 
mazione aul Mediterraneo centro-meridio¬ 
nale allmenia una perturbazione che a tua 
volta tende ad Interessare le regioni meri¬ 
dionali e le isole maggiori. Sulle altre regio¬ 
ni italiane prevale l'alta pressione e per i 
prossimi giorni si profila un nuovo convo- 
gllamento di correnti fredde provenienti daf- 
l’Europa centro-aettentrionale. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio¬ 
nali scaraa attività nuvoloaa ed ampie zone 
di aerano. Formazioni di nebbia anche fitte 
sulla Pianura Padana specie durante le ore 
più fredde. Condizioni di variabilità con al¬ 
ternanza di annuvolamenti e schiarite par 
quanto riguarda l'Italia centrale. Cleto da 
nuvoloso a coperto sulle regioni meridionali 
e sulla isola dove durante II corso della gior¬ 
nata sono da attendersi precipitazioni. 
VENTI: deboli provenienti del quadranti sud- 
orientali. 

MARI: mossi II basto Tirreno e i mari di Sici¬ 
lia, quasi calmi gli altri mari. 

DOMANI: aulta regioni centrali e au quelle 
meridionali prevalenza di nuvolosità con 
possibilità di precipitazioni sparse a carat¬ 
tere intermittente. Sulle regioni aettentrlo- 
nali cielo sereno o scarsamente nuvoloso 
ma con nebbia persistente sulla Pianura Pa¬ 
dana in intensificazione durante le ore not¬ 
turne e quelle della prima mattina. 
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_ NEL Mondo _ 

Il presidente dell’Urss e il leader radicale Dopo la tregua per Tanniversario deirOttobre 

f ^ a colloquio per trovare un accordo trai due «avversari» il confronto è avviato 

Passaggio al mercato e riforma dello Stato Peggiorano le condizioni di vita dei sovietici 

nell’agenda del faccia a faccia durato due ore A Mosca razionati anche gli abiti e le scarpe 

Gorbaciov e Eltsin cercano l’bitesa 



Gorbaciov ed Eltsin faccia a faccia per tentare un 
accordo di fronte alla drammatica crisi deU'Urss. Ol¬ 
tre due ore di incontro al Cremlino: prima da soli e 
poi con Ryzhkov e Silaeev, premier deH'Urss e della 
Repubblica russa. Al centro i temi della riforma eco¬ 
nomica e della «concezione politica» dello stato. Il 
comune di Mosca estende il razionamento dei beni, 
oggi tocca a Leningrado. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smoiosiitai 


a pnsUtnl» GoitiKim con H radicale Eltsin 


■i MOSCA. Corbacioved Elt¬ 
sin, un'ora taccia a (accia e al¬ 
meno un'alira ora in compa¬ 
gnia dei nspetlivi capi dei go¬ 
verni, l^hkov per rUrss, Si¬ 
laeev e Kasbulatov per la Rus¬ 
sia. Tulli al Cremlino, negli uffi¬ 
ci del capo dello Stato, come 
fosse un incontro tra delega¬ 
zioni di nazioni diverse e non 
di dirigenti di una unione che, 
almeno sulla carta, esiste an¬ 
cora e che sta tentando una 
difficile irasformazione. 

Dopo la passeggiata sulla 
Piazza Rossa, nel giorno del- 
l'anniveisaiio della rivoluzio¬ 
ne, i due rivali al sono ritrovali 
per uno scambio di'vedute sul- 
i'atiuale crisi dell'Uiss Si può 
collaborare per tirare il paese 
fuori dalle tremende difficol¬ 
tà’ Era l'inlerrogativo princi¬ 
pale Ma sono trapelale Scarse 
informazioni sulle risposte da¬ 


te da ognuno di loro, Eltsin 
aveva confermato, sabato sera 
ai giomalisti che lo avevano 
avvicinato nell'intervallo della 
coppa di tennis •Cremlino», 
che l'iiKontro ci sarebbe stato 
e per due ore. E aveva anche 
rivelalo che ce ne saranno an¬ 
che di altri, il dialogo, dunque, 
sembra avviato E, secondo l'a¬ 
genzia «Interfax» , Gorbaciov 
ed Eltsin avrebbero discusso 
sia di questioni di pniKiplo 
che di problemi concreti Di 
certo, al centro della conversa¬ 
zione à stato il diverso cammi¬ 
no del Cremlino e della repub¬ 
blica russa per avviarsi al mer¬ 
cato 

Gorbaciov ha sposato il 
compromesso con il prudente 
e contestalo governo di Itah- 
kov. Invece Eltsin ha dato il via, 
dal primo di novembre, al suo 
programma del «SOO» giorni 


per salvare la fhissla. La di¬ 
scussione al Cremlino ha toc¬ 
cato. pertanto, i temi generali 
della nforma economica e l'a¬ 
dozione di misure speciali an- 
licrisi fn primo luogo quelle 
per stabilizzare la situazione fi- 
nanziana e bloccare una peri¬ 
colosa Impennata detl'lnfla- 
zione (oltre il 18 percento, se- 
coiKlo fonti non ufficiali). Se¬ 
condo Interfax. Ira Gorbaciov 
ed Eltsin non si è tralasciato di 
affrontale problemi concreti di 
natura politica. 

Genericamente, il dispaccio 
dell'agenzia parla di «conce¬ 
zioni politiche dello sviluppo 
del paese» in questa fase. 
Aspetto delicatissimo, dalle di¬ 
verse interconnessioni, come 
si può capire. Che tocca I modi 
della costruzione della «Nuova 
Urss» sulla baie di un rapporto 
del lutto inedito tra le reràbbll- 
che. L'agenzia non ha rilancia¬ 
to alcuna dichiarazione dei 
partecipanti all'Incontro. Né vi 
e stato alcun comunicato uffi¬ 
ciale sino a tarda sera. E il lele- 
giomale «Vremia» si è limitato 
a dm una informazione sec¬ 
ca E probabile che slamane 
Eltsin riferirà al deputati del 
Soviet supremo delb Russia. 
L'irKoniro e una unità di inten¬ 
ti tra I due maggiori leader del 
paese, al di là delle rispettive 
posizioni, vengono visti, ovvia¬ 
mente, con occhi diversi. L’a¬ 
genzia Tass in mattinala aveva 


auspicato, con un breve ma 
eloquente dispaccio (titolo «Il 
consolidamento è nell interes¬ 
se di tutti') una «attività con¬ 
cordala» Ira la direzione cen¬ 
trale del paese e la repubblica 
russa e aveva consideralo ne¬ 
cessaria r«alleanza costruttiva» 
tra Gorbaciov ed Eltsin cosi co¬ 
me aveva invocato martedì 
scorso, nella seduta solenne 
alla viglila dcll'annivetsario 
della rivoluzione, uno degli 
oratori ufficiali tnsomma il 
problema centerale del mo¬ 
mento é se ci si deve muovere 
insieme verso il mercato o <la- 
scuno per conto proprio». 

Un attacco durissimo ai «ra¬ 
dicali» era stato espresso inve¬ 
ce da un dirigente del partito 
comunista russo, Ghennadi 
Ziuganov, il quale. In una tnter- ' 
vista sul giornale Rabooajo tri¬ 
buna. si spinge a classificarli 
come i proiettori dei <lande- 
stinl milioniui». della schiera di 
ladri e speculatori che affolla¬ 
no adesso il paese. Sulla avera . 
democrazia», é l'ammonimen¬ 
to grave, incomberebbe una 
«minaccia mortale» in quanto 
si sta preparando per questa 
repubblica una costilùtione 
che richiama la monarchia 
mentre «il dittatore consacrerà 
tutto con il proprio potere». 
Laddove per dittatore deve 
con ogni probabilità intendersi 
proprio Boris Eltsin. Da rilevare 
che proprio ieri la segreteria 


del Pcus. nuni ta sotto la presi¬ 
denza del vicesegretario, Vla¬ 
dimir Ivashko, ha sottolineato 
li suo timore sul futuro dell'U¬ 
nione e ha espresso un giudi¬ 
zio preoccupalo leso a difen¬ 
dere la «sovranità e iniegnta 
tenitoriale del paese, la sicu¬ 
rezza stata le, la difesa e il co¬ 
mando delle forze armate» Se 
queste garanzie vi saranno, 
sembra leggersi, allora la nuo¬ 
va unione ben venga. 

Mentre Gorbaciov ed Eltsin 
conducevano la loro «trattati¬ 
va», il «Mossoviet» (comune di 
Mosca) decideva un ultenore 
irridiglmenlo del razionamen¬ 
to Che adesso non riguarderà 
soltanto lo zucchero e le siga¬ 
rette che si possono acquista¬ 
re, fatta la debita fila, se si di¬ 
spone dei relativi tagliandi ma 
che toccherà il vestiario, le 
scarpe e gli elettrodomestici Si 
tratta di misure (che oggi an¬ 
che il comune di leningrado si 
appresta a varare) assunte co¬ 
me pnmo passo verso il mer¬ 
cato Si lenta di garantire un pò 
a tulli quel poco di beni di con¬ 
sumo che aitcora circolano 
per i negozi statali prossimi ad 
essere privatizzali Ma le spe¬ 
ranze sono sempre più deboli 
Il tg di ieri sera ha mostralo 
centinaia di vagoni ferroviari 
carichi di mobili acquistali in 
Romania ma mai giunti adesli- 
nazione. 



Urne aperte in Macedonia 


Macedonia alle urne 

Primo voto con più partiti 
Ai comunisti, forse, il 30% 


■■ BELGRADO Consistente 
affluenza alle urne ieri in Ma¬ 
cedonia, la più meridionale 
delle repubbliche della federa¬ 
zione Iugoslavia, dove si sono 
tenute le pnme elezioni con i 
concorso di candidati di più 
partiti 

Nella capitale macedone 
già si parla ctei possibili nsullati 
del voto, che gli ultimi sondag¬ 
gi davano posimi, con una 
maggioranza relativa del 30 
per cento, per i comunisti e 


con un secondo posto conteso 
Ira l'Alleanza delle forze nfor- 
miste fondala dal premier fe¬ 
derale Ante Markovic e il Parti¬ 
lo della prospenta' democrab- 
ca dell'ernia albanese I pnmi 
nsullati si avranno in serata. 

Un secondo turno elettorale 
é già previsto il 25 novembre 
per quei candidati che non sia¬ 
no nuscili ad ottenere la mag¬ 
gioranza assoluta, ma che co¬ 
munque abbiano avuto alme¬ 
no il 7 percento dei vob. 


^dacato Urss 

«Fu un errore 
non capire 
Di Vittorio» 

" OAL NOSTRO INVIATO 

MARCBUOVILUUa 


Potrebbero slittare i colloqui Mosca-Vilnius di fine novembre 

Toma il gelo fra il Cremlino 
e le repubbliche baltiche 


DerSpiegel su truppe sovietiche Elezioni anche in Guatemala 

«Disertano dalle caserme In un clima di violenza 
della ex Rdt oltre 3 milioni eleggono 

e vendono le loro armi» per il nuovo presidente 


M MOSCA n sindacalo sovle- 
llco. pet bocca dei suo nuovo 
'•egmario generale, Vladmir 
Sherbabov, fa l'auiocritica e la 
(A non a a caso, alla presenza 
di uo dirigente sindacale italia- 
.iwd Antonio PUnatO'é In 0 » 
acaskme delinrptescfilazioiic 
defi'edlzione soitieiica jdella 
biogralia di Giuseppe di Viito¬ 
rto di Michele Plsilllo. 

•Trent'anni prima della pe- 
icsiiolka - ha detto Sherbakov 
- Di Vittorio Indicò nell'aulo- 
itomia dai partili, dallo Stato, 
dal dalore di lavoro la strada 
maestra per II sindacalo. NoL 
alloia. giudicammo quella 
stitda come non adatta al si-' 
sterna sovietico. Oggi la pien- 
diamo come base pet la co- 
sinizione del nuovo sindaca¬ 
lo», ha dello Shérbakov. Il sin¬ 
dacalo sovietico, dunque, nel 
momenio incui lenta una sua 
difficile arilondazicinc» guarda 
a esperienze, come quella ita- 
Itana. che certe acquisaioni le 
hanno latte da lungo tempo. 
•Al leizo congresso delia lede- 
nxione mondiale dei sindaca- 
Unel I9S3. Di Vlllorio propose 
Ja carta iiiondiale dei duini sin¬ 
dacali e demoaatici del lavo- 
mori diritto alia libertà di or- 
.ganizzaziane sindacale come 
-dhillo individuaie dei singoli 
tewiaiori. peiciò sindacalo vo- 
loniario, quindi non unico e 
Mionaanziato. autonomo dai 
padroni come dai paniti e dai 
govemL dirilto di sciopeio e di 
contrattazione», ha ricordalo 
Antonio Pizzinaio. 

»Sono principi che hanno 
sfidalo li tempo e tuttora validi, 
ma in varie patti del mondo 
non ficonoaclulL rispettali o 
applicali» ha detto II segretario 
nazionale della Cgil. il riferi¬ 
mento alle esperienze di sin¬ 
dacalismo dell'Est Europa e 
delta stessa Urn, alla federa¬ 
zione sindacale mondiale - 
oggi a Mosca si apre il suo con¬ 
cesso - é esplicito. Il sindaca- 
I» sovietico, al suo recente 
'congresso ha intrapreso la 
. strada della mondazione cer¬ 
to con più di trent'anni di ritar¬ 
do. se pensiamo che. nel 1956 
' - come ha ricordato Pistillo - 
Di Vlllorio scriveva che un sln- 
‘dacato al servizio del partiti, 
compreso quello comunista, 

, non serve nemmeno ài Pei. 

\ In Urss in que^i anni di pe- 
lestrojka. si è avvialo un pro¬ 
cesso per la fondazione di 
\ nuovi sindacali, a partire dalle 
lotte del minatori Pizzinatoha 
ineontn u> anche i dirigenti di 
queste nuove organizzazioni 
cresciute al di fuori del sinda¬ 
cato ufficiale e ha rivolto un in¬ 
vilo a quest'ultimo se vi rinno¬ 
vale davvero peiché non chie¬ 
dete radesione alla Confede- 
i razione europea dei sindacali? 
L'Ewopa dall'Atlaniico agli 
■ UaiL in fondo, deveeosirulrla 
, anche il movimento dei lavora- 
, lori. 


Toma il gelo fra i rappresentanti delle repubbliche 
baltiche e il premier sovietico l^hkov. Dopo l’In¬ 
contro if portavoce lituano ha detto che c‘ è addirit¬ 
tura il sospetto che possano slittare i colloqui Mo¬ 
sca-Vilnius in programma per la fine di novembre. 
Estonia e Lituania si sono tirate indietro anche sulla 


ujssione per il passaggio al mercato: non,parte- «I* cMrtroniidi «lire ^ 


■■MOSCA Sono ripresi a 
Mosca con il piede sbaglialo i 
colloqui con i ballici, che nei 
mesi scoisi hanno dichiarato 
1 l'Indipendenza dall'Unione 
Sovietica. Dopo l'Incontro Ira il 
' pramiCT IVthkov e lappiesen- 
tanlldelia Lituania, della Letto¬ 
nia e dell' Esfonla un portavo¬ 
ce di Vllnius ha-afleimato che 
non é stata raggiunta nessuna 
intesa né comprensione reci¬ 
proca. E dal Baltico II presiden¬ 
te lituano VItautas Laindsbeigia 
ha tuonato che <la dirigenza 
sovietica sta provocando for- 
«atamenle un conllitto nelle 
relazioni con laUtuania» e ha 
.espresso il dubbio che il Crem¬ 


lino non voglia dare l'awlo al 
colloqui tra Mosca e Vilnlus. 
precedentemente concordali 
per la fine di novembre. 

Il primo ministro sovietico, il 
conteslatissimo l^hkov, ha 
incontrato a Mosca il premier 
estone, Edgar Savisaar, la pr- 
mier lituana Kazimira Pruns- 
kiene e il vice primo ministro 
lettone Amis Kalnins. Sul tap¬ 
peto erano le relazioni econo¬ 
miche e commerciali b« le re¬ 
pubbliche secessioniste e 1' 
Utss. Prima di incontrarsi con 
Ryzhkov i dirigenti baltici si 
erano riuniti Ira loro nella rap¬ 
presentanza lituana a Mosca. 
Secondo il primo ministro li- 


hiano i tre baltici avrebbero 
messo a punto una bozza di 
accordo sul futuri rapporti eco¬ 
nomici e commerciali con 
rUrss. Il doeumenlo avrebbe 
riproposto lo schema già adot¬ 
tato dalle tre repubbliche balti¬ 
che nei confronti di altre te- 
^licnai^el^A«%ul’^ 
pfeia. ut Mnskiene 
'aveva 'aiihunciato, fra Taltro 
l'intenzione del baltici di non 
partecipate al bilancio finan¬ 
ziario sovietico e di risolvere in 
negoziali diretti con Mosca il 
contenzioso Qoanzlario emer¬ 
gente. 

Commentando i risultati 
dell' incontro tra Ryzhkov e i 
dirìgenti ballici, il presidenle li¬ 
tuano VItautas l.andsbergls ha 
accusato la dirigenza sovietica 
di adottare un altcggiamenla 
conflittuale e ha detto di dubi¬ 
tare, pertanto, che i colloqui 
Ira Mosca e Vllnlus potranno 
cominciare a line novembre, 
come concordalo. «La dirigen¬ 
za sovietica sta provocante 
forzatamente un conflitto nelle 
relazioni con la lltuania, evi¬ 
dentemente non volendo av¬ 
viare colloqui», ha dichiarato 


Landsbergis alla Tass. Egli ha 
aggiunto che l'Utss sta •accu¬ 
mulando accuse» contro la re¬ 
pubblica, che si e' proclamala 
' indipendente 1' 11 marzo scor¬ 
so, ma che >11000510016 umilia¬ 
zioni, provocazioni e un com¬ 
portamento inadeguato da 

_^g^ituan?2^te^^iii]olnttop , 
"''p<»siblle''pen:hé''l preparativi" 
per i colloqui non vengano in¬ 
terrotti». 

furiando del prossimo verti¬ 
ce Csce (19-21 novembre). 
Landsbergis ha annunciato 
che saranno a Parigi rappre¬ 
sentanti lituani - non ne ha 
precisato lo 'status' - in quanto 
la repubblica »è pane del pro¬ 
cesso paneuropeo». La stessa 
Kelta avevano fatto giorni fa I 
dirigenti ucraini. 

Alla domanda se i possesso¬ 
ri dei nuovi passapeini lituani 
non saranno Impossibilitati a 
recarsi all' estero, Landsbeigis 
ha risposto che la legge in que¬ 
stione «non vieta l'uso di pas¬ 
saporti e visti sovietici da parte 
di cittadini lituani», e che ciò 
vartà fino al riconoscimento 
dell'Indipendenza. 


■i BONN. Disertano i soidati 
sovietici che stazionano anco¬ 
ra nelle caserme della ex RdL 
scrive nel numero di oggi Der 
Spkgel. Disertano peiché han¬ 
no poca paga e vendono armi 
al mercato nero, documenta 
l'autorevole settimanale. Perl 

RpXfsso pMbCiiutrazloiie net 
suo recente viaggio a Bonn. £ 
•un aspetto delicato» del rap¬ 
porti ledesco-róvieticL aveva 
detto al cancelliere tedesco. 
Ed Elmut Kbhl non ha atteso, 
ha annunciato che olTinizio 
del prossimo anno visiterà al¬ 
cune delle caserme sovietiche 
ex Germania orientale e ora ^ 
parte dei nuovi laender. Di 
questa visita, dicono fonti della 
canccllciia tedesca, KohI ha 
informato il presidente del- 
rUrss, e vi aiidià con alcuni 
ministri. 

Secondo il iianaio <2-fé» i 
370mila soldati dovrebbero rl- 
maneie lino al '94, ma alcune 
dichiarazioni delle due diplo¬ 
mazie, tedexo e sovietica, 
tanno pensare che la partenza 
possa essere anticipala. 

Il riferiménio di Goibaclov 


alla vita dei militari sowielici 
era puntato su due problemi: i 
militari hanno una scarsissima 
disponibilità di soldi, eppoi 
soffrono spesso di un alleggia- 
mento non sempre amichevo¬ 
le da parte della gente. 

in effeiu nelle ultime setti- 
lAprtpclfonostatlsegnali piut- 
loaks preoccupanti tra le trup¬ 
pe sovtertche. rivela Dir Spte- 
«ttueoenio^miliiari 
nuino disertato." DI qiiesti 53 
hanno chiesto asilo politico al¬ 
le autorità tedesche, mentre 
ebea ISO si sono nascosti e so¬ 
no stati dati per •dispersi»dalle 
loro unità. Lo J^uqgrhciive an¬ 
che che a causa delle paghe 
basse (25mila marchi al mese, 
circa 20mila lire, per le reclute, 
e 800 mardil per gli ufriciall), i 
militari si sono daU alla vendila 
delle armi. E il lenomeno é al¬ 
larmante tanto che per evitare 
questo commeicio i governi di 
Bonn e Mosca inieitdono for¬ 
mare una commissione mista 
di controllo. Intanto un fucile 
milraglialore kalasnikov può 
essere acquistalo per 200 mar¬ 
chi. una pistola Mr 100 mar¬ 
chi, mentre bombe a mano e 
mine sono disponibili a 25 
maichi. 


M CITTA Da GUATEMALA 
Sono he milioni 200 000 i gua- 
temaltechi chiamati ieri alle ur¬ 
ne per eleggere il presidente 
della repubblica, i 11 Sdeputali 
deH'assemblea legislativa na¬ 
zionale. 20 rappresentanti al 
parlamento cenlioamericano 
che sarà istituiio il proesifflo . 
anno e 330 

sindacl " 

I seggi si sono aperti alle 7 
ora locale (le 14 italiane) e si 
sono chiusi, almeno nella ca¬ 
pitale, alle 18. Nelle zone inter¬ 
ne le varie giunte elettorali 
hanno stabilito diversi orari di 
chiusura. I primi risultati do¬ 
vrebbero esser resi noli quattro 
ore dopo la coixlusione delle 
operazioni di volo 
La consultazione si svolge in 
un clima molto teso. Le ulUme 
battute della campagna eletto¬ 
rale sono state caratterizzate 
da gravissimi episodi di violen¬ 
za e ancora len, Jorge Carpio, 
candidato alla presitenza del¬ 
la repubbhca per l'Unione del 
centro nazionale, ha denun¬ 
ciato in una conferenza stam¬ 
pa l'uccbione di un militante 
del suo gruppo 
Carpio, favonio nella corsa 


alla massima carica dello sta¬ 
to. ha escluso la possibilità' 
che l'omicidio possa esser sta¬ 
to compiuto dalla gueirisUa e 
ha stigmatizzato ancora una 
volta la spirale di «sovversione 
e repressione», che da tempo 
domina la vira poi'tìca guate¬ 
malteca. L'esponente di centro 
ha tenuto a sottolineare che 
durante la campagna elettora¬ 
le erano srati assassinati altri 
sei militanU del suo gmppo. 

Da luglio in Guatemala han¬ 
no perso la vita in delitti a sfon¬ 
do poliUco 11 attivisti e Ire gior¬ 
nalisti La maggior parte sono 
rimasu viltime degli squadroni 
del la morte di estrema destra. 

Un portavoce della Supre¬ 
ma corte elettorale ha rilento 
che 1 seggi si sono aperti in tut¬ 
to il paese nella massima rego- 
lantà e che l'affluenza é piutto¬ 
sto alla. Si prevede che eserci¬ 
teranno il dinlto di volo non 
meno di due milioni di cittadi¬ 
ni. Secondo 1 sondaggi, il favo¬ 
nio è Carpio, che dovrebbe ag¬ 
giudicarsi li 21 per cento dei 
voti 11 candidato del partilo di 
desUa avanzata Alvaro ASizu 
dovrebbe ottenere il 17, quello 
del Movimento di azione soli¬ 
dale, Jorge Serrano, il 15, 


Un congresso all’inse^a della continuità per i socialisti spagnoli 
' Bocciati gli «aperturisti» che puntavano al rinnovamento 

n Psoe assolve Gonzalez e Guerra 


Sull'artista dossier dei servizi Usa 

Inda^e Fbi su Picasso 
«pericoloso comunista» 


È stato il congresso della continuità. Al tennine di 
tre giorni di dibattito ì delegati alla 32» assise dei Par¬ 
tito socialista spagnolo (Psoe) hanno votato una 
segreteria nella quale il vice di Gonzalez, Alfonso 
Guerra, conserva intatto tutto il suo potere. Sconfitti 
gli «aperturisti» che volevano rompere il monolili- 
smo del partito. Nessuno dei tre ministri che hanno 
cnticato Guerra entra in segreteria. 

' ' DAL NOSTRO INVIATO 

OMIROCIAI 


M MADRID •Quei due sono 
come Castore e Polluce» sen¬ 
tenzia Gianni Baget Bozzo dal 
la inbuna degli invitati mentre 
gli ottocento delegati ci infor¬ 
mano con un tuono d'applausi 
che il 32” Congresso del Psoe 
può tranquillamente passare 
alla stona come quello dell'a¬ 
poteosi di Alfonso Guerre, li 
chiacchieraiissimo vice di 
Gonzalez. Un minuto e sei se¬ 
condi di furibondi battimani 
per l'uno, stesso tempo - al 
millesimo - per l'altro, a testi¬ 
moniare che questo singolare 
•carisma binano» che governa 
partilo (Guerra) e paese 
(Gonzalez) è quello dei Iratel- 
li siamesi La formula magica 
che ha garantito al Psoe otto 
anni di potere assoluto non 
cambierà al governo bisogna 
starci piegati verso destra (as¬ 
soluto liberismo in economia, 


ndefinizione in senso lutto 
pragmatico, conlingenle. della 
tradizione socialista) mentre 
al partito si può lasciare il 
compilo di formulare un pro¬ 
gramma a sinistra (redistnbu- 
zione della ricchezza, aspira¬ 
zioni all'euguaglianza sociale, 
eie.) che chissà quando e co¬ 
me sarà realizzalo. 

Ma la vigilia del Congresso 
era stala dominala da ben altre 
battaglie, tanto che per fornir¬ 
ne una chiave la sUimpa aveva 
coniato due denominazioni 
gli •aperturisti» e i «guenrisli» I 
primi sono riconoscibili in tre 
•leste pensanti* del governo i 
minisin Solana (educazione), 
Almunla (lavoro), Solchaga 
(economia) Gli altri sono i 
«pasdaran» del «pcronisla«. 
cioè di Alfonso Guerra in pra¬ 
tica tutto l'apparalo del partito 
E in mezzo c'é proprio lui, il 


partito, che I primi vonebbero 
- appunto - più aperto, più 
malleabile al brividi che di tan¬ 
to in ramo la società gli ha- 
smelle, meno iniolleranie ver¬ 
so altre «sensibilità» In una pa¬ 
rola meno «falange», piccolo 
eseicito di raglio lenintsra - il 
Fboe ha meno di 200 mila 
Iscrìtti e la stragrande ma^io- 
ranza ha incarichi pubbiKi - 
troppo innamorato del potere 
e troppo poco disponibile al 
dissenso. In prospettiva é an¬ 
che una guerra di posizione 
per lo scontro che precederà, 
prima o poi, la successione, il 
dopo-Gonzalez. Un avveni¬ 
mento che a volte viene dato 
per vicinissimo, vista I aspira¬ 
zione del Presidente di valicare 

K jliticamcnle I confini iberici 
a che, neirimmedlalo ha la 

g iustificazione del lento ma 
lesorabile declino dell'opzio¬ 
ne elettorale al Psoe che 
dair82 non ha latto altro che 
perdere consensi (in milioni di 
unità) 

L'occasione che ha dato fia- 
lo agli •apertunsli» è stalo un 
affare di tangenti nella Siviglia 
capitale del «profondo sud*. 
Un affare che ha reso più che 
milionario uno degli otto fra¬ 
telli di Alfonso Guena Un si¬ 
gnore. - si chiama Juan - che 
Fanagrafe registra Ira i disoc¬ 
cupati con dirilto a sussidio 


statale, (inito in prima pagina 
per un processo civile di divor¬ 
zio Furono gli avvocati della 
moglie delusa dal magro asse¬ 
gno mensile che Juan Guerra 
gli versava dopo la separazio¬ 
ne a scopnrio, un anno (a, am¬ 
ministratore delegato fn quat¬ 
tro o cinque società e - atten¬ 
zione - detentore di un ufficio 
particolare nelle stanze del go¬ 
verno regionale andaluso, alle 
quali, per legge, si dovrebbe 
accedere pervolonià popolare 
o per concorso amminbtratl- 
vo «Cosa ci taceva Juan Guer¬ 
ra nella palazzo della Regio¬ 
ne’» chiese il giudice an'aulorl- 
tà locale «E' iT fratello del vice¬ 
presidente» 

Al Congresso, i'arwmento 
non é stato neppure sfiorato. E 
Il risultalo dei tre giorni deH'as- 
sise é siala t'apoieosica ricon¬ 
ferma del sospettato. Nessuno 
degli «aperturisii» é entrato nel¬ 
la nuova segreteria, dove vicini 
ad Alfonso Guerra sono quasi 
l'80% dei suoi 31 fflembn L'u¬ 
nica novità di rilievo è l'elezio¬ 
ne del catalano ■ RaJmon 
Obiois, dingente prossimo agli 
«aperturisti* Alla line, secondo 
icommenlalori spagnoli, dopo 
una relazione introduttiva che 
aveva aperto empi squarci ver¬ 
so li rinnovamento, Gonzalez 
non ha voluto scegliere ha 
chiesto al portilo di aprirsi alla 
società riconfermando la stes¬ 


sa equipe che viene accusata 
del contrario Superato il con¬ 
fronto di due anni la con il sin¬ 
dacato, giunto all'apice della 
straordinana crescita econo¬ 
mica del paese con un deficit 
delle finanze pubbliche abba¬ 
stanza interiore alla media 
Cee, il Psoedi oggi non ha pro¬ 
blemi immediati con una so¬ 
cietà spagnola sostanzialmen¬ 
te soddisuira di se stessa. Sem¬ 
mai quello che sconcerta è 
l'encefalogramma politica- 
mente piatto di questo paese. 
Gli unici che alzano scudi so¬ 
no I membri della Conlcrenza 
episcopale adirali per una 
campagna del ministero della 
Sanità che invita gli spagnoli 
ad usare il profilattico non solo 
contro l'Aids ma anche per 
evitare gravidanze indesidera¬ 
te. Protestano poi, riflesso del¬ 
la situazione nel Golfo, i giova¬ 
ni chiatnaii alla leva sotto rad¬ 
doppiate le Obiezioni di co¬ 
scienza. Allora, come ha latto 
Gonzalez, meglio dedicarsi al¬ 
la ricerca di un ruolo meno pe¬ 
riferico per una Spagna che 
vuole contare. E, non ci sono 
dubbi, la politica estera dique- 
sio governo é tra le più pro¬ 
gressiste- dai rapporti con i 
paesi del Maghreb, all'atten¬ 
zione per l'America Latina, al¬ 
la richiesta che la c costnizio- 
ne europea non perda di vista i 
paesi che furono deir«Est». 


rUnItà 

Lunedi 
12 novembre 1990 


1 servìzi segreti Usa avevano costantemente aggior¬ 
nato il loro dossier sul «pericoloso comunista» Fabio 
Picasso sino al 1971, quando il grande pittore era or¬ 
mai novantenne. Con documenti che lo accusano 
di essere una «spia» sovietica e di aver dipinto «un 
uccello della specie nota come Trombettiere russo» 

S la famosa colomba della pace) Lo rivela uno stu- 
ioso Usa che vi ha finalmente avuto accesso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBOMUNO QINZBERQ 


wm NEW YORK. Uno dei più 
strani critici d'arte di questo se¬ 
colo è stato l'Fbi Robert Mil- 
gang, che aveva già scrìtto un 
libro sui dossier dedicati dai 
servizi segreti Usa a premi No¬ 
bel «sospetti» di simpatie di si¬ 
nistra ha finalmente ricevuto 
dal Dipartimento di Stato e 
dall'Fbi il voluminoso dossier 
su Fabio Picasso. 

Molti dei documenti sono 
censurali, con interi paragrafi 
cancellati da larghi fregi neri 
Peiché •potrebbero ragione¬ 
volmente essere cosKferatl co¬ 
me una violazione non auto¬ 
rizzata della privacy persona¬ 
le» del titano della pittura del 
XX secoto, la spiegazione avu¬ 
ta dallo studioso Ne viene fuo- 
n che i servizi segreti Usa ave¬ 
vano dedicalo un'attenzione 
ossessiva ad un cittadino stra¬ 
niero che non aveva mai mes¬ 


so piede in America, non solo 
sulle sue aUtvità politiche ed 
artistiche ma in cerca di parti¬ 
colari scabrosi sulla sua vita 
privata 

A scatenare nel 194S il mor¬ 
boso interesse del capo dell'F- 
bl Edgar Hoover era stata la di¬ 
chiarazione con cui Picasso 
aveva spiegato nel 1944 «Per¬ 
ché sono diventalo comuni¬ 
sta» («Aderire al partito comu¬ 
nista é un passo logico nella 
mia vita, nel mio lavoro e dà 
un senso ad entrambi Median¬ 
te il disegno e U colore ho ten¬ 
tato di penetrare più in profon¬ 
dità nella conoscenza del mo¬ 
do e degli uomini, perché que¬ 
sta conoscenza cl flesse libe¬ 
rare A modo mio avevo sem¬ 
pre sostenuto quel che 
consideravo più vero, più giu¬ 
sto e migliore, e quindi più bel¬ 
lo ma durante I oppressione 


e l'insuirezione ho sentito che 
non bastava, che dovevo com¬ 
battere non solo con la pittu¬ 
ra. ■) Nel I9S6, dopo 1 fatti 
d'Ungheria, Pxrasso si era dis¬ 
sociato dal Pcf Maildossiersu 
cui Mitgang nfensce sul New 
York Times ha conunuato od 
essere aggiornato Hno al 1971, 
quando il pittore aveva ormai 
WannL 

Nelle intestazioni di questi 
documenti top secret - soprat- 
hitto rapporti dalle ambasciate 
all'estero, compresi resoconti 
in «stile questura» sui suoi rap¬ 
porti con Leger, Aragon, Le 
Coibusier e Charlie Chaplin - 
Picasso viene definito volta a 
volta «Problema di sicurezza - 
C (perComunista)", «Sovversi¬ 
vo», persino «Spia - R (per 
Russia)», anche se il docu¬ 
mento in questione non con¬ 
tiene nessun elemento che 
possa suffragare l'accusa. Le 
relazioni consigliano di non 
concedergli il visto d'ingresso 
negli Usa, nemmeno per un'e¬ 
sposizione di sue opere al Mu¬ 
seo di Arte Moderna di New 
York. Un memorandum del 
1949 dall'Avana se la prende 
con un «uccello dipinto da Pi¬ 
casso che appartiene alla spe¬ 
cie nota come Trombettiere 
russo» Si tratta evidentemente 
della famosa colomba della 
Pace. 
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NEL Mondo 


Og^ per la cerimonia di incoronazione 37 mila poliziotti contro la minaccia di attentati 




imperatoire 




Sale oggi al trono del crìiantemo il primo imperato* 
ire che non sia anche un dio vivente. Pèr Akihito, 56 
anni, una fastosa cerimonia che costerà al Giappo* 
ne, tutto compreso, 110 miliardi di lire. A questo ap* 
puntamento Tokio arriva con i nervi scossi per gli at¬ 
tentati minacciati dall'estrema sinistra e schiera 37 
mila poliziotti. Un crocevia diplomatico, presenti i 
rappresentati di 158 paesi. ; 


■i TOKJa Oggi il Giappone 
(upcitecnologico Incoioncrà 
Akihito. S 6 anni, cenlovenli- 
cinquesiino imperatore alla 
corte del crisanlemo. Una ceri¬ 
monia ulirasolenne che ha 
' messo in stato d’allcila 37 mila 
poliziotli nel timore degli at¬ 
tentati minacciati da gruppi 
estremisti di sinistra. La ceri¬ 
monia di stato costerà quasi 
treiUa miliardi di lire, ma con 
' le spese, per pii altri riti e per le 
' imponenti misure di sicurezza, 
il conto totale ammonterà a 
IlOmiliardidi lire. 

' La cerimonia inizierà alle 13 
ora tocale (le 5 ora ilaliar»). 

; Akihito. con un iastnso abito di 
corte risalente a 1300 anni la. 
'si siederS sul -takamikura», un 
lussuoso Irono su una base di 
'tre piani in lacca nera, e an- 
'nuiKCSt al Giappone e al 


mondo la sua axesa all'lmpe- 
ro rtel crisantemo.AI suo lian- 
co, su un Irono di più piccole 
proporzioni, sari l'imperatrice 
Micnlko. in un kimono in cin¬ 
que tessuti di seta damascata a 
molivi lloreali. 

Alla cerimonia di intronizza¬ 
zione saranno presenti 2500 
invitali Ira cui gli ahi rappre¬ 
sentanti di 158 paesi. L Italia 
sari rappresenlanta dal presi¬ 
dente del Senato Giovanni 
' Spadolini. Il governo del primo 
' ministro Kaini ha cercalo di 
rendere più laica la cerimonia 
della nuova era, -la pace com¬ 
piuta-, in ossequio alla nuova 
Costituzione del dopoguerra 
. che sancisce la sepiarazione 
fra lo stato e la lellgbne shin- 
toista, il credo degli Imperatori 
che vantano una discendenza 
diretta dalla dea del sole. Una 
laicizzazione che va incontro 


Mezzo milione di Rovani a Parigi 
£ la più forte manifestazione dal ’68 

n movimento 


' )1ÉÌ|!WCC Cctìtomila.lrccen- anche aspri. Le richieste pe^ 
' jloinilit. mezzo milione: le pre’ mangono confuse, ma solo se 
.visk^. si sprecano, alla viglia le si considera con il metrò de- 
''della manifesiazktttc più im- gli ultimi vent'anni In realtà 
. -portante .del movimento sto- dai CDfirèrsdesdofcnncesdegli 
'''' !dooieitcochedaqualchcselti- stodentiemergono le mille ve- 
: t marra scuole la FrarKia e il suo ritù di un sistema scolastico ve- 
i governo. -Sara enorme-, assi- (usto e inadeguato, impigliato 
, l" tcuranO'l ragazzi del coordina- nelle contraddizioni dell'emar- 
'i I memi organizzatori, infervorati ginazione urbana e dell'immi- 
" r nd 'i^rèparativi; trattative con le grazione a dosi massicce. Co- 
>'■" ! i ferrei'dcllp Stato per viaggi ' me II liceo Bellòvue di Le 
3"' igraiulti.da Strasburgo o Marsi- , Mans: costniito per900allievL 
‘ iglia o ,Brest braccio di ferro ne ospiia 1600 di una ventina 
icòn U ministero degli Interni P»e*l d'origine diversi. O le 




>.. ; per ottenere il via libera e arri- 
. vaffigiusto sono le finestre del- 
' ' l'Eliseo: disposizione c tragitti 
.V fdei' -divetsi cortei che conllui- 
,i‘-' ranno sui boulevards nel po- 
; ' ^ ^ meriggio più -caldo- che Parigi 

' 'avrk vissuto negli ultimi anni. 
'La preoccupazione maggiore 
i riguarda il carattere pacilico 
: della manifestazione. I cortei 
.iii del gkrml scorsi sono stali in- 
; falli turbati da qualche inci- 
'/ ! dente: vetrine In frantumi, bot- 

j : tignate sulla testa di una deci¬ 
di' 'na .di gendarmi o giotnalisti. 
Protagonisti di questi episodi 
. sono giovani che con il movi- 
. memo non hanno molto a che 
'f; ' ! lare. Bande dei cosiddetti «zu- 
I lù-, ragazzi della periferia in 
' vr I genere giù estromessi dal siste- 
KI ma scolastico, la cui protesta ù 
ì senza obiettivi, se non quello 
'-ìj ! di dótruggere qualche negozio 
fi: I del centro e arrallame le me^ 
1 ci. Il movimento, determinato 
•£; I ad isolarti, ha fatto un patto 
'f. I con il diavolo: il servizio d'ordi- 
. I ne. oltre che da centinaia di ra- 
.à ] gazzL sarù garantito da poli- 
' '}■ ■ I ziolli in civile, con buona pace 
j. ’ delle tradizioni sessantottine, 
o f -Gli studenti mancano di espe- 
I tienza - sostengono I tespon- 
V I sabili delle forze delfordine - 
e noi non vogliamo un altro at- 
-.1: ' fare Malik Oussekine-, Malik è 
V- * il ragazzo che venne ucciso a 

I bastonale dai gendarmi quat¬ 
tro anni la in un portone del 
ji! ) Quartiere Latino, ai margini di 
i>! . j una manifestazione. 

"1: ! Semi re più sorprendenti, i 
j;'') ragazzi del'90: Iniziarono qua- 
j.Y'jl si un mese fa chiedendo-sicu- 
i'ii I rezza e sorveglianti- nei loro 
!'r.' ÌL atabilitnenti acolastici tartassa- 
i ;- li, soprattutto nelle bonlieuts, 
r , da racket minorilL spacciatori 
'1 e anche stupratori. E oggi non 
' esitano ad accettare che la po- 
f ' lizia sia al loro fianco. Senza 
, i| .. die la protesta perda il suo ca¬ 
rattere antagonblico, dai toni 


alla veglia di cambiare, di avvi¬ 
cinarsi alla gente del nuovo 
imperatore Akihito. 

A differenza del suo precedes- 
sore all'incoronazione di Hi- 
rohito, Kaifu indosserà II frac e 
non abiti di corte e pronuncerù 
il discorso di incoronazione al¬ 
lo stesso livello deH'impcrato- 
re, non dal basso verso I allo in 
passato. Ma nonostante queste 
novità SO mila persone hanno 
dimostrato pacilicatnente per 
protestare contro gli stattzia- 
menti concessi dal governo ad 
alcune delle cerimonie di in¬ 
coronazione. che nonostante 
il maquillage democratico, 
contrastano con la Costituzio¬ 
ne. Lo stalo .infatti , finanzia 
anche il rito in cui il monarca è 
in comunione con gli dei. 

Ma se il Giappone ha i nervi 
tesi come una corda In questi 
giomi non è certo per le pacill- 
che manifestazioni di chi re¬ 
clama lino in fondo la separa¬ 
zione Ira stato e religione. I ti¬ 
mori, che hanno portato nelle 
strade di Tokio 37 mila 'uom ini 
armati, riguardano gli estremi¬ 
sti di sinistra che hanno prean- 
nunciatu attentati -Indiscrimi¬ 
nati- per colpire al cuore dei- 
l'impero. Il momento cruciale 
per la' polizia è il tragitto di 
quattro chilometri e mezzo 
che l'imperatore compirà Ira la 
lolla, al termine della cerimo¬ 


nia di intronizzazione che du¬ 
rerà solo 30 min'jti.l radicali di 
. sinistra sono sopettati di aver 
già appiccato il labco a tre luo- 
. ghi sacri e a un tempio buddi¬ 
sta e di aver messo a segno un 
attentalo dinamitardo che ha 
causalo la morte di un poliziot¬ 
to e il lerimento di altre sei per¬ 
sone. Qualcuno ha anche pro¬ 
vocato due esplosioni davanti 
alla residenza del console ge¬ 
nerale americano. Per fortuna 
si sono registrati solo danni. Il 
clima di tensione è tale che 
l'allarme scatta anche per la 
minima avvisaglia di pencolo. 
E' quello che accaduto per 
una busta di catta abbandona¬ 
ta sotto un ponte della linea 
ferroviaria Takasaki. Sono stati 
annullali una trentina di treni. 
Ma gli artificieri intervenuti 
hanno scoperto che la busta 
non conteneva altro che bian¬ 
cheria lenmminite. 

Ma Tokio è anche un croce¬ 
via di rapporti diplomatici. 
Golfo, relazioni commerciali, 
aiuti all'Est nell'agenda del 
premier Kaifu che ha già In¬ 
contrato fra gli altri Giovanni 
Spadolini, Il presidente rome¬ 
no lllesai e II capo dello stato 
ungherese Goenez. Questi ulti¬ 
mi hanno chiesto l'aiuto dello 
yen per favonio II passaggio 
del paesi dell'est alla demo¬ 
crazia e al mercato. 
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«trono 
Oiapponeso, 
i inaltoadestia 
J manifestazioni 
di protesta 
4 contro 
l'Imperatore 




jixiaxdà kiU’Et^ 

iL'appuntamento è per oggi pomeriggio, ore 14.30, 
:in piazza della Bastiglia. Poi passeranno.la Senna e 
Ipeiconéranno i bouTevaids esterni fino alla spiana- 
ita degli Invalides, per confluire tutti sull'Eiisro. Gli 
istudetili medi sono davanti alla prova del nove. Og- 
:gf:'si .inisuiprà l'ampiezza e la tenuta del loro movi- 
: mento. .Stimno arrivando a Parigi da tutto il paese, 
coaognimezzo. ' 

] , .'.■.«i.v ..'i'!'J'.r, 

^ . OALNOSTROCORBISPON06NT6. 


scuole della periferia parigina: 
toiletres senza - porte. - muri 
scrostati. maiKanza di mate¬ 
riale tecnico. La generica ri- 
chicsla di -diritto allo studio- 
passa anche altraveiso la ri¬ 
vendicazione dell'uso della lo- 
tocopialrkc per il glomale sco¬ 
lastico. di un'illuminazione di¬ 
versa per le proiezioni in clas¬ 
se. in cui -non si distingue un 
Van Gogh da un Ficai»-. E 
nello stesso tempo esige un 
aumento del pareo Insegnanti 
e classi meno numerose. B un 
maicùcre dilfuso. che chiede 
alla scuola di fare quel che il 
quartiere non fa: oflrire servizi, 
preparare all'inserimento pro¬ 
fessionale. fornire condizioni 
civili di vita e studio. . 

Fin dall'inizio si sono con¬ 
frontati due <oordinamcnli- 
studcnleschi: il primo, il più 
politicizzalo, la capo ai giovani 
comunbll, trotzkisti e all'ala si¬ 
nistra del PS; il secondo si rico- 
noxe più In Sos Racisme. In 
vista dell'appuntamento di og¬ 
gi ogni dissidio sembra com¬ 
posto: stileranno con gli stessi 
slogan, sotto gli stessi siriscio- 
ni, e ciascuno eleggerà 30 rap¬ 
presentanti da inviare nelle se¬ 
di del potere, l'Assemblea na¬ 
zionale. il palazzo del governo 
e quello dcli'Eliseo. Lionel Jo- 
spin. il ministro dell'Educazio¬ 
ne. ha proposto lo svolgimento 
di una tavola toionda, per por 
tare sul concreto la rivendica¬ 
zione studentexa. 1 giovani 
xmbrano disposti ad xcettar 
la. Il governo i Inienzionato ad 
avviare il dialogo anche xuola 
per xucla, in una sòrta di cen¬ 
simento dell'Istruzione pubbli¬ 
ca francese. I ragazzi raccolgo¬ 
no conxnsi a sinistra, al cen¬ 
tra e anche a destra. Ma le ca¬ 
tegorie della politica, per ora, : 
non aiutano a decifrare il mo¬ 
vimento. Il lattoèchexcadde ' 
coti anche nella primavera del 
' 68 , pioprioqui a Parigi. 



di carburante a 90 


km/h, da 0 a 100 in 14 secondi. È un esemplare dalle caratteristiche molto 


speciali: sospensioni posteriori regolabili, fari alogeni, tergilunotto, vetri ater¬ 


mici, struttura portapacchi integrata. E sa D ALI R E 




14.811.000* 


Wagon 


adattarsi ad ogni habitat: 1.2,1.4, }.4i IVA INCLUSA 


Cat., 1.6i CaL, I.8i, I.7D e l.STD. Per arrivare a Kadett Station 


prendete la rotta migliore, gettate l’ancora dal 



vostro » Concessionario Opel: vi aspetta un eccezionale finanziamento 


senza interessi di 30 mesi per le versioni diesel e turbodiesel intercooler.** 
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H ministra degli Esteri cinese CHan Qiclien in missiane diplomatica a Baghdad 


laginazionesipo- 
- tretite far megno che scatena- - 
,ir»un'aHensiva totale. 

J questi .«strateghi della' 
^domenica» seguaci della tradì-. 
izione militale bizantina, eredi, 
' della spartano Enea il Tattico, 
'dellostoico Asclepiodoto e del [ 
; platonico Onasandro, la pai- ' 
'ma deirorìginalità spelta certa- 
' mente a Peter . Schmitzer del- 
il’American -Poieign Policy 
iCotuicU. ' ' 

; ;.'«lit un articolo suHa «Strategia 
,del rubinetto* sul «New York 
'Times* spiega che'si potrebbe 
far crepare di sete l'Irak senza 
sparare nemmeno un colpo. 
iBastèrebbe Chiudere i rubinetti 
’delle dighe che in Turchia 
iicontrollano ii corso superiore 
;>del Tigli e dell'EuIrate. 

; Se^do gli specialisU sulle . 
j risorse idricne del Centro studi 
Jdell'US Aimy a Fort Behior In 




Il presidente iracheno 
toma a parlare di trattativa 
Gli incesi: «Vuole solo r 
guadagnare altro tempo» 


■i BAGHDAD. Mentre Algeri 
meticolosamente prepara il 
processo a George Bush colpe¬ 
vole dei crimini contro II popo¬ 
lo iracheno, da Baghdad Sad¬ 
dam toma ad offrite il «ramo¬ 
scello d'ulivo* del dialogo. «So¬ 
no pronto - ha detto il presi¬ 
dente iracheno dagli schermi 
della Tv inglese Hn - il dialoM 
sui temi della sicurezza In Me¬ 
dio Oriente è possibile*. Ad 
una condizione, l'unica ripro¬ 
posta ormai da cento giorni; ri¬ 
solvete la questione palestine¬ 
se. E il Kuwait? È pronto l'Irak 


; Dagli esperti militari americani ; 

! ipotesi aJtemative al conflitto 
:C’è chi punta ad assetare Saddam 
e chi pensa al conflitto aereo : 
«Qualsiasi vittoria sarà effimera» 

DAL NOSTRO COHRISPOND6NTE 

I ...r, ;,.amiiuNOCMiaaiiiQ, ' 

! M NEW YORK. Ora che Bush Virginia, da questi due f iumi l'I- 
|sla mandando in Arabia un . rakricavadal9Sal98%deirac-.. 
tquarto di tutte le forze armate qua consumata pér usi Indu- 
! Osa. quasi tutti gli elfelUvi dei, mali ed agricoli e dall'80 
IMarines. Ite quarti del carri a^ , air 8 S% dell acqua potabile. 

.1 mali pesanti in dotazione all'e- Entrambi hanno le sorgenti in 
Esercito, meta delle sue portae- territorio turco, dove l^frate 
i tei. i migliori cervelli del pen- pud essere bloccato dalla diga 
.isiero militare americano si fan- Ataiurk, pesantemente protei- 
«no in quattro per spiegargli, sui ta da batterie missilistiche anti- 
ligkrnrau di domenica, che con : aeree, e il Tigri attraversa al- 
«un pò di immaginazione si po- meno mezza dozzina di opere 

K» ___U_lf_W^ ____^a:_ 


Virginia, da questi due fiumi l'I- 
rak ricava dal 95 al 98% dell'oc-,. 
qua consumata pér usi Indu¬ 
striali ed agricoli e dall'80 
air 8 S% dell acqua potabile. 
Entrambi hanno le sorgenti in 
territorio turco, dove latrate 
può essere bloccato dalla diga 
Ataturk, pesantemente protet¬ 
ta da batterie missilistiche anti¬ 
aeree, e il Tigri attraversa al¬ 
meno mezza dozzina di opere 
idrauliche che consentirebbe¬ 
ro la divenione del corso. Se- 
corrdo Schweitzer la chiusura 
di questi rubinetti idrici sareb¬ 
be piu' efficace di qualunque 
blitz militare e di qualunque 
embargo commerciale, mette¬ 
rebbe ughdad in ginocchio 
nel giro di pochi giorni. Anche 
se dirottassero tutte le riserve 
industriali ed agricole al con- ‘ 
zumo umartoi nuscirebbero a . 
prolungate l'assedio solo di 
pochissimo. .. 

Un piccolo particolare è che 
per fare questo ci vorrebbe il 
consenso di Ankara, gi& avver¬ 
tita dairirak che se tocca l'ac¬ 
qua é guerra. Ma l'esperto ha 
urui pronta riposta: la Turchia 
ha disperato bisogno di aiuti 
economici, basta che l'Occi¬ 
dente si accordi sul prezzo. 

Appena meno fantasioso è 


Guerra "Limitata' 
ai fiumi, 
al Kuwait : 
oaloonlina 
Siria-Giordania 


10 stratagemma elaborato da 
Alton Flye, espeho di problemi 
della sicurezza presso II Coun- 
cll of Foreign Relatkrns. Ptopo- ' 
ne, anziché arrischiarsi in una 

' guerra totale, di utilizzare una 
versione militate della «sitate- 
! già degli ostaggi* di cui si é di¬ 
mostrato . maestro Saddam 
'Hussein. ' 

Con molle meno perdite di 
un assalto frontale per liberare 

11 Kuwait, colonne corazzale 
' Usa, pari e stormi di elicolteri 

potrebbero conquistare invece 



A Baghdad il ministro cinese 
punta sulla soluzione pacifica 
Ma Pechino sembra prc»ita 
a non porre veti all’Onu 


Saddam Hussein invoca il dialogo. «Sono pronto» ha 
detto alla Tv inglese ricordando che per risolvere la 
crisi del Golfo occone affrontare la questione pale¬ 
stinese. Il lavorio diplomatico ferve neU'intera regio¬ 
ne mediorientale. A Baghdad il ministro d^li Esteri 
cinese insiste sulla soluzione pacifica ma dirà a Sad¬ 
dam che la Cina non opporrà il veto aH'opzione mi¬ 
litare. In Irak più caro il prezzo del riso. 


ad abbandonare la «sua* di¬ 
ciannovesima provincia dove 
persino le auto hanno ormai 
adottato le targhe irachene? il 
rais del Golfo è stato chiaro: 
•Siamo pronti ad intavolare un 
dialogo approfondito - ha det¬ 
to - secondo le esigenze della 
nostra regione. Oinfidiamo 
che le parti decideranno solu¬ 
zioni serie ed approfondile per 
tutte le questioni. A comincia¬ 
te da quella palestinese*. 

Poi, spreòanlc. Saddam ha 
respinto al mittente la richiesta 
avanzata dal premier inglese 


di strappare agli iracheni l'in¬ 
dennizzo dei danni della bru¬ 
tale invasione del 2 agosto; ‘La 
signora Thalcher ha detto que¬ 
sto? -ha chiesto sorpreso al 
glomalista inglese -siéconsul- 
tata con il mondo prima di dir¬ 
lo?*. Maestro nel dosare gli ulti¬ 
matum di guerra e le proposte 
di dialogo, sapiente nell'usare 
la carta degli ostaggi per sbara¬ 
gliare il compatto fronte ami- 
iracheno. gran adulatore della 
Francia elogiata per la sua in¬ 
dipendenza dagli Usa e «pre¬ 
miata» con il dono avvelenalo 
della liberazione di tutti gli 
ostaggi frarteesi. Saddam ieri è ’ 
tornato a mostrare il volto con¬ 
ciliante del tessitore di pace. 
Ma non ha convinto i suoi av¬ 
versari. Tom King, il sottose- 
gratario alla difesa brirannica 
gli ha mandato a dire che Lon¬ 
dra sa benissimo che il dittato¬ 
re «sta cercando solo di tirarla 
pia a lungo che può, tentando 
di dividere il fronte anti-Irache- 
no*. Per l'Inghilterra l'Irak deve 
immeditamente lasciare il Ku¬ 


wait «Altrimenti - ha tuonato 
King • Saddam deve sapere 
che sarà usata la forza per co¬ 
stringerlo a farlo*. 

Identico il tono del messag¬ 
gio di Baker che il ministro de¬ 
gli Esteri cinese, Qian Qichen, 
arrivato ieri a Baghdad avreb¬ 
be consegnato nelle mani del 
leader iracheno. Il segretario di 
Stato americano avvertirebbe 
Saddam deH'imminente peri¬ 
colo di una guerra se i soldati 
iracheni non lasceranno il pic¬ 
colo emirato arabo. La Cina ha 
insistito sulla possibilità di una 
soluzione pacifica della crisi 
ma non sul veto all'opzione 
militare. Secondo un diploma¬ 
tico cinese a Baghdad il mini¬ 
stro di Pecliino, che ieri ha in¬ 
contrato il ministro iracheno 
Aziz, dirà a Saddam che in ca¬ 
so di volo in Consiglio di s'icu- 
rezza dell'Onu, la Cina non vo¬ 
leri a favore evitando però il ri¬ 
corso al velo. Reduce dall' in¬ 
contro con Baker in Arabia 
Saudita, il ministro degli Esteri 
cinese ha puntando il dito «sul¬ 


l'eccessivo* concentramento 
di forze armate nella regione 
dove per dicembre sono in 
programma anche manovre 
militari iraniane. 

Mentre la diplomazia tenta 
la strada ardua della trattativa 
(Hassan II del Marocco vor¬ 
rebbe convocare un vertice 
arabo sulla crisi del Golfo) 
Saddam, costretto ad aumen¬ 
tare il prezzo del rìso e le pene 
per gli accaparratori per far 
fronte agli effetti dell'embargo, 
ha deciso di portare il presi¬ 
dente americano sul banco 
degli imputati. Con la pesantis¬ 
sima accusa di autore di <ri- 
mini contro l'umanità, di tenta¬ 
to genocidio contro il popolo 
iracheno* il IO dicembre ad Al¬ 
geri sarà organizzato il proces¬ 
so a George Bush. Il tribunale 
seguirà la procedura di quelli 
di Nofìmbóga e Bertrand Rus¬ 
se! e contesterà al leader della 
Casa Bianca arxrhe i «reati* di 
aggressione contro il popolo 
palestinese, la Libia, Crenada 
ePanama. 





un pezzo di territorio iracheno 
incastonalo tra Arabia saudita, 
Giordania e Siria, che controlla 
le vie di comunfcrizione tra Da¬ 
masco, Amman e Baghdad. 

Questo teiritorio strategica¬ 
mente decisivo per le comuni¬ 
cazioni dellirak verso il medi- 
terraneo potrebbe poi essere 
' «ofleito» in cambio oel KuwaiL .. 
sostiene. ■. 

Da un confronto con l'espe¬ 
rienza in Vietnam nasce una 
terza proposta, avanzata dal 
professor Andrew Bcnnett, do- 


Tiatealtàmativécfie 
gli «strateghi della 
domenica» . 
propongono a Bush In 
luogo di una guerra su 
vasta scala: cfikJden 
òon le diaiieiRTmttia ' 
l•^l^tti»delTiglla 

dsiriiiMté'aacui 
nrakrlcaya il 95-98% ; 
dell'acqua per uso 
agricolo ed induslitirie 
e l'80-85% Un'acqua 
potaMe; conquistare il 
termorio Incastonato 
trai confini di Siria, 
Giordania ed Arabia 
Saudita per poi 
«iscamblarto»col 
Kuwait; far fare a piloti 
kuwaitiani una «guerra 
d’attrito aerea» per 
procura nello sp^ ' 
aereodelloro 
paese occupato 


cénte di Poiltica estera alla 
Georgetown Univeisity. Anzi¬ 
ché lanciate un massiccio at¬ 
tacco aereo contro l'Irak, la cui 
legittimità potrebbe essere 
contestala sul piano intema¬ 
zionale, Benne» propone di in¬ 
viare piloti kuwaitiani, magari 
scortali da velivoli americani, 
britannici e arabi, in missioni 
contro le truppe occupanti 
nello spazio aereo del KuwaiL 
Questa «guerra d'attrito aerea* 
avrebbe u vantaggio di ridurre 1 
costi politici e in perdite rispet¬ 


to a quelli di missioni di bom- gioie iracheno dimostra quan- 
bardamenlo direttamente in lo sia preoccupalo per le 
lenitorlo iracheno. persone che lo circondano e la 

Siccome , si combatteiebbè possibilità .di un golpe. Credo 
sul teiiiloiìo del Kuwait, su cui che tenteranno dì ammazzar¬ 
la comunità intemazionale lo. qualcuno pioverà a llqular- 
non ha mai accettalo la sovra- lo*, dichiara l'onorevole John 
nità irachena, non dovrebbero Murtha. 
esserci obiezioni. • Ma un altro autorevole 

Siccome ad essere mandaU esperto di «ralegìe militari, il 
avanU sarebbero I plloli kuwai- prolessqr Edward Luttwak del 

tianl, se vengono abbattuti non for Intemaumal a^ 

ci sarebbe T'Imbarazzo di ca- »aieglcS^«.s^newlle 
davedche'tomBnohegliUsa.E ; colonne del.T^lngtonP^* 
'InBne.segBTiWfiCTlreaflisse. '""il 
'ttKeMenMyhóNiKd'istairazio- indoloii. Anzi che i ri¬ 
gmaSTOuerrageneraliz- 'ri: 

Quesi’umma idea é meno 
peregrina d< quanto possa 
sembrare. Sinora I sauditihan- 
no avuto cura di non consenti- 

re il montaggio di missili, bom- «Hd 

be e munizioni sulla venliiu di 

A-4 Sky Hawk, e la quindicina ^ 1 ' 

di 1^ F-1 con^ l'Insegna S^dS^tenS^^Sefe 

«Kuwaitìibero* usati in atSie- 

stramenlo da piloti, kuwalUani “ 

SM^U al momento dell’lnva- ?*pertite per gli america- 
, . ni. Attacchi aerei intensivi sul- 

«Non vogiiamp rischiare che cin,!; _ non semplici attacchi 
facciaiw scoppiare la guerra*, a^iturgici* ma migliaia di sor¬ 
la spiegane dell ufficiale me a tàppelo - pubere in- 
Mudita che comanda la base «fece realisticamente privare 
in cui sono ospitati. Saddam Hussein della sua in- 

Ma il ministero della Difesa (rastrultura militare, 
saudita fa sapere ora che «mol- Mb qualsiasi vittoria militare 
tp presto avranno il pemresso «ua lunga sarebbe «futile*, a 
di volare in missioni armate». meno di non cambiare con 

Un deputato democratico l'annichilamento dell'Irak l’in- 
deila Pennwivanla in vìsita in tera struttura geo-politica della 
Arabia saudita ha un'idea an- regione, il dìe creerebbe per 
cora migliote. Dopo un IrKon- gli Usa piò problemi di quanti 
bo con il comandante delle non ne risolva. «Il solo risultato 
forze Usa generale Schwartz- permanente - scrive Luttwak - 
' kopi ha didiiarato che ci sa- ; sarebbe un gran numero di uc- 
' rebbero buone possibilità di ri: cisi e muUIali Ira le nostre tnip- 
soheie tutto togliendo di mez- pe, non un alleviamento dura- 
. zo Saddam Hussein. «Il silura- turo deU’instabilità cronica 
ritento del capo di Stato mag- della regione*. 



Nel gruppo d sono anche il giornalista Fabiani e Tex calciatore Firmani 




mviera una missione 


Sono giunti ieri ad Aihman da Baghdad altri 8 italia¬ 
ni liberati da Saddam Hussein. Tra loro il giornalista 
Roberto Fabiani e l'ex calciatore Edwin Firmani. Sa¬ 
ranno a Roma oggi, dopo una sosta ad Atene. È arri¬ 
vato ad Orly un altro ostaggio italiano, impiegato in 
una ditta francese. Continua il balletto della missio¬ 
ni in Irak: il Belgio prevede l’invio di una delegazio¬ 
ne parlamentare. , 


n glomalsta Italam IMMfto FaUaiil litiMato dagr irachM 


■i ROMA In salvo altri 8 
ostaggi italiani rilasciati da 
Saddam Hussein. Sono giunti 
nella serata di Ieri ad Amman, ; 
con un volo delle linee aeree 
irachene. £ la terza «pattuglia* 
di italiani liberata da Baghdad 
in questi ultimi giorni (21 in 
tutto). Nel gruppo atterrato 
nella capitale giordana ci sono 
anche il giornalista de L'E- . 
spresso Roberto Fabiani, rima¬ 
sto intrappolato a Kuwait city il 
2 agosto scorso e l'ex calciato¬ 
re della Sampdoria e dell'lnter 
Edwin (Eddy) FArmatiirche'si’ 


era trasferito nell'emirato per 
allenare la nazionale di calcio 
kuwaitiana. Gli altri 6 sono 
Giuseppe Cabani, Paolo Carpi¬ 
no, Mario Colosa, Alberto Fer¬ 
rari. Valerio Tranfero e Franco 
Zappa. Gli 8 , che erano stati 
autorizzali a iasciare Baghdad 
martedì scorso, sono potuti 
partire solo ieri, rimanendo ad 
Amman il tempo necessario 
per imbarcarsi su un volo che 
in serata ha raggiunto Atene. Il 
loro arrivo a Roma è previsto 
per oggi. Appetta sbarcalo ad 


Amman Fabiani, Intervistato 
dal Tg2, ha detto che la situa¬ 
zione degli italiani aiKora trat¬ 
tenuti in Irak: •£ brutta e peg¬ 
giora di giomo in giorno. C'è 
grande stress e molti non si 
controllano {rio*. Interrogato 
sul clima che ^ respira nel 
paese. Fabiani ha affermato 
che «tra la gente c’é grande 
preoccupazione. Gii iracheni 
hanno paura della guerra, an¬ 
che se temono di pairiame*. 

Un altro italiano, Leonardo 
Cantone di Castellane Grotte 
(Bari), che vive In Francia da 
^ anni e che lavorava in Ku¬ 
wait per la società francese Si- 
met, é tornato ieri nella sua ca¬ 
sa di Hayange nella Lorena 
francese. Cantone avrebbe do¬ 
vuto far parte del «gruppone* 
di ostaggi francesi, rilasciati in 
blocco da Saddam Hussein in 
omaggio a Mltterand ma, a 
causa del suo passaporto ita¬ 
liano, era stalo trattenuto a Ba¬ 
ghdad. Solo ieri, in compagnia 
di uri altro francese, è stato au¬ 


torizzato a rientrare in Francia. 
Ora ho richiesto la cittadinan¬ 
za francese. Non si sa mai* ha 
detto al suo sbarco ad Orly. 

' Gli italiani finora rilasciati 
sono complessivamente 138. e 
nelle mani di Saddam ne resta- 
IK> 286, mentre non si attenua¬ 
no le polemiche sollevale nei 
giorni scorsi dagli ostaggi rien¬ 
trati in Italia, che accusano il 
governo di sostenere un'*ipo- 
crìta linea della fermezza*, no¬ 
nostante le albe nazioni conti¬ 
nuino ad inviare a Baghdad 
delegazioni ed ex ministri per 
ottenere il rilascio dei loro con¬ 
cittadini. Un balletto, quello 
delle missioni in Irak, che con¬ 
tinua incessante. Il Belgio si av¬ 
via ad inviare una delegazione 
parlamentare, a cui il minisuo 
dell'Interno Eyskens ha detto 
che non s) opporrà. Intanto so¬ 
no a Baghdad l'ex premier 
neozelandese David Lange e 
l'ex ministro della giustizia Usa 
Ramsey Clark. Gli iracheni nel 
frattempo proseguono con il 


loto quotidiarto stillicidio di ri¬ 
lasci. Si paria di altri 20-30 ita¬ 
liani da liberate, mentre ieri un 
centinaio di sovietici hanno ot¬ 
tenuto l'autorizzazione a parti¬ 
te e altri 900 la dovrebberoot- 
tenere tra poco. Per i vietnamiti 
é previsto un ponte aereo per 
7000 persone, che dovrebbe 
entrate in funzione marledl. 

A bordo dell'aereo atterrato 
con gli 8 italiani ad Amman, 
c'era anche Nicola Mor^ 
troyd, una giovane britannica 
che era arrivata a Baghdad per 
scoprire che il suo fidanzato 
era appena partito con i 174 
occidentali liberati da Willy 
Brandi Sempre un britànnico, 
Bnice Duncan, rientrato aiKhe 
lui con Brandt, si è ora saputo 
che era un consigliere militare 
in Kuwait, gratti esperto di 
carri amtatl Challenger, che la 
Gran Bretagna ha puntato con¬ 
tro Saddam Hussein nai deser¬ 
to saudita. Duncan negli inter- 
r^atori ha sempre sostenuto 
' di essere solo un civile. 


Andreotti 
domani vola 
a Washington 



A Washington Giulio Andreotti anìverà in veste di presidente 
di turno dtella Cee e sotloponrà a Bush il documento «La Di- 
chianazione transatlantica*, con la quale si intende nlarKia- 
re le relazioni tra le due sponde dell'Atlantico e deiineare il 
nuovo ruolo del vecchio continente dopo la fine della guer¬ 
ra fredda. Il presidente del consiglio sarà accompagnalo dal 
presidente della Commissione europea Jacques Delois, e a 
loro sì unirà all'ultimo momento Gianni De Michelis, tratte¬ 
nuto oggi a Bruxelles dalla riunione dei ministri degli esteri 
dove verrà approvata appunto la «Dichiarazione transatlan¬ 
tica*. A settembre era stato De Michelis a firmare a nome 
della Cee con Michail Gorbaciov una dichiaratùone analoga 
a quella che verrà sottoposta a Bush. 

Israele L'obiettivo di una discussio- 

wtfoupr» . «generale* sulla siluazio- 

• a ng (jgj tenitori occupali pare 

un emissario . intessi a Israele, il cui gover¬ 
ni Ao inoliar "o "a dichiarato di essere 

Ul UC kliclldr disposto a ricevere per que¬ 

sto un inviato •personale* 
del segretario della Nazioni 
unite, Perez de Cuellar. Nel dare la notizia l'emittente radio¬ 
fonica delle forze armale, Galel Atsahal, ha precisalo che gli 
ambasciatori israeliani all'Onu e a Washin^on stanno con¬ 
ducendo trattative per ridurre la tensione nei rapporti Ira 
Onu e Usa da una porte e lo stato ebraico dall'altra. Secon¬ 
do la stampa l'emissario di de Cuellar sarebbe ricevuto dal 
primo ministro Shamir «indipendentemente dalla risoluzio¬ 
ne 672 del consiglio di Sicurezza, che considera Gerusalem¬ 
me est come territorio occupato*. La risoluzione fu approva¬ 
ta dopo ii massacro della spianata delle moschee, e Shamir 
si era rifiutato seccamente di ricevere una commissione dì 
inchiesta Onu. 


Si da fuoco Un uomo torcia a poca di- 

a iwwhi moM stanza dalla famiglia reale, 

pou» m«nn . riunita per presenziare alla 
flOluKginO cerimonia ai caduti delle 

d ’InAhiffAm guerre mondialL II ra- 

ingiillUCrra gazzodi29annichehaten- 

tato di bruciarsi vìvo è ora li- 
coverato con ustioni gravis¬ 
sime, ma di lui non sono state rivelate l'identità e il motivo 
del tragico gesto. L'uomo ha superato le barriere e si è mes¬ 
so a correre lungo Whitehall place. Si é dato fuoco e ha con¬ 
tinuato ad avanzare fra la fòlla atterrita da quella «palla in 
fiamme con gambe e braccia*. Aveva intenzione di raggiun¬ 
gere il monumento ai caduti dove durante due minuti di si¬ 
lenzio la regina stava deponendo una cotona d'alloto. Elisa- 
betta 11, suo marito, la Thatcher, e decine di esponenti del 
govento presenti, non si sotto accorti di quanto accadeva a 
400 metri di distanza. Mentre la folla si agitava e qualcuno é 
poi dovuto ricorrete a cure mediche per lievi ferite c altri per 
statodishock. . . 


Rimairaiino Non saranno estradati i due 

in ln<li> ' . ' studenti birmani che l'altro 

!.;* *„** . . Ieri avevano dirottato a Cal- 

idirOltStOn .. . cutta un aitbus della compa- 
AM*>orae% 8">a di bandiera tailandese 

durante il volo Bankok-Raiv 

th3lMndCS£ . Run. Volevano attirare Tal- . 

tenzione intemazionale sul¬ 
lamancanza di libertà nel loro paese. I due giovani universi- ‘ 
tari sono già comparsi davanti a un magistrato indiano che il ! 
ha incriminati di pirateria aerea. I funzionari del m'misleio ' 
degli Esteri staturo intanto valutando la possibilità di conce¬ 
dere loro asilo politico. Uno di essi ha dichiarato :«Non esiste 
alcun trattato di estradizione con la Birmania per cui non ' 
siamo obbligati a rimandare in patria questi ragazzi*. I due 
giovani iscritti alTUniversilà di Rangun, si erano arresi alle 
autorità otto Ole dopo l'atterraggio a Calcutta. 

AirCStOti. ■ ■ £ durata tre giorni la latitart- 

In CihArla • '- za di tre militari disertori che 

■ avevano mbato mina pistole 
tre dISeiTOn ' e munizioni ra novembre, 

chenibanilio dalTarmeria di un reparto 

UieraDOIVW <jel ministero delllntemo 

Snnl 3l ministero eppoi erano scomparsi. La 

, “■“““““**“>*■■“■*•“*• pOlizia li ha arrestati ieri a 

Omsk. in Siberia, scrive la Tass. Li ha catturati in un apparta¬ 
mento vuoto, due di loro si sono consegnali spontaneamen¬ 
te, il terzo ha tentato di resistere e messo alle saette ha prò- . 
vaio a suicidarsi, ma infine é stato preso. Le armi rubale so¬ 
no state trovate in un garage di un (tossicodipendente pie¬ 
giudicato, ma non si conosce a chi fossero destinale Una. 
cosa è certa.commenta la Tees: «Il furto è stato possibile per 
il modo inadoguato in cui le armi venivano custodite Per 
Tinsoddisfaceme livello della disciplina e per Topprimenie 
clima morale e psicologico (die r^a in alcuni reparti del 
mir)islero deirinlemo*. 


Airestati. 

in Siberia . 

tredisertori 
cherabarono 
armi al ministero 


E morta negii Usa Aveva subito la complicata 
la Brinta D^rcona operazione di doppio tra- 
*“ piantodel fegato e del cuore 

con 'trapianto sei anni fa. Slormie Jones è 

di fegato e cuore JSSJiSSSiffiS 

morta. Era il primo essere 

Umai» SOttOpijstO a queStO 
difficile intervento. L'altro ieri si é improvvisamente aggrava¬ 
la, è stata trasferita d'urgenza a Dallù, ma i medici non han¬ 
no potuto far nulla per salvarla. 


Gruppo dei deputati comunisti 
Governo Ombra P.C.I. - S.I. 


ILSISTEMA 

DEUE PICCOLE IMPRESE E 
LA LEGGE FINANZIARIA 


kìtrodutìone 

on. Gianfranco BORGHINI 

ministro delllnelustria nel Geverrx» Ombra 
Comurtlcazlone 
on. Renato DONAZZON 
■La legge<|uadro per 
Il sostegno deU’lmpresa minore» 

. Conclusioni 

on. Giulio QUERCINI 

presidente dei Oeputott (tomunistt 

Martedì 43 novembre - Ore 9.30 
Hotel Bologna • Via di S. Chiara, 5 • Roma 


Neirottavo anniversario dalla acom» 
parsa di . . 

OUNDOINGOGUA 

dirigente comunista. 1 familiari lo ri* 
cordano con Infinito affetto e sotto* 
scrivono per l'Unilà. 

Trapani. 12 novembre 1990 


Silvana Colledanl e Pietro Tommasl* 
ni. Guglielmo Zanetta e i compagni 
della sezk>r>e de) trasporlo aereo 
partecipano al lutto di Uicio Ubeiti* 
ni per la scomparsa della 


Roma. 12 novembre 1990 


l’Unità 

Lunedi 
12 novembre 1990 
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Supplemento settimanale di informazioni per i buongustai a cura di Arcigola 


Via della Mendicità Istruita. 14 - 12042 BRA (CN) - Tel. 0172/426207-421293 


NOTIZIE ARCIGOLA 



R Circolo Afcigola<Uiem«ctr> : 
chh» di Imola, in collaborazio¬ 
ne con l'Enoteca -Le lune* e 
con i liatoranli ^Clgiolé» e -La 
gioita», organizza una serie di 
serale di studio-degustazione 
di prcstigiMi vini d'annata di 
alcuni tra i più impoitanU pro¬ 
duttori d'Italia. Le d^stazlo- 
nL alla presenza dei produttori 
stessi saranno guidale da 
esperti e si lemiuio pressa le 
saie <kl Kìi^lé». Faranno se¬ 
guito cene facoltative presso i 
due'ristoranti sopra citati I 
riuattio incontri (massimo 20 
^ persone) costano complessi- 
vanente 90.000 lire. Il pro¬ 
gramma è il seguente; 13 no- 
oembre. inoonlio con Vittorio 
Contini Bonaooasi e degusta¬ 
zione delle migliati amate dei 
' vini rJella Tenuta di Capezza- 
na. 20 fiotwrobre incontro con 
Cristina Ccmignani rleU'azlcn- 
da La Zerbina. X nouembne. 
incantio con Gianfranco Sol- 
deta e rlegustazione rielle mi- 
gHoti annate del prestigioso 
Brunello Case Basse.''2 rMoon- 
Iwst rlegusiazlone ilei migliori 
' Baroli deli’szienda Sandrone 
: alta jpresenza del titolale. Per 
le .Hcrizioni ihrolgeisl allo 
0542/31355. , ^ , 

' Pengla 

La nuova'Condotta di Perugia 
ha programmato ima sèrie di 
degustùionl.'da ottóbre fino a 
giugno ‘9i; previste per tutti J 
giowedi' tròmèHggió'dàife ore 
16' alle ZOP pt«rao l'Enoteca 
GieRdrKrugia,'vii D'AhdieOt- 
' lo IRE AppurMirientl Che servi-' 
rarmo a presentare di voHa in 
voRa importanti vini di aziende 
italiane e stianieie.' noiKhé a 
proporre la eimpaiica cassetta - 
In legno, ideala dall'an 
chMcao EugenioCuaiduccl La 
cassetta.' -'Vantaggiosissimo 
.. omaggio per chi si iscrive al- 
' lassociazióne. contiene i gad- 
''getAiclgbiaeuna selezione di 
' prodoliLdi prestigiose aziende 
rlel settore 'enogastronomico 
(quaU. Bhalsen. Illycafie. Peru- 
ghia, vota Pjgna. Ciancia, Rusti- 
' chellaecc.), che ne hanno lat¬ 
to omaggio alla condotta. Inol- 


' tre.lacassettacontlenelospe- 
ciale-Umbria al vertice» di Lui¬ 
gi Veronelli, panoramica del¬ 
l'Umbria agroalimentaie e 
turìstica. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi al fiduciario 
. Eugenio Cuarducci. 

(07V6I9S3). 

. Greve in aUanU 
Se desiderale vivere un (ine 
I. settimana all'insegna del 
' Chianti Classico «della squisi¬ 
ta cucina toscana, nonché visi¬ 
tare (attorie Immerse nei colori 
autunnali del Chianti, appront¬ 
iate Ilei week end organizzati 
dalla Condotta di Gìreve nei 
toffi 23-24-25nootmbn e 30 
novimbre-l-3 dietm b n. Visite 
a luoghi di particolare impor- 
' tanza culturale e gastronomi¬ 
ca. degustazioni in (attorie dei 
: Chianti (Massica, pemoitamen- 
.' to in casa cotonica presso la 
i Cooperativa «La Ginestra», buf¬ 
fet di benvenuto, pranzo di la- 
; VOTO e convivio finale: tutto per 
260.000 lire a peisona. per in- 
. formazioni e prenotazianl tele¬ 
fonale al fiduciario, Giuseppe 
D’Andiea (055/850475) oalta 
Coop. - La Ginestra 

(055/8243117-8249245). 

. Vetem - 
La Condotta ilei Veronese o^ 
ganizza quattro aerate che 
'1 avranno come tema il Redolo 
Amarone; cinque diversi tipi di 
Amatone (ognuno signilicati- 
vo per provenienza e stile di 
; produziom). .verranno degu¬ 
stati In alu«ttani»osietie di Ve¬ 
rona, sono la guida di Paolo 
MasòttiedleooiecnideapcttL 
' Quesiò il piDgràmma: X no- 
' vanbre presso l'Osteria Veda 
Veroneta, via Sctimlaii - 2T 
nooembtt presso l'Osteria Pa- 
ne e Vino, via Carftialdl - 4 df- 
; temere presso IX)sieria Carro 
Armato, vicolo Gatto :- // dì- 
ormbre presso II Circolo Ferro¬ 
vieri, via XX Settembre. La quo¬ 
ta di partecipazione (com- 
. prensiva del pranzo cenclusi- 
' vo a Marano Valpolicella) é di 
: lire 125.000. Per le adesioni, 
contattare le rispettive osterie; 
‘ per toifonnazionl. Paolo Masoi- 
- li. (8012331) oppure Liana 
Chesini (8741^). . 


Rambo si fa largo tra il foglia¬ 
me della giungla sterminando 
uomini gialli a colpi di milraTi 
suoi muscoli da concorso si 
nutrono di anabolizzanti e la 
sua sete è placata soltanto da 
integratori salini. Il cibo non 
entra nel suo microcosmo dì 
superman, il piacere alimen¬ 
tare è lontano dai suoi oriz¬ 
zonti. Non si iscriverà mai al 
Movimento per lo Slow Food, 
la sua dieta è dettata da esi¬ 
genze estetiche piuttosto che 
da appetiti materiali. Prima di 
lui negli anni 60/70, un altro 
bellimbusto ha iuroreggiato 
sugli schermi circondato da 
blondone e marchingegni per 
uccidere nel modi più origina¬ 
li; si chiamava James Bond e 
nel suo universo si beveva so¬ 
lo Champagne, ad accompa-. 
gnare ostriche e caviale. Una . 
concezione del cibo che non 
ha nulla a che vedete con il 
piacere ed in cui l'oggetto del 
pasto non ha rapporto con lo 
sfamarsi; si bevono e si man¬ 
giano degli sfofus Symbol, il 
momento conviviale coincide 
con l'esibizione della propria 
ricchezza ed è finalizzato ad 
imporre la propria Immagine. 

Cosi 007 e Rambo, questi 
due prototipi della società 
dello spettacolo, hanno veico¬ 
lalo, ognuno nel suoi rliodl 
ade^ati alla rispettiva epoca, 
insieme alle ideologie di for¬ 
za, bellezza, successo e quan- 
l'allro lutti deprechiamò, an¬ 
che una concezione' del cibo 
che porta, nel primo caro, di¬ 
ritto a tea teod Rambo, tra 
una palestra ed una seduta di : 
jogging, non ha leihpo per 
fruire del tranquillo piacete 
alimentale. <}uanto a James 
Bond. Il suo modello « quello 
tanto caro a certa bella socie¬ 
tà di rampanti arricchld che 
sceglie 0 ristorante sulla scor¬ 
ta dett'anedo e' dèltà'dfatàaflo- 
ne di stoviglie, mentre le bofti-, 
glie - sòh> teettchetéeplù'caie ' 
e prestigiose - flimanó II me¬ 
nù come fosse una cravatta. 

Per fortuna perù non tutti gli 
invMtIgaiori e gli avventurieri 
che affollano II nostro imma¬ 
ginario sono degli infallibili 
noiosi vincenti; accanto al ci¬ 
nema usa-e-getta degli ameri¬ 
cani sopravvive, tra le pagine 
di tanta parte di quella lettera- ’ 
tura che una dèflrilzione piut¬ 
tosto riduttiva claraUica come 
gialla e poliziesca, una picco¬ 
la folla di personaggi Che, sep¬ 
pure esercitano piessappoc- 
co lo stesso mestiere dei su¬ 






È slow anche 
il cavolo 


OlOVMINIIWmL 



perman sopracitati, sono km-. 
tani mille tnwìii^daljt: ioit» 
cuitzze pQcb^ine;'A mè4ti 

di soci dello Sforo Awd, «per 
meriti. kidiscuiibiU nella diffu¬ 
sione del BiRo''pèr il cibo e 
nella difesa del, patrimonio 
aliroentai«^ 

Partiamo rendendo senz'ai-. 
tro omaggio ai più ctaasicl « 
famosi: Il (rancesissimo com- 
. missaiio Mslgret ed II leggen¬ 
dario Nero Wo|le..lt primo lut¬ 
to casa e ufficio, grande estl- 
; malore della cuisine mliolée 
della sua cara signora Mai- 
grel In un coninwio delirio 
piccolo-boighese di gusti rico¬ 
noscibili e rassicuranti; la 


sempHcilà di un uovo, in pp- 
"della, la saptrUtdilUt^^fm ' 
vin. una buoi)^ bc^gtla di n>s- 
■jai e, 'alb'Riitoól'lMiwteBOit V 
pipata. Il secoriffcKsMitecnll- 
co e mfsogirw. asserragliato 
tra I suol fidi nella casa di are¬ 
naria, a tormentare Pria Bren- 
' ner, ossequioso e pignolissi¬ 
mo chef, e a scatenarlo In pre¬ 
parazioni ricchissime e com¬ 
plicate, fatte di materie prime 
rare e presentazioni spettaco¬ 
lari. In una messa in scena 
meticolosa da ' nobiluomo ' 
d'altri tempi.- ' 

Pepe Carvaiho invece fa hit- ' 
lo da solo, o quasi; é appena 
sostenuto dal 0do Biacuter, 
più che un aiutante una do¬ 
mestica, fedele e premuroso. 


Lo trovate nelle singolarissime 
déacA'ue sfoi4e| delia spegnoi- 
lo.Manuel Vasquez Montai-' 
bin. èròis a|HÌB.d»PhillpMaK. 


tato e Ialino, gourmet finissi¬ 
mo e cuoco appassionato, 
gran conoacHore di vini e co¬ 
gnac. Dalle sue storie si trag¬ 
gono interi ricettari, un cam¬ 
pionario Incredibile della pro¬ 
duzione . enogasuonomica 
spagnola, un le^me con la 
tradizione e la cultura del cibo 
che merita un discorso a patte - 
(e che faremo prossimamen¬ 
te su queste pagine). 

Non ha il retroterra cultura¬ 
le di Pepe, né la quantità di 
ghotlonerie che la penisola 
iberica mette a disposizione ’ 


dei golosi (i supermercati del¬ 
le megalopoli americane of¬ 
frono al più razioni preconedi 
lasagne o chili piccante), ma 
l'impegno di Spenser - inve¬ 
stigatore ironico e abbastanza 
sfigato uscito dalla penna di 
Robert B. Parker - nell'ap- 
prontare cenette da consuma¬ 
te in réfe d litecon la fidanza¬ 
ta Susan Silveman è indice si¬ 
curo di mentalità slow, ad on¬ 
ta delle locaccette e dei caffè 
lunghi che spesso é costretto 
ad ingurgitare In (retta in qual¬ 
che motel. Per questi uomini 
la gastronomia, il cibo, la cu¬ 
cina sono una specie di rifu¬ 
gio sicuro, di territorio riap¬ 
propriato dove si spengono gii 
echi delie sparatorie, dove si 
ricostituiscono i legami dome¬ 
stici e affettivi, dove si spezza¬ 
no i ritmi Irenetici degli insgui- 
menli metropolitani dove 
prende- il largo una sorta di 
creatività di cuP si è intera¬ 
mente padroni 

Cosi è anche per il perso¬ 
naggio della serie •sovietica» 
delle storie di Stuart Kamins- 
Iqr, l'ispettore capo Poifiiy Pe- 
tiovic Rostnikov. Le sue av» 
venture, sullo sfoiulo delle 
manovre oscure del Kgb, di 
colonnelli fantoccio e di 
agenti ciecamente votali alla 
causa dello stato socialista, 
sono un allascinante Unera- 
lio nelle maglie delle contrad¬ 
dizioni della società sovietica, 
filtrata attravciso i drammi de¬ 
gli uomini Rostnikov non cu¬ 
cina personalmente, ma è feli¬ 
ce quando, entrando in casa, 
tenie sprif^naisf il profumo 
del pasUccio di carne o deBa 
ricca zuppa di cavolo. E fi rito, 
finalmente lento, del pranzo si 
' carica di emozioni casalinghe 
e di intenso dialogo lamiUaie; 
Anche a kit dunque vada la 
nostra tessera onoraria, con 
- l'iiivitoa riuovaisi btdieónbNf 
à Venèzia, par-U prtano con- 
■r^'morrowe^^:,^, 

I romanzi di Rex Stoot e di 
GeorgeSimenonsono), bbli- 
cati in Italia da Mondadci I. Le 
detective slories di Robert 
B.PBrfcer e Stuart Kaminsky 
nella serie •Gialli Mondadori». 
Manuel Vasquez Monlalban 
ha pubblicato in Italia per Pel- 
licarw libri (Manifesto sub¬ 
normale, I960), Editori Riuni¬ 
ti (Un delitto per Pepe Carva¬ 
iho, 1982), Selleiio (Assassi¬ 
nio al ' Comitato Oniiale, 
1984), Feltrinelli (CU uccelU 
di Bangkok. 1990). 


A TAVOLA 


Uno stracotto 


OECIO O.B. CARUQATI 


Novembre di. caccia accende 
dolci di sensi i colori che se¬ 
gnano nuova vicenda. L'estate 
resta il desidetio trascorso, for¬ 
se inappagato e l'Inverno an¬ 
cora non abbuia il ricoido. La 
natura tutta si tinge diversa e 
confina nella memoria l'intimo 
ripensamento. La memoria 
esula lo spettatolo presento e 
futuro, raramente é gioia, spes¬ 
so solo rimpianto ddl’occasio- 
neperduta. ■, ■ - ■ 

La stag^onò'vvnàlotia con¬ 
fonde braccato e braccante. 
Non più l'arco teso, autore di 
motte consegnata è glustfRca- 
ta dalla necessità: la sopravvi¬ 
venza. Il fucile ripete stupida¬ 
mente lo scoppio di una ese¬ 
cuzione indiscriminata. Assie¬ 
me a capi che stupiscono i'ap- 
pellativo di selvatico cadono 
uomini che confermano quel¬ 
lo di selvanl Triste il panora¬ 
ma. regna il disordine. Se per 
la caccia écértezza la manca¬ 
ta festa, sappiamo ancora l'u¬ 
va capace di possibilità. La 
vendemmia è una scelta. Ha 
contenuto di salvazione, é il 
miracolo che si rinnova. Non 
legato élla fede ma alla co¬ 
sciente operosità deiruomo. 
Se gli spiedi non Infilzano una 
preda ben Identificabile, U cali¬ 
ce innalza il nettare voluto da 
giusto intento. I) vino é alba nel 
tramonto di ottobre. Del resto 
.e.da èerapiè làTuce.èàorana 
iéell'omb»; g pilac.eie dei dì- 
.'Jpiacéie; E jfe divino dlscutla- 
'nto sóègttaliriO'juiia sedè «dai- 
ta:lacuciml . 

L’aria rliifièsca e odora della 
legna bruciata all’intbnjniie. È 
tempo di stracotto, n manufat¬ 
to é realizzabite in due veisio- 
ni L’una con it brodo e l’altra 
con il succo della fatica. Prefe¬ 
riamo la’seconda, ha colori e 
sapori che esprimono meglio il 
momento. Attenzione al pro¬ 
cedimento. Lo stracotto ixm é 
un brasato che Concia e morti- 
lica la carne in circa dodici ore 
di pemtaneriza nel vino. Im¬ 
piega il prodotto dell'uva nel¬ 
l’iter di costruzione. Per quat¬ 
tro commensali ottocento 


grammi di collo di bue o vftel- ' 
Ione adulto. Preghiamo il ma- ' 
celialo di ridurre la carne a da¬ 
di. Pesiamo quattrocento 
grammi di cipolle medio pic¬ 
cole e altrettanti di carole. 
Spacchiamo a metà ciascuna ' 
cipolla dopo averta sbucciata 
e riduciamo a rondelle le caro- . 
te. A parte stecchiamo una <■ 
grossa cipolla con chiodi di ga¬ 
rofano e battiamo sul tagliere .. 
con la lunetta due gambe di ' 

' ledanoeunaplocolacipoUa, - ' 
Disponiamo in pmtola, di 'i 
coccio o di ghisa, il battuto, ^ 
quattro bacchedi ginepro, cin- . 
que foglie di alloro secco e la ; 
cipolla steccala. A fuoco vivo . 

. imbiondiamo con olio extra : 
vergine e una noce di burro. ; 
Aggiungiamo le carole e le ci¬ 
polle ridotte e circa due etti di 
pancetta arrotolala tagliala a 
dadi e sbollentata. Roroliamo 
e versiamo circa mezzo chilo 
di pomodori pelati. Lasciamo . 
riassorbire e aggiungiamo ti- ' 

' mo fresco in misura da render . . 
lo dominante di sapore. Quin¬ 
di un litro di Bonarda secca e . 
novella, quindi la carne. Por- ,. 
tiamo a bollore e diamo II sale " 
e II pepe necessario macinato 
.al momento. Riduciamo la 
fiamma e coperchiamo' po- ' ' 
nendo un cucchiaio di legno 
di traverso. Lo stracotto deve 
. sobbollire lentamente. L'a- 
. spetto visivo deve rammentare . : 
..la chiaochiora lenta e rosse- 
- gnatadel veochi contadini-suF «: ; 
. l'aia dicasa lasero. - ì - 
• Circourifora e mezza di«oi- ■" 
tura sarà sufticienie a sprigio¬ 
nare il profumo della compki- ■: 
ta operau Stacchiamo le canti e 
levetdureconunaschìumaro- 
la e lasciamo ridurre il fondo a 
fiamma alla e a pentola sco¬ 
perta. Ricongiungiamo le com- ' 
ponenti in contenitore da ba¬ 
gnomaria e teniamo pronto il 
servizio. A parte cuociamo una ' 
polenta gialla aggiungendo ad ' 
essa il limo che caratterizza il ' ' 
sapore dello stracotto. Apria- - 
mo con fiducia la finestra alfa 
nebbia che scende. Sarà scon¬ 
fitta dai vapori di questa splen- 
didavivanda. 
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Otello e Maria Teresa - gestori 
della uaitoria - erano un tem¬ 
po i proprietari di un antico 
frantoio (in obnizzese. Al trqp- 
pere) iRtiaio proprio di fronte 
all'odfemo locale. In una zona 
olivieola tra le più Importanti 
d'Italia; slaiho a Collecoivino. 
a circa 40 chilometri da Pesca¬ 
ra. La gestione familiare, il di¬ 
screto tovagliato, il camino 
centrale conferiscono un'at¬ 
mosfera calda ed accogUenle 
alla trattoria. 

Toverete nel menu fisso 
glomaliero - a rotazione-tutti 
i piatti tipici della cucina 
abruzzese elaborati dalle sa¬ 
pienti mani della cuoca; Ira f 
primi segnaliamo la squblia 
quanto rara Itecchìma sorta di 
polenta ouenuia dalla mesco¬ 
lanza di tre faifne: di cecl di ; 
i ti rol H . e della ormai tara clcen 
cHra. condita a crudo con U 
rtteiavigllaao olio delia zoita e 
peperoncino piccante; la pa¬ 
sta alla chitarra con carciofi, la 
pofenia con la salsiccia, i te/a- 
riHeeteKhil. il pane cotto. Edi 
solilo disponibile un altro piat¬ 
to lipieamenie abnizzese: le 
saUvette "mbusse. La crespel¬ 
la. intesa come sottile cialda di 
pastella da falcile in vari modi. 


La sem che $ a* 
rìbovandod poi a chilometri (h 


é una preparazione radicata 
nella cucina popolare, che uti¬ 
lizza ingredienti semplici (ac¬ 
qua. farina, uova, latte) per 
poi sposarti con prodotti della 
stalla di casa (cacio di peco¬ 
ra). Leserfopewsono appun¬ 
to crespelle utilizzate in diver¬ 
se preparazioni In quella tra¬ 
dizionale, le scrippeìle ’mbus- 
se, sono airoiolaie con poco 
formaggio pecorino e coperte 
di brodo di gallina. Ma si la an¬ 
che il timballo: tot questo caso 
le crespelle vengono sistemate 
in piano aliemandole a lette di 
scamoiza e strali di ragù. 

Se sarete fortunati, Otello vi 
farà assaggiare i teseiu! de te 
sece. fagioli tondini semplice- 
mente lessali e conditi con olio 
e pepe. Non sono da meno i 
secondi: l'agnello ooce e ove, 
k> spezzatino di vitello in umi¬ 
do, Il misto al tomo. A line pa¬ 
sto. il dolce preparato da Maria 
Teresa. Del tutto dignitoso il vi- 
noflusodeilazona. 

' Un consiglio: se potete, cer¬ 
cale di evitare il sabato sera, 
ma nelle altre gipmale, nei 
momenti di calma, vi potrà ca¬ 
pitare di trovare Otello intento 
ad accomodare apparecchi 
radio o televisori In un angolo 
della sala. 

LtsTrappele 

Largo Nazario Sauro, 12 ■ Col- 
lecotvlno (Pe) 

Tel 085/^7230 

Chiuso mercoledì e domenica 

sera 

Ferie: settembre 
Prezzi: 20-25 mila ' 




L'osteria di Zi Nicola era posta a metà 
del corso Garibaldi che dal Belvedere 
sul mare portava alla scalinata di San- 
t'Agcwtino. Di ironie, il palazzo Comu¬ 
nale, all’angolo; siniÀro, per vico Santa 
Chiara, si ergeva il palazzo della Manl- 
lallura Tabacchi, un Isolalo più avanti, 
sulla destra. Il Teatro Comunale e la 
piazza del mercato, ove quotidiaiu- 
mente i contadini offrivano I prodotti : 
della lerra; dagli animali da cortile alle ' 
uova, al pecorino; dall'olio di oliva alla 
frutta di stagione, alla verdura. 

Sul lato destro, a ridosso del muro e 
degli scalini che cottducevano all'am¬ 
pia sala, il cairetto di Michele •Il casta- - 
gnaio» col suo carico di semi, noccioli¬ 
ne e le fumanti caldairoste: i consueti 
stuzzichini durante le conversazioni 
bagnate da abbondandi bicchieri di 
Montepulciano, Cerasuolo. Trebbiano 
delle vigne circostanti che Zi Nicola sa- : 
picntemente selezionava di persona 
prima di accogliere i vini nella sua can¬ 
tina. in capienti damigiane o botti, per 
servirli sempre a temperatura ambien¬ 
te. 

Era una tappa obbligata l'osteria di 
ZINIcola. 

All'alba si animava dell'operaioè del 
bracciante che. prima di raggiungere it 
cantiere e la masseria, vi empivano ilo- - 
ro fiaschi di vino per •riscaldarsi» - di-. 
cevano - nelle fredde giornale invernali 
o •rinfrescarsi» nella calda estate. Era 
poi la volta del contadini che. di ritorno 
dal mercato, vi si conducevano a grup¬ 
pi per la colazione col consueto pani¬ 
no con la porchetta calda ed una bevu¬ 
ta; un quartino a lesta. Si riempiva nelle 
ore dei pasti di fanciulli che, ancora col 



grembiuli della scuola, numerosi vi ve¬ 
nivano matKfali ad acquistare l'imman¬ 
cabile fiaaco di vino da porre sul (rogale 
desco familiare. Ma il vero pienone, da . 
Zi Nicola, si aveva la sera, (ino a tardi 
Vi si raccoglievano gli abituali avvento¬ 
ri, a dar vita a •tirate» partile di briscola 
e tressette, cariche di concentrazione e 
di tensione ludica; i tavoli circondati di 
capannelli di spcllalori, ansiosi, al ter¬ 
mine di ogni partita, di partecipare al 
l'ImmaiKabile rito della «passatella»: 
un'abbondante bicchierata cui si parte¬ 
cipava tutti. Inframmezzala da «sfottè». 

Vi si raccoglievano altresì avventori 
occasionali delle contrade vicine a gu¬ 
stare trippa, unico e sublirne piatto for¬ 
te dell'osterìa: da Zi Nicola non manca¬ 
va mai. 

Per i più Intimi stipava, nel retro della 
cantina, una forma di pecorino oppure 


salumi nostrani barattati con una co¬ 
piosa bevuta mattutina col contadino 
del mercato. Veniva gustato a notte 
fonda, allorquando te conversazioni di¬ 
ventavano accese, come per ricondurle 
alla normalità: operazione dillicile se 
non impossibile, tra aneddoti, barzel- 
iene, pettegolezzi. Cera Antonio detto 
•l'abruzzese», operaio della Manifallura 
Tabacchi che doveva raccontare a lut¬ 
ti, fino alla noia, il suo «gesto eroico». 
Caricati dalla polizia durante la manife¬ 
stazione in piazza, era stato inseguito 
da un poliziotto per vico Santa Chiara; 
imbattutosi all'ingresso delia manifat¬ 
tura col capo oj^raio suo avversario e 
«ruffiano», all'arrivo del poliziollo con II 
manganello aveva esclamato forte: «io 
crumiro, lui scioperante». Giù botte da 
orbi per l’ignaro capo operalo e Anto¬ 
nio se la rideva oilrendo da bere a tutti 


avendola scampata bella. 

Vi era sovente in un angolo Giusep¬ 
pe detto «la Iriosa», banditore comuna¬ 
le. con davanti a se, immancabile, il 
bkxhierone pieno di rosso. Persuader¬ 
lo a tornare a casa in tempo, prima che 
alzasse il gomito, era impresa vana. Noi 
ragazzi lo scortavamo all'uscita fino al¬ 
la dimora. La moglie, donna energica e 
decisa, chiudeva il pòrtone di casa e gli 
impediva di rientrare prima di aver 
smatoUo la sbornia. Tra imprecazioni 
ed invettive colorite iniziava allora una 
vera battaglia, a furia di incette spallate 
tra Giuseppe e la porta di casa nell'im¬ 
possibile tentativo di abbattere l'uscio. 
Dopo qualche ora, esausto, si coricava 
su di un improvvisalo giaciglio, ricavato 
- ironia della sorte - ai piedi di una vite 
di Trebbiano che, a fonna di pergolato, 
ornava la casa. Noi due aK di folla, 
spettatori, in un misto di sadismo, soli¬ 
darietà, assistenza, complicità. 

Vi fu poi quel giorno che. conseguita 
a stento un'insperata promozione, de¬ 
cidemmo In groppo di far festa e finim¬ 
mo con l'emulare Giuseppe. A nulla 
valsero le raccomandazioni del nostro 
pur complice oste, timoroso del pro¬ 
blemi che avrebbe avuto con i nostri 
genitori. Preparammo un gustoso e 
succulento spezzatino e bevemmo a 
crepapelle tanto, tanto vino fino alle 
ore piccole. Ci svegliammo al mattino, 
col sole già alto, sul prato dei giardini 
comunali Ancora oggi, a trent'anni di 
distanza, nessuno ricorda, né pobà mai 
licostroire. a che ora della notte e in 
che modo riuscimmo aportarci sul pra- 
: lo, a ben due chilometri dall'osteria di 
Zi Nicola. 




pieno di virtù 


Le virtù sono uno dei grandi 
piatti della tradizione terama¬ 
na: si tratta di una sorta di mi¬ 
nestrone primaverile che pre- 
vede, nella ricetta originaria, 
sette tipi di verdure ed erbe : 
aromatiche, sette di legumi 
(teschi e sette di legumi sec¬ 
chi sette tipi di pasta e. anco¬ 
ra, sette di carne. Sul nome 
del piatto esistono due inter¬ 
pretazioni: la prima parla di 
sette fanciulle virtuose e belle 
che parteciparono alla crea¬ 
zione di questa minestra por- ■ 
tando ognuna un ingredien- . 
te. Altri, (orse più razional¬ 
mente e prosaicamente, par¬ 
lano di massaia •virtuosa» 
che utilizza tutti gli avanzi 
delle provviste invernali me¬ 
scolandoli . sapientemente 
con le tenere verdure di pti- ' 
mavera. Fra le carni, ci sono 
te cotiche, il piedino, il pro¬ 
sciutto crudo; le verdure van¬ 
no dall’indivia alle bietoline. 
dal iredano alle carote; poi 
molte erbe odorose, come la 
maggiorana, la mentuccia, il 
prezzemolo. 

Questo piatto viene cele¬ 
brato partìcolarmente, non 
senza dbpute filologiche e 
con inevitabili riduzioni di in¬ 
gredienti, il primo di maggio. 
L'»Antico cantinone», focale 
simbolo della gastrorromia 
teramana, é puntualmente, - 
ogni anno, uno dei luoghi - 
prescelti per consumare que- 


storituale. 

La nascita del locale, il più 
antico della città tra quelli an¬ 
cora aperti, risale all 906; dai 
I9S1 é gestito dalla famiglia 
Ptoocchl che ne ha rispettato 
e conservato la struttura am¬ 
bientale, calda e protettiva, 
nella più tipica tradizione ter¬ 
ritoriale. ^i si trovano, olire 
alle virtù, le fregnacce, pasta 
sfoglia di media grandezza ' 
condita con un sugo di salsic¬ 
cia e ezorni di manzo, i ceci. 
con le castagne, tipico piatto 
autunno-invenule, il tacchi¬ 
no alla canzanese (coperto 
con la sua gelatina, dopo la 
cottura al forno, e quindi ’ 
messo a riposare). le prezio¬ 
se mozzarelle, che meritano 
una breve descrizione; si trat¬ 
ta di interiora d'agnello (a- ; 
gliate sottilmente ed unite al : 
trito di aglio, cipolla, prezze¬ 
molo, fo^ di verdura e pe- 
peroncbio, quindi arrotolate ' 
e legale con budellina di 
agnello. 

Il vino. all’<Antico cantino¬ 
ne» é anch'esso rigorosamen¬ 
te abruzzese e teramano in 
particolare: pregevole, e pra¬ 
ticamente completa, la seie-, 
zione delle migliori etichette. 
Antico CMUnoire 
ViaCiotti, 5-Teramo 
Tel 0861/35863 
Chiuso la domenica 
Ferie: agosto-settembre ' ' ■ 
Prezzi: 20-2Smila escluso il vi- ' 
no 
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rompe clamorosamente con Pippo Baudo e accusa 
«Non mi adeguerò a questo dittatore» 

La replica: «n ragazzo impari a stare al mondo» 
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enticinque 


VedirePrà 
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anni fa nascevano i mitici «Velvet Underground» 
il gruppo piìi originale 

della storiadel rock. 11 racconto dd protagonisti 


CULTURAeSHETTACOLI 



' MI MILANO 4À fona di un 
movimento poHUco sta nei 
tuoi legami con un popolo, 
con la tua lioria, le sue radici, 
le sue liadiaionL U principale 
ptoblema della sinbua e 
quedo delia sua ripiodusione 
sociale, della sua liproduzioae 
«niawno le.geneniioni«. La- 
riOesatone di Michael Walzer, 
aioeofo della politica, docente 
• ftinoeton (/nstfftiie for ad- 
uanadsmdks'), che abbiamo 
Incontralo durante - untuo 
viaggio in Buiopa, continua a 
sfornale idee utili per definira 
le c on d izioni di una ripresa 
delia sinistra dopo gli eventi di 
quesd annL L'auioK di Ea>do 
« rfoofozfone (che ha segnato 
anche con fona la sua appai» 
ienenzaralla'cultura'cbMiea>e ' 
di Sfere di gluetUla, il'leorico 
della oiOca sociale che si COL 
loca al ceimo della disputa, 
negli Sati Uniti, tra liberali e 
comunilari, l'esponente di 
quelW lendenza democradca 
c socialista che si riRéiie nelle 
pagine della rivista Disserti, 
concentra oggi la sua attenzio- 
: ne aula fona con la quale so- 
: no cementali nei popoli ceitl 
hani non materiali, come l'ap- 
' partenenza etnica, la lTadizlo• 
ne;laleli0one,ehesopnlvvi- 
«ono'al'peggiori traltamend, 
come é accaduto nell'Euiopa 
: stoO'EtL E ritiene cìie le diflL 
colià delle Idee pra^essiste, 
eopralhitto negli Stali Unid, ab¬ 
biano a che (aie con questi 
meccanismi che trasmettono 
convinzioni politiche insieme 
airidentltà storica. 

M9* ■'BICWMV'' 


altra cosa egli voglia scoprire 
nel comunitarisma Non c'b al¬ 
cuna ragione di (are una scelta 
' tra i due versanti perchè è del 
tutto evidente che abbiarno bi- 
sognodientiambL 
Dano le vicende di gaesH 
mesi Bd paesi dcTEsl la II. 

< fleleardrladalifoaeaal- 

- la sfoltirà va aulorsals, e 
' di BMlto, la tane I mondo. 

Vediamo qaai è g pnèkam 
• pnncipwc nBui hmov m* 

: gnstaiiUBid. 

' Una delle cose che mi hanno 
.-colpito di più nel passato-più 
recente è che una sinistra lai¬ 
ca,/(beni/-ma il discorso vale 
' anche per una sinistra di .Upo 
.socialdemocratico • non mi 
'Sembm.oggl in grado di ripro- 
dune se stessa. Queste^ della 
riproduzione sociale, mi sem¬ 
bra il problema prbKipale per 
r lano^lra.sinistra.Unadelleco• 

- se che vediaii» emergere nel¬ 
l’Europa dell'Est è dìe, dopo 

- un lungo periodo di repressio¬ 
ne e controllo dello Slato sui 
media delia comunicazione e 
della lormazione, e nonostart- 
te questo, gruppi etnid, nazio- . 
rudi e telinoti sono riusciti in 
qualche modo a- mantenete 
un'ideniiU e a ripcodurfo aura- 
verso più generazionL Mentre 
non ri puO din la stessa cosa 

' di noL sinistra. Nonce la siamo 
'-cavata altrettanto bene, nei 
nostri paesL anche se in condi¬ 
zioni molto migllotL . 

. EcbccasatirletMidaqa» 

iCtCQMlllUldMT ' V 

- Che quella che si deve late è in 
qualchemodo una tacorpora-. 
zione dèlie Heq di sltiist|a.lsi- 
che, delle lèorie dèlia gHiMIzia 
' «'•dei 'fritti entro una haibrid- 

- ne nazioiiafo p.uria Itadiziooe. 
^eKglosè:‘'Orilo llìSù'-riiultwe 
' ostico, parlare di tradizione re- 
llgioss. ma io.penso essenzial¬ 
mente allinserimenlo di que¬ 
ste idee in una tradiziom na¬ 
zionale. In unasMrài. PensoaL 

. le manifestazioni di lesta, ai ie- 
' sUval,.alle date che scandisco¬ 
no il calendario e che danno 
forma a un anno, a rituali che 
. sono signiOcatM, a urw cultura 
•spessa» che pud essere tra¬ 
smessa attraverso le genera- 
zlonLPeresempiomiliacolpi- 
todurante le mie visite in Israe¬ 
le che I sionisti labutistt, l'ala 
sinistra del movimento sionista 
nella quale mi riconosco, non 
sor» stali capaci di riprodurre 
se stessi anche a causa del ri¬ 
fiuto di molta parte della storia 
' ebraica, mentre gli ortodossi 
più folli e oltranzisii sono stati 
capaci di riprodursi È tm pro- 
americanochenonsiacottret- blemachedobblamoaBronta- 
toaincMpdn*è^itfafc>ild|l»ev;...'^e si», 

betaUstno irìrieriie a quariGui' ''lU 0 eortmato peneri, la 


a rifoeralm, tra < 
cbeforiihtaaindldMlfoeèt'' 
mn e aa*alM che ha le 
■adid MHlBdMrirM. Che 
cosa prrii venir fèeri far (trtri- 
i« da «sesia heliagifo di 
Heer 

Non so che (onna ha preso. 
rpiesta discussione in Italia.. 
manegliSlaliUnitimisembra. 
che abbia raggiunto il punto di 
un reciproco esaurimento, nel 
quale la semplice poiariUt. ff- 
tanf .ootuiD eommunitarkn- 
non è .pU in grado di cogliere 
ciù che è più Intetcssanie per 
entrambe le parli A me sem¬ 
bra che questa dbcussioite sia 
ima «notì-discussionm perchè 
non esiste alcuna «omunha» 

- americana, alcuna tradizione 
poliilcachesi possa invocaree 
che non sia sostanzialmente li- 
berale. Perciò lo non posso Im¬ 
maginare un eommunturtan 




w Una rilettura dei capolavori 
^ del primo perìodo dello scrittore 
I l raccolti da Bompiani in volume 
j| Un universo di opposizioni radicali 
*’ che si toccano senza didersi : 

^ ^ . VnOAMORUSO 


. S.V 

f-t® 

H 


■■ «NienteepiOesttaneoal- 
fo solfocenie chiusura del 
0 ande tuturallsmo (die le 
opere di foiseph Coniad. Forse 
proprio per questa ragione... il 
tuo POMO è ancora instabile, 
todetinibile e la sua opera ri¬ 
mane non classificabile, dè- 
bordanrio dall'alta letteratura 
aelfo letteratura leggera e nel 
somanio di avventure, recupe¬ 
rando grandi aree dell'evasio- 
’ ne e del divertimento altrave^ 
j ao la pratica più rigorosa dello 
1 stile e al tempo stesso dell'éoT- 
1 lue, oaciUaiKio in modo iiKer- 
j to' nello K>azio compreso Ira 
■ noust e Robert Louis Steven- 

Sono paiole del critico ame- 
] ileano nerieiic Jameson (ne 
a finoonado politico, GaizanU, 
! 1990) e dicono bene quale sia 
« ancora oggi il nodo problema- 
Heo di ogni analisi di questo 
fende romanziere. - 
Rutù -strano, ma è solo In 


. questi ultimi vent'anni che la 
centralHè di Comad nella co- 
.stituzione del moderno ro¬ 
manzo europeo si è aHermata 
con decisione. 

A lunM, infatti quella pola- 
ritè cosi bene esemplificata da 
-Jameson ha .rappresentalo 
Della tradizione interpretativa 
il limite negativo, la conbadrli- 
^ zione inisoìla sottesi ai'giudizl 
sempre fortemente ideologiz¬ 
zati e apparentemenie opposti 
che nella sua open leggevano 
o una -lezione progressista o 
una ambigua apologia dell’esi- 
sfonte, se non proprio un ca- 
ratteie marcatamente reazio¬ 
nario. 

- - Ma la veritft è che la strategia 

- nairaliva di Conrad trova prò- 
' prio In (meste «ibride» sttalifl- 

cazioni la regione massima 
rIeUa sua viulKà e attualilA. 

L'univeiso romanzesco di 

- Oonradvivelnsommadtoppo- 
sizfoni radicali di esiremi -» 


Intervista a Michael Walzer 
filosofo della politica 
suU'altemativa progressista 
nel mondo occidentale 


«L'area liberal non riesce 
a riprodurre se stessa 
La battala j^r i diritti 
deve ladicarsi in una storia » 


OlANCARtO BOSITTI 



' atta pelMca in 
ta an regbae ' 
aon cenUmesè a ilprodane 
: hi ogni caco ea co a tiaMo 
. pcnuaenle In una destra c 
. ana sfoislia, tra vrliigi e lo- 
lisa, tra nrngrrsslitt e con- 
acrràtotlt. 

Penso che (tuesto,.qoptoqlo, 
oontlnuerè a esistefo, mhe se 


prenderà nuove forme. È nel 
nostro Interesse che ciò avven¬ 
ga, perchè certi tratti della sini¬ 
stra, che sono stati-aatodistiut- 
tlvi, hanno bisogno di essere 
corretti. E nella coirezione 
spero cambierà il carattere del 
contrasto e dell'opposizione. 
A. ^_ 

oì 


Per esemplo negli Stati Uniti la 
destra, cioè i Repubblicani, ha 
il controllo della presidenza, 
anche se perde le elezioni per 
Il C(xigres30 o quelle d( mezzo 
termine, come è accaduto in . 
<)uestl giorni (perchè qui le 
(piestloni principali sono di or¬ 
dine economico, riguardano il 
Welhre Stale che continua ad 


essere appoggiato dalla gente 
per quanto scassato e insuffi¬ 
ciente). Il fatto è che la presi¬ 
denza ha un valore fortemente 
simbolico e i Repubblicani, 
per (»sl dite, controllano la 
bandiera, le vacanze, il calen¬ 
dario; hanno dalla loro parte le 
celebrazioni della storta ameri¬ 
cana. Il fatto che la gente vada 


verità 


narrativi e ideali-che si tocca- ' 
no senza eUdersi. Il livello più . 
embtematico è certamente 
quello del «anorte» realistico - 
, che Conrad eredita. Nel suo iti¬ 
nerario narrallvo esso è da un 
lato come dilatato ed esaltato 
dalle tiradaliiè strutturali, ac- - 
cumulative e medteporiche, 
del romanzo d'awennm.e del 
ARifffcron. dall'altro appare ne¬ 
gato, svuotato di senso, de- 
strutturato ma al fine di usate 
criUcamenie la funzionecono¬ 
scitiva della sua negatività. 

Gli esempi sono molli, ma . 
come indicazione basti ricor- - 
dare per il primo aspetto un 
lardo romanzo come idAeocKi - 
d'oro (appena riproposto da 
Einaudi In una eccellènte rilet- . 
tura di FIraiKO Marenco), e.-. 
. per il secondo, prove come . 
LordJim, Chance, Vittoria qui . 
- Conrsd sembra già anticipate 1 
- e in qualche modo oltrepas¬ 
sare - la poetica del moderni- . 
smo, perchè revocato in dub¬ 
bio appare l'ossioffla massimo ' 
di ogni realismo, e cioè l'Arte ' 
come conoscenza, come auto¬ 
noma pienezza di senso. 

Ma per quanto rilevante sia 
affeimare questo dato struttu- - 
. rate, in Conrad v’è ben altro; 
raccontata dall'estremo oriz¬ 
zonte dell'Ottocento, v'è nella ' 
. tua opera la diagnosi più vera 
e pnìfeiicaittente amata dei 
miti, degli ideali del Moderno, 

. della nostra Storia. 



' Sotto il segno di una radica¬ 
le irresolutezza del punto di vi¬ 
sta cadono infatti ideologie, 
sogni, destini, personaggi e per 
l'appunto il moto slesso della 
Realtà e della Storia; tutto si 
muove ed ù fermo, tutto avan¬ 
za ma in re.altà retrocede e nel¬ 
le giustapposizioni laceranti 
delltt rivottc e delle róe si af- 
fermano solo solitudine e im¬ 
mobilità. 

le illusioni che avvolgono' i 
personaggi conradiani, ad 
esemplo, sono certo il residuo ' 
romantico, la suspense che at¬ 
tanagliano il dissidio fra aspi¬ 
razioni e realtà, ma questo ve¬ 
lo che obnubila e faluè anche 
ciò che Innesca la rottura e il 
disvelamento della InautenUci- 
tà della cMItàmcrderna. ; 

'Ih ((uesia luce,. lq.funziótie , 
del narratore Marlow - o di al¬ 
tri coiubnili pùnti di vista - è 
radicalmente innovativa; foar- 
low riduce, delimita' senso e ' 
apprexii del nairare, trasforma 
la ricerca in sirriulacto di se 
stessa, in viaggio II cui punto 
terminale è sempre una'beffa, 
uno scacco, l'esito di un falso 
movimento. 

Chi narra - come Marlow, 
come II capitano Mitchell di 
Nostromo, come l'iitsegnanle 
di lingue in Sotto Pl acchi del- 
l'Occidente - ha , la voce del, 
buon senso, delle verità conve¬ 
nute e ufficiali; delia' Norma 
che però abita'l'ignoto e l'iira-, ' 
zionate e per questo; nella suà ' 


parzialità, dà parola a tutta la 
carica distruttrice, epifanica, 
con la quale essi scompagina¬ 
no racconto e ricerca. 

Chi colga l'<xxasfone di una' 
rileltura del capolavori del pri- 
mo peifodo ora riproposti da 
Bompiani (RomamlePaccon- 
(f./894-/9to. a cura di M. Cur- 
leU, pp. I.2S0, tire 54.000), ve¬ 
drà bène, lo credo, il filo rosso 
' di questo straordinario itineta- 
rionarratlvo. ■ ■ 

Nel Negro del Nardio, in 
' lord Jìm, Chuentù, Cuore di 
: tenebri Tifone, per intiicate 
solo gH esili ma^iori di questo 
perfodo, gli assunti costitutivi 
della narrazione ottocentesca 
vengono dislocati da un punto 
di vista che ce li restituisce stra¬ 
niati in una pienézza che è un 
vuoto, tri una dimensione rea- 
listica che si nutre del' proprio 
esatto Contrario, la visione im¬ 
pressionistica, dubbia, pieca- 
, ria. ■ 

. La Natura, il mare, l'Oriente 
sono nranotonl e atxinimi, infi¬ 
di e privi di segno, Iraccee sen¬ 
tieri che non conducono a tml- 
la, un orizzonte piatto che ri- 
. manda la solitudine e si fa 
. speixhio spietato della. CiutVr- 
. zation bernese. Allo stesso 
modo. l'illiMone che acceca i 
giovani protagonisti che si ini¬ 
ziano al loro destino è aiKhe 
ciò che consente l'acceso alla 
fiustrante verità del disingan¬ 
no. Nello sguardo dei natrato- 


Adesba, 
unlmmaginedi 
San Ftandsco; 

a sinistra, 
rEmpire State 
BuMing 


al picnic del 4 luglio (la festa 
della Rivoluzione americana), 
per quanto strano possa sem¬ 
brale, gioca in favore dei Re¬ 
pubblicani Quello che è folle 
è che la sinistra si sia tagliata 
fuori da (juelta che è. dopo tut¬ 
to, una festa tfcoluzionaiia. 
Oni negli Stati Uniti una deile 
foize più significalìve per il 
cambiamento esiste airintemo 
della Chiesa cattolica. Recen¬ 
temente ho partecipato a in¬ 
contri di organizzatori di co¬ 
munità nel Sud-Ovest (gente 
(die lavtjra nel campo del pro¬ 
blema casa, dell'educazione, 
tra gli immilli dal Mestico). 
Metà di loto erano suore e la 
maggior parte cattolici impe¬ 
gnati Per qualcuno a sinistra 
può estere difficile capirio, ma . 
noi dobbiamo, ragiiungere - 
questa gente e portarla in una 
coalizicme, anche se la mag¬ 
gior parte di noi non ha alcuna 
intenzione di diveniaie religlo- 
so. , 

Ma allora c*è aaa qaaùte 
coaaeotfoae Ira te fonia 
che hanno ottiiiiiii deMia e 
•folMta la qaeota paese e te 
dfocaoMeae Ira libcrab e 

' itiraiaiihRiiilw» 

cnKara. unlvcnalitlica dei . 
diritti, .dcB’ataagltaiiza e 
della gtetllrfo e aaa caltma 
ptt Iqfota alle ndid, alte 
Motta, alto iplillo pepatele? 
lo pento che (ri tia una con- 
nesiione in tanto in quanto la 
teoria trovi qualche modo di 
mettere fntteme un impegno 
per la giuttizia e un impegno, 
per quanto critico e tcellico, 
verso le tradizioni, le Morie, le 
comunità; in tanto in quanto 
. tappiamo trovare qualche mo 
do di realizzate questa combi¬ 
nazione nella tetiria ed elabo 
. rare poi una pratica che si ac- 
; cordi con questa teoria. Credo 
' che noi deibbiamó continuare 
a batterci per questo e, in qual¬ 
che misura, questo significa 
battersi conno una parie so 
stanziale del nostro passato 
che è stato troppo angusta¬ 
mente se(»larista. troppo an¬ 
gustamente orientato sulla ghi- 
stizia dei diritti, troppo orienta¬ 
to sulle (pieslioni materiali co 
me se lo spirito non contasse o 




dovesse badare a se stesso da 
solo, troppo coixtentrato su un 
futuro twi quale si perde ogni 
senso del ruolo che ha il pas¬ 
sato iwll'<lspessiie» e nel taf-. 
forzare un movimemnto politi¬ 
co- 

lei ha svolto receatenorte 
una ricerca tal tea» di qaei 
uadeo oitailiDO di atetalilà 
che gli nomini » guihingae 
cnltnia appartengano, hoa- 
Do In coDime Ira loto. Qael 
Dodeo che coaseate la qaol- 
^ modo (U Id ea ttfl ca ra l 
eoa te proleota poUtka ehe 
avviene te an paese lonUBO. - 
. Ld crede che cristo davvero 
questo nacleo? E che cot’è? 
N<xi sono sicuro che si tratti di 
un nucleo, ma so che d sono 
prindpl àlee, passioni che al- 
traversaiK» le (ronUefe cultura- . 
Il Noi possiamo riconoscete in 
altri popoli aspirazioni che ab¬ 
biamo anche noi, forme di 
comportamento e di. impegno 
morale che abbiamo anche 
noi Questo riconoscimento 
crea le condizioni per una sor¬ 
ta di solldaitetà, il che è molto 
importante. Non è la stessa co¬ 
sa del vecchio fnternazionali- 
smo. Il (juale insegnai^ che'ùn ' 
giorno saremma vissuti'tutti 
nella stesèa 'società;’O- ih ima ' 
serie di società 'die saiebbero 
state essenrialmente uguali; 
perchè qutisto tipo di solidarie¬ 
tà è in parte anche, o può esse¬ 
re, Il riconoscimento del diritto 
di altri popoli di avere una sto¬ 
ria, una tradizione, una cultura 
che è loro propria, proprio co¬ 
me noi ne abbiairiò una (die è 
nostra. In questo riconosci¬ 
mento c’è sia un elemento unl- 
versalistico che uno particola¬ 
ristico. perchè c'è un ricono¬ 
scimento universale del diritto 
allaparticolarilà. 

La fama ddte riaIMra, ood - 
iwgU Stali UaM, ma certo In 
Europa, ha priadpabaente . 
aa carattere aodMMa, ha i 
tratti dd sodaUsaio ood- 
dentale. Ld pensa che qoe- 
sto toma aodallito sta Mata 
ODcb’easa colpita dagU 
eveatlden'897 

Certamente è stata colpita. 
Adesso è chiaro, più di quanto 


JosephCfowad 
inuna 
caricatuiadl 
Jeffiey Moigan 


re Marlow, Jim o Kurtz sono il 
(tentro di un viaggio di cono¬ 
scenza che nega i suol presup¬ 
posti e sconvolge le nozioni 
Messe di spazio e di tempo, la 
loro lineare, progre ss iva razio¬ 
nalità. Da reietto della società, 
Jim divenla «uno di noi» e nella 
prima parte del racconto ve¬ 
diamo quanto di falso, di ina-, 
deguato vi sia nel (todice etico 
che l’ha condannalo. . 

Da osservatori, diventiamo 
testimoni, ma anche complici 
e la dimensione realistica che 
imprigiona storia e personag¬ 
gio si Malda. Tutto - valori e 
orizzonti - è labile e ambiva¬ 
lente, il destino è riaperto ad 
esiti imprevisti. . 

Eppure, nella seconda par¬ 
te, quella della sopravvivenza 
di Jim dopo il naufragio del 
Patna.ll romanzo d'avventure, 
sia pure franto in questa di¬ 
mensione parziale e relativa, 
riprende il suo corso, ma solo 
per convogliare il paradossodi 
un deMino e di un viaggio che 
raggiungono il loro compi¬ 
mento e cioè l'approdo nell'il- 


non lo fosse un anno fa, che 
non sono I dissidenti che han¬ 
no avuto un molo coM impor¬ 
tante nel creare queste nuove 
denxxrazie a diventarne lea¬ 
der politicL Non sono comun¬ 
que le figure (die apparivano 
più interessanti alla sinistra oc-. 
cidenlale a vincere le elezionL 
Molli dissidenti etano essi stes¬ 
si comunisti o socialisti che 
sempUcemente insistevano sul 
contenuto reale della loro mo¬ 
ralità politica. Sia loro che tutti 
noi ci troviamo a subire, in 
qualche misuia e per un cem - 
periodo di tempo, che io spero ' 
rxm lungo, il discredilo provo¬ 
cato dai tellimenti dello stalini¬ 
smo, del socialismo di Stalo o 
(»mun(|ue vogliamo chiamar¬ 
lo. ■' ; 

Coow pcaaa òhe la Mal rira ' 
debba leagiR a qaeato di- : 
soeditoT .. . . 

Penso che dobbiamo produne ' 
un nostro proprio resoconto di ' 
quei fallimenti, il nostro prò- ' 
prio resoconto non solo del lo- 
lalitaiismo. delta bmtalità poli- : 
ticà, del perchè Feconomia 
pianificata ha fallito. E può . 
inon.esseie. un. resoc o nto .ito-, - 
, mediatamente vincente o pn- ; 
;potaie. Ma dobbiamo svihip: 'i 
pare una teoria di che (z»a M è - ' 
sbaglialo. Da qui si può comin¬ 
ciare a recuperare il nostro 
progetto, di sinistra occidenla- ' 
le. Penso aiKhe (die l’fnsisteiv ; 
za posta da alcuni ad EM sull'L " 
(jeachec'èuna«terzavia»siri- ^ 
velerà vera, sebbene nettlm- - 
medialo a movimento del pen- ‘ 
dolo sta spingendo la gente ' 
verso un geitete di liberalismo 
del ’hisser-faird’ ed una ver- 
sione dei mercato che mi ri- ' 
corda a modo in cui si parlava i 
del mercato prima del Welfate 
Stare; prima detta sociaideino- 
crazia e di quelle riforme che ' 
la sinistra ha compiuto nette 
società capilalistidw dell'O- ‘ 
vesL Ma non credo che il movi¬ 
mento del pendolo possa arre¬ 
starsi in queMo punto. Dobbia¬ 
mo continuare a difetalere 
una visione della società civile 
che faccia posto al mercato, ' 
ma che insista sulle limitazioni 
da pone a questo'posto*. 


lusionee neivuoto. 

Già in queste prove. Conrad 
sembra collocaisi al di là del¬ 
l'esperienza m(Xlemista, al di 
là (iella sua rottura dei canoni 
al di là della inquieta disconti¬ 
nuità introdotta nell'idea e nel¬ 
la funzione della letteratura. 

A questa verità Comad re¬ 
sterà fedele anche dopo: nei 
romanzi coM detti «politici» co¬ 
me L'agfnte se^eto o Nostro- ' 
mo, dow è la rivoluzione ari-' 
velarsi funeMo autoingatmo, 
cecità, ma anche inveramenlo 
pieno dei (fisvalote borghese. . 

Nelle opere della larda ma¬ 
turità, come Vittoria o il cele- - 
bre la linea d’ombra (1917) . 
queMo tragico gioco di spec- . 
chi, che sono Moria, natura. ... 
condizione umana, è fissato in 
maniera memorabile ed estre¬ 
ma. come in una finale dissol¬ 
venza. Nella coscienza del gio¬ 
vane protagonista del racxon- 
to, ad esempio, l'iniziazione 
alla lealtà è iscritta, una volla 
' per sempre, nell'antico segno 
di un «maleficio»; quelle eoe- 
reali furtive che tengono inca- .. 
gliata la naveriel primo viaggio . 
e le danno una apparenza di . 
moto, o quei venti «iiKostanli e . 
fallaci» che promettono una 
-falsa partenza, destano spe- ' 
ranze che si risolvono «in ama¬ 
rissime delusioni illusioni di 
avanzare che finivano in cam- 
rnitx) perduto, che svanivano 
in sospiri, che morivano in una 
imnwbilità silenziosa». 

L'inquietante mixlemità di 
Conrad è tutta qui: in queMo 
orizzonte (tostruito non da ve¬ 
rità e forme compiute, ma da 
approssimazioni ingannevoli 
allaveiilà. 


runità 

Lunedi 
12 novembre 1990 
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_ Spettacoli _ -- . 

La straordinaria serata di Ferrara con «Pierino e il lupo» secondo Abbadó é Benigni 

Grande musica, grandi risate 


Tra Jovanottl (a sinistra) 
«nppoeaudo (sotto) 
ctamorosa rottura 
MaUeantantB 
non lascerà «Fantastlc»> 


Doppio trionfo di Claudio Abbado e di Roberto Be¬ 
nigni al Teatro Comunale di Ferrara, gremito sabato 
sera di pubblico, di invitati e di critici di tutta Italia. Il 
programma, diviso tra i contemporanei Berìo e 
Stroppa, il classico Mozart e il Prokofiev infantile di 
«Pierino e il lupo», ha confermato l'eccezionale livel¬ 
lo deirOrchestra europea da camera e del giovanis¬ 
simo pianista Evgenii Kissin. 


RUBINSTtOKSCHI 


... : s*:'v 




■■FERRARA. LagratKlemusi¬ 
ca non ha bisogno di mostrarsi 
accigliata e seriosa. Può anche 
ridete e (ar ridere, come è av¬ 
venuto - a coronamento dello 
splendido concetto dell'Or¬ 
chestra europea da camera di¬ 
retta da Claudio Abbado - con 
la celebre favola di Pierino e il 
lupo di Prokoliev raccontala 
due volle da Roberto Benigni. 

Dopo la prova maiiullna per . 
i bambini delle scuole, di colli 
nostro giornale ha gii riferito, il 
teatro era affollato a sera di 
quei fortunati adulti che han 
potuto acquistare un biglietto 
o riceverlo in omaggio. Crandi 
e piccini, comunque, si sono 
divertiti egualmente, cosl. co- 
me si diueniranno gli spètUrtort 
della lelevitione quando' lo 


spettacelo verrò ritrasmesso in 
gennaio. 

Applausi e risate a raffica in 
sala. Anche'sul^ palco, però, 
Abbado e gli orchestrali fatica¬ 
vano a mantenersi seti mentre 
Roberto Benigni snocciolava 
con la voce, con le manL col 
gran ciuffo sul capo e perfino 
con le code del frac, la vicenda 
deH'ardito Pierino che, aiutatp 
dairuccelllno, cattura il lupo 
cattivo che ha divorato la stu¬ 
pida anitra, ancor viva nella 
sua pancia. La fiaba, con mor 
rale e musica, scorre spumeg¬ 
giante nel dialogo Ira il narra¬ 
tore e gli strumenti che lmpe^ 
sonano'i petspnanlt.gli archi 
fanno Pierino,l'oboe fa l'aha-. 
irsu il lagolloM II nonno e. colf 
u(i.bizzarro'lsi(MUsdélgran co- 

à 


mico. n' gatto la il clarinetto. 
Abbado guida il gioco spu¬ 
meggiante e Benigni inter^- 
. ne. con una puntualità e una 
: vivacità ammirevoli, disegnan¬ 
do gli avvenimenti con mille 
voci diverse e don la mimica ir¬ 
resistibile di un Pinocchio dei 
giorni nostri. 

Mescolato tra il pubblico in 
platea. Paolo Villaggio si spella 
le mani ad applaudire e. con il 
tono inconforvdibile di Fantoz¬ 
zi, sentenzia: -Una grande reci¬ 
ta-. E lo ò. anche se più agitata. 

' più angolosa di quella di Car- 
raro o di altri famosi interpreti 
italiani e stranieri Diversa, in- 
somnia. ma non contrarla alle 
intenzioni di Prokofiev, neppu- ■ 
>. re nel malizioso bte tn cui Beni- ? 
' gni rovescia la conclusione an-' 
nunciando la propria amara 
verità: I cacciatori affamati si 
mangiano l'anitra, il gatto di- 
-uora T'uccellino e il nonno sen-i 
tenzioso e moralista finisce al¬ 
lo zoo al posto del luix>( - ' ' 

Con questa morale più adat¬ 
ta alla nostra epoca disillusa si 
ò chiusa, tra'le ovazioni e la 
pioggia di fiori, la serata ferra¬ 
rese, composta da paiecchie 
: altre cose che, in «n concerto 
' «normale», avremmo illustrale 
per prime. Abbado. in fletti, 
giunge a Prokofiév seguendo 


un'percorso in cui i contempo¬ 
ranei danno la mano ai classi¬ 
ci ■■■< - 

La serata - di cui abbiamo 
raccontato la line - inizia cosi 
con una bellissima pagina di 
Luciano Berlo: il Requies in 
memoria di Kathy Berberian 
dove una struggente melodia 
del flauto si riverbera nel mor- 
mono sommesso di tutti gli 
strumenti. Poi il Concerto in re 
minore di Mozart ci riporta a 
due secoli addietro, quando la 
galanleha del Scltecento sta 
per cedere agli impeli romanti¬ 
ci: Abbado e il giovane solista 
russo Evgenii KUsIn accentua¬ 
no ancora II passaggio esaltaih 
do gli aspetti drammatici, con 
una violenza peicussiva che 
Mozart non avrebbe sospettato 
e che lascia perplessi anche 
noi. 

Inllne, dopo il rituale bis del 
pianista, un'altra pagina del 
giorni nostri; ilMribolbidl Mar¬ 
co Stroppa, un lavoro dei 19^ 
dove il gioco degli echi stru¬ 
mentali si espande come una 
macchia sonora, ricca di con¬ 
trasti e di irridescenza. • 

- Cosi, con gli autori presenti 
e festeggiati alla ribalta, si g 
chiusa la mjn serala: l'ultirna 
della piesdgtosa stagione ter- 



WJ 


Jovanotti rompe 
con Baudo: v v 

«VeccWo efittatore» 




Per Jovanotti «Baudo è un dittatore antico, paternali¬ 
stico, ai quale non intendo adeguarmi». Per il suo 
manager, Cecchetto, «Baudo è lo sceriffo che usa 
prepotenza al cowboy». Per Maffucci (e Baudo) Jo¬ 
vanotti è un cowboy scavezzacollo, che deve impa¬ 
rare le regole e a stare al mondo. Altro che indige¬ 
stione: l'assenza di Jovanotti dal «Fantastico» di sa¬ 
bato è fmtto di una clamorosa rottura. ... . ; 




(WMtlo Benigni duranta Is prova di sabato mattina 


Mille vip e un pinguino a dieta 


■■FERRARA C'ò attesa, là 
fuori al freddo, immersi in una 
rtebbla da inverno precoce. ' 
Sfilano i vip e gli elcganloni., 
Arriva il ministro annuncialo.. 
airhwnoiptodunori cinemalo- - 
■alici c l'amico rcgisla (di 
BetUnguer ti voglio bene) Giu¬ 
seppe Bertolucci i dirigenti 
Rai, Scalfari. Bntno Vespa, un 
paio di sottosegretari c i ricchi 
terraiesi tirali a lucido. Non 
troppo sfarzo, perù. Piuttosto 
un'eleganza padana contenu- - 
la. E arrivano i compagni d'av- 
wenlum de La voce dello luna. 
Ermanno Covazzoni (dal cui : 
romanzo Fellini ha 'trailo il 
film) a ffeolo Villaggio. Occor- 
;ie un po’ di lentpo per indirfe- ' 
sare la ressa ai posti privilegia- 
iL-pfenoiati.da tempo. La pla- 
Wnl'tiamidé. Gemè M piedi 
anche sulfe piccole scalinate..^ 


Il loggione sta per scoppiare. 
Saranno In mille quando la 
campanella aweite che sfa per 
avere inizio la strana avventura 
che mescola Berlo a Mozart e 
Stroppa a nokofiev. La strana 
c fortunata avventura che me¬ 
scola un autetiUcotalento del¬ 
la musica, il pianista sovietico 
Evgenii Kissin a Roberto Beni¬ 
gni' la Chamber Orchestra ol 
Europe e il maestro Claudio 
Abbado. 

L'aria, da almeno due gior¬ 
ni. è magica. A Ferrara non si 
parla d'altro e ancora se ne 
parlerà per rrvotlo. tempo. Gli 
'occhi di tutti aitcora uim volta 
sono puntali su questa bella 
citUKflna, urbonlstlcamenie e 
.prtisiicaiqrfnte ricca di eccel-. 
feiwé,' linéaieed'elegànie, dal 
tràffico che qon soffoca e che 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANOMA OUUNAMOI 


dà ancora spazio alle biciclet- 
le. Una città aristocratica e pa-' ' 
dana nel senso più autentico ‘ 
del termine. Significa cioò che '' 
non deve rnemvlgliaie troppo 
che nella città estense, da an¬ 
ni cl siano le mostre d'arte pM . 
belle e che nascano e si ripeta- ' 
no occasioni musicali come ^ 
quelle dell'altra sera. O che 'l 
Berilner, per il toro rilomb iti 
Italia dopo vent'annl abbiano 
scelto il 31 marzo scorso, pro¬ 
prio Ferrara. Sarà perchè la ca¬ 
mera acustica del Comunale è ■ 
una delle migliori. Sarà anche ' ' 
perchè qui. pU che altrove, gli 
industriali n sentono ancora 
mecenati e fnvestono miliardi 
in una stagione concertistlcA 
Comunque sià. arrivano Abbon¬ 
do e la Chamber, Benigni è ' 


Kissin, Berlo e Stroppa. E arri¬ 
vano telecamere da tutta Euto- 
Pfu; Restqnoltiqri.dal teatro in - 
tariti Aspettariq aiKora qual¬ 
che riibiulo pél iifri Impossibile 
beneficiala e poi se ne vanno. 

Li Inghiolte la nebbia. FTa quei- . 
che temjx) si potraruio rifare In , 
télevBlone, ‘ che ha registrato 
tutto lo s|)eltacolo. 

. Dentro, più che un teatro 
sembra una scatola di sardine 
a quattro plani. Dall'alto, la 
platea non concede nemmeno 
un posticino e c'ècalca persi¬ 
no sulle scalette. Per non par¬ 
lare poi del lòggione. Qui man¬ 
ca quasi l'ariA.t}uelli di «Pena- ' 
ra musica» (rr^to di sablìto ' 

concer(istica)'1iarin6 colto rie! 


segno ancora una volta. Il pub- composi 
blicoècaldo. attento. Solo una Serio. Il 
pinola fazione seriosa guarda Abbado 
severamente e cerca di zittire palco. P 
' quelli ^ hmmo'deciso di la- da pingv 
sciarsi andare sulle'ali di Beni- chevest 
: gnl fn fràe^il comico toscano presente 
sembra un pinguino a dieta. SI unarein 
. agita d’ferirto* nel leggete la fa- lupoiUg 
vola di FTtricofiev, borbotta, ge- lino. I c 
stkola e riesce apprendete al nonno... 
volo gli occhiali che gli stanno zoo. Ap{ 
volando via>Si guardano il re- mi fiori. 
cltanteèUmaestróèsisonido- dono, ri 
•- no. Rispetto al disco. Benigni si prosegui 
scatena, cambia qualche frase. brindA 
.Insomffla^ hnpiciwlsa. Tanto, l992.Na 

durante lo spettacolo chi mai do-Ben4 
lo. può sgridare o frenare? Il mnrum 
pumrlico è con lui. Lo stesso na. infat 
pubblico ché prima s'è latto fare insi 
' Incaniate dai ^njq pianistico Poi. i c 
l:';ilijaÌMig^lllm|iclle musfej&Jir^riiiiersI 
calità Icoritemporartea delle' .naVotuR 


composiziohi di Stroppa e di 
Serio. Il pubblico vuole II bis e 
Abbado spinge Benigni sul 
palco. Prima ^ aggiusta II frac 
da pinguino. E come un parile 
che vesta il figlio per renderlo 
presentabile a scuola. Il bis è 
una leinvenzlonedi Pkrinoell 
lupo: Il getto si mangia l'uccel¬ 
lino. I cacciatori l'aitatta e, il 
nonno... viene portato allo 
zoo. Applausi e. tanti, tantissi¬ 
mi fiori. Benigni e Abbado ri¬ 
dono, ringraaanó e... la festa 
prosegue nql .'letropalco. 9 
brindA Forse al «Rcàsinb del. 
1992. Naturalmente con Abba- 
do-Benignl Alla cena preclse- 
mniu meglio I dettagU. fi a ce- 
riA infaui, che è nata l'idea di 
fare insieme Pierino e II lupo. 


' ■■ ROMA''FTbnao poi, chiun¬ 
que lavori con lui linboe con il . 
dirlo; «Pippo Baudo si compor¬ 
ta da padre-padrone». Mugu¬ 
gni ce n'eiano già stati, ora è 
esploso il fattaccio, con Loren¬ 
zo Combini - in arte Jovaiurni 
- a evocare le gesta dell'om¬ 
broso molleggiato, Adriaiw 
Olentano, nel «Fantastico» di 
quattro anni la: o meglio - per 
usare I termini adoperati dai 
manager del cantante. Claudio 
Cecchetto - a indossare i pan¬ 
ni di un cowboy che «lo scetlf- 
fo John Baudo ha voluto puni¬ 
re impedendogli di andate bi 
onda». Ma, se la metafora del 
cowboy e dello sceriffo sembra 
andar bene a Mario Maffucci 
. l'uomo Rai che di «Fantastico» 
è il «deus ex machina», Jova¬ 
notti consegna ai giornaUsti 
ima dichiarazione scritta a ma¬ 
no e la naette giù più dutA »to 
ho unpapà - dice in sostoraa 
il caiìmnte - che mi ha inse¬ 
gnato le buone maniese; que- 
iSto Baudo. jmmee, .è uq. vee- . 
^io dittatore del pr^to al,. 
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UMOMATTmA-Con Livia AzzarUI 
«AIITABAIMAIIA.TalaflIm ' 

TQ 1 atATTIItA _ 

DUB COMI NOLFIlm con John Travol¬ 
ta. Ragia di John Hurzfsrd, (Tra II 1* • 2* 
tamooTOIFlAgHI 
BAISTABTICOBia.ConPlopeBàiKlo 
TBtBOIOItltAtB.Tre minuti di... 

- IL MONDO BfOtlAIWL Di P. Ahoela 
eAMTOMI ANIMATI' 




lumbbUpowt 

BIBI Di Or atta lopgne 

TOSPIABN _^_ ' • 

COBB OBU.»ALTBO MONDO _ 

SANTABARBARA. Talafllm _ 

CNBTBMPOPA _ 

TBtBaiOBNALB . _ 

TRIBUNA P<M.tTICA.(P.t.l.l 
STRBOATA DAUA LUNA- Film con 
. Char. Nicolas Cage. Regia di Norman. 




BB-OO TBLBOtORNALB _ 

’BS.«a BBBTA DI raSTA. Varietà con Alas- 
oandraMartlnaASinlansideiprooram- 

ma-llaiocodall'eroa» _ 

B4.0O TOi NOTTB.CMBTBMPOrA _ 

0,BO OOOIAtPARLAMBNTO : 

Oas MBZZANOTTBB DINTORNI 


BRACCIO DI RBRRO 

tABStB-Tofatilm 

LOBBimtBWOU.ScanegQlalofe«) 
LA DIVtNACOMMBBIA 

PNOT BB TANTBBNBO _ 

CAMBRA BUNDATA. Film _ 

CAPirOL-Telanovelg _ 

TOaORBTRBDICI-MBTBOB 

BBAUTIPUL. Taianovela _ 

BBBTtNI. Talonovata 
I PIRATI DBU’IBOIA VBRIML Film 
con Sai Borgegg. Reflla di Tod Kaplan 

TOaPtABH _ 

BPAXIOUBBHO _ 

VIDBOCOMICB. DI Nlcolgtta Lacggrl 
ALP.Telalllm. -Cuori solltarl- 
CABABLANCA. Di 0. Le Porta 

TOaBPORTBBRA _ 

ROCK CAPt. DI Andrea Olcagg 
UNOIIISTIlIBRBAMBtlllVORK 

TOa TBLBQIOIINAUI _ 

TOa-LOaPORT _ 

IL COMMIBBARIO KOBTBR. Telefilm 
LA VM DBL WBST. Film con KIrk Dou¬ 
glas, Robert MItchum. Regia di Andrew 
V. McLaglan (tra II 1* e il 2* tempo alle 
22.35 TG2 STASERA» 

TOa NOTTB. MBTBO a. OrosPooo 
B VBNNB LA NOTTB. Film con Michel 
Calne. Jane Fonda. Regia di Otto Pre- 
mlnger 


<«,aO ATLBflCA LNBOBNA (da Palermo 



VI (I. (iK-M.'Mt; 


; SBJO BUPBRtB RBB TljfNO ' 

«BJH> TBNNIB. MurslU Time Stwol 
I _Out di Milano_ 


I 1B.B0 BPORTIMB _ 

j aaoo tuttocaLcio _ 

' aO-Bb BPBWAUB BORDO RIMO 

aa-IB BPOHtPARADB _ 

BB-IB BUROOOLP. (Replica) 
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80.00 0108. DI tuttodì FIO 

80.80 CAUTDLINA. 0< • con a. Barbato 
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0.10 TOa NOTTB 
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23.10 OtUBICBDINÓTti 
a3.40 LSARMIDBLLAVBNDVrrA. 

' Film. Regia di Bernard Borde- 

rie - ■. . ■ 


82AS BRCAKDANCBILFIlm 



«Pranzo reale» (Telemontecarto. ore 20.30) 


% 


13.00 SUPBHHIT 

10.00 OMTHBAIH _ 

10,00 IRAMMAIDBM _ 

10.30 BUPBRMtTBOLDIBB 
ai.OO BLUBNIOHT 



A. A. CRIMINALB CBRCABL Film con. 
Mona Freeman. Ragia di William S. 
Seller 

OBMTBÒOMUNB.Varleia 

ILPBAN10BBBBVtT0.0ulz 

TWIS. con Mihe Bongiorno 

cjmtc«Mrr<mi.Qun ** 

IL otoco DÉLLB coppia. Quiz 

AOBNIIA MATRIMOMIALB 
TI AMO. PAHLIAMOMB. Altualilà 
'corco B OFFRg Con M. Ouafischi 
BUON COMPLBAMMO.Vaflelà( 19841 

"(loppio aLALOM.dulz 

BABILONIA. Quiz _ 

"Ò.k.lLPBB2XOBOIUSTOt 

fLOIOCOB'BIB.Quiz _ ■ , 

màMOdLlBBMABITO.Òuiz 


■ ■ MATtVIA ~ 



fE!E3K31 

'•1 '■■'TìVIf'ijf ìei.'L-iiMn 


1.10 MARCUB.WBLBVBLO»Telolilm 


TARZAM. Telefilm con Ron Ely 

RIPTIDB. Telefilm _ 

CNARUBV ANOBLB. Telefilm «Ange- 

II In sella» 

LA PAMtOUA BBADPORD _ 

HAPPY DAVO. Telefilm _ 

RADIO CAROLI NATTOa _ 

COMPAOMI DI SCUOLA. Telefilm 

BIMBUMBAM _ 

M Y BBCRBTIDBMTITY. Telefilm 

CASA KBATOM. Telefilm _ 

CRI CRL Telefilm ■ _ 

MORTB DI UN COMMBSSO VIAO» 
OIATORB. Film con Oustin Hoffman. 
Stephen Long. Regia di Volker Schlon- 
dorll 


BUZZ. Attualità 


IL FANTASMA DBL PALCOBCBNI- 

CO. Film con Paur^Williams.JessIca 
' Harper. Regia di Brian De Palma 


. MUCO HAMMBK Telefilm 


eqo UNA VITA DA VIVBRB. Sceneggiato 


CeElJ 


tr.M.BdJ .x/i 1 III 1 11 i—É 
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RADIO 


14.35 •IIARILCNA*Tel«nov«la 





I 16.30 NATAU»eT 0 t»nov»la 
; 17.30 WANCAVIOALwTelenovela 
8025 lA DIBUTTANTK Térehove- 
laconAdel»Norl»oa - ' 
21.15 58MPLICEMBNT8 MARIA. 

Te>anove>a con Victoria Rut^o 
22.00 OlANCAVIDAUScanagoiato 




1B.30 TOP BBCRBT. Telelilm _ 

aa3B LA DONNA DBL MISTBRO. Telenove, 
la con Jorge Martinez 


22.30 Y A Zi. Film con Elizabeth Taylor;. MI-. 
chael Calne: regia di BHrianG. Hutlon 


aOB OH, CHB BOLLA QUBRRA. Film con 
Oirk Bogarde: regia di,Richard,Attpn- 
' ■ borough 


(iiìnmllt ' 

13.30 TBLBOtORNALB 


14.30 POMBRtOOIOINSIBMB 


le.30 VITBAUBATB.Telenóvefà 


10.30 TBLBOtORNALB ■: 


20.30 SPORT REOIONAUI 


23.30 TBLBOIOdNALB 
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quale lain IntéildOf'adegBàlk:'' 
mi». 

A quello punto è necessario 
cercare di ricostniire la vicen¬ 
da. che - stando alla versione . 
Rai - vede Jovanotti fare le co¬ 
se un po' alla ManaJona. Alla 
vigilia della trasmissione si dif¬ 
fondono le ptitite voci «lova- 
notti saboto non ci sarà, ha lat¬ 
to indigestione di castagne». Il 
medico fiscale della Rai Giu¬ 
seppe Schisa, lo vlstta venerdì 
sera, gli riscontra una •lorma 
taidlgMtlva con cefalea» e gli 
somminbtra due giorni di tipo- ; 
so. Nel ponteiiggiodl sabato - 
'staiHfo al racconto di Malfucci 
- Baudo cerca di convincere 
Jovanotti a praVaie, a legfsiia. ' 
re ma senaieaiio. Alfe 20 Jova- 
notU (awalcndosi del certifi¬ 
calo d'ui) tuo medico) si ten¬ 
de disponibile ma Baudo. forre 
della visita fiscale, lo. ri^edi- 
sce al suo residence roitwno. 
La decisione è condivisa da 
Mafhied. A questo pomosi - 
può dURT chq l'ind^eiilDiie:^ ' 
c'entra' pora.'pochissimo, anzi~ 


nienir. e si potrebbe anche 
eschidefe la mossa pubblicila- 
ria. Al contrario, pare proprio 
che Baudo e Jovanomi non si 
intendano affatto. Lo si deduce 
da aloe considerazioni di Maf¬ 
fucci: 4audo è un buon scerif¬ 
fo ed ha fatto di tuno per far 
andare fn scena il cowboy. 
Questi, però, è giovane e non 
conosce tutte le regole del vi¬ 
vere sociale... in teatro vigono 
delle tegole: c'è un capo-com¬ 
pagnia e c'è fl medico Fiscale-. 
pèrJI/luturotllcowboy farà le 
sue scuse e andremo ovanti». 
Conooreplica del manager. 
Cecchetto; «Jovanotti ha Finito 
il sennzio militare e non crede¬ 
vo che a «Fantastico* si fosse 
sotto le armi... Lorenzo sareb¬ 
be andato in scena anche ma¬ 
lato. per rispetto del pubblico. 
(Jualcuno ha voluto diversa¬ 
mente. Per il futuro vedremo». 

Rottura iiteversibile in vista? 
Non pare. Jovanotti dice senza 
mezzi termini che non imende 
adeguarsi «ai codici patertrali- 
sticl dittatoriali e antichi di 
Baudcwmsassicurachetispel- 
lerà il contratto, proprio In virtù 
dei buoni inseffiantenU ricevu¬ 
ti dal papà vero, anche se a 
maltoiojofe poiché pensava 
che «Fantastico» «tosse un po' 
indietro, ma non tanto, btlan- 
lo. grazie anche alla irantotua- 
na, il programma ha lecupcra- 
lo sabato sera altri 200 mila 
spettatori: una media, tra le 
20.10 e te 23.02. di 9 mlHoni e 
Bl rmib. pari al 41.75!t dell’a- 
acoMolclale l 


17.30 VBRONICA, IL VOLTO DBL- 
L’AMORB. Telenovela 

18.30 INVAM-Teletilm _ 

1B.OO IMroRMAZtOMBtOCALB 

1B.30 CUORBDtRIBTRA _ 

8a30 LBTRB DONNO DI CADANO» 

WA.FIIm , . 


RADIOaiORNAU. GR1 :8; 7; 8; 10; 11; 12; 
13; 14; 17; 10; 21.04; 23. GR2: 630; 7.30; 
0.30; 2.30; 10; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 13.30; 11.30; 22.30. GR3: 
6.45; 730; 0.4S; 13.45; 14.45; 18.45; 21.08; 
23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 0.03, 6.56, 

7.56, 9.56. 11.57, 12.56. 14.57. 16.57. 

18.56, 20.57. 22.57; 9 Radio anch’io: 
11.30 Dedicato alla donne; 16 II peglno- 
ne estate: 19.23 Audiobox: 2OJ0 La vita 
di Van Gogh; 23.05 La telefonala. 
RAOIODUE. Onda verde. 6.27. 7.26, 
8.28. 9.27, 11.27. 13.26. 15.27. 16.27, 
17.27,16.27.19.26,22.27.6 II buongior¬ 
no di Redlodue: 10.30 Redlodue 3131; 
12.4$ Impara l'arte: ISLa pulcella aen- 
za pulceliagglo; 19:0 La ora della ae¬ 
ra: 21.30 Le ore della'nolte. 

RADIOTRE- Onda verde; 7.16, 9.43. 
11.43. 6 Praludloì 8.30-10.00 Concerto. 
del mattino: 13:fK) Oltre il sipario: 
tS;4S'Or'i6fie: Itterza paoina: 20.30 
XXIII Stagione del concerti -Eurora- 
dio» 


SCEGLI IL TUO FILM 


10M CAMCRADUNDATA 

Regia di Vemten SeereL een Derven NaeBM, Coìr 
O erdon, Aim Lyrm. Orari BreMBM (1912). ag mtnua. 
Per cominciare la gtomata clnamatogralica in tv. un 
bel ihrIlUim cl ala bene. L'Inizio è quello claealeo della 
' - ' rapina in banca. I banditi per agire Indisturbati chiu¬ 
dono direttore e eegretarla dentro la camera blindate. 
Il resto del film è dedicato al tentativi latti per liberare 
imalcapllatt. 

RAÌOUE _ - 

80.BO PRANZO REAIB 

Ragia di Maleom MpoAray, eoo Mtchaal Palln, Uto- 
già BmHli, Oenlielm Elftott. Gran Bietagna (IBB^ «I 

Nell'Inghilterra del dopoguerra II cibo è razionalo a 
' ’ prospera il mercato nata. Una coppia ruba una balla 
- scrofa destinata nlanlameno che ad un pranzo dal 
reali. E par non suscitare il aospstto dpi vicini e oo- 
' slralta a nasconderla In casa con tutta le consaguatt- 
: za del caso. Ironico, graflianta. solo coma riesca agli 
inolesf. Da nopperdere. , , , 

'■ -"TREMONTECARLO" ' • ; 

aO»4B STREGATA DALLA LUNA - 

Ragia di Noraian Jawleott, ecn Char, Nteotaa Caga, 

. VInoaM Gardenia, Olympia Oukakla. Usa (19B7). 'Too 
mlnirtL 

Unaprima visiona tv par quatta dlvertanls commedia 
. che ha lanciato detlnltivamonta la cantante Char co- 
' me attrice, tanto da farla vincerà un Oscar (e un altro 
se re preso Olympia Dukakis). Lei è un'avvenente ve- 
. dove In procinto di risposarsi. Lui, prima del matrimo¬ 

nio. vola in Sicilia al capezzale della madre. Lei. nel 
■ ’ frattemiM, Incontra t'aliro, che poi è II fratello di lui. 
Immaginate come andrà a finire? 

RAIUIM) 

ai.B8 LAVIADELEIEST 

Regia di Andrew V. McLaglan, con KM Douglas, Re- 
bori Mltetniffl, Richard Wldmart. Uee (1907). 117 ml- 
nutt. 

Se amate I grandi panorami, se amata le lunghe caro¬ 
vane di pionieri, a# amata l'assedio degli indiani e le 
relativa battaglia, se, in poche parole, amale il we¬ 
stern, questo e il tllm che ta per voi. Aggiungeteci un 
cast di attori di prim'ordine e II gioco à fatto. Buon di¬ 
vertimento. 

RAIDUE 

SB-BO MS CODICE DIAMANTI 

Regia di Ronald Naamo, con Jamee Gemer, Manna 
Merceuri, Sandra Dea. Usa (196Q. 100 iMmiE. 

Un banchlara americano di passaggio a Lisbona vie¬ 
ne coinvolto, suo malgrado, in un trattico di diamanti. 
Ma invece di perdersi d'animo e lasciarsi sopralfare, 
darà del Ilio da torcere si banditi e li farà arrestare tut- 
' II, 

RAITRB 


23,48 ILFANTASMADELPALCOSCENICO 

Ragia di Brian De Raima, con Paul Wllllama, William 
FlnTay, Gsorgo Mammoli Usa (1974). 90 minuti 
' Un dlaoogratico di pochi scrupoli ruba ad un musicista 
lo spartito di una versione musicale del «Fautt». e 
non contento, lo la Unire in galera. Ma il musicista rle- 
ice a luggire e coetruisce Fa sua vendetta. Suspanca 
finale e cruenta resa del conti. Preticamenle un musi¬ 
cal, Insaporilo dalla vena horror del grande De Pal¬ 
ma. 

, - FTALIAI 


B4.00 ..:E VENNE LA NOTTB ' 

Ragia di Otto. Premingarr con EHehaal (Mna, Jane 
' Fonda.JohnPhllllpLaw.Usa(19(Ìh.13Smlmitt. 
Vicenda di onori e melslfarf sullo sfondo dal Sud degli" 
Stati Uniti, tra grandi proprietari terrieri a pregiudizi 
razziali. Un bel drammone, torse un po' troppo lungo. 
RAIDUE 
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UNMBCO, UNMAESTBO 

È uscito II quarantunesluio libro di Giorgio Forattlnl, «Inadaq* 
quà«. Un belilMimo titolo per un nuovo capolavoro, che raceo> 
glie (elegantemente pinzettate) tutte le vignette pubblicate ne* 
gli ultimi mesi dal Maestro. È con emozione aliiaaioM che «Cuo* 
re» anticipa al suol lettori, conte atrenu preziosissima, tutto 0 
libro (alle pagine 3 e 41 del caro Glocglo, del quale II sommo 
Pietro Citatt ha detto: «E l’unico vero Interprete del noalro pre* 
sente». Un onore che vale il risdiio di augurare al Suo cospetto, 
di fronte a battute straordinarie e storiche come «O Itianno 
messo nel goulash», «Uè Ortega, fatte sta sega», «liicnlliia» e l’iti* 
dimenticablle «col Caucaso». Un Inserto da conservare, ana le* 
alone da non dhnetttlcare. In attesa del prossimi, attealssIinHI* 
loU: aClucdaqqnà», «VIvB la Oga», «Siamo un paese del razzo». 
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U CRISI DOU PUMA RfPUBBUCA A UNA SVOLTA SCONCERTANTE AMpI 

PANCHE VICINI 1 

CONVOCA COSSIGA^ 


SefflMAlOA 




Itele Serra 


UUNEDI 12 • Èconfeimaio: I 
fcciuiati della Oladio doveva* 
no essere «ex pétl^anf di si* 
'.Olia fede dhiicòrhuntsios.'Si 
. veiilicano.gU alUpii di Aplond* 
lo ‘TVombsìdorieOtello Mon* - 
tanaiL ■. ^ 

MAfCriDl is *^nnalmente 
chiari quaiani ànhi di storia . 
;i,iepul^i«ija\,Jl Jci ,fapeyq c 
^ .tuuoideUa<fìtodk},e peraahmitf: 
te la vita o'milioiiUll oamunl>'’- 
sii ha perso apposta tulle le 
-olezionL-Aliiocheliiiea poHli* - 
|Cb Rtceria: è un ce|i<>liwicito ' 



strategico che venne messo in 
dubbio solo quando il partito, 
nel ‘76, suù una. rovinosa 
avanzala eleNòrale e arrivo al 
.3$ per cento. Uaerrore rime* 
.dialo priina.con la aolidarieift 
itSBionaie. .poi con l’elezione 
'dlNatta segretaria. ' 

MERCOLEDÌ 14 * Piena tiiq» 
su .un’attra pagina tragica é 
oscura della sloria lepubbli* 
catta. Gianni Morandi perse la 
Canzonissiina del *69 perche 
era comunista; Luigi Longo. 

, temendo disordini in caso di. 
vitloiìa dei ciùtiante, oidiriO 
agH iscritti'di votare Mino 
Iwiiano.' Vi- -■ .^ 


' QIOVÈDÌ 15 * Milioni di co* 

; monisti confessano di avere 
sempre votalo Oc su invilo pe¬ 
rentorio del partitó. Una sub* 
dalamaelfióce manovra per 
«vlteielb guerra civile. Si spie* 

; ' ga. firialmente, peiché un par* 

’v titd schifoso come la Oc ha 
sempK) avuto la maggioranza 
'.relativa.'.. 

’ VENOIpt .1$ • Viene; cónte* 
gnató'H Disco d'Oro a Edgar¬ 
do Sogno (il popolare colla* 

'.'Górafore déir^utrnn?), il di*' 
feiwòre delia democrazia che 
a Samarcanda ha dichiarato 
; cheiiiCasodiviitorìaelettora* 
le comunista <i sarebbe stata 
la gUeita civile». Il suo motivo, 
«Notti magiche, inseguendo 
un golpe», viene cantalo dagli 
ilatjani nell'inlimiUl delle ore 
V dlcóprìluoco. ' 

SABATO 17 • Nuovo appello 
del Papa ai farmacisti caKoli* > 
ci; oltre a non vendere la pillo¬ 
la e i preservativi, non devono 
vendere nemmeno l'aspirina. 
IMaimaco, spiega in una nota 
il Vaticano, «potrebbe infatti 
. esserousalo come anticonce* 

. zbnOle qualora lo si prendes* 

- se non prima e non dopo il 
(tfl 509 do, ma invece». 

. DÓM^ICA 18 • Alcuni co¬ 
munisti chiedono di rivedere 
' il duro giudizio sulla Gladio 
alla luce di un fallo nuovo; 
documenti ulliciali affermano 
che nel mirino dei killer di 
Sialo c'erano anche i princi- 
. ' pali dirigenti del Psi. 




''OLÌ OBLIA : Covarelanomlnlmlaa: 

4(Seive un uomo esperto nell» manovre 
GeAFfe cótAiiN^ per roflòrzorelleontroeampoi» , 

^ llcbmmlssarlolecnlcotnfenderebbe 

V * chiedere al presidente perché 

^ DurissihioII ministro della onesd: , 

«Era molto meglio, . ■ 

V ridare fteluola a Bergoml» 

Il presiderite dello Roj^ 
getta acqua sul fuòco: 

«Non mi sento ancora IHoldre e mT métto, 
come sempre, a disposizione del mislei» 

IL VUiA «Perfaregolelmancanoservlzléfficaci, 

CrBnre cotM/Ne con Cosslga le cose miglioreranno» 
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Il ministro delle Finanze Rino Formica ha decìso, con un decreto leg- 
ge. di rendere finalmente giustizia agli italiani vittime di vent'anni di sira- 
. gl impunite; un bilancio tragico per la coscienza civile e pesante per il 
contribuente. Abbiamo chiesto al nostro fiscalista di spiegarci i contenuti 
' .salienti del decreto le^e; 

•Fin dalia prossima dichiarazione Irpef sia i lavoratori dipendenti sia i 
titolari di reddito autonomo potranno operare una detrazione rissa in ba¬ 
se a precisi criteri. Per individuare il montante progressivo e definitivo 
della detrazione stragi il singolo contribuente dovrà calcolare quanto ha 
anticipalo al governo per: 13 funerali di Stato con corazzieri in alla uni* 
forme c 6 funerali di Stalo semplici con corone presidenze del Consiglio 
e della Repubblica; trasferta Pertini a Bologna con scorta tripla: noleggio 
. S piazze centrali per commemorazioni solenni e relativa spesa impianto 
amplificazione. Stimando una spesa totale di 21 miliardi circa e dividen¬ 
do per il numero totale dei contribuenti si ottiene la somma detraibile di 
.'fi.SO lire, cui andranno aggiunti gli interessi maturati dal 12 dicembre 
1969. Per il calcolo degli interessi ci si potrà avvalere del manuale edito 
dal Poligrafico dello Stato, in vendita da marzo presso le librerie specia¬ 
lizzale al prezzo di 8500 lire». . . 


DIALOGO 

di un guidertore di automobii*» dì un prasident» del Consigllp 

FabioDllorio _ ' 

.Roma,*m‘H • ■• ■ . . . 

: l'ietro, come mai c‘0 tutta quest» geiih'? 

- .Sotiometaliiieccank'i.Pn'skIenli'. - • . . . 

I,i liaiehiiimali tu iK-rriiNirare Ia11u*iiia? 

No. som» venuti da soli. 

(;iie gentili. 

•Sol IO venuti |M‘r protestare. 

■ lie4i,'.se:0perqtiesl<idovevanoaiHlare.sotlokilz'gaeak‘k>.iiik'aaMonleeilorio... 

NoniinilesianoiK’rliisciiialilk'adeithieeak'iatorì. . - 

.. .AÌiiio? -v- . ' . ■ . ■ 

•• Vogliono pili .soldi, Prr’sidenle. 

'. ' l’en'lk*. ora che isTi'enltmk* liiiniMi? 

Non liaimotma|M‘n'enttiak'.maimosit|N'nilio. 

. l’eiisiile.K(iiiaii<losoiHianri\'ali? . 

.Siainalliiia,l’re.sideiile. ' .. . : .. • . 

('.heliravi.erisIdilmon’otn.IImnitimiliaroroinlMKva. . . 

•Senipri'spiritoso, l’resideiile. ' 

K in (|iiak‘tiolel sono sce.si? 

In nessuno,riiiaitoiKiiiiukininla. 

Sempreeiisloicorsii.AelKMiralianiHiilvolo? . ' ’ . . 

Nipiiù'volo, UiriiaiHi in treno, in iHillin<iii.... 

' ' Bravi, non .si |iiiò inai dne eoii gli aens. inni <|iiesii si'hiiktì..; (Tiiss.'i <'lii' straisiz/ata. ik*- 
rii. Kkiinlami di mandargli gli angiiri di Naiak'. a i|iiesli nH‘lallk-i. 
MelaInHveank'i.l’ri'skhmU",. .. 

' .Si, insomma. Bell, «ira |M'ròiHX'ekv,'i.l’k'lni. Non voglio far as|K'llan>lrnp| HI ini in.signore 


Raggiungo l'orgasmo so¬ 
lamente se mi metto sopra 
il mio ragazzo. Perché non 
lo raggiungo anche quando 
sono .sono? ( lettera a Nuova 
CmncKaVera) 

Ferrara. Il lelcfono in città 
non fa piti tu-tu, ma Tul-Tul. 
Ila Nuova Ferrara) 

POit^é i con* . 

.sunti di Wurstel « ^ 
.sono in cs|)an* - E I 
sionc. il test dì - E U 
novembre ha 
preso in esame 
qtielli piccoli 
.senza |K'lle. 
confezionali in ■ ■■ 
tnisla traspa¬ 
rente s«illo vuoto. (Sudano 
litmilli, etliloruile <M Cam- 
tx-ro Rosso - H Manifesto ) 
Quando si .scopre il fondo - 
mi dice una gkwinettii di se¬ 
dici anni * .si compatìscoiui i 
disce.si.stj. (Liim CkMoni, 


Bip Dolomiti} 

SI aa che il capostipile della 
gerarchia ecclesiastica del* 
FEtiopia è stalo S. Frumcn* 
zio. (Mario de Abiy-Addt, 
L'Osservatore Romano) 
Giulio De Benedetu mi 
invitava a desinare nella sua 
casa del Lun^po. (Zzito'Af. 

Personé, Cior- 
naie di Bre¬ 
scia) 

Non più tardi 
di Ieri, ho 

camminato a 
lungo per una 
città di provin* 
eia, abbastan¬ 
za vicina a Mi¬ 
lano. (Giorgio Torelli. Il 
domo ) 

Mia zia suora non Ita mai 
approvato il mio divoizio. 
iFitmlalist}, NoiK‘lla'2000) 
Chi é il prete? ( tìtolo sutt'U- 
nità) 
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DONNA 

CELESTE 


mLAm/m 

SUCCESSO E RANCORE 


fkvncescoAIberonl (* 


Nel corso della storia cl sono 
semfwe stati due tipi di uomini; i 
ooatnittori e i detrattori. Molti so¬ 
no nella malavita. Altri si trovano 
una nicchia in un ^ornale in cui 
attaccare aadicamenla scrittori. 
InMIottuali. artisti. 


Cftsemprequalcunocheviene 
preso di mira in modo paiticolare. 
D sordo rancore che serpeggia 
«eiao chi ha successo, esplode 
non appena a questo disgraziato 
succede un inconveniente anche 
lieve, rwn appena inciampa. 

Oaoefohso; 
ikiICùntm della Sera 
deUSSoUobtaedelSnoverrtbre: 

prtmapagina 


IVaduilonedl 




Smettetela di sfottere mia ma¬ 
gne Rosa Giannetta per Usuo se¬ 
condo libro do vogUo’, editore 
Rusconi, lire25.000. 


RUteto: smettetela di sfottere 
ttUa moglie Luridi Invidiosi che 
nonslelealtro. 
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MBzzoBosh 





. senio IR s7bgM,nidA 

ouaMt SOfeRltL. 



mm RBSPERA IMPONno 


Rassegna di crimini del dopoguerra a cura di PlennEula Romani 





. Gli aveva spiegato le caratteristiche e i punti deboli del suo nemico 
principale, che si chiamava Grosso ed era grosso sul serio, rupestre, le . ■ 
spalie targhe, i polpacci possenti. Luciano era stato il primo a preparar-. _ 
si negli spogiiatoi. In completa tenuta di calcio, faceva davvero una bel- 
la figura; agile il collo, che usciva dritto dalla maglietta senza rialti, ; - 

stretti i fianchi, alla base deirampio torace, le cosce muscolose. Capelli 

lunghi e biondi, che aveva il vezzo di scuotere, gii lambivano la nuca. 
Gioioso, il massaggiatore, gli aveva palpeggiato a lungo i muscoli; leg¬ 
geri sfioramenti per non impastarti, sozzando alcool canforato'sui > 
^ quadricipiti e sui bicipiti femorali, fino a che le sue gambe non luccica¬ 
rono come noce passata ad oliò. 

Br5CAtt0t / ._ 

-X*. tficc. *w^l^**® BISC'ARDI,<fe? 

cpiroAe SE( C4970 * 




/uiitAAfPo 

.•VP/o, 

$p\HhUlf/eL 


WAlW/t) 
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Cleopatra suso • dae 

Ci «iMsr* dN» Ctoopww. «nmA Ut Téftùf mi 
Pm di Mtnkidwkt dti !9tii t diim ^ OridfM 
Bdftt. mtì’lMoepttitdiiotit d'tgi/ mimt/m # 
pii d iip dai tengfdto Dìrù /mmA. MprMi# ' 

' rttemo te e r/ d* Oumm è it peimù ^«ftr rA# ri ■■ 
pfrRMiMNue in iiimio ttrritio. L» itour» A/«> 
tm Ofiettù ha aetot u aaiiia m rifart It vano ad 
akwii clastici niaii delia e maim » Ut Ogni 
rotta con hutliati r cramamt* tocpc^enii: 
M, IO Iteti ramta copilo, è guriltt topeo. 


^ Scrivo in etrusco. C non come tutti. Non posso infatti scrivere né in ita- 
' liano né in francese né in americano. Non posso prescindere dal sem¬ 
biante e dal tempo per partecipare alla communiologia e per pagaie 

) un tributo alla mnemotecnica. Non parlo da un codice di gruppo per 
giustificarlo e convalidarlo. L'idioma qui è quello in cui sono coinvolto. 
. e esisto. Un idioma immemoiiale e iiKondivisibile. E lo sforzo di preci¬ 
sione e di puntualità, di aiticotazione e di stile, di specificità e di rigore 
è pulsionale. Non personale né plurale. Irrisolvibile in fatica. Scrivo in 
un debutto non per la dossta e per la sua diffusione né per raccoman¬ 
dare qualcosa né per congedarmi. Lo scrivere si svolge in un tempro in- 
successionale. E l'instaurazione del sembiante impedisce tanto il mo¬ 
nologo quanto la sua componente il dialogo 
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8. Qaq^ morente 










AccttiWó » la b tt Mii i nn o RiotuttWo di & Oaspor* moittnla. É molto 
oiaHo por RoprammebOa. Ut* 25.000. C/C n. 766006. Collegio 
MMonorl nezioslMimoSangue. 00041 Atoono laziale (Roma). 


LbUl 


S icuramente gii italiani 
continuano a sognare 
anche ades.so che sof- 
fiano... i venti di guerra, 
provenienti dall'anti¬ 
chissima terra mesopotamica, do¬ 
ve Dio colloco il paradiso tenestte 
prer Adamo ed Èva e la loro stirpe. 
Ma duro poco, causa le tentazioni 
del serprente e fu la condanna che 
scombina anche i nostri giorni, c 
sempre resterà sulla terra. 

(Giuseppe Faccincani, 
Il giornale di Vicenza) 

I - I fior fiore del progressi¬ 
smo att'italiana insor¬ 
ge: «Cera un piano pre- 
ciso prer .soffocare le si- 
nistre». Bene. Siamo in 
grado di svelare un eccezionale 
mistero. L'informativa «segreta» 
trovata nella borsa a dwipio-Jun- 
do delta figlia del signorLicji) Cel¬ 
li ognuno .se la puOandare àdpm- 
pcrarc. Basta ordinante unacupia 
in qualunque libreria u-t-a.sjt edi¬ 
trice'specializzata in còse militari. 
Quando .si dice quel diavolo'd'un 
Gcllif-'- v' V'. 

(Renzo Cianfanelli, 
Corriere delio Sera) 

O ccorre; ridiinre lo spro- 
ixtsitato |)<>lcn-dci .sin- ' 

dacati che, cotvu:i^''‘*rii 

di.s.seitttali. Ira il' IfgiS <;, 
il IfWtO h.'iniiO' pcirtiiio 


l'Italia allo sfascio. Occorre una 
regolamentazióne del diritto di 
sciopero, di tutti gii aspetti che de¬ 
vono prortaie queste organizza¬ 
zioni ad essere serie rappresenta¬ 
tive dei lavoratori, del quali devo¬ 
no difendete gli interessi, offren- ; 
do parallelamente tranquillità alle 
aziende. 

. , . (Udo Getti, a Piave) 

'|H|k ionio irilcrvento Msi- 
Dn. Ti sembra che 
qualcuno stia commel- 
. tendo un'ingiustìzia? 

■ Vuoi protestare e nes¬ 
suno li dà ascolto? Per il Piemonte 
chiama al telefono' l'onorevole 
Mas.sano. Telefono tricolore 
01 l/.'56121r80. 

(piibblidiiisuLaStanìixi) 


» cl confronti dctiitt naln- 
' rate ditlerenzii se.s.sùate 
tra uomo e donna, il 
marxismo intende or- 
***?*■ galiizzarc una |>rUKSi ri- ■ 
voluzionarìa deslìnala a distnig- 
gore tùlio ciò clic c'siste nell'ordi¬ 
ne naturale, comprc'se le sles.se 
leggi lilulogiehe. I.a iKisìzioiie é 
ben rias.sunla da ClaiHiiu MiiiK’iim 
secondo cui.iina gramle cimqiii- 
’.sla della :liix;rtà delbi doiiim .sa- 
reblie slutii qm>l|n <li.alfraiH-nisi 
dalla stnvili'i biolugica dcllii ma- ' 




temilà attraverso la contraccezìo-. 
ne scientifica cheopera la separa¬ 
zione della sessualità dalla prò-. 
creazione. 

(Bruto Maria Bruti, Cristianità) 

C inema a luci rosse, Mi¬ 
lano: Vacanze morbo¬ 
se di giovani bagnale; 

■■ Sorelline bagnate; So- 
“““ , phie's ìniimes doublé 
lovers; American lollipiop; Anal 
.spannerà; Anal spruzz. . . 

, ' ., . ( Corriere della Sera) 


A 


ne degli 
Comuni 
rizzi del 

IK). 


I fine di conseguire una 
equilibrata distribuzio¬ 
ne sul territorio regio¬ 
nale degli e.seicizi di 
estetista, lu disiocazio- 
stcssi è programmata dai 
'in armonia coli gli indi- 
piBiiii regionale di svllup- 

, ( Regione Unihria. 

Ctizzetlii UfUcìole) 


S "* pnzzine, niv tocco rosa 
nelle stratle. Tuta ver¬ 
de, maglia liianea, cap- 
lieliino c guanti, le 
« 0 |)cralr'K‘i M'ologk'lie* 
danno un tiKX'o di- Hegan/ji al 
mestieri* di netlurliimi. 

• (/irenifio) 
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V7t 
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t ra anagrafe dei cani fa tre- 
a mare la Thatcher. 

(titolo 

sullaSlampa) 

I l mio ragazzo è un ap¬ 
passionalo della lelte- 
ratura erotica e ogni 
cosa che legge vuole 
metterla in pratica. Con 
lui ho imparato l'arte delle carez¬ 
ze proibite, i baci infuocali e le 
posizioni delle odalische. Ora 
stiamo scoprendo la «posizione 
gynv, che sembra venga da uno 
stalo americano. Il mio ragazzo si 
esalta. E diventa sempre più esi¬ 
gente. Alla fine non capisco più 
niente c rimango per un tempo il¬ 
limitato nelle braccia di quest'uo¬ 
mo. Quando la «droga amorosa» é 
finita, mi sveglio con una punta di 
amaro in bocca. 

(Carmela, ietterà a 
Nuova Cronaca Vera) 


[ essa glagolìtica ' per il 
Papa. 

(titolo 
SII cimine colonne 
" del Corriere della Sera 

Cronaca di Roma) 

a pallavolo ha sconfitto 
' la Inirucnixia. 

(Il Messaggero) 




ly/lossiminano Gueira, 23 anni, 
di Roma, studia economia e 
commercio e sogno di fòie il 
manager, Grazio Schiavio. 20 
anni, di Roitk], studio letteré e 
recitazione, vonrebbe fòie rot- 
tilce. 

(Da Moda inchiesta >Una ge¬ 
nerazione m cerca d’identità») 
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Caio Patrizio^ lamini un favore 
grandissimo, anzi «nonne. Ti pre¬ 
so spiegami cosa sta succedendo; 
spiegamelo perché io ormai non 
credo di capire più niente. Ora ti 
spiego quél è il mio problenuu ln 
Italia abbiamo un. presidenle del 
Consiglio la cui bio^fìa andreb¬ 
be scritta avendo per note a pié di 
pagina gli articoli del codk» pe- 
italé; IrÀanti giomo ìper gktrna 
Abbiamo'li meridione governalo 
direttamente dalla mafia, dalla 
camorra, dalla 'ndrangheta. Ab¬ 
biamo da far luce sulle stragi di 
cui dopo anni di indagini e depi- 
staggi si sa meno di zero. Abbia¬ 
mo servizi segreti paralleli e non. 
di cui molto candidamente si é 
ammessa l'esbienza, che per de¬ 
cine di armi hanno ooqiltamente 
gestito la politica. Abbiamo la cri- 
ai totale del sistema di rappresen¬ 
tanza politica, nonché la cibi del 
sindaòuo. nonché la crid del gol- 
io, norKhé la cibi del sistema giu¬ 
diziario, nonché una endemica 
crisi economica. noiKhé la cibi 
del nostro Presidente della Re¬ 
pubblica, ed altre crisi varie e. ulti- 
mo, ma non uitimo per Importan¬ 
za, la mag^oianza del popolo ita¬ 
liano che malgrado tutto questo si 
ostina a votare Oemocruia cri-. 
sdana. un nomecheé la più gran¬ 
de presa per il culo da quaranta 
anniaog^..Eilpopolocomunt- 
sta che la? Si dbpera su di un sim¬ 
bolo (anche bello). Si. lamenta 
per la quercia che ci fa prendere 
pcrilculo,chelsuoifrultiliin«n- 
: giano i porci, che la sigla Ms puO 
' afgnilicaro - anche Partito degli 
'stronzi.'' ' •' 

AtMMthtn c’è qualcuno che ti 
, acriw che il partito in questa sua 
fase di necessario rinnovamento 
di apertura vèrso nucbeprospetli- 
we poUdche che consentono un 
ormai fin troppo atteso cambia- 
-mentOb direnla, bada betie, FA- 
. SÒSTA. Che dire poi di chi ti ha 
’ acritiodioendocheillutiónonna- 



mm 
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scendeva altro che la voglia di go- ■ 
vernare, intrallazzando, cl'iente- 
lando e gestendo là cosa pubbli¬ 
ca per fini strettamente personali? 
Perd'm, come qualcuno ha ben 
detto, RIVOLTA significa amare 
una cosa che non esiste ancora. 
Ecco allora cos’é per me il nuovo 
partito: é la possibilità più concre¬ 
ta di rivolta morale che mi sia ri- 
masta. E allora cari compagni e 
compagne, liberi e sfigati, cosa si¬ 
gnifica per voi essere comunisti? ' 
lo credo significhi una ed una so¬ 
la cosa; avere voglia di cambiare, 
di lottare, di vivere in questo pae¬ 
se. COmunbta non é solo chi ve¬ 
nera Falce e Martello. Continuare 
! a rimanere termi alla dialettica del 
simbolo per me significa avere 
paura di affrontare i problemi di 
contenuto che sono pur enormL 
Parte delTerrore sta net fatto che 
troppo spesso si è consideralo il 
Partilo comunbta cotiw il partito 
del padri (vero, Salvalagglo?) di¬ 
menticandosi che sono i figli ad 
essere rtella merda fin qui. Un 
parlilo politico deve essere solo 
uno strumento nelle mani della 
' gente rwn un dogma Inviolabile. 
AiKh'io vi voglio bene, comunbtl, 
o dernoatoitmi o più aemplice- 
menie genie onesta. Ciao Patrizio. 

MAURO. Campobasso 


rlqionde Patrizio Roveral 


Scusatemi se mi lascio un po' an¬ 
dare, ma devo confessarvi che. di 
fronte ad una lettera come questa, 
io cedo ad una nazione molto 
istintiva: gpdoi Perdonatemi kt 
battutaccia (cottsumala senza spi¬ 
rito polemico ma con tanta oogiia 
di scavalcare le polemiche) epos- 
‘siarno alla prossima lettem che si 
riferisce ad un precederà botta e 
risposta Ira me e una lettrice (C^ 
data, vedi Cuòre numero 42) che 
confessava di essere In crisi per¬ 
ché, dopo aver tentato tave^ urta 
carriera artistica ora desktaa ave¬ 
re un minimo di sicurezza pei' po- - 
ter allevate m uglio e acesitaoo di 
farsi roocOmandan dada-madri 
per avere un irrtpiegp. duditta si 
chiedeva-Faccioschifo?- 
-Non del tutto-le ho risposto 
io. 
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Complimenti, caro Patrizio, per¬ 
ché mai Gliiditta (numero 42) 
non deve fàie aehffb? 14 'oEiinbéci? 
Hai vbto corhe iavòra? PiàèHé la 
sua profeùiohe deve essere dtfft-. 
Cile? Un chirurgo cosa dovrebbe 
’ dire? Non perpi che,sé fosse un 
mostro di bravura sarebbe già arr 
rivaia? Conosco fior: dL persone 
che fanno uno-duè-tré figli oódn- 


linuano a lavorare bene, sarebbe 
ora che la si smettesse con il com¬ 
patire questi pseudogeni, questi . 
' coglkmcelli che a vent'anni, per il ^ 
solo fatto di credersi bravi, piéien- 
dono che tutto sia dovuto loro. 
Sono sempre gli altri, gli uomini 
: neri, i cattivi a sbarrare toro la stra¬ 
da verso il paradiso, te Giuditte ' 
non sbagliano mai, sono perfette, 

. .compagM ideali, preranemente ; 

. Ilei gius^ che trislezza. Cofnin- ' 
: ctaiirodàn il <^yòd.:cm 
boocarsi là màniche e darci dni^' 
tro e che Giuditta affoghi nei suoi 
sogni. E pòi perché per fare un 
bambino devi ottenere un . posto 
' pubblico?'Che ihucchfo di stupi¬ 
date e tu a darle retta invece di 
due cef^i per svegHaifa^e farle 
capirecbsa maisialàvha. 

. , ■ ; • '. ;:PAt»O.MIlario ■ 

Frena Piolo, Paolo hemt - 
■ A chi dovrei dare due ceffoni?. 
Da . dove dovrei ...eombidate per 
•forcàpire cos'èia oliar a chicche»^ 

. siailt iuotanomi irtìpone dtpèe- 
mettere che sorm contro^ (p ce- _ 
, ómnque Inadeguató) a date vóli,;' 


ceffoni e consigli sul significalo 
della vita Dopodiché sarebbe bel¬ 
lo tallonale: dopo doé che ognu¬ 
no di tipi ha latta la piopria 400- 
ta‘(ta'dapùfmcrrtiotcéismcoti-. 
s ervàtare é fa da perfetto tnorali- 
' sta-progressisia) saréUre bello urs 
nhe afduoQite senza preghrdlzl. È 
chiaro che tu (andiedalmfopm- 
lo ih oistayn^‘hat lutti i torti, É 
tmche tUlpuiaodiuisiadiCiudit- 
ió,seéuemcheéstatalapiiinaa 
•■':menta0’ ùiitt:jKhiftzza‘.^ Tanto é ' 
om'tmkrìeàligieriur^ '■ 
deré aff.ioùlboofflpoMinimlD «w- 
roossoikMMfp che assegno fune le 
; cog>iplinb^cimioo,PBic,<ioci-- 
denti, flai^^tiltanoné'una cor- ' 
satasilltàeialillroittoreiuttad'm 
Italo, tutta d'm pezzp, con le ma¬ 
niche serhpre rirribocatte, con g 
serfSbdi saailkio in petto,, il senso 
di 'c^jpb^p ihi^ e il supénioaem-. 
pieatt'éieafSealkigh i ataoilsòtini 

tì.resfaittf.iì^h^ ■ 

sMzioiiL'La debolezza non^ deve 
. •etserè’tfifJttfhttlb, d'aceordp, ma 
neaneheifitaahpat A 
E póii'sànpee a proposito di 
epIpeVdipielehi, ita pare che g ti¬ 


po di situazione in cui versano 
quegl che tu chiami •cogHonoelli di 
vent'anni- non sia del lutto priva 
di colpe e avara di pretesti... 




Apparteniamo a quella razza di 
persone, ormai in via d’estinzio¬ 
ne, che il sabato sera, e anche tut¬ 
ti gli altri giorni, non guardano la 
televisione. Ci siamo sintonizzati 
sul primo canale della filodiffusio¬ 
ne da cui la Rai trasmetteva il Fe¬ 
stival Tenco in diretta pregustan¬ 
doci una bella serata. Ma non . 
avevamo fatto i conti con l'amabi¬ 
le commentatore della Rai il qua¬ 
le ha deciso, sul più bello dell'esi¬ 
bizione dei Madrigalisti di Cariin, 
di esercitare una arbitraria atte 
censoria, li canto presentato é in 
lingua langarola e tratta della vi- ' 
cettda di Giuseppe e Maria vista in 
chiave goliardica. Arrivati alla fra¬ 
se «Maria si abbassava mentre la 
fontanella saliva» il commentato-. 
re si precipitava ad interro mp ere 


Cariin coprendone la voce, dicen¬ 
do espressamente di non voler 
turbare l'animo e le coscienze di 
quanti, essendo credenti, si sareb¬ 
bero potuti turbare da tanta irrive¬ 
renza. Possibile che non si possa 
avere nearKhe il diritto di ascolta¬ 
re in pace una canzone? Quando , 
smetteranno di trattarci come ra- ‘ 
gazzini del catechismo scoperti 
con le mani nel vaso di marmella¬ 
ta? il fatto si commenta da sé: la 
Rai ha ancora bisogno di esercita¬ 
re un paternalistico diritto di tute¬ 
la sui maggiorenni e vaccinati che 
si trovano ad ascoltarne le tra¬ 
smissioni; a questo punto, invece 
che intervenire con tagli censori, 
sarebbe meglio che con certe ma¬ 
nifestazioni non si cottegasse 
rreppure. 

LAURAEBEFPE, Torino 

Concordo e in più, segnalo un al- . 
tro caso di censura deprimente: la 
scorsa settimana -Ultimo Tango a 
Pari^-é andato in orukt su Italia I 
censuralo, omeglio -cudnaiosen- 
zaburro-. Cheschifof 
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< Stanrro arrivando in redaziorw schede à gàrganella! Ma allora vi di¬ 
vertite! Questo sondaggio é cosi pazzesco che rischia di diventare genia¬ 
le. Ricordiamo a tutti che si deve volare per «le cinque cow per te quali 
vate la pena vìvere», e che si pub volare (come illustra la classifica qui 
sotto) ^ tutto, dalTanrore a Wóody Alien, dai maccheroni alla rivolu- 
, zione.ConiinueremoperannieaimieilprimogennaiodelDuemilasa- 
lemo in possesso di una nuova scala di valori, che consegneremo al se- 
. gretario del partita 

Tra le schede arrivate questa settimana segnaliamo il voto «dormire 
' con Filippo». Non conosciamo Filippo, ma siamo conienti per lui e per la 
... sua compagna di tetto, (^liamo l'occasione, pero, per chiedere ai vo- 
; lènti di aiutarci. Se. .per esempto, «dormire con Filippo» los.se «dormire. 

col miocompagno/agnà», il valore specificò diventerebbe valore collel- 
: ' tivo e forse potrebbe entrare In classifica generale. Altra cosa; cercate di 
votare Concetti o cose o persone in modo sintetico, per esempio la voce 
' «guardare te rondini al trarrionlo mentre mia zia Attilia cucina in una ca- 
.. sà di campagna i funghi chiodini» sarebbe ben più facilmente cataloga¬ 
bile se fosse cosi coricepita: 1 le rondini, 2 II trarnonto, 3 mia zia Attilia, 4 
. tecasedlcampagna.Sifunghichiodini.Chiaro?. 

' '''' Ultima.cOSà; alcuni concetti sor» associabili c dunque accorpabili 
(esempio: il buon cibo e irrangiare bene), altri meritano di restare sepa- 
. rati (esempio «innamorarsi» e «ramore».. che sono cose ben diverse, e 
' anche «il sesso» e «scopare»). Almeno cosi ci sembra. Votate, volale, vo¬ 
lale. Cinque cose e non più di cinque. Ciao, filosofi. 



MbbUcalo vn auro libn. -- 
bucccalo pagine, ISmihiU- 
tre, molo: dHsegal e Cavi¬ 
glia coIp ta coDO ancorre, 
editore FelliiiidU. Origlila-.. 
B, no? D’altra parte, cone, 
dice Ettore Scola nrilnpre- 
fazioac, «DIaegnI c Cavalla 
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Sergio AngcIettI, In arte 
Angese, è II direttore di nn 
nnovo trimestrale: «CoBana 
dd tafiao». Prinw nmnero 
•Bertasconi in Tel Worin, di 
Angese, naturalmente. 48 
gìpne, 8000 lire. In «dico- ; 
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Fioccano denari e offerte 
per 1 missionari di Cnoic. 
Cosi ringraziamo per le 
benv enu te lire diecimila 
Arma Degli Esposti di Ca- 
stclbolo^cse,ÌMarlodlTo- 
rlnocannaragazzadlBdo- 
gna di 24 armi» che difende 
le ragioni del fnmalori di 
cannabis ma non vuole ren- 
dere pnbbllcn la sim lette¬ 
ra. Peccata 
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■I Cidi) dice che la batta* 
glia è .pena ih partenza, chi cl 
piova con periicacia ammira¬ 
bile, chi àdspehde il problema 
aspettando tempi migUort. La 
scommessa, però, esiste ed è 
di quelle importanti: portare il 
rock'n'ioli neirambito delTar- 
le, (aie In modo che una delle 
eq n esslonl principali - della 
culiiimlgloivanile-(ma il leimi- 
ne « riduttivo..) esca da una 
specie di passefficn onnaca 
dei suonii per entrare nella 
stosiaVtel nhguagglo. 

Ecco allora i Velvei Unden 
9 ound. L'uscita recente di un 
colaneno4ircnna ■ (Veive-ho- 
lydor. lire 60.000) contenente I 
tte loio dischi in éd pio una 
raccolta di inediti ^bblicata 
nell'SS, tornisce un'ottima oc¬ 
casione per parlami Cosi co¬ 
me forniscono alttcttantl altet^ 
tanti; appigli le celebrailoni 
poel-ffloitem di And^f Wàihol, 
le méstre che girano a,suono- 
me, 'l'attualità di un piogetto 
vecchio più di vem'anni e mai 
dpetiila Warhol scritturo IVel- 
vet ilndergiound. bitomo al 
I96 Sl Voleva coronare il suo 
sogno tone.ì'£q>todirtg Pkelk 
. Awniiabfc; che doveva coUega- 
le suoni, immagini, recitazio¬ 
ne; scherzo visiva Lou Reed, 
bmamoiaio del rock'nloll, e 
John Cale, musiciiia d'avan¬ 
guardia cresdìito alla scuola 
del ' mbilmalisla La Monte 
Voung. sono le due anime dei 
VbKeL cui si aggfunaooo Mau- 
reen'i fUcker e SterUng. Morri- 
son. Warhol inseitsoe nel grup¬ 
po Njea modella rrordeuro- 
pea che conferisce alla musica 
un inoedeie nero, tenorizzante 
e raretettot'pura paura raeito- 
politatih. The Veàxt Under- 
gound di Nko (il lamoso di¬ 
sco con la banana di Warhol 
in dopertina) uscito nel '67, 
non 0 solo il grande capolavo¬ 
ro del tocKe della psUNdena;'' 
È IL lenialivo, ihagléàhfenfe 
comhitti, di conhigsseTgb an-. 
rriTleniB di Berlino con i 5r» '' 
santa <0. New York, l'esisienzia- 
ttsmo irancese e la cultura sa- 


do-maso che trapela dal ma^ 
' ciume 01 una New York da in¬ 
cubo. I cocci della beat gene¬ 
ration, il degrado spettacolare 
. della cultura hippy, porta gU 
intellettuali della corte di Wa¬ 
rhol al nichilismo. Traivestitt- 
smo, droga, limM psiremi del 
gusto -si (ondorib; Orripila la 
- criliea. il pubblico rimane scar- 
. so. Solo dopo anni la cometa 
Velvet può vedersi bene a oc¬ 
chio nudo, solo dopo lo scio¬ 
glimento (avvenuto dopo ap- 
^ 'pena due atml di 'ihusica, nel 
*69) sicoglietà lo sputo Intel¬ 
lettuale del mppo. Ancora 
oggi Lou.Read dice di.puntare 
ad essere il Kurt Weill del rock, 
mentre Cale continua a oscil¬ 
lale tra canzone e 
dia, mischiando le carte, 
à morta per droga, 0U altri due 
Velvet si ritrovano ogU, rico- 
minciaiM a suonarenunóleme 
' con la certezza che in vent'an- 
ni nessuno li ha raggiunlL Le 
loro visioni agShiaocianll; spa¬ 
ventose, lUribonde, hanno an¬ 
cora la grandezù di un lpe^ 
realismo cattivo, una sgrade- 
volezza che sarebbe piadula a 
celine e a Heiuy Miller, una 
grandezza epica che rifflanda, 
.. nel suo disperato lirismo, alla 
. leùone di Weill e Brecht Tutto 
in quattro dischi di rock? Pro¬ 
prio qui sta II miracolo: dietro 
quei luoghi buL^dlelro quell'e¬ 
saltazione del nkihlHtmo e del 
nulla totale in col perdersi sta 
. va un progetto graiidloao, ve¬ 
dete l'arte sui marebtpfedi feti¬ 
di della Ctande Mela, E o 
che'lVelvelmhiàbelatwdi 
fondarsL con Lou Raed e John 
Cale che salutano l'amico Wa¬ 
rhol con un disco strepitosa 
mente bello (5b«u far Dntta, 
Wea, 1990), tnom rincorrono 
la loro lezione, li imitar», li 
adorano come maesM. Spiega 
bene Reed: «Quel che voglio 
(are < oonsefure il rock agli 
'jlWItulii». Lui cèhtkiua, e inumto 
‘"'ih' queiiqua%o<;veecqi,disehi 
' .Cd davvero lìn pezzo.<llsuria 
' ' dàVatti contetrtoonnea.'Con 
’ la betwdiziane di And/ Wa 
. rhot. 


Cinque lustri te, durante un gelido 
Natale newyorkese, nacque II grup¬ 
po più stravagante, più provocatò¬ 
rio, più originate della storia del 
rock: i Velvet"Underground. Quat¬ 
tro musicisti (Lou Reed, John (tele, 
Steriing Morrfson, Maureen TUc- 
ker) e soprattutto un'idea, partorita 


daite-mente geniale di Andy Wa¬ 
rhol. Dòpo 25 anni la Veive-Poly- 
dor ripubblica in compact-disc i tre 
Ip del 0 uppo, mentre la fondazio¬ 
ne Cartier di Parigi ha dedicato a 
Warhol una mostra durante la qua¬ 
le 1 quattro ex Velvet si sono riuniti. 
La rWista rock II Mucchio Selvaggio, 


il cui numero 154 è in questi giorni 
in edicola, contiene la versione in 
tegrale di una lunghissima intervi 
sta ai quattro, raccolta da Christian 
Fevret. Per gentilè concitene del¬ 
ia Lakota, casa edttrìcè della rivista 
il Mucchio Seluhggió, ve ne propo¬ 
niamo degli ampi striiteL 



i.'Cótiw è Inlilattt la vosb* cantata di 




Barai. Ho Imparato a suonare B plano quand 
rao piccoto, ma non mi piaceva. In seguito, do¬ 
po aver ascoltato dischi alla radto, mi sono tatto 
legalaie dai miei una chitaira efettriea. Poi mi 
hani» preso un prof che voleva insegnarmi ab 
traverso dei libri. «No, no, io impairaO quelle 
canzoni*, gli dicevo. «Ma sono solo tre accoidi». 
«E hi Insegnami quei tre accordi». Credo che sia 
stato un vantamioUlaitodl non essere uno stu¬ 
dioso della chitarra. 

Cale. Quando ero ragazzo ascoltavo sempre 
Radio Luxemboutg. sono cresciuto con il rock, 
rhoscoperto verso il 1^, LUtle Richard, EMs... 
Bàie 5Uc(fe5hoe Per un periodo stavo in gruppi 
di iazz per i quali scrivevo del pezzi e facevo gU 
arrangHmentl. Poco dopa quando aiJidai al cob 
toga a Londre, ero coirtvolto con rarainttuaidia, 
stodiavo le composizioni di Humplu^searie. Il 
eogno infentile di suonate il rock n'rollnon si è 
realizzato crescendo, almeno non prima di in- 
oonlrareLou.Qelt965... 1 

BeraL Sin danqiiando avevo raitmi suonhvo iit 
puppi da bar. A scuòla. al Uceo, ali'univertità.' 
Suonavo le canzoni da classifica. Ci chiedevano 
. unpezzoesenontoconoscevamoereuncasi- 
tw. La maggior parte del bar dove suonavo era- 
rw del buchi mateodoranU dove succedevatM 
risse in continuazione. Ero sempre 11 più giova- 
rre. ; 

Monrtaoib Lou era mollo attratto da quel gene-' 
te di posU. Suonava nel bar dei neri. Era tttolto 
shontato. All'epoca suonare rock'n'roU era la 
cosa più eocitanie. socialmente ere molto nega- 
tivo; eri considerato (uotL un abbrutito. I nìlei 
gelatoti, avrebbero voluto che diveritassi prof o 
qualcosa del genere. (Juesto atteggiamento è 
cambiato dopo i Beatles, allora anche i genitori 
cominciarono a pensate che con la musica si 
. potevavivere. 

Becd. All'epoca conoscevo otto accordi, marni 
basurvana E non cantavo. FU allorache mi ven¬ 
ne voglia di comporre delle canzoni. Non pen¬ 
savo al soldi, il (atto era che adoravo suonare, 
ancora non sognavo di guadagnarmi la vita in 
quetM modo: in effetti, ho guadagnato di più 
con i grappi da bar che con i Velvet. 

Bravate aeccaU, IttlaalMIll daU’aqielto fu¬ 
tile dd rock'n’roDT 

Cale. Non c'è (utilità nel rock, né neU'avanguan 
dia. Il rock esprime troppa passione per essere 
(utUe, è questa la sua bellezza. Il rock é l'esprcs- 
sione di qualcuno che vuole comunicare con 
qualcun altro. E come una stretta di mano, 
quando incontri uno per la prima volta. Si pud 
dire boongiomo con una canzone, ed é come 
stringere la mano a qualcuno e dirgli'«come 
va?A fa piacere. 

Reed. Ho portato molte parole alla musica co¬ 
sa che nessuno aveva fatto prima. lo ero studen¬ 
te di letteratura inglese, mi sembrava naturale 
alhoniaie una canzone come uno scrittore. «Al- 
lora prendiamo Dellao e oosito e facciamo 
una-canzone rock'n'roBt». Ma II rovescio della 
medaglia era che nessuno voleva ascoltare le 
mie canzoni Quando mi sono incontrato con 
John, era cothe essere (atti uno per l'altro. Lui 
era dl'iiri Mtto mondo rhusicalrrfenié. E funzio¬ 
nava periettaméhte con me che r»n sapevo 
suonare B toul, il courttry o il iazz, ma sapevo 
suonate la mia musica e mischiarla con quella 
di John Cale. Era semplice e naturale. Al Pick- 
wick, dove suonavo allora, non volevano ascol- 
late le mie canzoni MI dicevano; devi scrivere 
dieci canzoni «surbetuttociòche funzionava in 





quel periodo. Volevano una cantone Iphe asso-. 
rnlgliasse ai Beach Boys e io scrissi QkleAnn/e. 
Ho suonato tutte le pani di chitarre aocomj^ 
gnato da un altro musicista. Erano deldiscm di .. 
una serie economica, che costavano 90 centi 
nei supermercati. Un giorno ne ho còmpreió 
uno per SO dollari. Ma il mio cane l'ha: mangia¬ 
to. • ' ' ; 

Cale. Ho incontrato Lou quando scrivevà. MI. 
mostrò dei lesti battuti a macchina, voleva fan 
meli sentire accompagnandosi alla 'chilaiTa 
acustica. Non mi interessava, mi piaceva .il 
rock'n'ioll non il folk. Insistette e scoprii-che ' 
non erarw affatto dei testi tipo Dylan. Ito gkiri» 
mi mostrò il testo di Vemis In Furai- Fu Uno 
shock. Un grande pezzo di poesia. Non era pa- 
ragonabile a nessuna cosa che mi aveva (atto 
lecere Hno a quel momento. Insieme a Wciltìng 
Fot My Man, una specie di corsa per te strade. 
Non erano autocompassionevoli ed erano scritti 
benissimo. Non ce li fecero registrare. Ma noi 
andammo ad Harlem, sulla IZSma, In un club 
di blues, il Baby Grand. Due bianchi con una 
chitarra e una viola per suonare Heroin e Verrus 
in Funi Ci fecero aspettare per dirci -non c'è po¬ 
sto per voi stasera*. Allora ci siamo piazzati sul' ’ 
maiciapiede e abbiamo suonato, ci siamo latti . 
parecchi soldi, finché un poliziotto ci mandò 
via. lo e Lou passavamo un sacco di tempoa di¬ 
scutere, parlavamo di tutto. Un Incontro diapiri-; 
ti. Lou aveva attraversato un.periodo molto'brat- 
to.'in cui aveva subito svariati elettrochoc. Il suo ' 
rapporto con la madre era molto dlfficife,.ppn - 
riusciva ad accettarlo. Questo spiega molle cose 
di Lou. Mi raccontava quello che aveva soppo^ 
tato ed ero terrorizzato da ciò che mi diceva. 
Una cosa presente nella nostra vita dell'epoca : 
era il rischio, la paura. Per me. che avevo un ; 
background molto conservatore, era difficile Vir 
vere in un posto come New York, con tutta quéi- - - 
la gente diversa. Avevo problemi ad affrontai^'' 
la violenza e l'aggressività della strada..Lou in- - 
vece c'era dentro e mi insegnava come reagire. 
Ho imparato molto da lui Parlavamo sempre di 
letteratura, delle espressioni del rischio nella 
scrittura e neU'arte In genere. Era una prova: é 


xm'rischlai 


delta parole; Fmfensltà dicertepwole presso gii 
psicoutici, gpeùò ci slamo trovati in Siluadoni 
./ periqoKMalp cul'ancne una sola paròla in più 
pofei^ .essere’ddtefiQihantei Lbu nòn faceva 
niaTin toado ^e jedbse artdaisaero meglio, ma 
. al còntrario'cercaya di portate gli eventlal peg¬ 
giore riSuiiato possibile. .Oedo che per Lou quel 
periodo sia legato agli onori dell elettrochoc. 
Andava dal dottore e doveva aspettare in com- 
. pagnia di petsoné'ridotte a vegetali Non sop- 
pottavadi guardare in faccia quelle persone. 

' 'Ciedò cbequesto abbia ucciso in lui Ogni sentì- - 
mentddi.comparàione. 

Monla^'Kp'Incontralo di nuovo Lou ali'ini- 
' zio del '66, nel mètro di New York. Era in com¬ 
pagnia di jQhp.'che aveva conosciuto nel hat- 
tempo. O slamò, delti «andiamo a suonare» e 
non ci siamo. pHLtermatl Se non avessi cono¬ 
sciuto John e.Lòu.avrei continuato a'studiare. 
Sarei diventato uri musicista da studio. Non si 
incontra gentà come Lou e John rutti i giorni 
Non avrei MIO musica sperimenhile. E se Lou 
non ci avesSè incontrato, avrebbe continuato a 
scrivere caiiztmi per altri, cercando di essere un 
■“sorwttifitw-eénwnerciale'dt canzoncine pop. 

.: Ma Tui. voleva scrivere le sue canzoni II casino 
; era chCuna vòlta scritte erano Inutilizzabili per . 
chiurìQue, tt.paria.nol Urta canzone come He- 
. min, ere oggi sembra dolce e tranquilla, ha la¬ 
sciato la gente'frastornata quando ci siamo 
mràsi a suonarla; g soggetto era Improponibile, : 

' ll-modo in culerà trattato era impensabile. Pro- 
vocò'lo scàndalo. 

Còme entrò Maureen Tncker nel groppo? 
Reed. Avevamo bisogno di un batterista. Ster- 
:.. ling disSuche aveva un \«cchio amico di univer¬ 
sità la cui sorella andava pazza per la batterla. 
Era Mauie<en.:lnpiùaveVa^una macchina, l'ab- 
:’biamò Inragglat^mmediatamente. Si è rivelata 
' ràritaslica,ctetlóche sia uri genio. L'ho chiama- 
- ta molto lempo-dopo per suonare su-due pezzi 
dell'album New York perché non conoscevo un 
altro essere umano capace di suonare in quel 
modo. 

TUcker. Li trovavo stupefacenti, impressionan- 


.ti.» Ero sprpresa ege mi chiedessero di.suonare 
con toro. John era: ., non dovrei dire schiaedan- 
le; ma aveva una torte petaonalRà. Certo John e 
Lou hanno delle personalità straboccanti, e an¬ 
che Steriing non scherza. I problemi di ego Ira i 
tre erano molto pressanti spesso c'era tensione. 
Penso che il latto di essere una ragazza e di non 
avere problemi di ego facessero di me I elemen¬ 
to tranquillizzante. il 

SterUng, al lui rimpreasloiie che It» abbto 
nceettiaa hsleadcnolp'di LM e di John-, 
Morttoott- Non ho un carattere esuoverso, ero ’ 
. più preoccupato del suorio che dell'appaienza. 
Non ho mai lottato per essere in primo piano. 
Soltanto uria volta, a Chicago, quando John ha 
calpesalo la pedaliera della chitarra mentre 
suonavo l'assolo in Pale Blue Eyea. Era senza 
dubbio geloso dello splendido baccano che sta¬ 
vo facendo. Sono diventato pèzzo di rabbia nel 
vedermi rubare la performance.!. 

Come avvenne rincontro, cOb'Anrfy Wa¬ 
rhol? 

Reed. Andy era.alla ricerca di un gruppo rock. 
(2uando ci vide ai Calè Bizane, ci disse «prolét- '' 
tetò I miei Hlm alla Cinemateca, potreste venire, 
proietterò i film su di voi mentre suonate». 
Morrtoan. Abbiamo cominciato a frequentare 
la Factory durante le feste di Natale del '6S. Sta¬ 
vo sempre dà Andy, dove avevamo cominciato 
a discutere di uno show con lui. Più si avvicinava 
ta notte di Capodanno, meno l'idea di suonare 
ancora al Bizarre ci garbava 11 29o ilSO venne il 
proprietario del Bizane dicendodcheae avessi-. 
mo suonato aiKora Black Ar^TsDéath Song, ci 
avrebbe cacciato. Il 31 abbiamo cominciato il 
set proprio con quella, una veisioné stupenda, 
potente. Ora che non avevamo più lavoro pote¬ 
vamo stare alla Factory tutto il giorno. - , 

Warhol W diede uno spaso alla Factory 
per .provare? 

Mònrtson. SI. ildivanol 

Cale. Andy si era latto uh nome con uri certo ' 
stile di pittura, era diventato un fenomeno, ma 
non era ancora stato accettato veramente. Do- 
veva arrivare in un certo ambtente'di New York, 
la gente di Central Park-West.- Edié Sedwick era 
Il econoKCva tutta quella gente, e Andy ha fatto 
recitare Edie nei suoi film. Tutto questo accade¬ 
va alla Factory quando siamo arriratì noi, il sen¬ 
sazionalismo, l'espansione molto rapida verso 
altri ambienti. A tutte le celebrità che passava¬ 
no, Andy faceva delle riprese. Bob Dylan, Dono- 
van e albi si sono seduti per tre minuti davanti 
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alla telecamera, lo andavo alla Factory alle due. 
del pomeriggio, c'erano moltì omosessuali, On- ' 
dine, Gerard... Lou si Uovava bene, lo non tanto. 
Credo che Lou tosse un po'... ossessionato da 
Andy. Non capiva veramente, più vedeva, più 
era stupefatto e affascinato. Soprattutto dal mo¬ 
do In cui Andy manipolava 1 media. Riusciva 
sempre a trovare il lato piccante delle situazio¬ 
ni. Un'intervista per II teiegiomale delta sera? SI 


sdraiava a terra e il giomallsta doveva sedersi 
er largii le domande. Credo che la noftwsf e 
innocenza che accompagnavar» questi com 
portamenti - oltre alla malizia - impressioiiava 
r» Lou. che non capiva mollo bene comesi PO-' 
tesse essere cosi. Io i»n volevo partecipare a . 
questo gioco, ma avevo rispetto prà Andy, mi fa¬ 
ceva piacere vederlo, come un pesce nell'ac¬ 
qua. 

Reed. to e Andy eravamo fatti l'ut» per l'altro, I 
soggetti delle canzoni scritte prima di incon¬ 
trario, erano simili aisoggetUdelsuoiHlm.Oopo ; 
la settimana alla Cinemateca ci propose di ri- 
. manere con lui e di diventare il nostro manager; 
«Potremmo andare insieme ai festival dove mi 
. invitano e invece di portare i miei film, porterò, 
voi». Andy ci ha dato l'opportunità di diventare i 
Velvet Underground. Quando abbiamo (atto tt 
disco, nessuno ha osato cambiare niente. Ci di¬ 
cevano -ma come può essere lui il produttore se 
.non sa niente di tecnica musicale?». «Non fa 
niente», rispondevamo. Il disco usci senza nes- 
; runa modifica, semplicemente perché Andy 
aveva detto che era ok. Esilarante. Qualche vol- 
ta ci diceva «non dimenticate di sciiràre dei testi 
disgustosi». 

: Monlson. Andy incoraggiava tutto ciò che fa¬ 
cevamo. Avevamo un sacco di idee (olii che 
mettevamo da parte. E lui «No no, non dovete 
dimenticarle». Era un complice, sempre dalla 
nostra parte. Non faceva scelte in base alla fa¬ 
ma, faceva quello che voleva. Quando iniziò a 
fare del film, tutti gli sono andatì contro. Il pub- 
. btico diceva di t»n aver mai visto niente di più , 
spaventoso. All'epoca era considerato un impo¬ 
store, si diceva che la Pop Art non era arte, che 
Andy faceva I suol quadri automaticamente, 
che forse i»n era neanche lui a larii «Non é ar¬ 
te, é un inganno. I suoi film in cui non succede 
mai niente, sono uno schenco. Anche i Velvet 
sono degli impostori, non sanno suonare, fanno, 
delle^anzon! spaventose, un falso come tutto 
quello che fa Andy». Era famoso come artista fa¬ 
sullo. Film bidone, arte bidone, un grappo bido- 
. ne. Ma per lui era to stesso e diceva di non 
preoccuparci affatto. Personalmente ho sempre 
' avuto la sensazione che Andy non lavorasse per 
' Il pubblico ma per se stesso. AH'epoca dei suo! 
show, faceva molti lavori che vendeva bene. Un 
bozzetto per mille dollari, serigrafìe per qualche 
centinaio di dollari. Lavorava molto rapidamen¬ 
te ed efficacemente. Quando aveva finito, face¬ 
va qualche telefonata e subito arrivava qualcu¬ 
no con un assegno. Adorava i soldi Sicuramen- 
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e gli Stottes, che potesaftrw fare un milione di 
dollari al gtomo con i concerti E quello che ci 
ha rimproveralo la casa discografica più tardi 
se aiveraimo fatto U minimo getto verso un pub¬ 
blico più vasto, avremmo potuto guadagnare 
molto di più. Ut» dei molivi per cui i grappi 
contemporanei ci stìmai» é senza dubb» per¬ 
ché i»n ci poasor» accusare di esserci venduti 
Siamo sempre rimasti fedeli aciò in cui ciede- 
vanm. - 

L'sntao di NIeo caMMò qaàloosa nd gmp- 

& Hi un’Idea di Andy, molto difficile da ac¬ 
cettare. Abbiamo accettato perché, a poco a 
poco, si stava Uasfannando in queU'irxsedtbile 
evento bacchico: l'^xploding Plastic Ineviia- 
ble», lo show organizzato da Andy. era... Tutti 
quei sodaUttl WMter CronUte, JacMe Kerutedy. 
che ballavai» su quella musica forte in un luo¬ 
go buio, con quella palla d'argento e quei 
protettori, quattro film pcoieitaii contempora- 
neamenta uno suB'atoa Era incredibile. Allora 
Andy ebbe l'idea dei tipi testili di nero che suo¬ 
navano con ta spalle al pubblico, con una ra¬ 
gazza altakiltatiiilitadttilHioo in mezzo. Lou 
si è innimiiiala. dl NiOBcmMdl uBidea c ha 
scritto 

mormw^ /Mv jMR'tat Nico-camblava. Non 
era felice come inattallh, non le piaceva essere 

UIÌB SMCie di iCOllB. 

TMcfcer. Credo che lei fosse perfetta per inter¬ 
pretare ouelle canzoni gli conferiva uru nuova 
e speciale sensibilttà. Ma nessurm si è sognato 
didirecheNfcosaiebbediventalalairestiacan- 
lante.?fico veniva da un mondo completamen¬ 
te dilhsenie dal mto. Andavamo d'accordo, ma 
avevano ben poco da dkcL Se l'aveste vista al¬ 
l'epoca», era maraiifica. suMkne. e lo sapeva! lo 
t»n ero che una provinciale che suonava la bat¬ 
teria, e lei una nordica sontuosa che volteggiava 
da lungo tempo negli ambienti artisticL Era una 
creatura aitera. distante e fredda. Probabilmen¬ 
te aveva preso l'abitudine di accontentarsi di es¬ 
tate i party con 
te di quel Upo, di moi»polizzare gli 
sguaroi di tutti senza che nessuno le rivolge^ 
1apan>la.SeNicoeransedutavicinoate,ture- 
stavt a bocca aperta, incapace di dire una paro¬ 
la, perché era incredibOmente bella, inimmagi- 
lubile. E si comportava di conseguenza. Tutta 
una parte del suo comportamento consisteva 
nell'essere ammirata. 

n voatao primo disco, fiaello con la famosa 
banana w c operti n n, non Abe alcan aac- 

CCMOaoa 

Reed. FUI sorpreso, credevo che la gente si sa¬ 
rebbe interessala al soggM delle mie canzoni 

non capisce che la forma canzone può conte¬ 
nere svaiiatì aigoroend. presentati in maniera 
adulte con una visione adulta, che cercano di 
coinvolgere mentalmente. Ancora mi dicot» 
che ho commesso un atto immorale a scrivere 
Heroin. Ridicolo. I libri e i film partano di tutte 
queste cose e nessuno si sorprende, mettile in 
una canzone ed ecco che tl attaccai» con l'ac¬ 
cusa di glorificare la droga. 

Caie. Se dUfondeie nuove idee di uguaglianza e 
. di ragione vuoi dire corrompere la gioventù 
' americana, alloia mi dichiaro colpevole. - 
Come llal U nqrporto con Wariwl? 

Reed. COmiiKtìavamo ad amroiarci e i»n era¬ 
vamo diventati molto famosi, ricevevamo un 
sacco di crìtiche. Andy disse: «Dovete rìfiettere 
su quello che volete fare in futuro, volete conti- 
. nuare con me, nei festival ailìsticl o volete ten¬ 
tare la fortuna in altri posti?». Ci riflettei e gli dis¬ 
si «Non credo che abbiamo bisogno di stare an¬ 
cora con te». 

Cale. Ero stopefatto che Lou lasciasse Andy. Ho 
sempre creduto che fosse stato Andy ad abban¬ 
donare Lou, fino al momento in cui abbiamo la¬ 
vorato assieme a Songa For Drelta. Sicuramente 
Lou rimpiange quel gesto. Ho imparalo a cono¬ 
scere Andy molto tempo dopo quando eia fa¬ 
mosissimo... il licoidoche ho di lui è di una per¬ 
sona tranquilla, gentile e generosa. Un po' mali¬ 
zioso, ceno, ma niente di più. Si aHezionava 
' troppo alle {Risone per essere veramente vizio¬ 
so. 

Jolm,qttaiidolialaeDtltolalliiedeIl’aiBlcl- 

ztafrateeLoii? 

, Cale. Ai funerali di AmJy. Era la prima volta che 
. parlavamo dopo anni E stata una vaga sensa¬ 
zione. La differenza dì sensibilità fra quel mo- 
' mento e la prima voàa che ci riamo incontrati a 
New Yoric. dove abbiamo passato la vita a com¬ 
battere gli stessi diavoli, eravamo come (rateili 
. Al funerale di Andy, ho avuto la sensazione che 
non fosse più fa stessa cosa. Ho fallo Sonas For 
Drella perché ero interessato ancora a collabo. 
rare con Lou. Volevo capire se la nostra comu- 
. ne forza esisteva aiKora. Credo che Dre/to sia la 
risposte affermativa a questo. Per me il successo 
del disco significa che l'équipe formrtta da Lou 
Reed e John Cale ha saputo veramente guada¬ 
gnare l'immaginazione della gente. 

(traduziotte W Btaaca Spezzano) 
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CONAD: PUNTI VENDITA OIE SI AFFERMANO . 


Conad la rete di negozi alimentari più capillare e di¬ 
versificala che il sistema distributivo italiano abbia: 11.300 
soci che gestiscono negozi tradizionali, specializzati, supe- - 
reltes, supermercati, centri commerciali per un totale giro 
d’affari che supera i 7.000 miliardi di lire. Il segreto di que¬ 
sto successo va imputato alla formula che prevede di asso¬ 
ciare in cooperative le singole imprese di commercianti 
alimentari, favorendo l imprenditorialità di ciascuna. Ma va 


anche attribuito aH’impegno di rinnovamento espresso dai 
soci e alla creazione di una struttura efficiente e dinamica 
che fornisce servizi nel settore commerciale, marketing, in¬ 
formatico, logistico, formativo, tecnologico e finanziario, ga¬ 
rantendo un peso fondamentale del commercio indipendente. 
A fronte di una realtà così 
importante, l’esclamativo t^ 

diventa davvero d obbligo, SACCO DI BIXM MOTIVI 
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ir 9 ATALANTA-MILAN 

0-2 


X BARI-NAPOLI 

0-0 

K 

« 9 BOLOQNA-JUVENTUS 

0-1 


9 CAOLIARI-LAZIO 

0-1 

i 

X FIORENTINA-GENOA 

2-2 


' 1 INTER-PARMA 

2-1 


ROMA-CESENA 

SAMPDORIA-PISA 

TORINO-LECCE 


FOQGIA-AVELLINO 
PADOVA-ASCOU 
LANCIANO-V. PESARO 
POTENZA-KROTON 




(racordttagional*) 

OUOTE Ai 1.537 «13» L. 9.077.000 
Al 34.450 «12» L. 439.100 


Cbntro il Pisa la Sampdoria vince facBe e conserva 
un tranquillo primato mentre il suo campione più amato 
festeg^a un buon ritorno in campionato e al gol 
Ma dietro la banda-Boskov le miàiori non lasciano la presa 


Stadi sempre 

violenti 

Incidenti 

aBari, 

Bergamo 

e Verona 


■i ROMA. È Stala un'altra do¬ 
menica violenta. 

A Bergamo, scontri e cari¬ 
che della iwlizia, al termine di 
Atalanta-Milan. Il bilancio i di 
sette contusi ^sei uomini delle 
forze dell’ordine e un tifoso). 
Per tutti, prognosi che variano 
tra i due e i dieci giorni Tre li- 
' fosi sono stati poi denunciati a 
piede libero; uno, milanista, 
perchè prima della partita, è 
stato trovato in possésso di un 
coltello. Gli altri due, uno mila¬ 
nista l'altro atalantino, per lan¬ 
cio di oggetti e per oltraggio. 
Due automobiii largate Milano 
sono state danneggiale. 

Incidenti anche a Verona, 
prima dell'inizio e alla fine di 
verona-Brescia, serie B. Scon¬ 
tri tra le due tifoserìe fin dalle 
prime ore della mattina. Dodi¬ 
ci poliziotti e un carabiniere fe¬ 
riti (per uno, frattura di un 
braccio, prognosi di un mese). 
Un'auto, targata Brescia, data 
alle fiamme. Un tifoso brescia¬ 
no arrestato per danneggia¬ 
menti e violenza (sari proces¬ 
sato oggi per direttissima). 
Incidenti anche a Bari durante 
la partita.poi alla fine.ll bilan¬ 
cio è di tre tifosi del Napoli ar¬ 
restati (due per resistenza alle 
forze dell'ordine, uno per dan¬ 
neggiamento a un auto) .altri 
dieci denunciati a piede libero, 
dopo una gigantesca zuffa fta 
le due tifoserie. Due carabinie¬ 
ri sono rimasti leggermente fe¬ 
riti. 


In serie B 
sorpresi 
due giocatori 
che vendevano 
biglietti 
omag^o 

■li PESCARA. Questa manca¬ 
va: due giocatori che si trasfor¬ 
mano In bagarini. E' successo 
ieri, a Pescara. Sono due cal¬ 
ciatori della Cremonese. Bruno 
Marcolin, di 19 anni, e Mauro 
Bonomi, di 18. Li hanno sor¬ 
presi sotto la tribuna dello sta¬ 
dio abbruzzese con otto ta¬ 
gliandi omaggio. U stavano ri¬ 
vendendo. Due biglietti erano 
già riusciti a piazzarli I prezzi: 
uno 35 mila lire, un altro a 15 
mila lite meno del prezzo nor¬ 
male. . 

Sono andati ai cancelli di 
accesso alla tribuna dopo aver 
ascoltato Tarcisio Buignich: il 
loro tecnico chiama la squadra 
e annuncia la formazione. Poi 
dice chi va in panchina. E 
quelli che vanno in tribuna, 
cioèMarcolin e Bonomi che 
possono testate vestiti. Perb 
prima di salire sugli spalti, han¬ 
no qualcosa da fate. Si dirigo¬ 
no davanti gli ingressi della tri¬ 
buna. Cominciano le contrat¬ 
tazioni, si forma un capannel¬ 
lo, e il capannello viene notato 
da un ispettore della Siae, che 
non aveva mai visto bagarini 
cosi sfacciati. I due calciatori 
vengono fermati e identificati. 

Un rapporto è stato conse¬ 
gnato .alla Guardia di Finanza. 
La società lombarda ha an¬ 
nunciato «severi provvedimen¬ 
ti» nei confronti dei due (loca¬ 
tori. Cioè, bagarini 


Serie B 

Messina solitario 
A Foggia, Avellino 
sepolto da 5 gol 
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Il Milan passa a Bergamo 
anche gr^e a uno splendido 
e ritrovato Van Basten 
La Juve espugna Bologna: 

Bàggio segna un rigore 
e Tacconi ne p^ un sdtro 
Bianconeri e milanisti 
sono apparsi in gi^ forma 
La terza vittoria esterna 
della giornata la strap^ 
ia (xigliari imaL^o 
di nuovo landatissima 
Sale anche il Torino 
Sempre più indecifrabile 
il Napoli orfano 
di Careca e di Maradona 


' ■■ Nonc'èsololaSampdo- 
ila della coppia ritrovala, Vlal- 
U-Mancinl iiell'onava giornata 
di campionaia. C'è il rigore 
(alino da Detari e ci soim le 
due splendide reti di Voellere 
Van Basten. Nd tiro dal di- 
achetto lallito dall'ungherese 
del Bologna c'è tutta la stagio¬ 
ne fin qui consegnata agli a^ - 
> chM dalla Juventus. C'è Sag¬ 
gio che assicura, con il quinto 


combineranno quando i mec¬ 
canismi saranno perfezionati? 
La rete di Voeller, da cineteca, 
sintetizza l'umore instabile 
della Roma di Bianchi impla¬ 
cabile, oltre che macchina da 
gol • undici In quattro partile • 
in casa, una frana fuori All'O¬ 
limpico, intanto, è scattato l’al- 
larriie campo: il manto erboso 
è malato, dopo San Sito e Ma¬ 
rassi, anche il prato dello sta- 


. centro personale dagli undici . dio romano è sotto accusa, il 
metri, una vittoria molto im- ' gol di Van Basten, Infine, è il 


portante peri bianconeri: c’è II ' 
' pande momento di Tacconi, 
che pM di uno vorrebbe final¬ 
mente promosso titolare in az¬ 
zurro: ci sono chiari avverti- ; 
menti alle rivali dei torinesi: se¬ 
condi senza brlUaie, coea 


segnale del riscatto milanista. 
La vittoria di Bruges e i due 
punti conquislall ieri a Berga¬ 
mo rilanciano dellnliivamente 
la squadra di Sacchi; il KO in¬ 
terno con la Samp è stato glè 
assorbita 


Primo atto: SchìUacì litiga in campo con Poli. Secondo atto: il bolognese 

gli dà uno schiaffo. Terzo atto negli spogliatoi: dallo juventivo una minaccia brutale 


vimm 


Totò Schillaci, il centravemti della Juventus e della 
nazionale, è stato protagonista ieri di uno spiacevo¬ 
le episodio al termine della partita vinta dai bianco¬ 
neri a Bologna. Dopo un’accesa discussione iniziata 
sul campo con Poli e dopo avere subito negli spo¬ 
gliatoi uno schiaffo dal giocatore rossoblù, Schillaci 
lo ha brutalmente minacciato: «Poli sei rovinato, ti 
facciosparare. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

? WALTBROUAQNnJ 


« Hi BOLOGNA. «Sèi rovinato. Il 
: (accio sparare». Può sembrare 
incredibile ma la brutale, ml- 
" meda è stala rivolta da un glo-' 
caloie a un altro ne^i spoglia¬ 
toi di uno stadio di serie A. La 
' base è stala urlata da Salvatore 
Schiliad all'Indirizzo del colle- 
: ga del Bdogna Fabio Poli al 
' termine della partita fra i bian¬ 
coneri di Maibedi e i rossoblu 
di Radice. Questa la cronaca 
deU'episodio. 

Al ventesimo del secondo 


tempo rarbilro Baldas di Trie¬ 
ste concede un rigore alla Juve 
per fallo di Negro su Schillaci I 
rossoblu contestano la deci¬ 
sione e soprattutto Poli si sca¬ 
tena contro II Telò nazionale 
accusandolo: aSel un cascato¬ 
re. TI sei buttalo per terra sen¬ 
za essere stalo neppure sfiora¬ 
to». Gli animi si scaldano. Se¬ 
condo il giocatore boiognese 
Schiilaci avrebbe risposto met¬ 
tendosi le mani sulle «parti 
basse del corpo, ripetutamen¬ 


te». I due continuano ad acca¬ 
pigliarsi verbalmente aiKhe 
dopo la truformazione del ri¬ 
gore da parte di Bagglo. Poi 
Schillaci avrebbe detto ail'av- 
versario: «Facciamo i conti ne- 
gii spogilatoi». Insomma, una 
sorta di appuntamento da 
duello rusticano. 

•Al termine della partila nel ; 
corridoio che conduce agli 
spogliatolo - ha raccontato 
risii - m'è scappata una mano. 
Si, ho colpito Totò con un cef¬ 
fone. Per qualche attimo ci sla¬ 
mo accapigliati. Non è stata 
una scena edificante, ma di 
momenifcome questi ne capi¬ 
tano a decine In un campiona¬ 
to. Poi tutto si sistema. Magari 
con una stretta di mano, dopo 
che sono sbolliti i fumi della 
partila. Invece la reazione del¬ 
lo juventino è stata sorpren¬ 
dente. Mi ha urlato; "Sei rovi¬ 
nato, to ti faccio sparare". So¬ 
no rimasto di gelo. Com'è pos¬ 
sibile che uno screzio di natura 


sportiva debba portare ad una 
minaccia simile». 

La frase di Schillaci è stata 
ascoltala da alcuni tesserati 
del Bologna che hanno ac¬ 
compagnato I due giocatori 
nei rispettivi stanzoni Schillaci 
non s'è fatto vedere In sala 
stampa. Poli è arrivato dopo 
un'ora con . il volto bianco. 
Sembrava molto Impaurito. «Si 
possono dire tante cose ad un 
awersarìo - ha osservato - ma 
questa minaccia non me la sa¬ 
rei mai aspettata». Ha raccon¬ 
tato tutta la storia come per 
scaricarsi E per cercare prote¬ 
zione. 

La minaccia che ricorda nel¬ 
le parole gli avvertimenti ma¬ 
fiosi, apre un nuovo capitolo 
nella ampia letteratura delle 
dichiarazioni post-partita. 
Schillaci è un giocatore schivo 
e in campo non è quel che si 
dice un provocatore, anche se 
viene considerato un «furbo 
dell'area di rigore». Prima d'o¬ 
ra non aveva mai avuto gesti di 




In alto unimnnagine di gioia delta Sampdorla capolista; 

fabbracéo di Mancini e Dossena a Vlalll (di spalle) 
tornato al gol contro II Pisa. A fianco, TotO Schillaci; ieri a 
Bologna II centravanti della Juventus e della nazionale 
non aveva molta voglia di scherzare e ha perso alla fine 
llcontrollo dei nenri; dopo un litigio iniziato sul campo, 
negl spogliatoi ha minacciato Poli 


intolleranza o di violenza ver¬ 
bale nei confronti di coileghi. 
Solitamente è parco di parole. 
La scorsa estate diventò im¬ 
provvisamente scorbutico e 
aggressivo quando gli fu chie¬ 
sto un parere sull'argomento 
mafia. Al al termine di italia- 
Olanda un cronista gli doman¬ 
dò cosa pensasse dello stri¬ 
scione apparso sulle gradinate 
«Totò contro la mafia». «Mache 
cazzo dici! - fu la secca rispo¬ 
sta del giocatore -che doman¬ 
de fall». 

Insomma Schillaci non ama 
affrontare in alcuna maniera 
questo imbarazzante argo¬ 
mento. rreppure con una sem¬ 
plice frase di disimpegnata 
cortesia. E tale atteggiamento 
può essere Interpretato in di¬ 
verse e contrastanti rrtaniete. 
Non solo. I! giocatore continua 
un lunghissimo silenzio stam¬ 
pa con un quotidiano siciliano 
che in passato lo sollecitò sullo 
argomento. 


LUNEDI 

12 

• TENNIS. New York «Ma- 
sters» donne (fino a domeni- 

calB). 


martedì 

13 


• TENNIS. Franeolorte«Ma- 
sters» uomini (fino a domeni¬ 
ca 18). 

• BASKET. Ritorno dal 
quarti di (Inala di Coppa Ita¬ 
lia. 


mercoledì 1 ^ 

• CALCIO. Coppa Italia, an¬ 
data terzo turno: Napoli-Fio¬ 
rentina. Sampdorla-Cremo- 
nese, Juvenlus-PIsa, Roma- 
Genoa, Atalanta-Barl, Mllan- 
Lecea. 

• BOXE. Europeo pesi wel¬ 
ter: Lalng-Ollva (nella foto). 


giovedì ID 

• CALCIO. Coppa Italia: Bo- 
logna-Modena (posticipo). 
•Giunta esecutiva deLCr^ 

venerdì lo 

• PALLAVOLO. Osaka: 
«Tour tour» di pallavolo con 
Italia, Cuba, Urss e Giappone 
(lino a mercoledì 21 ). ^ _ 

SABATO 1 7 

• IPPICA. Gp delle Nazioni 
di trotto a Milano. 

• SCHERMA. Coppa del 
Mondo di sciabola a Sofia (fi¬ 
no a domenica 18 ). ^ _ 

DOMENICA 10 

• CALCIO. Serie A. B.C. 

• BASKET. Serie A. 

• RUGBY. Serie A. 



































CALCIO 


>1 pMtveritatoArMiivaii. Quet* 
U^^Maioi * «al* ancora una 
St' volta, un Inwr bella <la vedeni 
’ « I qumtoé cfoace ad bnpom il 
,>• propilp^ gioco, ma laacia pa- 
icQchioaaeslìfenia quando è 
chCimata ad amministrare il ri* 

. sujbù}^ questa squadra sem* 
bnf^Ra'^aggredire.non per 
t;!:- dlieMerst'tNon sempre si pud 
( J faN^quellb che si vuole > dice 
F v : « TmpatRlnP- Bisogna dare ano 
» : aritHeaiPsimachelialanoun 

3 grantnhats'dl panila e ha di- 
'miMnlo .'di meritare la posi- 
itone In classirica che occu- 

; pa>. Sembra quasi che Trapai- 
lonL come aveva lattoallavigi- 
" Ila di questo tomeq, voglia un 
pochino nascondere la sua 
squadra, per non creare tabi il- 
' hisioni. •il bello deve ancore 
venire - dice domenica 
prossima c'è il derty e il carn¬ 
ai; pionato comincia ad entrare fl- 
V nalmenlenel vivo con gli scon¬ 
tri diretti. Sara certamente un 
bellissimo derby, tra due squa- 
> die in piena salute; peccato 
per il campo che sta diventan- 
^ do la'uemciocedtquestedue 
{;^ aquadtra;^Ghl è già certo del 
successo contro i cugini del 
i j MUan è lo «spaccone» Nicola 
Berti. «Per quasi un’ora si e vi¬ 
sta urla grande Inler, poi siamo 
ÌF teggermente calati di tono e 
qualche, rischio l'abbiamo co^ 
p so anche noi In ogni caso ab- 
biamo una settimana di tempo 
per ricaricare le pile e prepa- 
t raid^a-dovere per il derby. In 
ì ogni caso non ci sono dubbi. 
|v domenica ci sara il sorpasso. 
^ questa Inler sta trovando lo 
¥ smalto del giorni miglioii e an- 
j clW'il miglior Milan dovrà ce- 
dacci il-passo». Sul rigore poi 
;> «addoppia». «C'è chi ha dei 
' ' dubtg sul rigore? lo vi posso di¬ 
re che ce n'erano due; uno al 
i IS‘. deiptimo.iempo su di me. 
e polquello sacrosanto su Piz¬ 
zi». Fausto Pizzi, uscito al Si' 
'• per; inloitunio (botta all'anca 
destra), esce dagli spogliatoi 
totTldenie. .con la maglia del- 

4 l'amico; MellL «Ho preso un 
? calciqoe In occasione dell'a- 

zkme-del calcio di rigore, ma 
I oratsioi bene, non c'è nulla di 
] pretwupante. Oggi, come 
t! maccoledi sera, penso che si 
ì sla,.viata.una grande tnier, po- 
lei\teuConcrela, con una gran 
vo^ di -.incere. ll Parma è 
statò' ipdtlo, bravo, soprattutto 
,nel^lmaje.m partita, dove ha 
lattovedere lecose migliori.ed 
è riuscita a giungere al merita- 
j lagol«. Melli sembra che plac- 
; cietnolio all'biter le paicereb- 
ijit: be.avcrio cón lei in squadra il 
(p '' pfDssimoantto?«Seèveroche 
l'Inter è interessata ad Alessa- 
if'AF! dro. farà certamente un aHa- 
Wk-. . . 


Sport 


La matricola emiliana rivelazione della prima parte di campionato 
toma piccola piccola a San Siro. Il catenaccio vecchia maniera 
non funziona: i nerazzurri segnano con Serena e raddoppiano 
con un rigore di Matthaeus. Inutile, nel finale, la rete di Melli 
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SE3S223. 


8 PIZZI 


MANOORLINIsr 5.5 


9KLINSMANN_^5 


10 MATTHAEUS 


11 SERENA 


immqwaBa 


INTER-PARMA 


2-1 


MARCATORI: 34' Serena. 
36' Matthaeus. 88' Melli 


ARBITRO: Pairetto 6 


NOTE: Angoli 7-2 per l'Inter. 
Ammoniti Cuoghi. Campo 
In passlme condizioni, gior¬ 
nata fredda, spettatori 
57.000 di cui 32.000 abbona¬ 
li per un incasso totale di L 
1.578.000.000. , . . 


1TAFFAREU 


2 DONATI 5 


CATANESE 58' 6 


GAMBARO 6 


4 MI NOTTI 


5APOLLONI 


6 GRUN_ 


7 MELLI _ 


BZORATTO 


Matthaeus 

metleasegrw 


14 BARESI 


15 MARINO 


16IORIO 


10 CUOGHI 


11 BROtiN 


MANNARI 7 


iHJd;l:7;t:l 


13 MONZA 


14SORGE 
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I Berti spaccone 
t*«E domenica 
linei derty 
lilsorpa^» 

'i'. ^ ■ : 

l'^.M^AuoutToarftoi ' 

^ M4lltANO.-Lasuaespiessi<h 
/i ne raggiante dice mollo di più 

1 '^ dell» p ar o l s ' cha cerea di usare 
Li etMwmlsnn.gluau perstem- 
ih pa(sir.ilnciU enhisiasmi:.«ll ri- 
suMMOgltiitp.. ma che brividi 
nqg'qltlgMi tnèizjora - spiega 
!?. Tmpgiunl. .- La gara ha avuto 
L> due voltL Nel primo tempo ab- 
i l bigmo giocato un calcio spu- 
[;‘i meggbAte. aggressivo, come 
sa'‘dr'|lMtte avessimo ancora 


_ Microfilm _ 

i'una punizione oienebattuip da Bnehme: il paltone viene bhe- 
eoiosemadifncollùdaTa/tarel 

WSereno ha una buona occasione su cross, mai! suo eolpo di 
testa dnisee di poco hiori. 

13’CifogA/ atterra Berti in area, ma per l'arbitro Pairetto non d 
sonogfi estremi peri! rigore. 

IVc^po di testa di Pa^in; Taffàre! con un gran mito riesce a 
deviare In angolo. 

TTdopo un errato disimpegno di Berti e Pagania. Metti là partire 
un secco tiro al voto Mori di poco. 

Si’l'Inter segna. Pagania serve Bianchi che crossa: Serena di te- 
stasuperaToHareL 

SB’rigoteafavotedell'lnier. Pizzi è disturbalo in area da Cuoghi 
mentiesiaperiirare.Èr^ore,iealizzaiodaMaithaeus. 

Stazione solitaria di Melli che scende e utnce i contrastt, quindi 
tosda partire un gran Uro; Zenga para. 
M'coilpodiiesiadiMinotticheZengabtocoaintulto. 
BVotlimaooaatone per il Parma ^riduce le distanze. Zoratto 
kardaaMdU, ilquale, dopoaoercontrollatolaslens. tiraesupe- 
raZengaallasinistraM portiere 


OMHOCICCAMaU 


I ■UMANO; 'Nessun, miraco- 
. lo, 'nessuna sorpresa. Il tarrw 
dei miracoli, questa votta. ritor¬ 
na picciiM picciù; e perde, do¬ 
po aver latto tanto parlare di 
sè, proprio come una provin¬ 
ciale. Cosa la una provinciale 
che gioca a San Sito contro 
l'Inter? Semplice; si ritira nella 
sua meta campo, applica un rl- 
gigo marcamento a uomo e 
imbottisce la mediana di una 
lina iriiKea di guastatori. Tulli 
indietro, Insomma, e che Dio 
ce la mandi buona. 

Ecco, li Parma, davanti al 
soffocante monumento di San 
Siro, ha avuto improwisamen- 


te la iremaiena. .E perl'lniar; 
che veniva dalle fatiche del' 
mercoledi di coppa, ta partita 
comincia subito in discesa. 
Avanti avanti. Incita Mattheus, 
ma non ce n'è nessun bisogno. 
E' lo stesso Nevio Scala, ormai 
entralo (suo malgrado) nella 
galleria dei nuovi profeti del 
caldo, a suorrare la ritirala. 
Una ritirata d'altri tempi, come 
usava lare quella vecchia pel¬ 
laccia di Nereo Rocco; due 
marcature fisse (Donali su Se¬ 
rena. ApollonI su Klinsmann), 
un libero classico, e un altro 
terzino mezzo fluidificante 


(Gambaro) che s'incrocia sul¬ 
la corsia di Bianchi. Questa la 
. difesa. A centrocampo, anzi 
una decina di metri più indie- 
tro, la famosa muraglia di cui 
parlavamo prima. C'è anche 
un difensore, Crun, che rende 
ancor più affollata la zona. 

; Questa, di Crun. è una stranez¬ 
za: sarebbe stalo più opportu- ' 

: no lasciarlo Indieiio a fare il 
suo mestiere. Donati, dilalti, 
che sta su Serena, ha un picco¬ 
lo difetto; è piccoletlo. E cosa 
succede a un piccoletto che. 
deve tenere a bada un lunga- 
. gnone come Serena? Succede 
. che ai la fregare di testa. Detto 
. fatto: cross di Bianchi, Donati ' 
rimane implaritaio pèr terra e 
. S«ena inzucca in scioliezza. 
Un saltino e optè. C solo II 
. 34'ma il match è gii finito. Ma ' 

. Donali non c'enim: Il respon- 
. sabile del patatrac è solo Nevio 
. Scala, e anche un tantino Taf- 
farèl. Il portiere braslleio di cui 
' tutti dtòrio Uh'gtan'benè'.'TaF'" 
farel'lnfaiti non sfè moaso dt <’^ 
' un cenlinretro. Sol cross dove¬ 
va uscire, per anticipare Sere- ' 
na,' e invece è rimasto a cuccia '. 
ad aspettare gli eventi Un pic¬ 
colo infortunio sul lavoro, ma : 
pare che questo, di non uscire, . 
sia un suo antico vizia Un vi- ; 

' zio che non piace al presiden- . ; 
te del Parma. Giorgio Pedrane- . 

' schl ' piuttosto risentito nei 
' confronti del brasiliano. 

Ma torniamo in diretta. Il 
' Parma incassa e l'Inter lo spin- -. 
ge alle corde. Tempo due mi¬ 
nuti e Taffarel, questa volui do¬ 




po, un tigoTft’deve riprendete' 
un altro palloite alle sue spalle. : 
Succede questo; in mezzo al- : 
l'area del f^rma. Pizzi sta per 
tirare. Irrvece, quaitdo ormai la 
gamba è sul punto di flettetsl, , 
s'affloscia a tetra cotrte un 
bambolotto di gomttta. Le ipo- . 
tesi sono due: o Cuoghi io ha > 
sbilatKiato, togliendogli il pie¬ 
de d'appoggio, oppure lo ha 
toccalo appena appena e Pìz- . 
zi, furbo, sièpionlamenlebut- ' 
tato a tetra, foretto, che era in 
campo, è per la prima ipotesi; 
noi, che stavamo in tribuna, 
per la seconda. Voi che rive-. 


dretèmille volle in Ur la scena,' 
decIdetequeUochevipare. ' 

• Intanto, la partila è finita. 
Due a zero In casa dell'lnter 
cosa si può fare? invece, finai- 
mente. viene fuori il vero Par» 
ma. Inserito Catanese al posto 
di Donati, la squadra di Scala 
si mette a giocare come sa. 
Nulla di uavolgente, perù 
quanto basta a rimettere su un 
piano di equilibrio il confron¬ 
to. Manovra corale, rapidità : 
d'azione, e una endovena di 
spregiudicatezza. E l'Inter ri¬ 
piega, punUindo ai conbopie- 
di di Klinsmann e Serena. Per il 


' tedesca perù, non è giornata. 
' OoneLèome un cavallo matto, 
. ma quarxlo deve arrivare ai 
dunque si intorcina le gambe 
;ln funambolismi impossibili. 
Molto meglio, dall'altra patte, 
il giovane Melli, urto che è svel¬ 
to rrel dribbling ma anche nel 
concludere. Poi è anche un te¬ 
stardo: ci riprova. E alla fine 
viette rtiKhe premialo firman¬ 
do all'W' il gol deU'orgoglio. 

Per l'Inter. allora, lutto bene. 
Dopo il mercoledì da leoni con 
l'Aston Villa, una domenica da 
orsachiolti con il Parma. Può 
cominciare ad affilare le armi 
per il derby. 


Scala ironico 
«San Siro? 
Meglio giocare 
sulla sabbia» 


■i MIIANO. Nevio Scala è il 
ritratto della delusione. «Il risul¬ 
talo - afferma il tecnico dei 
parmensi ci castiga oltre mi¬ 
sura, anche se premia una 
squadra esperta e polente co¬ 
me l'Inter. Noi siamo stati trop¬ 
po ingenui abbiamo giocalo 
rm primo tempo eccessiva¬ 
mente contratti e solo nella ri¬ 
presa siamo stali capaci di 
mettere aiie cotte la squadra di 
TrapatlonK Scala perù ha an¬ 
che qualcosa da dire sul cairt- 
po; «Quella di oggi è stzAa so¬ 
prattutto la sconfitta di San Si¬ 
ro - ha detto-, sapevo che fos¬ 
se malconcio, ma non in que¬ 
sto modo; sulla sabbia si gio¬ 
cherebbe certamente meglio, 
in ogni caso, oggi è stalo il Par¬ 
ma ad essere maggiormente 
penalizzato - ha proseguito -; 
la nostra squadra, abituata a 
giocare con fraseggi veloci e 
precisi su un campo del gene¬ 
re, non poteva certo esaltare 
questa dote e l'Inter è riuscita a 
spuntarla in virtù della maggio¬ 
re potenza fisica». 

□PA-S 


Il presidente 
Pedraneschi: 
«Taffarel, 
un pianto...» 


■i MILANO. «È una sconfitts 
che avevamo messo in preven¬ 
tivo, anche se con un pizzico 
di lucidità e tempismo in più 
potevamo anche evitaria». Cosi 
Giorgio Pedraneschi, presiderv 
le del Parma, ha fotografato 
l'incontro con l'Inter un risul¬ 
talo accettalo ovviamente con 
poco entusiasmo. «Penlete 
con lìnter non è certo un dlso- 
norore - ha proseguito -, ma 
quest'oggi purtroppo abbiamo 
dovuto ammirare una della . 
prestazioni più brutte di Taffa- 
rel. Sul ptiino gol doveva usci¬ 
re e non lira fatto, e in oltre oc¬ 
casioni ha dimostrato di non ' 
essere in giornata felice. In 
ogiri caso, la nostra squadra 
penso che sia tiscila dal Meoz- 
za a testa alla. Questa è urta 
squadra che ha ancora titargi- 
ni di miglioramento e nel se¬ 
condo tempo è riusciUi a met¬ 
tere in pratica un buon caicio: 
ci abbiamo provato, ma ci è 
marteato un pizzico di fortuna- 
«Sul rigore non si sbilattcia. 
•Dalla tribuna sì è visto poco, 
probabilmettte l'arbitro ha vi¬ 
sto perù tireglio di tutti.. 

OPAS 


Continua il momento no dei campioni privi di Maradona: sugli spalti scontri tra polizia e ultra, in campo noia 


p 



DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDOMDiaOUNI 


■1 BAH. La crisi del Napoli 
sta contagiando anche i tifosi 
che si erano conquistati il tito¬ 
lo di supporter più tranquilli 
ditalia. Una mezz'oretta prima 
dell'inizio della partita gli ultrè 
azzurri hanno ingaggiato un 
match con il cordone di cara¬ 
binieri che faceva da linea di 
confine al loto settore. I napo¬ 
letani volevano «espatriare, e 
al no dei militari hanno rispo¬ 
sto con un «bombardamento.; 
I proiettili erano i sedili di pla¬ 
stica. L'arrtvo dei rinforzi e l'u¬ 
so dei manganelli ha permes¬ 
so di spegnere l'accenno di 
guerriglia. Tanto tumore per 
nulla. Perchè in campo, si so¬ 
rto viste solo schermaglie con 
le quali si è cercato di mimare 
la voglia di vittcere e si è notata 
soprattutto la volontà comutte 
di rton farsi male. Al Bari un 
punto andava bene, benissimo 
a questo Napoli tormentato 
dal caso Maradona e da una 
condizione atletica da panico. 
L'inutile fatica di Mosca si è fat¬ 
ta subito sentire e per una 
squadra che rton si accolla ca¬ 
richi di lavoro eccessivi negli 
allenamenii il peso è difficile 
da sopportare. Baroni che si 
pianta ogni volta che cerca di 
scattare. Alemao che non tro¬ 
va mai il tempo e il momento 
giusto per iniervenire e Mauro 
che con le sue già genetlca- 
menle scarse capacità respira¬ 
torie esala gli ulUmi respiri pre¬ 
tendendo di lare collezione di 
dribbling. Il Napoli ha rantola¬ 


to e solo un Bari dal gioco leg- 
gerino e dalla quasi nulla catti¬ 
veria offensiva gli ha permesso 
di trovare quella boccata di os¬ 
sigeno che lo tira, per il mo¬ 
mento, fuori dalla situazione 
preagonica nella quale gli az¬ 
zurri sono scivolali. 

All'inizio è il Bari che osa un 
tantino di più. Al 7' Raduciolu 
va via in contropiede, entra in 
area e lira. Calli riesce, dopo 
aver abboccato alla finta del 
rumeno, a deviare con il cor¬ 
po. La palla sbatte sul palo e 
toma al centro dell'area napo¬ 
letana dove perù non c'è nes¬ 
sun giocatore barese. Il Napoli 
dà l'impressione di riuscire ad 
occupare più a lungo la zona 
del centrocampo, ma si tratta ' 
di una precisa scelta tattica di 
Salvemini che ha allestito la li¬ 
nea Maginot sulla tre quarti, in 
modo da far allungare la squa- . 
dra di Bigon per poi stopparne . 
la manovra e cercare di riparti¬ 
re in contropiede sfmtlarrdo 
l'intelligenza e il tocco di 
Maiellato unito alla rapidità di 
Raducioiu. ^pure il Napoli 
riesce ad arrivare ad un passo 
dal gol dopo una bella mano¬ 
vra: inizia Mauro che Invita al¬ 
l'affondo sulla destra Ferrara, il 
terzino crossa al centro. Incoc¬ 
ciati prova la mezza rovesciata 
volante ma la palla viene de¬ 
viala dal corpo di Loseto. Sul 
calcio d'angolo battuto da Zo¬ 
la la palla viene alzala con un 
colpo di testa all'indietto da 
Mauro. Arriva Francini ma 



Botte tra carabinieri o tifosi 


manda sopra la traversa. E per 
il primotempoètutio. 

Nella ripresa il tacito accor¬ 
do di concludere la faccenda 
con un «fifly-fiflya si la ancora 
più esplicito. Il gioco, se tale si 
può chiamare, si la sempre più 
accorto. Perchè rischiare 
quando c'è il pericolo di cade¬ 
re è farsi molto male? Se pro¬ 
prio si vuole virrcere allora me¬ 
glio provarci da lontano o con 
soluzioni estemporanee. Joao 
Paulo al 54' su punizione co¬ 
stringe Galli ad una goffa pata¬ 
ta in due tempi. Un attinto do- 

g o su un tiro da fuori area di 
ola c'è Incocciati che prova a 


1BIATO 7 

2 LOSETO » 6.5 

SGARRERÀ 6 
4TERRAGENERE 6 
5BRAMBATI 6 

6 LUPO _ - 6 

7GOLOMBO SS 

8 GUCCHI _6 

9RADUGIOIU 6.5 
10MAIELLARO 6.5 
11 JOAO PAULO 6 

12ALBERGA _ 

13MAGGOPPt 

14 LAURERI _ 

15GERSON _ 

16SODA_ 


metterci lo zampino. L'unica 
•punta» azzurra è sulla traietto- ’ 
ria. Ha le spalle rivolte alla por¬ 
la e'ci prova allora con un ma¬ 
ligno colpo di lacco. L'esor¬ 
diente Biato è sorpreso ma 
, non rimane stupito: s'inarca al- 
l'indielro e devia la palla sopra 
la traversa. 

Bigon manda in campo Si- 
. lenzi al posto di Zola, più per 
intimorire il Bari, qualora aves¬ 
se qualche grillo in testa, che 
per effettiva volontà di vincere 
la partita. Salvemini non fa 
contromosse e si limita a spo¬ 
stare il randellatole Bramtràll 
che aveva tarpato le ali al fan- . 


BARI-NAPOLI 


0-0 


ARBITRO: Sguizzato 6 
NOTE: angoli 7-8 per II Na¬ 
poli. Spettatori 43.123 per 
un ' incasBO di L. 

' 1.148.872.313. record asso¬ 
luto per lo stadio San Nico¬ 
la. Abbonati 12.953 per una 
quota di L. 389.482.813. Am¬ 
moniti Corredini, Alemao. 
Carrara. . 


lasista sardo, sul <icognone». 
Non cambia molto, anzi. Joao 
Paulo potrebbe dare una svol¬ 
ta a questa partita senza storia 
ma il Siro contropiede non è 
dei più fulminei e Corradlni 
puù recuperare e stoppare il ti¬ 
ro con un polpaccio. 

A dieci minuti dalla fine 
l'addormentato pubblico del 
San Nicola ha un sussulto. Una 
bordata di Cucchi da fuori area 
fa gridare al gol, ma è solo 
un'illusione ottica e le palpe¬ 
bre tornano a farsi pesanti. Un 
solo ultimo brivido alI'SS' su 
un calcio d'angolo ragionato 
del Napoli De Napoli tocca 


1 GALLI _6 

2 FERRARA 6.5 

3 FRANCINI 6 

4 GRIPPA _6 

5 ALEMAO 5.5 

8 BARONI _5 

7CORRADINI 6 

8 DE NAPOLI 6 

gMAURO _5 

10 ZOLA _ 

SILENZI 60' 5 

11 INCOCCIATI 5.5 
VENTURIN85' a.v. 

12 TAGLI ALATELA 
13MACCOPPI 

14 ALTOMARE 


per Mauro che gli ritorna la 
palla. Tiraccio verso la zona 
dell'Incrocio del pali ma Biato 
vola e coglie al volo quest'oc¬ 
casione per superare a pieni 
voti il suo primo esame in serie 
A. ■ 

■ Bigon negli spogliatoi dice 
che il Napoli ha bisogno di ri¬ 
salire piano piano. Con la filo¬ 
sofia del vecchio adagio non 
andrà molto lontano. Diversi, 
troppi, i giocatori che hanno 
mostralo ieri la corda. E non 
sempre troverà un Bari che è 
obbligato dai suoi obiettivi ad 
accontentarsi del poco, male¬ 
detto e subito. . . 


Salvemini Bigon 

«Senza big «Non voglio 

è una squadra parlare 

qualunque» di Maradona» 


■i BARI. Soddisfatti ma non 
troppo, ai baresi il pareggio sta 
bene, anche se lascia un po' di 
spazio per le recriminazionL 
«Ceravamo stabiliti sulla tre 
quarti cercando di aspettare il 
Napoli per poter agire in con¬ 
tropiede, ma abbiamo finito 
con isolare le punte». Questa 
ranallsl tecnica della partita di 
Salvemini, che aggiunge: «il 
Napoli senza Mruàdona e Ca- 
reca perde quasi il cinquanta 
per cento del suo potenziale 
offensivo». Tra i più soddisfatti 
c'è Maurizio Biato, esordiente 
da protagonista in serie A: «So¬ 
no soddisfatto del mio esordio, 
ma devo dire che tutti gli undi¬ 
ci giocatori hanno disputato 
una buona gara. Devo ringra¬ 
ziare i miei compagni che mi 
hanno accolto mollo bene aiu¬ 
tandomi a inserirmi in modo 
veloce».«Dovevamo approfitta¬ 
re - sostiene Joao Paulo - del- 
l'assenza di Carcca e Marado¬ 
na, ma il Napoli chiudeva ogni 
spazio ai nostri inserimenti». 
Maiellaro perù non è d'accor¬ 
do con il suo compagno: «An¬ 
che un Napoli iiKompleto è da 
temere. Abbiamo latto bene 
ad accontentarci del pari, sen¬ 
za rischiare più di tanto, l'aves¬ 
simo fatto l'anno scorso e 
avremmo ottenuto quei pochi 
punti che ci maiKavano per 
andare in Europa». Oàf.C. 


BBARL «Di Maradona non 
voglio parlare, si è già detto tut¬ 
to e fin troppo, ne riparleremo 
in sede opportuna». Bigon è 
ancora arriareggiato per il «ca¬ 
so Maradona», rton ne vuole 
più parlare e dribbla le do¬ 
mande provocanti, commen¬ 
tando subito la partita. «Pareg¬ 
gio giusto, l'importante era n- 
spetiare la media inglese per 
poter colmare il distacco dalle 
prime in classifica. Non siamo 
riusciti a vincere perchè il Bari 
si è difeso per tutta la pattila, 
abbiamo costruito pericolose 
azioni ma tutte sono state 
neutralizzate da Biato». 

Anche Moggi è rimasto im- 
pressioruto dal portiere bian- 
colosso: «Ha giocato molto be¬ 
ne - dice - sicuramente è stato 
il migliore in campo». Il capita¬ 
no azzurro Ferrara ricorda l 
120 minuti giocati nel gelo di 
Mosca: «Nel secondo tempo 
abbiamo accusato un netto 
calo fisico e psicologico». «Nel 
secondo tempo siamo calati» - 
conferma Mauro - «perù il Bari 
non aveva tanta vomia di lare 
una partita garibaldina si ac¬ 
contentava del pareggio». 

' E Maradona? «Maradona 
non è sceso in campo, ed io 
parlo solo di chi ha giocato». 
- ... ...OAfx: 
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n derby lombardo carico d veleno dopo lo sgarbo milanista dello scorso 
anno, segnala la squadra di Sacchi in crescita con Van Basten maiuscolo 
Nerazzurri fin troppo presuntuosi senza le irrinunciabili pedine 
Stromberg e Caniggia, zavorrati dall'espulsione di Contratto 
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ATALANTA-MILAN 


1FERRON 

6.5 

2 CONTRATTO 

6 

3PASCIULLO 

6 

4PORRINI 

5.5 

8BIGLIARDI 

5 

6PROGNA 

6 

7DEPATRE 

5 

CATELLI 65' 

6 

8 BORDIN 

5 

«EVAIR 

5.5 

10NICOLINI 

6 

11PERRONE 

5? 

MANIERO 65' 


12 PINATO 

13 MONTI 


14MARETTI 


0-2 


MARCATORI: 24' Van Ba- 
8ten,77‘Masaaro 
ARBITRO: Basehln6.6 
NOTE: Angoli 482 par il Mi- 
lan dolo grigio, giornata 
fredda. Ammoniti Pregna, 
Carbone, Ancelottl. Espulso 
al vr Contratto per fallo su 
Van Basten. Spettatori 
29.129 per un Incasso com¬ 
plessivo di lire 698.928.000. 


1 PAZZAGU 

6 

2TASSOTTI 

6 

3MALDINI 

7 

4CARBONE 

5.5 

GAUDENZI60’ 

6 

5COSTACURTA 6.5 

6 BARESI 

7 

7MASSARO 

6 

8RIJKAARD 

6.5 

«VAN BASTEN 

7 

10 ANCELOTTÌ 

6 

STROPPA 87’ 

8V 

11 EVANI 

6.5 

12 ROSSI 

13 ROSSI 


16 AGOSTINI 


Baresi pensa al derby: «Siamo pronti per domenica» 

Ancelottì entusiasta 
«Una partita da cineteca» 


oiAN rauca mcapun 


■BBnOMIO NeH’ambIsnte 
W M Ow s iosliespliaatladlpIe-. 
na soddUaitonee Icommentt. 
badano iiaspailm la consape- 
volssiachebsqua(hec‘«,èin - 
torte CMKita. e <iulndl In con* 
dldonl ideali nel momento In 
cui b ^ par lo aeudeuo al 
weannuneb duriaalma. SiMo 
BeilusconI ha attMHo alb pa^ 
db a fianco del neopresidente 
atalantino Antonio ReicassI 
(con cui ha Tallio 8 in stretti 
lappiBifl d'alfari}. 411» buona 
parola m due buone equadie 

ipbdcMibMiisodio dello scor- ' 
so anno bi Dippa Italia. Un av> 
voaailo ostico questa Atalan- 
la, al di b delb assenze che ' 
accusava. Non arrivo a definir* 
mi entusiasta, ma ho visto un ’ 
Milan senz'alno sU buonl HveI* ' 
U, dove tutti hanno svolto b lo* 
IO funzione con ordine e per* - 
fette sbiciorUe. Van Baùen, 

R >i, era In giornata di grazia. 

I splace solo per Tammonl* 
zionedi Ancebitiche gli impe* 
dita di giocate il dtfby*. . 

A sroenihe e tasslcuiate U 


presidenie ci penaeta poi to 
stesso AnceloltL «No, non cre¬ 
do proprio di essere sotto 
squsiiifica - dice il centrocam¬ 
pista. autore di una prestazio¬ 
ne maiuscola - Sono certo di 
non «ver ricevuto finora alcu¬ 
na dilfida, per cui domenica 
con rinter dovrei essere sicura- 
menta In campo. Lascbtemi 
dire, comunque, che oggi ab¬ 
biamo giocato una patata da 
cineteca calcistica. Velocita, 
pressing e contropiede. Cosi 
dobbtamo sempre giocare». 
Arrigo Secchi 6 prodl^ di sor» 
Titsl e complimenti per lutti; e 
csordlsce.con un elogio alTA- 
lalanta che bscb abbastanza 
sorpresi dopo quanto s'é visto 
in campo. -Grande merito al 
nerazzurri - allcrma -, 8 squa¬ 
dra che sa giocare un buon 
calcio, ben disposta e ben pte- 
porata da quei bravo allenato¬ 
re che 8 il mio ex allievo Fto- 
'sio. È chiaro che la differenza 
di organico abbia comportato 
per loro più problemi di quanti 
ne abbiamo avuti noi a sosti¬ 
tuire Cullit e Donadonl. Ma vi 
assicuro che vincere a Berga¬ 
mo non sarù facile per nessu¬ 


no. Esaltati, con qualche tate- 
lessato eccesso, I meritt del- 
Tavveisario, Secchi commenta 
poi la prestazione del Milan: 
•Abbiamo sfruttato l'onda di 
euforia scaturita dalla vUtocb 
in Coppa e abbiamo disputalo 
senz'aluo una buona partita. 

' Ho visto una squadra corta, 
compana, abile nel pressing e 
sempre pronta a slnillare gli 
spazi. Un squadra In salute in¬ 
somma. a dimostrazione che 
; chi parlava di crisi dopo b 
sconiiita con b Sampdoib 
sbagliava di grosso. Ha vinto 
anche riniei? Sono certo che 
‘ assisteremo a un bel derby, 
>ieampo permettendo ovvia- 
, mente-. Franco Baresi, becca-' 

. to alimbio dal pubblioo-fiei''< 
quel rigore maligno che Panno 
scorso eliminò l'Alalanta in 
Coppa Italia, ha poi messo lutti 
a tacere con una prestazione 
priva della minima pecca. -È 
una vittoria Importante - com¬ 
menta - perché ci permette di 
tenere la ruota della Sampdo- 
ria e di allronlare il derby con 
fiducia. SI prcannuncia un 
campionato assai duro perché 
dopo la Samp aiKhe Juventus 
e Inicr mostrano di essere in 
grado di lottare al vertice-. 


Microfilm 


SfEcairhnekitofla De Patre in area, Beffai anifdpaObrtaillano 

lnextremis,v]ttareSplniaNieoUninonrieac»aeDnelueiere. 

S'FerronIntacUaantkIpaTaaottilandeaoateie. 

12' e 18* due coneiuàonl da fuori di Kykaard e Aneehttt, en- 
irainbe^llatasime. 

ZVoomer di Buoni, Maldini colpisce eli lesu, Van Basien corregge 
inretesempredi testata traiettòria: 1-0. 

41 'apertura di Rdkaard per Buoni che dalla sinistra delTarea ato- 
Iantina timappenaetito. 

4i'll primo Utttpàglchiudecon un po'ellneruosiimolncainpo: 
VanBeaienaiiirra(colpiioelalhogna?). - 

SO’conc/tisfarl^ hiori di MaldinL- il dletgonale a mezza altezza 
uien parato eh Pimn. 

gTVanBatìnleftchtoareieMchtoehCoatrattotespulaoildh 

fensetre.: 

TT^MeMIni pesca In ctrea Van Basten che tira, Fmon respinge. 

cormktssara,lihertssimo,inhlacomoelamenteinreleg2a0. 

K’ftUkaardOÓIoelaoantiaFerrontiramaUportìereelettia, 

W'unica conclusione atalaniina ekH'intera gara: NkoUnl mette 
in mezzo, BualreUlesta, Pzczagllpeffaa terra. 

INVIATO 



raANCnCOZUCCHINI 


■1. BERGAMO Quella fra Ata- 
hnlii e Milan é una cronistoria 
:di sfide vibtsniiu tasta didnelK 
;'all'ultiniO'icsplio;.di'<4«ltagllBi 
mal perse e mai vinte fino ot- 
l’animo conclusivo. A Berga¬ 
mo (ino a ieri manina rimugi¬ 
navano oiKora con rancore 
sullo -scippo- rossonero del- 
fanno scorso In Coppa Italia: 
quando Massaro, anziché re¬ 
stituire un fallo laterale agli 
atalantini come da < codice ca- 
valleiesco-, bneio in area Bor¬ 
gonovo che rimediò un rigore 
poi realizzato da Baresi L'Ala- 
tanta (u eliminata dalla Còppa 


e la cosa più carina urtata da 
Mondonico s Sacchi hi-ladri-. 
^ Ebbene: tarta r ar iianso ne di 
: Atabiita«'Mlbn ha saltalo a 
pb' pari un Intero capitolo: 
' d'^to parte quale banagUa, 
quSé sfida, quale duello rac¬ 
contare? Stavolta, b differenza 
di blasone, di uomini e mezzi 
ha detto tutto e mai si è avuta 
la sensazione, eccezion fatta 
peri primi inutili ventitré minu- 
< ti, che in campo ci fosse davve¬ 
ro Bartiia o si potesse rinnova¬ 
re iflhrilling di tempre. . 

' Una distanza abissab di 
' classe divideva le due squadre 


peicbé fAtpbnu di, ieri doveva 
faiq.A tnenò jbU'unmo per cui. 
'-'genéialmeniB peata tutto il 
i r gioco, -fbtla squadm (Sirom- 
' beig), dett'uomo destinalo a 
finalizzare il contropiede e da¬ 
re un briciolo di buonumore a 
Evair (Caniggb) e dett'uomo 
che. lo sostengono qui a Ber¬ 
gamo, era ed é anche più Im- 
' portante nell'ecormmla del 
gioco neroblù degli altri due 0- 
. lustri assenti (Bonacina). 

' L'Atabnta 8 parsa comun¬ 
que tanto Impoverita da questi 
forfait che probabilmente ha 
' linito per pagare un pedaggio 


psicologico alfavvetsarfo (a 
sua volta senza Gullit e Dona- 
doni, ma con valide soluzioni 
di rincalzo) ancora prima di 
scendere in campo. Risultato: 
b sfida, inedita. Ira Sacchi e il 
suo allievo di sette anni fa a Ri- 
mlnl Fteriulgl Ffoslo, si è con¬ 
clusa nelfunlca manbra pos¬ 
sibile, cio8 a favore del Milan 
per manilesta superiorita di 
uomini. Qualcuno é sempre li¬ 
bero di credere ancora ai mira¬ 
coli del laUoie«ampo: ma 
quando per sfidare Baresi e 
Van Basten si è costretti a fare 
affidamento sul De Patre, sui 
Bordln e sui Blgllardl be' allon 
bisogna aver la pazbnza di 
aspettare un Bwetsaiio più co¬ 
modo. 

La pattila ha avuto il volgare 
prologo che ci si aspettava, 
con Massaio sfortunato prota¬ 
gonista in ogni coro degli ultra 
atalantini, poi ha illustrato una 
lunga parentesi di nulb in cui 
forse Sacchi avrù temuto di 
. perdere MaMM,- bsiuimenie 
, inlattunaioai al: glnoochio de¬ 
stro: invece il tonino 8 restato 
in campo, sulle prime zoppi¬ 
cante, finendo col risultare alb 
fine addirittura uno dei miglio- 
li. anche per aver ispirato en¬ 
trambi I gol rossoneri 

Malgrado b fatica di Coppa 
. (la gara di mercoledì a Bruges 
era stata senza dubbio più dif¬ 
ficile e dispendiosa di queUa 
col turchi disputata dall’Ata- 
bnta),ilMibn8 risultato sui H- 
cientemente in forze per supe¬ 


rare l’ostacolo: Baresi senza 
gioui grattacapi, ha dato slog¬ 
gio ad una liuovata sicurezza; 
Rilkaaid 8 risultalo per Fortini 
o Bordin, o chiunque ha avuto 
b sfortuna di incappare nelb 
sua zona, un ostacolo non su¬ 
perabile; Ancelolti girava tanto 
ma preciso, lù contrario di Sva¬ 
nì che comunque si è spremu¬ 
to in efficaci arrembaggi. Tutto 
abbastanza bene per il Mibn 
che ha avuto in Van Basien il. 
suo uomo miglioie: meritevole 
di un volo anche più alto in pa¬ 
gella se avesse sopportato i 
tanti InleivcntI scorretti tu di 
lui con più Cair play e meno at- 
teggbmentlitlericL 
L’ultimo itozolone delTo- 
bndese 8 coinciso con l’espul¬ 
sione di Contratto, fino ad allo¬ 
ra il migliore dell’Atalanta. che 
fra lasciare all’olandese b pos¬ 
sibilità di raddoppiare e ri- 
schbre l’espulsione ha scelto 
b seconda via. Beschin. car- 
lonciito rosso in mano, ha ap¬ 
plicala-ih regoi«nieirtD,.QiMÌ-i| 
raddoppio mibnitta.'sarebbe 
arrivato lo Stereo dieci minuti 
dopo; e proprio per una stoc¬ 
cata del tanto diteggialo Mas¬ 
saro. Sugli spalti 8 scoppialo 
qualche foccttaio fra i soliti ul- 
tzA. b polizb ha laiKbto i b- 
croffii^ni: si 8 anivati cosi alb 
fine tra tanto fumo e alcune b- 
crime involontarte. Lacrime 
vere non era il caso di versarne 
anche da parte atalaniina, per 
una sfida mai cosi scontata e 
priva di suspense. - 


Senza Bianchi squalificato, nessun problèma con il supertedescÒ: spettacolo garantito 

Voeller, scariche a 2000 volt 


Viola assurdo 
«Giochiamo 
meglio 
senza droga» 


■■ROMA La sua Roma ha 
vinto alb grande, eppure ha 
poca voglb di testeggiare. il 
presidente Viola. Fuso svelto, 
il consigliere Angelonf. ' da 
qualche tempo ombre ennl- 
presenie del ntaiafano dirigen¬ 
te lumanlsb. al suo Ibnco. e 
alta domande di un paio di 
ooniiti risponde con una frase 
molto acida: «Avete visto? Sen¬ 
za diqga si gioca meglio-. Fine 
delle comunicazioni: Viob im¬ 
bocca b porticina die porta 
agli spogibloi e se ne va. Ma 
norrc'8 solo veleno ammuinio, 
nel dopopartita gbttorosso. 
C8'diche il sonilo pulito di un 
ng«{zo di vem’annL che alb 
secónda apparizkme in serie A 
Ita latto subito cenmx Dieci 
minuU. e un gol per Roberto 
Muazl ah «cante datb rete ta¬ 
cita. Balbeita. un piccato difet¬ 
to che cerca di nascondere 
parlando a voce bassa, ma dh 
mostre di mm gb capito che 
aria lira nel mondo dei calcio: 
•fi un gol Importante, ma non 
cambb nulla. Tbiiw In pan¬ 
china e aspetto un'attre occa- 
stone, senza tofmentaiml A 
«enPanni va bene cash. 


“• S * , ' **/‘'*^ ’ 



ROMA-CESENA 


12INETTI 


2BERTHOLD 

6 

3CARBONI 


4 PIACENTINI 

_s 

SALOAIR 

6 

6NELA 

6 

7 DESIDERI 

6 

601 MAURO 

6 

QEROLIN70' 

8V 

9VOELLER 

7 

MUZZI 80' . 

?v 

10 GIANNINI 

7 

11RIZZITELLI 

6 

12 ALIDORI 

13TEMPESTILLI 


1SSALSANO 


8 TIFANOBOLDRINI 


Mroma Quarantotto minu¬ 
ti di calcio da parrocchb. otto 
di grande spettacolo, venti- 
quaiuo di accademb, gli ulti¬ 
mi nove (re schemi saltali un 
paio di lampi e qualche sussul¬ 
to; In pillole. 8 la storia di Ro- 
ma-Cesena. E stavolta, alme¬ 
no, si tratta di pillota di calcio 
vero; -Senza droga si gioca 
meglio-, dirò poi, con dubbio 
umorismo, il presidente Viola 
a line pa.<iut. Ma se lo dice lui. 
viste le ultime vicende, c’8 da 
credergli 

Ceno, la Roma vista per 
quarantotto minuti 8 sembrata 


piuttosto una squadra imbotti¬ 
ta di camomilla. Un monotono 
tran tran di passaggi, spesso in 
orizzontale, cross buttati in 
mezzo all’area, speraixlo nel¬ 
l’Invenzione di Voelter. parec¬ 
chio spaesato nel primo tem¬ 
po, o di Giannini ieri il miglio¬ 
re del suoi. Fontana ha parato 
il primo tiro «entralo- in porta 
dai giallorossi al 37’, quattro 
minuti prima della grande oc¬ 
casione fallita dal Cesena, 
quando Piraccini, solo davanti 
a Zinettl è riuscito a spedire in 
curva Nord da neppure tre me¬ 


tri. Numeri, questi, che fanno 
capire come lo (IO che ha ac¬ 
compagnato le squadre ai ri- 
posoci stava tutto. La Roma el 
aveva provato sul serio, oltre al 
citato tiro di Voettar al 37’, solo 
in tre occasioni La prima, 
sempre con il tedesco volante, 
al 20': triangolo Voeller-Gbn- 
nini-Voeller • i duetti fra i due 
saranno poi la chiave delb 
pattila -, Barcelb superalo in 
tunnel e sberla di sinistro sopra 
la traversa. Al 33’, cross di Car¬ 
boni, e Desideri che In mezza 
girata al volo manda fuori di 
un metro. La terza, ad un mi¬ 
nuto dalb pausa; cross di Desi- 


4-1 


MARCATORI: 48' Desideri, 
50' • 56’ Voellar, 81’ Ciocci, 

_ 82'Muzzt _ 

ARBn’RO:Clnciflplnl5 
NOTE: Giornata di sole, ter¬ 
reno In pessime condizioni. 

.Abbonati 22.848, per una 
quota di L. 526.811.000; pa¬ 
ganti 13.287, per un incaseo 
di L. 290.280.000. totale. 
38.135 spettatori • incasso 
totale L. 817.091.000. 


deri. Voelter colpisce di lesta. 
Fontana devia in acrobazia, ar¬ 
riva Giannini, che con b porta 
spalancata spedisce fuori. - 
.Molto divertente. In questo pii- . 
RIO tempo da sonno, b sbtfet- ^ 
la Bianchi-lnlusi: U preparatore 
atletico delb Roma ha consu- 
. maio i polmoni in un continuo 
andirivwni panchina-sottopas¬ 
saggio. dove si era sistemalo il 
tecnico romanlsb, (ermato dal 
; Giudice Sportivo fino al 25 no¬ 
vembre. il via vai del professo¬ 
re di ginnastica 8 stato inces¬ 
sante. ma le direttive di Bian¬ 
chi recapitate al vice Casati, 
non sono riuscite e scuotere il - 
torpore romanista. 


1 FONTANA 


• 2CALCATERRA 
3 NOBILE 


4 ANSALDI 


DELB1ANC065’ sv 
5 BARGELLA S 


6JOZIC 


7 PIRACCINI 


aSILAS 


BAMARILDO 6.S 
10GIOVANNELLI 6 
TURCHETTA65' 8V 


11 CIOCCI 


12 BALLOTTA 


14GELAIN 


IgtEONI 


Facile immaginare un Bian¬ 
chi parecchio arrabbbto negli 
spogUatoi e dopo appena tre 
minuti della ripresa, si sono vi¬ 
sti gli eltalti dei suoi uriacci. 
Molto bello il gol dei vantaggio 
romanisia; Voelter inventa un 
assist per Giannini, il Principe 
dribbla Fontana, si allarga, ca- 
' libra un cross preciso per il te¬ 
stone di Desidéfi e la zuccata 8 
precisa. Due minuti dopo, il 
capolavoro di Voelter. li te^ 
SCO scambia con Giannini 
prende la mira e tira al volo 
una sassata, che finisce all’in¬ 
crocio dei pati Applausi, rete 
da raccontare ai nipotini. Sei 



Frosio sincero 
«Inevitabile 
la bandiera 
bianca» 


■i BERGAMO. Ecapiiato pro¬ 
prio mate Antonio Peicaiii al 
suo esoidio tal campionato oe- 
me presidente. Contro il Milan 
e senza Caniggia. Suomborg a 
Bonacina. 

4'enitaK una squadra come 
n Mibn 8 gU Impresa dHBcite : 
di per' s8. Non si poteva certo ; 
pretendere che bsquatecod ' 
rimaneggbb facesse molto di 
più di quanto 8 riuscita alale. 
Tioppo forti I rossoneri e ht 
paiticobre quel Van Basten 
che - lasciatelo dire a un ex . 
stopper - 8 ceitaroente Q mi- 
tfior centravanti dei mondo. 
Qinstao e noi, rtanponantoA ri-. > 
maneie consapevoU detta •»- 
stia dbnensione, che 8 quatte 
di una squadra il cui primo 
obiettlvD 8 quello detta sahez- 
za-, Sulb stessa lunghezza ; 
d'onda le affermazioni di Fko- 
sio: -A questo Mibn - alfenna 
- potevamo solo oppoici e 
cercare di resistere, viste te no¬ 
stre condizioni Non ce fab- 
blamo (atta e questo rientra 
nelfoidine delle cose. Certo, 8 
anche vero che noi non abbia- 
mobttomotao-. OCSJt 


Voeller esulta: 

il primo gol della 

suadoopiettaè 

stato splendida 

AsMstia, 

Bianchi 

squalificata, 

osservala 

partita dal 

sottopassaggio 


minuti ancora, e Voelter sigilla 
la sua domenica da protagoni¬ 
sta: RizzJtelli appoggb di testa 
al tedesco, Barcella dribblato 
con il sorriso, legnata da venti 
metri. Fontana tocca, ma non 
devia. Tre a zero, partita chiu¬ 
sa. 

Tre gol in otto minuti. Cese¬ 
na al tappeto, eppure la squa¬ 
dra di Uppi é riuscita a rialzarsi 
e a dimostrare che la dignità 
delb provincia non è roba da 
poco. Amarildo, che ha fatto 
sudare parecchio II connazio¬ 
nale Aldair, al 66’ riesce a sal¬ 
tare il collega brasiliano, a resi¬ 
stere ad un paio di cariche e a 


piazzare un tilo in corsa, para¬ 
to in uscita da Zineltì. All'8], 
fotocopia di quest’azione, é ar¬ 
rivata b rete dei romagnoli 
Una perla di Ciocci: difesa gbl- 
lorossa saltata in corsa e tiro 
da giocatore di biliardo sulta 
sinistra del portiere romanista. 
Sessanta secondi ed ecco 
consumata b favob dell’esor¬ 
diente; Muzzi, ieri alb seconda 
partita in serie A, scambb con 
Giannini, entra in area e con 
freddezza, trafigge Fontana. La 
corsa impazzita del giovane 
numero sedici della Roma, un 
ragazzone dal fisico tosto, 8 
l’ultima immagine delb parti¬ 
ta. 


nds Mascetti 
«n prato 
dell’Olimpico 
è uno schifo» 


ra ROMA. E adesM, per Ro¬ 
ma e Lazio, olue a quello degli 
itKassi -poveri-, esiste pure un 
problema Olimpico. La mab^ 
Ua di San Siro sembra orar 
contagbio il piato detto stadio 
romano: zolte che sakaito «la 
con facilità, il teneno che tali- . 
ca ad assorbire l’acqua, gioca- - 
tori che finiscono spesso a te^ 
ra. Che il manto dell’Olimpico 
non godesse grande sahiM si 
era intuito gb a inizio campto- 
nalo, ma solo te prime piògge 
hanno portato alla luce il pi» 
blema. Le Ire partile giocate io 
otto giorni - ItaUa-Uns, Roma- 
Vatencb e Roma-Cesena • 
hanito fatto scattare l’allarme. 
La Roma ha gb inteipelbto^ 
addetti alb manutenztone: 
•Abbiamo segnalato 3 caso- 
aflerma il team manager Ma¬ 
scetti • perché slamo pteoccu- 
pati. Fta campionato. Coppa 
Ueb e Coppa ItaOa si taou 
due volte a settimaiw e POIfm- 
plco sembra alto strema Tra¬ 
sferirci al Flaminio? Non credo, 
ma il problema va lisolla-. In 
settimana Roma e Laario po¬ 
trebbero consultarsi e varare 
una linea comune con B Coni; 
un’altra grana inviata? DSA 
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SERIE 


A 


CALCIO 


Sport 


Gran galà donano: squadra perfetta nonostante le assenze di Cerezo 
e Pellegrini, orchestrata dalle «stelle» Mancini e Mikailichenko 
Toma al gol (facile) r«esordiente» Vialli su assist del gemello 
Le due reti pisane nel finale, col capocannoniere Piovanelli 


?au:o 


SAMPDORIA-PISA 







MlkhaiHchenko sblocca 
H risultalo, sognando il suo 
secondo gol in campionato. 

A desila, 
la iota di Vialli, un regalo 
del «gemello» Mancini 



1PAGLIUCA 6.5 

aMANNINI _7 

3KATANEC 6.5 

4 PARI _ ■ 7 

5VIERCHOWOD 7 
6INVERNIZZI 7 
7 MIKAILICHENKO S 
BRANCA 68* 6.5 

SLOMBARDO 6.5 
«VIALLI 6.5 

10 MANCINI 7.5 
11DOSSENA 6.5 
BONETTI 60' 6 

12NUCIARI __ 

13LANNA_ 


4-2 


MARCATORI; 7' Mikaili¬ 
chenko. 46' Mancini. 57' 
Vialli. 73' Branca. SS' Pio- 
vannelli (rigore), 89' Piova- 
_ nelll _ 

ARBITRO; Lo Bello 6.5 
NOTE; Angoli 7-4 per la 
Sampdoria. Spettatori 7.528 
paganti per un incasso di L. 
172.733.000. ' (Abbonati 
20.474 per una quota di L. 

396.766.655). 


1SIMONI _6J 

2 POLLO _5 

CRISTALLINI 72'6 

3 LUCARELLI 5.5 

CHAMOD 74' 6 

4ARGENTESI 5 
«CALORI 4.5 
«BOSCO 4,5 

7 NERI _5J 

«LARSEN 6 

- «PADOVANO 6 

10 DOLCETTI 6 

11 PIOVANELLI 6.5 
12LAZZARINI 

13 BOCCAFRESCA 

14 FIORENTINI 




e 


snoio COSTA 


a GENOVA Le speranze del 
Pba durano quanto la capacita 
di concentrazione dei suol 
sbadatissimi difensori, cioè 
sette minuti appena. Poi Calo¬ 
ri, che di lutti è il più distratto, 
deposita sui piedi latali di Mi- 
chailichenko un pallone da so¬ 
spingete in rete e la partita si 
trasioima in una passerella 
Vionlale per la Samp. conside- 
laU la vocine tecnica che se¬ 
para le due squadre. Chi paga 
il biglietto riceve in cambio 
. uno spettacolo peifetto. confe¬ 
zionalo da un'regista geniale, 
cnralivo e concreto al tempo 
stesso. Michallichenlio ha il 
«olio felice della pereslroika . 
calcistica, sintesi allegra di di¬ 


namismo e fantasia, dbianle 
anni luce dalle tristezze del so¬ 
vietici che lo hanno preceduto 
neH'awentura in Italia, dagli 
estri malinconici di Zavarov e 
dalle geometrie un po' grigie di 
Aleinikov. 

Ma accanto al regista, là 
Samp ha la buona sorte di pos- 
' sedere un cast i cui lutti, dai 
! maltatori ai non prolagonisiL 
cooperano con la stessa umil- 
là alla costruzione di un gioco 
che per definizione è sport di 
' squadra, quindi legalo al sen¬ 
so del collettivo. Éi è proprio 
questa la dote precipua della 
Sampdoria di oggi, capace di 
rinunciare di volta in volta a 
uomini Importanti, senza per 


questo patire di disidentità. 
Certo, la personalità fortissima 
della Samp passa soprattutto' 
attraverso le regie di Mancini, 
capace e in grado, all'Inizio 
della ripresa, di chiudere defi- 
nitivainente una partita che il 
Pisa, comunque, non ha mai 
dato la sensazione di poter ria¬ 
prire. Il sunto della bella favola 
sta nella scena del terzo gol, 
con Mancini che dribbla mez¬ 
za difesa avversaria, ettira SI- 
moni in uscita e porge a Vialli; 
esordiente in campionato e 
ovviamente bisognoso didac- 
- quistaie fiducia in se stesso,^ 
l'assist per un comodo tocco a 
porta vuota. È il sughilo di 
un'alleanza ritrovata, di un bi¬ 
nomio che gli Infortuni aveva¬ 
no scisso, di un'amicizia che la 


vita rinsalda e il campo ce¬ 
menta. Ma la Sampdoria, che 
può fare a meno di Cerezo e 
Pellegrini senza accorgersene, 
t in realtà una macchina sin¬ 
cronizzata in ogni reparto e 
sorretta da una eccezionale 
condizione fisica. . Verranno 
anche i momenti duri, ma per 
il morrwnto non si può che 
prendere atto di una squadra , 
damanuale.. - • , ; 

' Il Pisa non ^ la Dinamo Bu¬ 
carest dei tempi belli; eppure 
Lucescu si ostinna pretendere 
dal grezzi difensori che gli pas¬ 
sa Il convento arzigogolati di- - 
simpegni con partenza dal li¬ 
mile dell'atea. Va n finire che II ' 
pressing forsennato della, 
Samp cattura parecchi (Talloni . 


Importanti. Va a finire che Pal¬ 
io ha presto il mai di lesta per ' 
gli slalom di Mancini, che Ca- .. 
lori fa fare ottima figura ad un 
Vialli ancora ai primi parai sul¬ 
la strada del. personale ritorno . 
ai futuro, che Bosco mette a 
nudo paurosi limiti tattici di 
fronte ai regale Michaifichen- 
ko. In attacco, Dolceltl e Pado¬ 
vano ricamano senza mai pos¬ 
sedere il nio del gioco, quiixil - 
inutilmente. Fioccano, per lo- . 
glce conseguenza, le azioni da, 
gol della Samp ed è una se¬ 
quenza facile da ammirare, ; 
difficile da anttotare. Dopo la 
rete iniziale di Michailichenko, ‘ 
che si avventa sul maldestra 
controllo In area di Calori (70^. 
Mancini e il sovietico si libera- 
rw degli avversari come fosse- ; 


to mosche e Centrano per Vlal- 
li, sempre anticipato di un sof¬ 
fio (28' e 39'). Aitcora la cop¬ 
pia Mikka-MaiKini ad inizio ri¬ 
presa. Il sovietico lancia, l'ila- 
nano conclude con uno 
splendido diagonale (46‘). 
Già descritto il deamlcisiano 
assist di Mancini a Vialli in oc¬ 
casione del terzo gol (57'), 
esaurito il capitolo Michaill- 
chenko cui Boskov riserva 
un'uKlta.anlicipata Ira gli ap¬ 
plausi dopo l'ennesimo slalom 
ubriacante (62'), c'è ancora 
s[>azio per il finale ad effetto. 
Inizia il disasiroso'Caioii atter¬ 
rando Vialli in area e provo¬ 
cando un rigore che SlmònI 
para a Mancini e BiaiKa ^|)at- 
te In rete (73'). Il Pisa si sveglia 
quando la Samp si addormen¬ 


ta. Piovanetli in 5 minuti diven¬ 
ta capocannonlere del cam¬ 
pionato. AirSS', dopo l'attena- 
mento di Bonetti su Cristalini, 
trasforma un rigore; all'89' tra- 
ngge Paglhica con un destro 
dacentroareó. 

Nel frattempo l'argentìrto 
Chamod, nuovo straniero, as¬ 
saggia il campionato italiano 
per la prima vòlta. Allampana¬ 
to, discreta tecnica, caracolla 
rron un cerio costrutto sulla fa¬ 
scia ; sinistra. Difficile,' però, 
pensare che possa trasforinare 
il volto di una squadra che Lu- 
' cescu ha forgiato a sua imma¬ 
gine e somiglianza. Niku Ceau- 
sescu, suo antico protettore, 
non c'è più e Romeo Ancorte- 
tanl, conducator del Pisa, po¬ 
trebbe anche stancarsi. 


Ancora un passo. I granata vmeono senza brillare e si piazzano sulla poltrona del quinto posto 


bì 


iTm 



mm 





HgoldiMullefalLecce. 
che Bsicurat due punti ai granata 
e li lancia Itene zone alte 
detadassifica 



TORINO-LECCE 


1MARCHEQIANI 8V 


3 POLICANO 

TS 

4FUSI 

6 

«BENEDETTI 

e.s 

«CRAVERO 

6 

7 LENTINI 

6 

«ROMANO 

6 

«MULLER 

6 

MUSSI 70’ 

sv 

10M.VAZQUEZ 

6.5 

11SKORO 

5 

12TANCREDI 

1SCARILLO 


2-0 


MARCATORI; 33' Morello 
(autorete). 46'Muller 
ARBITRO; Guidi 5.5 
NOTE; Angoli 5-4 per II Lec¬ 
ce. Ammoniti Aleinikov, Ca- 
rannante, Amodio, Fusi. Pa¬ 
ganti 6.9^ per un Incasso 
di 163 milioni e 293mlla lire; 
abbonati 22.072 per una 
quota di 236 milioni e 
210.293 lire. 


TUUIO PARISI 


■iTonNO. Il Toro (a il suo 
ingresso ufficiale nella zona 
dei sogni e i tifosi esultano, an¬ 
che se i granata offrono loro 
uno s|>ellacolo assai noioso. 
Ma, a conferma che nel nostro 
campionato la legge di com¬ 
pensazione esiste davvero, 
contro il Lecce scacciano le 
' amarezze di Bari e di Bologna 
dove persero giocando benis¬ 
simo, facendo esattantente il 
contraria Se questo non è un 
segno di salute, alzi la mano 
chi pensa il contrario. Un pri¬ 
mo lefflfTO davvero bratto in 
cui non si è mai visto il gioco 
spumeggiante rlel Toro vetsio- 
ne-Mondonlco, è bastato co¬ 
munque ai granata per caccia¬ 
te rlue palloni alle spalle di Zu- 
nko e per scoraggiare le vellei¬ 
tà (poche davvero) per l'av¬ 
versario. 

Due gol episodici, perchè 
tital ì padroni di casa, fino alla 
(TunizkMie di Policano, deviala 
al 33’ d - Morello nella propria 
porta, avevano impensierito il 
(Tortieie giallo-rosso, non riu¬ 
scendo a costruire la benché 
minima palla-gol. Martin Vaz- 
quez. il trascinatore dell'inizio 
cam(>ionalo, è sparito nel nul¬ 
la. perdendosi in un gioco le¬ 
zioso e asfittico. Anche la gior¬ 
nata di Skoro, pessima, e quel¬ 
le rii Lentini e Romano, incer¬ 
te, non autorizzavano ottimi¬ 


smi di sorta. Ma proprio nei 
frangenti di questo tipo, il Toro 
si dimostra squadra, non sfi¬ 
lacciandosi mai e manienen- 
rkr costantemente una cernie¬ 
ra difensiva sempre attenta e 
tatticamente accorta. 

Non a caso la spinta per il 
raddoppio è partita proprio 
dalle retrovie. dt>ve un ennesi¬ 
mo pallone riconquistato da 
Policano è stato trasformato 
' dallo stesso, dopo una volata 
irresistibile, in un oggetto pre¬ 
zioso per il rientrante Muller, 
che a due passi da Zunico è 
riuscito nella rara (ter lui, ma 
questa volta ineviuiblle. impre¬ 
sa di segnate. Ma anche que¬ 
sta azione è stata una folata 
isolata, resa vitKenle anche 
dalla complicità di Benedetti, 
libero improvvisato, che è an¬ 
dato Ingenuamente incontro a 
Policano facendosi facilmente 
saltate. 

La ripresa è stata anche peg¬ 
giore del primo tempo. Che 
cosa volete che facesse il Lec¬ 
ce privo di punte e dai difenso¬ 
ri generosi ma incerti (hanno 
regalalo ai granala almeno 
una ventina di palle) contro 
un avversario che ormai gioca¬ 
va soltanto di rimessa aspet¬ 
tando il finale? Infatti, al vec¬ 
chio Virdis è riuscito solo di 
procacciarsi un rigore che il 
mediocre Guidi gli ha negato. 


. All'ex fenomeno Moriero. sol¬ 
tanto qualche guizzo inutile e 
Pasculli, entrato nella ripresa 
al posto di Morello, lo abbia¬ 
mo cercato per 45 minuti sen¬ 
za mal trovarlo. In sostanza, 
nulla da eccepite sulla vittoria 
del Toro, se non altro in nome 
del più elementare degli assio¬ 
mi, per cui vince chi mette la 
palla dentro. Ma sul modo in 
cui è maturata, restano parec¬ 
chie perplessità. 

Adesso che la classifica pare 
autorizzare ambizioni Uefa nel 
Toro, forse è già cominciata la 
parte più difficile da recitare, 
quella cioè di mantenersi a li¬ 
velli accettabili per reggere il 
passo delle grandi. Il mistero 
del Toro attuale è nel centro¬ 
campo, piuttosto soggetto a 
cadere in lunghi momenti di 
oblio e con troppi protagonisti 
che hanno perso l'ispirazione, 
a cominciare dal leader della 
squadra. 

Anche il problema punte 
non accenna a risolversi. Per¬ 
chè se Muller è rientrato pieno 
di voglia e ha mostrato qual¬ 
che segno di vitalità. In com¬ 
penso si è fermato Skoro, svo¬ 
gliato e pasticcione. Il Lecce 
non è affatto dispiaciuto tatti¬ 
camente, ma se continua a 
non trovare la porta avversaria 
e a regalare gol come il secon¬ 
do, la vita diventa davvero diffi¬ 
cile. 


16 BRESCIANI 




1 ZUNICO _6 

«FERRI _6 

3CARANNANTE 6 


«AMODIO 
«MORELLO 
PASCULLI 46 
7 ALEINIKOV 
«CONTE 
«VIRDIS 
PANERÒ BO’ 

10 BENEDETTI 

11 MORIERO 

12 GATTA 
15 MONACO 
1«ALTOBELLI 


8. GIORNATA 


Gl. VI. Pa. 


«AMPDORiA 

MltAN 

JUVINTUS 

INTIH 

TORINO 

LAZIO 

PARMA 

ROMA 

NAPOLI 

BARI 

CESENA 

OENOA 

PISA _ 

ATALANTA - 

FIORENTINA 

LECCE 

BOLOGNA 

CAGLIARI 


13 8 5 

12 8 5 

12 8 4 

11 8 5 

IO 8 4 

B 8 2 

0 8 3 

8 8 4 

8 8 2 
7 8 2 

7 8 2 

7 8 1 

7 8 3 

7 8 2 

8 8 2 

8 8 1 
3 8 1 

3 8 1 


CLASSIFICA 

• RETI INCASA 

Pe. Fa. iù! vi! Pa. 

0 12 4 4 0 

1 10 4 3 0 

0 10 S I 3 

2 17 12 4 0 

2 10 6 3 1 > 

1 6 4 13 

2 10 9 2 1 

4 14 9 4 0 

2 6 6 2 1 

3 11 11 2 2 

3 9 11 1 2 

2 6 8 1 3 

4 12 16 2 1 

3 8 12 2 1 

4 12 13 1 2 

4 110 12 
6 3 9 1 0 

6 4 12 0 1 


RETI - FUORI CASA 
"pa! Fa! iù! VI. . Pa. Pa!" 


0 12 1 




li dtesmcla 41A e B som eteionti dU comovltr. A parità di puid Bene conto di: 1) I 


l’Unità 

Lunedi 

12 novembre 1990 


I ripeso: 2) fXteniua red; 3) Mappor i 



Boskov 

n vecchio 
insaziabile 
santone 


■i GENOVA Fedele al silen¬ 
zio stampa, malgrado la gior¬ 
nata felice con il primo gol e 
l'esordio in campionato. Luca 
Vialli non parla con i cronisti. 
Molto loquace, come al solilo 
Vuiadin Boskov. Anche lui pe¬ 
rò, itonostame la splendida vit¬ 
toria, ha qualcosa da- rìdile. 
Non ha aliano gradito i duegol 
subiti dalla Samp nel finale. 4 
due gol hanno latto (>iù bella 
la partita, il risultato di 4-2 si¬ 
gnifica che in campo c'era an¬ 
che l'avversario. Retò la difesa 
non mi è piaciuta, non si deve 
mai considerare .una, partila. A- 
nitain ant|cipo»^Le.iK>le ponili: 

ve, comunque, sono eoo) Du- 
merosc-chc Bockov ritrova su- ! 
bito il sorriso •Vialli è migliora¬ 
to mollo rispetto alla partita di 
meicoledi scorso contro l’O- 
Umplakos in Coppa delle Cop¬ 
pe. Mancini è stato ecceziona¬ 
le e cosi pure Mickailichenko*. 

Il gesto più bello della partita è 
stato l'assist con cui Mancini 
ha Inalalo a Vialli la posiblli- 
là di segnare. «Un gesto come 
quello - commenta Boskov - è 
tipico di un grande uomo e di 
un grande giocatole. Adesso 
però non dobbiamo cullarci 
sugli allori. Ci attende una tra¬ 
sferta difficile come quella di 
Napoli. Basterebbe non perde¬ 
re. anche un pareggio fuori ca¬ 
sa nella no.sUa situazione di 
classifica sarebbe positivo*. 
Tra i giocatori uno dei più di¬ 
sponibili è Vieichovvod, rien¬ 
tralo in cainpo a pieno ritmo 
dopo l'incidente ai polmoni 
delle scorse settimane. «La vit¬ 
toria di oggi non va sottovalu¬ 
tala, non abbiamo giocato 
contro una squadietta. Il fallo 
è che ormai (róssiamo mettere 
sotto chiunque». 


Anconetani 

«Noi piccoH 
loro : 1 
dei giganti» 


■■CQdOVA Pirotecnico co¬ 
me sempre. Romeo Anconeta¬ 
ni, U prùidente dei Pisa, regala 
anche stavolta battute in serie 
ai cronisti. Si siede in sala 
stampa e inizia subito a regala¬ 
re complimenti alla Sampdo- 
ria. •La differenza dei valoif ,10 
compro era evidente, la Samjp- 
doria è una squadra di gigardi. 
Otto noi abbiamo commesso 
delle ingenuità. Sono contento 
che abbia segnato Magcin.i, 
che è un mio pupillo, ma sàrèi 
stalo più contento se I miqi lo 
avessero fermato con un fallo 
innocuo». Sulle possibilità di ri- 
jàresa immediata del Fisà 
cònéuàfl nèh ha alcun diArbiór. 
•Abbiamo bisogno solo."di 
qùalché rettifica, non sórto ai¬ 
tano demoralizzato. Reggiamò 
il confronto con chiunque 
stiamo ciecendo. Oggi nòri 
avevamo scampo». Abbastan¬ 
za positivo il debutto nel cam¬ 
pionato italiano deirargentìnb 
Chamod, il tetzo straniero del 
Fisa; Lui, a line partila, dice di 
essere rimasto sorpreso so¬ 
prattutto dal gran ritmo. «Qulài 
gioca a velocità supersonica, 
ma credo che con qualche 
partila di lem)» riuscirò ad 
adattarmi subito. Posso fare 
molto per questa squadra. Geo 
to però se tutti gli avversari so¬ 
no come la Samp...*. Mircea 
Lucescu, il tecnico rumeno del 
Pisa non gradisce troppo le at¬ 
tiche dei cronisti, che rimpro¬ 
verano ai difensori della squa¬ 
dra toscana un'eccessiva con¬ 
fidenza nei disimpegni. •Non 
accetto - dice l'allenatore - 
che le mie squadre buttino il 
pallone in tribuna. L’aziooc 
deve essere impostala fin dalla 
difesa. Il fatto è che la Samp- 
doria era mollo più forte di 
noi». OSIC. 


CANNONIERI PROSSIMO TURNO 


Fa. Su. Ing. 

“ì 0 + 1 

5 2 0 

5 2 0 

6 7-1 

5 6-2 

1 1-3 

6 6-3 

2 8-4 

1 2-4 

3 8-5 

2 5-5 

2 7 - S 

7 12 - 5 

3 8-5 

5 7-6 

0 9-7 

2 6-9 

3 6-9 

r, 4) (Mne UMislIco 



7 rea Piovanelli (Pisa), nella foto 
S roti Joao Paulo (Bari), ' Klln- 
amann a Matthaaus fintar), 
Bagglo (Juventus) e Van Ba- 
alen (MHan) 

4 roti Evair (Atalenta). Ciocci 
(Cesena), Kulrllt (Fiorentina), 
Serena (Inler). Malli (Parma), 
Carnevala e Voaller (Roma) 

3 rati Caniggla (Atalanta), Agul- 
tara (Genoa). Broun (Parma) 
eBranca (Sampdoria) 

Z raU Malallaro a Raduclolu (Ba¬ 
ri), lUev (Bologna). Amarlldo 
(Catena). Lacalus e Fuaer (Fio¬ 
rentina), Riadia a Soaa (Lazio), 
Massaro (MUan), Caraca. Ma- 
radona (Napoli), Saisano (Ro¬ 
ma), Padovatto (Pisa), Mancini 
e MIkhalllcenko (Samp). Bre¬ 
sciani. Muller e Romana (Tori¬ 
no) 


Domenica 16 ore 14.30 

BOLOGNA-BARI 

CAGLIARI-FIORENTINA 

GENOA-TORINO 

JUVENTUS-ROMA : 

LAZIO-ATALANTA 

LECCE-CESENA 

MILAN-INTF.R 

NAPOLI-SAMPDORIA 

PISA-PARMA 


TOTOCALCIO 

Prossima schedina' 

BOLOGNA-BARI 
CAGLIARI-FIORENTINA 
GENOA-TORINO ■ 

JUVENTUS-ROMA . " - 
LAZIO-ATALANTA ' 
LECCE-CESENA 

MILAN-INTER 
NAPOLI-SAMPDORIA ' 
PISA-PARMA 

ASCOLI-AVELLINO ■ - 

BARLETTA-TARANTO - 
GUBBIO-CUNEO 
MOLFETTA-CHIETI 


.. 


c 







































Sport 


SERIE 


A 


CALCIO 


La differenza in due nomi: Bag^o tira il rigore e segna con freddezza 
Detari dopo sei minuti cerca di imitarlo ma sbaglia con nervosismo 
Flash di un match ricco di contenuti agonistici ma anche sentimentali 
Maifredi tornava «a casa»: tifosi freddi con il vecchio allenatore 


■■ - ^ \ 




* 







'm 


1 




Ow scqutn» dH rigoraMMrtita 
. ugnato da Baggia II tire 
del iwrlciaue alluna 
che «piazza Cuem. a In basse. 
' •psaonsuuandostapsivaitare 
, lalnMbianca.Adniiai Tacconi 
neutralizza suro 
! .' dal dischetto di Ostati e salva 
U risultalo per la Juve 



BOLOGNA-JUVENTUS 




BS 

mSSmÉ. 


1 CUSIN 


2 BIONDO 

6.5 

3 CABRINI 

_J 

4 BONINI 

6.5 

5NEGRO 

6 

6 TRICELLA 


TOIGlA 

6 

GALVANI 64' 

6 

aVERGA 

6 

9WAAS 

5.5 

SCHENARDI81’ 

8V 

10OETARI 

6.5 

11 POLI 

.5,5 

12VALLERIANI 

14N0TARISTEFAN0 

16LORENZO 


0-1 


MARCATORE; 65' Raggio 
_(su rigofo)_ 


ARBITRO: BaldasS.S 


NOTE: Angoli 6>S per il Bo¬ 
logna. Spettatori M.941 per 
un incasao - di L. 
1.205.520.000. (Abbonati 
10.066 per un rateo di L. 
268.B93.000. Ammoniti: For¬ 
tunato. Bonlnl. Tricella, Po- 
, II.' 


1 TACCONI 

8 

2 LUPPI 

6.5 

3 BONETTI 

6 

4FORTUNATO 

5 

ALESSIO 55' 

6 

SJULIO CESAR 

6 

6 DE AGOSTINI 

6 

NAPOLI 55' 

6 

7HASSLER 

7 

8 MAROCCHI 

6 

9 SCHILLACI 

6 

10 BAGGIO 

7.5 

11 DI CANIO 

_6,5 

12BONAIUTI 

14 DE MARCHI 

ISCORINI 





Radice 

contro Baldas 
«Premiato 
il cascatore...» 


miuNNO MNionn 


MBOUOCNA Record d'In- 
càsao, bandiere al vento. •Dal- 
TAia» atncolmo e. tra i tanti 
striscioni dei lilosi della curva 
Arldrea Costa, uno in panico. 
lare dedicalo a Corlonl. «Il Bo- 
loM nel CUOR, la Juventus 
nelle laache...*. Niente; hanno 
vano I bianconeri con un rigo; 
M tanto discusso su SchIUaci 
Mstormato dal solito Saggio « 
non pareggiato dal Bologna 
con II suo rigoR che Oeiarl si e 
(atto paiSR da Tacconi. 

e i pareli di OÙ Mallredi e 
<M'ii|bo aÌgi..di^ioe«io«T 
Ctascuito a suo modo. 

Axoitaie prima Radice; dn 
«MI dei nuovi regolamenti si 
puAparlsRcon gli arbitri, no? 
Bene lo sono rientrato nello 
spogliatoio con il signor Bal¬ 
das e gli ho espresso il mio 
punto di vista suiraccaduio. 
Lui, slcuiamcnte, quando ha 
flschiaio ha visto II penalty. E, 
su questa non discuta Gli ho 
detto, comunque, che certe 
«oRe si rischia di premlaR il 
cascalOR perche questa e sta¬ 
la la mia impressione. Il risulla- 
to?Ci de torio. Con la clauifica 
che ci ritroviamo non possia¬ 
mo attaccarci al vittimismo. 
Sarebbe peiicoloao. Bisogna, 
Invece, guardare il gioco; e lo 
aoslengo che il Boìgona ai è 
battuto alla pari con la Jur: su 
questo dobbiamo . contare. 
Cioè sul gruppo che abbiamo. 
Ma ci arpettano - iwn mi stan¬ 
cherò di ripeterlo - sei mesi di 
durissimo lavora Certo, dl- 
aplace di pagate tanto caro 
llertore di un rigore sbagliato 
in quel- modo. Bravo Tacconi? 
Certamente, ma noi..... 

Dopodiché mictolono a Gigi 
Maifredi. che era stalo festeg¬ 
gialo dalla tifoseria con un lun¬ 
go banlmano e qualche coro. 
S (eellrg col pubblico di Bolo¬ 
gna non si e spcoato. Ne ero 
iiicuro. Se io fossi un tifoso del 
Botogna non avrei preoccupa- 
alonl per la salvezza da quanto 
ho visto In questa occasione. 
Se debbo ringraziare Tacconi 
per ler sue parate-capolavoro? 
Un momento; e Tacconi che 
deve ringraziare me perche lo 
laccio..... 

Al di là dello scherzo. «Il ri¬ 
sultato? Se si esamina tutta la 
gara l'uno a zero nostro ci sta. 
&, invece, si guardano solo i 
15' finali, allora dicoche il Bo¬ 
logna avrebbe meritato di pa¬ 
leggiare. Che Juve ho visto? 
Buona per il 70%, poi quando il 
Bologna ha preso il pallino, al¬ 
lora sono saltali schemi e niolL 
Sui due rigori, quello per noi e 
quello contro? Non mi posso 
pronunciare, non ho visto, mi 
rlmeltoall'atbilro.. 

Si aspettava festeg^menti 
maggiori a Bologna?^Na per¬ 
che mai? Gusta Tovazione al¬ 
l'inizio, poi i tifosi si sono 
schiere J. com'era logico, con 
Radice. Tanti rigori alla mia Ju¬ 
ventus? Rispondo che bisogna 
tener conto di quante volte la 
mia squadra entra nell'area av¬ 
versaria, qui il discorso. Se mi 
sarei arrabbiato per il risullato, 
tossi stato ancora sulla panchi¬ 
na del Bologna? MI sono sem¬ 
pre risentilo quando non ho 
vinto le partite possibili e non 
shopen 


'Microfilm 


Wda azione di ealdod'angoto Poli mette at centro, Waassi av¬ 
venta sulla palla, colpisce di testa, ma Tacconi r^inge d'istintó. 
Arriva Bonini e tenta di ribattere in rete. Il portiere juventino al¬ 
lontana con un'altra prodezza. 

ATassolo di Hoessier che giunto al limile dell'area prova il de¬ 
stro ma Cusin pena 

SVconiroplede Juventino suH'asseHaesskr-BonetU. Il difensore 
thaindiagonalemaCusinsuenta. 

VSfSchiHaei ruba palla a! limite delTarea, entranei I6metri, vie¬ 
ne affrontato da Regra C'è contatto bai due. Baidca ravvisa gli 
esiremidelrtgoieeneBaggloconlolllsee.lboiesiedeibolognesi , 
typunizlone dal 20 metri di Delarl che Tacconi mette in angolo 
conungmibaleo. 

n'Pali lancia Detari che va in area, cincischia un po', va a con- 
tattocon Tacconi e ffniscea gambe levate. Per Baldastancoia ri¬ 
gore. la bordala dell'ungheiese Intuita da Tacconi e respinta in 
angolo. 

SVil Bologna assalta d is per at amente l'area Juventina Biondo 
prova un A>a dbatlulo, riprende Cabrini che calcia di sinistro 
oersolarete,sulkitndeuoriac'eiaiestadiMaioochichetespinge. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 



WALTmOUAONIU 


■BBOUMINA Bag^ impla- 
cabile realizza II quinto rigore 
stagionale. Oeiari invece si fa 
parare il tiro dagli 11 metti da 
Tacconi. La Juve esulta, porta 
acasa unsuccessochelatiene 
nell'oibila della capoclassifica 
Samp, il Bologna piange calde 
lacrime per il punto gettato al 
vento e deve leggere ancora lo 
scomodo fanalino di coda sep. 
pure In coabHazIone col Ca- 
gliatL 

Gande pubblico al Oall'Ara 
con record assoluto d'iiKasso 
e calorosi festeggismenii wr 
Maifredi che toma sotto le (tue 
Torri, per la ^ma volta da 


ospite e per la Vecchia Signora 


che ha sempre Mtissfme 
schieiejdi sosuniiod ItLEn^ 
e sopmitutto in Rom'agnà. ra e 
propitola Squadra blancoMiai>‘ 
la grande protagonista nei pri¬ 
mi 4S minuti. Ba^io e compa- 

g ni iniziano a recitare davvero 
ene il copione preparato da 
Maifredi. zona, preùfng, rad¬ 
doppi di marcature, fuorigio¬ 
co: lutto viene svolto con estre¬ 
ma armonia e con velocità su¬ 
personica. La manovra parte 
da Fortunato, poi acquMa rit¬ 
mo ed imprevedibilità grazie 
alla verve di Haessier. Baggio 
nella tre quarti campo fa ilre- 
sto. Governa con maestria tanti 
palloni e confeziona splendide 


palle gol che uno Schillaci an- 

KIJliliSSTSiS 

gs Séti. nuHbsto efficàce la ma¬ 
novra bianiìMnerii anche sulla 
fascia destra per merito dell'ex 
rossoblù Luppi. Sull'altro ver¬ 
sante de Agostini vi wia bene 
pur non proponendo in ma¬ 
niera continuala le ubriacanti 
scorribarrde lino al fondo. Ad 
ogni modo una Juve In gran 
spolvero e un Saggio super- 
star. 

G fronte a tutto cid Gigi Ra¬ 
dice non si scompone e orga¬ 
nizza una squadra diligente e 
concentrata. Marcature rigide, 
centrocampo attento e pronto 


a ripiegare e coprire. Detari a 
. ;TÌdp!Wd^ wnte aito ricerca 
■'dellil^loZgtjPWntienni.- L'aile-'' 
nàtole toalobla capisce bene 
che é Baggio l'uomo da guar¬ 
dare a vista in ogni istante deF 
l'incontro; per questo gli co¬ 
struisce attorno una gabbia 
' umana composta da Di Già, 
Verga e Bonini in terza battuta. 
Nonostante le marcature l'ex 
fiorentino sfugge da tutte le 
patti come un'anguilla. La ri- 

E resa mostra una Juve nteno 
rillante atKhe se su regimi 
sempre rispettabili e un Bolo¬ 
gna che invece tira fuori la le¬ 
sta convinto di poter tentare il 
colpaccio. 


Ma arriya il ko blaiKoneto. ' 
SChitwl.apDtolina dl.uiystro- 
^pas^ltr Mla*tillttsa’‘tolo-- 
i ghedl ruba.pallif e In arda vie- ' 
ne contrastato rial giovane Ne¬ 
gro la cui gamba incoccia 
quella del nazionale. Vola a 
terra e baldas, forse anche per 
farsi perdonare un precedente 
fallo di Bonini su Di Canio In 
area sul quale aveva sorvolato, 
concede il rigore che Baggio 
owiamenle non sbaglia. 

Qualcuno dice; la Juve rice¬ 
ve tanti rigori a favore. Rispon¬ 
de Bajuio; ri}uando ti attacca 
per 70 minuti su 90, si va in 
area a ripetizione e si tira da 
tutte le p^, è logico che pri¬ 


ma o poi venga fuori II fallo.. 

Ad ogni modo il penalty 
concesso ai bianconeri ha 
mandato su tutte le furie Delari 
e compagni. Poli e Schillaci 
hanno avuto un lungo diverbio 
che negli spogliatoi è degene¬ 
ralo in rissa e mitracce. Il Bolo¬ 
gna s'è rialzato dal ko ed ha 
iniziato la controffensiva, dF 
sperata ma abbaRanza lucida. 
La Juve negli uHImi 20 minuti è 
stata messa alle corde. È stala 
questa la faccia peggiore dei 
bianconeri che Maifredi ha 
puntualmente criticalo. L'ar¬ 
dore dei rossoblu è stato co¬ 
munque premiato al 73' da un 
altro rigoro per iallo. anche 
stavolta dubbio, di Tacconi su 
OetaiL L'ungherese perb ha 
Saltato sui guanti del numero 
uno biaiKÓnero la palla e con 
essa le speranze del pareggio. 

La Juve vista a Bologna è 
una squadra che gira già ad ot¬ 
timi regimi. Maifredi assicura 
che esistono ulteriori coiuide- 
tevoll margini rii migliotamen- 
10 . Sampdotia e MUan sorto av- 


uiieriore consSenza air.Meito 
Radice». Il risullato ha dato tor¬ 
to ai rossoblù. Ma il gioco e 
l'Impegno non sono mancaU. 
Insomma la squadra ha una 
' sua precisa fisionomia tattica, 
tiene bene D campo anche di 
fronte acompagini di caratura 
superiore. Scqualcuno si deci¬ 
desse a far gol (solo tre segna¬ 
ture in otto partile) la corsa 
verso la salvezza pottebbe tF 
sultare non difficilissima. I so¬ 
stenitori rossoblù si augurano 
che il neo acquisto Turt^lmaz 
possa risolvere il problerna. 


Detari 

«Da anni 
non sbagliavo 
un rigore» 


M BOLOGNA Azeglio Vicini, 
in tribuna d'onore, non si è mF 
nimamente sbilanciato. Po¬ 
chissime parete, infatti. «Primo 
tempo; una bella Juve. Poi. 
nella ripresa, meglio il Bolo¬ 
gna. Complessivamente una 
partita moitcr dlvertenle». Il 
tempo di prendere atto delle 
frasi di cirrtositanza del cl az- 
zuno, poi subito in sala-stam¬ 
pa ad ascoltare Oetari l'uomo 
che (con la complicità di Tac¬ 
coni. sia chiaro) ha mancato 
dal dischetto l'occasione del 
pari per i rossoblù. .Non sto 
bene da cinque settimane, mi 
alieno poco., forse avrei tatto 
mtegllTa ndò'tlrariorib qdel tb 
gore.'Aizierits, ormai ù anda¬ 
ta. Il risultato non 6 giusto, pe¬ 
rò; sarebbe stato più esano lo 
zero a zero o l'uno a uno. Da 
anni non sbagliavo un penal- 
ly...», evidentemente Oetari 
iraria di gare in campionato, 
perché in agosto sbagliò pro¬ 
prio un calcio dal dischetto nel 
quadrangolare» con il Cesena 
e col Nacional Monlevideo). 
Dunque il Bologna sta giocan¬ 
do alla grande. E se continuia¬ 
mo cosi, non avremo problemi 
per la salvezza. ^ D&.Ben. 


Montezemolo 

«Cabrini e 
Bonini, due 
grandi vecchi» 


H BOLOGNA. ' Luca Corderò 
di Montezemolo è soddisfatto 
della sua Juve. Ha ammirato 
anche il gioco del «suo» Bolo¬ 
gna, dlmostraixto di non voler 
tradire te sue origini peuonia- 
ne. E quando gli iuventini gri¬ 
davano; (Hii non salta é un Bo¬ 
lognese? Risposta: 'Mi haimo 
messo a disaigio». tnsomma lei 
ha vinto fuori, oppure ha perso 
in casa? Ancora il ptesidenle 
dice: «Diciamo che ho vinto... 
in casa». «Scherzi a parte dopo 
Lecce tcco un'altra vittoria 
esterna. E la Juve che prediligo 
questa, che già avevo elogiò 
contro rinter, una JuventusaF 
metto a tratti spumeggiotle. 
'Umr stiuatlra che; nit srflbo 
tempo almeno, ba messo at- 
sieme graitdi cose. Contro un 
Bologna, si badi bene, che, per 
me. ha giocalo una grossa par¬ 
tila. Benissimo Detari, che è 
stato anche abile in occasione 
del rigore 'guadagnato*. E, 
con piacere, ho ritrovato i due 
miei vecchietti (tobrini e Botti¬ 
ni che, qui, si sono rìgeneralL 
Una cosa la posso dire chiara: 
Radice ha disposto bene in 
campo i suoi. Come, del resto, 
ha sempre saputo fare nelle 
squadre che ha allenato». 

□£r.Ben. 


quando ho peno le altre». 


Continuano i regali casalinghi dei sardi: quattro gare, un solo punto 
Ieri masochismo massimo: sconfìtta su autorete» E Zoff ringrazia 



CAGLIARI-LAZIO 


1JELPO 

6 

2 FESTA 

5 

ROCCO 66’ 

-55 

SCORNACCHIA SS 

4PULGA 

5.5 

5VALENT1NI 

_§ 

8FIRICANO 

_§ 

7 CAPRIOLI 

6 

8MATTEOLI 

■ 5 

PAOLINO 46' 

6 

SFONSECA 

5 

10FRANCESCOLI 

5.5 

11 NAROINI_ 

_6 

12DI8ITONTO 

13HERRERA 

14COPPOLA 


0-1 


MARCATORE: 61' 
_ (autogol) 


Festa 


ARBITRO: Luci 6 


NOTE; Angoli 6 a 4 per II Ca¬ 
gliari. Ammoniti Festa, Pao¬ 
lino, Cappioll, Madonna a 
Bargodl. Spettatori 19.362 
di cui 12.861 abbonati, per 
un incasso di lira 
147.980.000. . 


1 FIORI 

6 

2BERGOOI 

6 

3 SERGIO 

_§ 

4PIN 

6 

SVERTOVA 

sv 

BACCI5’ 

6 

6SOLDA 

6 

7 MADONNA 

6 

8SCLOSA 

6.5 

MARCHEGIANI66' 6 

9 RIEDLE 

6 

10 DOMINI 

6 

11 RUBEN SOSA 

_§5 

12 ORSI 

15BERTONI 

16SAURINI 


oiusippscurrora 


■■ CACUARt. •Continuiamo 
cosi, facciamoci del male». Po¬ 
trebbe essere questo k> spirito 
che sta accompagnando il Ca¬ 
gliari nel dlllicite cammino del¬ 
la serie A. Ingenuità, poca grin¬ 
ta, e soprattutto vistose lacune 
tecniche In alcuni suoi uomini, 
fanno della squadra di Ranieri 
un avversario domabile anche 
nelle mura amiche. E la Lazio 
dlDinoZofi (perfetta la sua di¬ 
sposizione degli uomini nel 
terreno di gioco) non ha fatF 
calo più di tanto per controlla¬ 
re te raccogliticce folate offen¬ 


sive dei rossoblù. Una panila 
noiosa, alla fine, ravvivata solo 
da alcune giocale volanti del 
duo Sosa-Riedte, un gradino 
superiori ai loro marcatori. 

Nel primo tempo gii ospiti si 
presentano guardinghi, si capF 
sce che un pareggio va benissi¬ 
mo. ma non fanno le barricate: 
poderoso filtro a centrocampo 
e tanti spazi per te punte che 
però non trovano palloni vali¬ 
di. Dopo solo cinque minuti 
Zoll dm rinunciare allo stop- 
per, appena prelevalo dall'A- 


lalanta, Veitova, che esce per 
uno stiramento dopo uno 
scontro. Il Cagliari si ritrova un 
Malleoli sotto tono per te im- 
pertelle condizioni fisiche, con 
Fonscca che svaria sui (ronfi 
offensivi, e Francescoli nel ruo¬ 
lo di rifinitore. La buona volon- 
lè, almeno all inizio, non man¬ 
ca: al 21'cd al 23' i due stranie¬ 
ri alzano sulla traversa da favo¬ 
revole posizione, e pochi mi¬ 
nuti dopto 6 lo stesso Malleoli a 
farsi pericoloso con un gran ti¬ 
ro da fuori area. Nei primi 45 
minuti il Cagliari non si rende 
pericoloso per l'attento Fiorì, e 
la cronaca registra solo qual¬ 


che (allo di troppo e due giuste 
ammontzioni. 

E la Lazio? I biaiKazzurri, 
sornioni, aspettano il momen¬ 
to opportuno per colpire, ap¬ 
profittando degli ampi spùi 
concessi. Al 35' la più bella 
azione dell'incontro; Sosa, con 
un elegante disimpegno, lecu- 
' pera netta propria area e si in¬ 
vola verso icipo. Solo al limile 
deH'area di rigore del Cagliari 
viene fermato, fallosamente. 
Sette minuti dopo Sciosa im¬ 
pegna il portiere di casa nel 
più difficile inieivertto con un 
tiro da 2S metri a conclusione 
di un calcio piazzato. 

Nella ripresa lo spento Mat- 
teoii cede il posto a Paolino, 
una punta,che cerca di render¬ 
si pericoloso supplendo alla 
lentezza dei due stranieri del 
Cagliari, a corio di fiato. Dopo 
16 minuti il gol che decide l'in¬ 
contro. Su un angolo da destra 
il terzino Festa anticipa lutti. 
Riedte e lelpo, e infila como¬ 
damente nella propria porta 
un clamoroso autogol. Il mora¬ 
le dei padroni di casa è a terra. 
Riedle e Sosa imperversano 
nella metà campo di una squa¬ 
dra alla disperata ricerca del 
pareggio. Eppure l'unica con¬ 
clusione capiterà su punizione 
solo al 41 ', ma Fiori para il tiro 
deviato dalla barriera. 

Finisce con batxliere rosso¬ 
blù bruciale e poltroncine di¬ 
velle nella curva degli ullrà. 
Nessun incktenfedi rilievo, ma 
la A, per il Cagliari, é sempre 
più un incubo. 


I viola due volte in vantaggio raggiunti da Pacione e Skuhravy 
Lazaroni manda in campo Oliando che ricambia segnando. Ma non basta 


n Paladino senza ^oiia 


FIORENTINA-GENOA 



LORIS CIULUNI 


H FIRENZE. «La Fiorentina 
non meritava di vincere e noi 
non meritavamo di perdere». 
Questo il commento di Osval¬ 
do Bagnoli, l'allenatore del Ge¬ 
noa. Giudizio che é stato con¬ 
diviso dai circa trentamila pre¬ 
semi al Comunale, anche se la 
squadra che ha maggiormenle 
sofferto é stata proprio quella 
di Lazaroni. Pur riuscendo ad 
andare in vantaggio (rar ben 
due volte, la Fiorentina, Infatti, 
si é fatta raggiungere. Dopo sei 
minuti Nappi é riuscito a porta¬ 
re la squadra viola in vantag¬ 


gio. Pur non combinando 
niente di pericoloso, la squa¬ 
dra viola ha mantenuto il van¬ 
taggio fino al 43'. Un minuto 
dopo, per la possente pressio¬ 
ne esercitata dai liguri, su cross 
di Onorati e deviazione di testa 
di Skuhravy, il centravanti Pa¬ 
cione, in tuffo, ha ristabilito le 
sorti battendo il debuttante 
Mareggini. 

Alla ripresa del gioco la 
squadra toscana è apparsa più 
convinta; Dunga ha triplicato 
le forze ed il suo gioco di inter¬ 
dizione é risullato efficace. 


mentte Kubik si è rivelato il ve¬ 
ro trascinatore della squadra. 
Nonostante la maggiore ag¬ 
gressività, la Fiorentina é risul¬ 
tala pericolosa solo raramen¬ 
te. Nappi, dopo l’exploit che lo 
ha visto autore della prima re¬ 
te, é scomparso di scena; La- 
catus non è mai riuscito ad en¬ 
trare nel vivo della gara. Il ro¬ 
meno, quando Lazaroni ha de¬ 
ciso di sostiluirlo con Buso, ha 
lasciato il campo subissato di 
(ischi. Poco prima, l'allenatore 
brasiliano aveva sostituito l'in¬ 
fortunato Di Chiara con il gio¬ 
vane Orlando che, a 5' dal ter¬ 
mine, con una grande giocala 


ha rìptoitato la Fiorentìna in 
vantaggio. Entrato in area, con 
un gran sinistro ha fatto secco 
Broglia. La rete ha fattoacatta- 
re in piedi il pubblico di marca 
viola. Un gol da manuale che 
però non ha avuto il potere di 
mandare k.o. l'awcrsarto; il 
Genoa, grazie al gran carattere 
dimostralo, ha trovato la (orza 
di reagire e quando stava per 
scoccare il novantesimo minu¬ 
to, grazie ad una incertezza 
della difesa viola, ha pareggia¬ 
to. Il toI porta la firma di Skuh¬ 
ravy. E la prima rete nel cam¬ 
pionato italiano del cecoslo¬ 
vacco. 

Dalla descrizione della gara 
appare chiaro che si é trattalo 
di una partita combattuta (ba¬ 
sta guardare il numero degli 
infortunati) e giocata ad un 
buon ritmo. La Fiorentina ha 
subito te due refi allo scadere 
del primo e del secondo tem¬ 
po. due gol che i viola avreb¬ 
bero potuto evitare se i difen¬ 
sori noti avessero ancora una 
volta denunciato i loro UmitL E 
se Mattini avesse evitato le 
due reti non ci sarebbe stata 
giustizia, visto che il Genoa si é 
più che merilato il pareggio. 
Ottima la prova del brasiliano 
Branco al suo esordio in rosso¬ 
blù. Alla fine gli allenatori han¬ 
no confermato che il risullato 
non fa una grinza, ^noli è 
stato molto severo nei confron¬ 
ti dei tifosi genovesi che hanno 
tentato di saltare il dMsorìo 
per scontrarsi con quelli viola. 
Sono siati fermati dalle forze 
dell’ordine con potenti getti 
d’acqua fredda. 


l’Unità 

Lunedi 
12 novembre 1990 
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CALCIO 


CeSINZA-UDINESI 


3-1 


COSENZA: Vettore, DI CIntIo, Tramezzeni, Gazzaneo, 
Stergato (31' Almo), Marra, Compagno, Catena, Marulla, 
Da Rosa, Coppola (80' Blaglonl). (12 Tonllni, 1S Mlletl. 16 
Blandii). 

UDINESE; Giuliani, Cavallo, Sensinl, Sualc (63' De Villa), 
Lucei, Vanoll, Pagano, Angelo Orlantlo (58 Aleaaandro 
-- • - Dell'.-- - — 


Orlando), Balbo, Dell'Anno, Mattel. (12 Battlatlni, 13 Oddi, 
ISRoaaltto). 

ARBITRO: Trentalange. 

RETI; M'Marulla (rigore), 48' Balbo, 47' Coppola, 84' Bla* 
gionl. 

NOTE; angoli 8 a 3 per il Cosenza. Spettatori 12mlla. Am* 
monili; Dell'Anno per gioco falloso e De Rosa per com* 
portamento non regolamentare. 


FOOCIA-AVELLINO 


5-0 


FOGGIA; Mancini. Porro, Codisposti (66' Buearo), Mani* 
cono, Padallno, Napoli. Rambaudi, Picasso, Baiano (68' 
Caruso), Barone. Signori. (12 De Felice, 15 Ardizzone, 16 

Casale). 

AVELLINO: Amalo, RambonI, Vignoli, Franchini, Drago 

(30' Gentlllni), Voltattornl. Celestini, Fonte, Battaglia. Ct- 

-* -- -- 


nello. Sorbetti 

liin 


. (12 Brini, 14 Ferrarlo, 15 Avallone. 16 Rai* 


ARBITRO; Magni. 

RETI: 5' Balano, 20* Baiano su rigore, 35' Signori, 54' 
Rambaudi, 77' Porro. 

NOTE; angoli 7 a 5 par Foggia. Spettatori 18.000. Ammoni* 
II: Picasso, Vollattorni, Franchini. Codispoll. Baiano, Gan* 
mini, Rambaudi, Amato a Bucero per gioco scorretto. 


MISSINA-RiGGIANA 


1-0 


MESSINA: Abate, Sciavi. Pace, FIccadentI, Miranda, De 
Trizio, Camblaghi. Bonomi, Protti (88' Muro), PuglisI (59' 
Losacco). Traini. (12 Dora, 14 Brada, 16Venlielnque). 
REGGIANA: Facciole, Do vecchi. Villa, Daniel, De Agosti* 
ni. Zanutta. Bergamaschi, MelchiorI, Morello, Lanlignoltl, 
Ravanelli (75' Ferrante). (12 Casaratti, 13 Paganin, 14 Do* 
minissini, 15 Aselli). 

ARBITRO: QuartucciO. 

RETE; 3'Proni. 

NOTE: angoli 6 a 2 per la Reggiana. Spettatori oltre 12ml* 
la. Ammoniti: FIccadentI. De Agostini, Bergamaschi e Mo* 
rollo par gioco lanoso. 


MODINA-IUCCHESI 


0-1 


MODENA: Antonioli. Moz, Marsan, Cappellacci (78' Zane* 
ne). Presicei, Chili, Sacchetti, Zamuner, Bonaldl, PallagrI* 
nr, Brogl. (12 Meanl, 13 De Rosa. 14 Bosi, 15 Torrial). 
LUCClfeSE: Pinna, Vignini, Ferrarese, Pascucci, Giusti, 
Montanari, DI Slelano. Savino (54' Bianchi), Paci, Landi 
(64' Castana), Slmonatta. (12 Oulronl, 13 Rastalll, 16 Ma* 
raldi). 

ARBITRO: Boggl. 

RETI: 67'autorete di Cappallaocl. 

NOTE: angoli 2 a 2. Cielo coperto, terreno In discrete con* 
dizioni, spoitaiori 6.000: ammoniti Praaioel. Paliagrinl a 
Vigninl per gioco acorretto. 


MDOVA-ASCOLI 


1-0 


PADOVA: BlalazzonI, Paagualatto, Banarrlvo.Zanoncelli, 
Omni. Rultlnl. DI Livio. Nunziata (79' Longhi). Galdarlsl, 
Aiartlnl, Putalli (77' Dal Sorbo). (12 Dal Bianco, 13 Rosa, 
MSola). 

ASCOLI: Lorlarl, Alolsl, Pargollzzl. Enzo (58' Sabato), Ba* 
netti, Cdaniuono. Piariaonl, Casagranda. Giordano. Bar* 
nardini (72' Zaini). Cvatkovie. (12 Bocchino, 13 Mancini, 15 
C a v a iiara). 

ARBITRO: 01 Cola. 

RETE: 25'GaWarial (su rigore). 

NOTE: angoli 6 a 3 par II Padova, Giornata coperta, terre¬ 
no m buona condizioni, spettatori 7.240 por un incasso di 
.(Ira 136 milioni 4l7nUla.Espulso Giordano al aO'ipord^ 
éta' ammonltiona. Ammoniti; Piarleoni, Coiantuono a Ba¬ 
baio par gioco lanoso. Pargollzzl per proteste. 


PftCARA-CRlMOMlSl 


1-0 


PESCARA; Mannini, Campione, Taccola, Gelai. Destro, 
PaiTotti, Armanise, FiorattL Monelli (88' Aiflarl). Zago (73' 
Pinciarelli), Zoronelli. (12 Marcello, 15 Martorslla, 16 Bi* 

CREMONESE; Rampolla, Gualco. Favalll. Piccioni, GarziI* 
' li. Verdelli. Giandebiaggi, Ferraroni (62' Lombardlnl), De* 
zolli. Maspero. ChlorrL (12 Violini, 14 Monlorlano, 15 Nel* 
, la,16Baronio). 

ARBITRO; De Angelis. 

RETI: 65'Simonetta. 

NOTE: angoli 5 a 2 per la Cremonese. Cielo sereno, lem* 
paralura mite, terreno in buone condizioni, spettatori 
9.284, di cui 5.132 pagani!. Ammoniti: Piccioni, Msspero, 
' Verdelli, Campione araccola, per gioco scorretto e Gual¬ 
co por proteste. 


ÌAI.1RMITAMA.BAWHTTA 


2-2 


SALERNITANA: Baltara, Ferrara, Lombardo. Pecoraro. 
Della Pietra. Di Sarno, Fratena (46' Donatelli), GasperinI, 
Carruezzo, Pasa, Martini (78' Gallo). (12 Ellicie, 14 Urba¬ 
no, 15 Zannerò). 

BARLETTA: Misetori, Rocchigiani. Colautll. Strappa. Sot¬ 
tili. Gabrieli. Caredi. Consonni, Pistella (87' Farris), So* 
gnorelli. Chierico (81' Anlonacclo). (12 Bruno, 13 Fino, 15 
Canone). 

ARBITRO; Chiesa. 

RETI: 3' Pasa. 33' e 59' Pistella, 65' Pecoraro. 

NOTE: angoli 7*3 per la Salernitana. Spettatori 17mila. 
'Ammoniti; Lombardo par proteste. Pasa e CeredI per 
ostruzionismo. Chierico per giocoscorretto. 


TARAMTO-AMCONA 


1-1 


TARANTO: Spagnolo, FilardI. O'Ignazio (82' Mazzaterro), 
Evangalisli. Brunetti, Cossaro, lurrlnl. Raggi. Clementi, 
Zannoni. Giacchetta (53' Bellaspica). (12 PIraccini, 15 


Agostini, 16 Insanguino). 
ANCONA: Nista. Fontana. I 


SONA: Nista. Fontana. Minaudo. ErminI, Deogratias. 
Bruniera. Messarsl. Gadda. Tovaliari (88' Vecchiola), Di 
Carlo. De Angelia (53' Bertarelli). (12 Rollandl. 13 Airoldi. 
. 16 FanesI). 

ARBITRO: Felicani. 

RETI; 15' Brunetti, 63' Di Carlo su rigore. 

NOTE; angoli 3*2 per il Taranto. Spettatori 12.(X)0. Ammo¬ 
niti FilardI, Cosaaro, Minaudo, Ermini e Gadda e Gadda 
par gioco falloso. 


TR115TINA-R100IMA 


0-0 


TRIESTINA: Drago, Corino, Costantini, Levanlo, Consa* 

e ra. Picei Torracclano (60' Donsdon), Conca, Scaraloni, 
rban. Trombetta (53' Rotella). (12 RIommI, 14 Di Rosa. 15 
Luiu). 

REGGINA: Rosln, Bagnato. Attrice. Tedesco. Bernazzani, 
Vlncloni, Pacioceo. Maranzano, Simonini (89' Carbone), 
Scienza. Gnollo. (iZTorresin, 13 Granzotto, 14 Fimognari, 
15 Catalano). 

ARBITRO: Cesari. 

NOTE: angoli 10-0 per la Triestina. Spettatori 7.000. Am¬ 
moniti: Maranzano, Bernazzani, Trombetta per scorret¬ 
tezze. Levante per simulazione. 


VIRONA-BRESCIA 


1-1 


VER'TNA: Gregori, CalistI, Puseeddu, Rossi, Polonia, So* 
(omi.yor. Pellegrini, Acerbis (52' Favero). GrIttI (68' Luni* 
ni). Prytz, leardi. (12 Martina. ISCucclarl. IdMagrin). 
BRESCtA: Zaninelli. Carnasciali (91' Citterio). M. Rossi. 
Flamigni. Luzardi, Bortolotti. Valoti. De Paola. Serloli (78' 
Giunta), Bonometti, Oanz. (12 Gamberinl, 14 Masolini, 15 
Merim. 

ARBITRO; Longhi. 

RETI:4'Prytt.37'Oanz. 

NOTE; angoli 3-2 per il Brescia. Spettatori 16mila circa 
por un incasso di 220 milioni. Ammoniti: Ganz e Prytz per 
proteste. 


Messina-Reggianae Firmato Protti il «top» in classifica 
Nono risultato utile consecutivo per gli isolani 
È durata una sola giornata la coabitazione in testa 
con TAvellino sonoramente punito sul campo di Foggia 



ENRICO CONTI 


M MESSINA II Messina supe¬ 
ra la Reggiana per 1-0 e balza 
da solo in vetta alla classifica 
del campionato di serie B, ap¬ 
profittando. anche della bato¬ 
sta deH'Avellino sul campo 
del Foggia. 

È stata una vittoria sofferta 
quella degli uomini di Male* 
razzi che hanno incontrato 
sulla loro strada una compa¬ 
gine emiliana molto quadrata 
e ben disixista in campo, che 
ha giocato una buona partila. 

La rete che ha deciso l'in¬ 
contro è stata realizzata dopo 
soli quattro minuti da Igor 
Proni, Il quale ha sfruttato alla 
perfezione una torre di Traini. 


Il bbm^f giàllorosso con 
grande fr^dezzà, al volo, bat¬ 
teva Facciofo, e riprendeva, 
cosi, l'appuntamento con il 
gol dopò qualche settimana 
d'astinenza. 

La partenza lanciata del 
Messina si esauriva, però, in 
dieci^ninuiL La;R^ 38 iana,.in' 
fatti, saliva in cattedra e riusci¬ 
va a prendere ilcòmando del 
cenirocampa. . 

. La squadra ospite si 8 mos¬ 
sa molto bene grazie ad un 
Morello scatenato che ha gio¬ 
cato molto arretrato impo¬ 
stando tutte legazioni granata. 

- ' AII'B' il portlefe del Messi* 
navAbate, siergcM a protago¬ 


nista ribattendo prima un insi¬ 
dioso tiro dalla sinistra di Mo¬ 
rello e successivamente oppo¬ 
nendosi ad un Uro ravvicinato 
dIMelchiorL 

: Il Messina tremava, ri¬ 
schiando di vedersi raggiunto. 
La fase centrale del primo 
tempo era di marca regina, 
anche se Bergamaschi e com¬ 
pagni non. riuscivano òuasi 
mai .a rendersi pericolosi in 
zona-gol. Solo sul finire della 
. frazione, Lantlgnotti impegna¬ 
va l'estremo difensore peiori- 
tano. 

Nella ripresa i giallorossi so¬ 
no scesi in campo piò deter- 
mlhaU net tentaUvo di argina¬ 
re gli attacchi avversari. A) SO' 
Camblaghi ed al 67* Protti, co¬ 


stringevano Facciolo a due In¬ 
terventi non facili. Nei finale 
un ultimo brivido per i slcllìà- 
ni. Su angolo di Bergamaschi 
Melchiori appostato sul se¬ 
condo palo mandava di testa 
alato. 

Nelle battute conclusive 
usciva fuori il Messina che riu¬ 
sciva a chiudere in avanti la 
gara. . . 

Dopo la vittoriadi ieri sono 
saliU a nove i risultati utili con¬ 
secutivi conseguiti dai giallo- 
lossi. E la posizione occu|>ata 
in classifica non è sicuiamen- 
le casuale, ma fmtto di una 
squadra compatta e concen¬ 
trata, che dispone fra l'altro di 
giovani promesse del vivaio 
locale come PuglisI, Venticin¬ 


que e Breda, che sono siaU 
convocali nell'under 21 di se¬ 
rica 

. '. Una vittoria, quindi, quella 
di ieri sofferta ma meritata. La 
Reggiana, comunque, non era 
l'uhima anivata e lo ha dimo¬ 
stralo creando qualche pro¬ 
blema ai padroni di casa. 

Nella Reggiana vista ieri al 
■Celeste» sono piaciuti, oltre al 
già citato Morello, i giovani 
Melchiori e Lantignotti. In om¬ 
bra, invece. Ravanelli. Per il 
Messina in grande evidenza la 
difesa che da quattro gare 
non subisce reti. Alla fine 
grande entusiasmo attorno al¬ 
la squadra pelorìtana che 
adesso comincia a sognare il 
salto in serie A. 


Modena-Lucchese. Terzo scivolone interno per gli uomini di Ulivieri. Salta la panchina? 
La neopromossa toscana opposto insegue ora ad un punto la capolista 



e in eccesso 


UICAOALORA 


■i MODENA Ancora ' una 
sconfitta casalinga per il Mo¬ 
dena che arrivato Ira i cadetti 
da matricota stenta a decolla¬ 
re. Dopo Foggia e Reggiana, 
questa volta a violare il «Bra- 
glia» 8 stata la lanciatisslma 
Uicchese che, a differenza 
del modenesi, sta facendo la 
parte della matricola di lussò 
là nel posti alti della classifi¬ 
ca. Va detto subito che In 
questo duello fn neopramosj 
se la toimazioMiidliONiaoCio: 
' busta in'tutti l’iepttM. 'MiTdlt 
sposta In campo con un col- 
lettivodi prim'ordine, 8 stata 


premiata eccessivamente. 

Il parato 'sarebbe* stato 
più giusto. Non solo, ma I pa¬ 
droni, di casa, specialmenta 
nelltFrlpKiai'liatidita la paurà 
di peMaretrVkuychelaUic*; 
chese era votata soprattutto 
ad ottenere jL|ivptinto, hanno 
avuto le oòiàsjbni, miglldrt 
per andate InVanlagglo. Inve¬ 
ce. come capita spesso, pro¬ 
prio nel momento di maggior 
piditòii^det'padrdiddiUiSà 

eBHhtra p iddfe di i^ SliiM^i 
la che sul forklò dalitt slnlsfih 
esce dalla stretta di tre avver¬ 


sari, crossa per Di Stefano che 
(allisce l'intervento, ma B al 
, centro dell'alea modenese 
' c'8 Castagna itcul tiro, non ir* 
resistibile, viene devialo da 
, Cappellacci alle spalle del* 
.‘l'Incolpevole Antonia 
* * La partita era iniziala in un 
clima elettrico, sia per il duel* 

, lo verbale ttella vi^ia, tra il 
vulcanico Ulivieri e l'csplosl- 
' vo Oriico. sla per la ruggine 
che dMde le opposte tifoserie 
tenute al guinzaglio dajie for¬ 
ze dell'oidine. A caifcàih th ' 
tensioni 8 poi giunta, aile ore 
13.30, una teleilonàta anont:^ 
ma annunciando che sotto ie 
tribune sarebbe stala colloca¬ 


ta una bontba. I cancelli detto 
stadio, aperti alle ore 13, siim 
stali chiusi per un controllo 
lampo, di una ventina di mi- - 
nuli per stabilire che si tratta- : 
vadifalsoallairoe. 

'. In campo! giocatori, poi, si ' 
sono, comportati in modo ' 
esemplare e cosi il pubblico ' 
sugli spalli Anche quandi ' 
ad un minuto dal fbehib finÌF i 
le, l’aibltro sorvolava su un ' 
mega-fallo in piena area di ri¬ 
gore di ferrarese su Pellegrini ' 
''lancnttb'a rete: il direttore di ' 
gara faceva segno di prose- ' 
gblrdtfa r8juUan2à:dl;i ; 
mila tifosi toscani .che si era¬ 
no ammutoliti, e le giuste prò- ; 


teste dei giocatori modenesi e 
dello stesso Ulivieri il quale al¬ 
la fine 8 limitato a dire: «È 
stato il miglior Modena di 
quest'anno ed abbiamo per¬ 
so, ma se continueremo a 
giocare cosi riusciremo sicu¬ 
ramente a battere tutti I nostri 
avversari, anche gti arbitri». 

Da parte rossonera. Oirico 
ha commentalo cosi: «Su cer¬ 
te cose 8 meglio sorvolare. Mi 
Interesso solo della mia Luc¬ 
chese, che ora sta là in alto; 
nOn'. 'abbiamq mbato niente 
ahcl)é' 'se dèvò riconbsccie 
CKé òoesto Modena non m«r> 
rita di stare in fondo alla clas¬ 
sifica. ma ne uscirà presto». 


Pescara-Crdnonese. Il bomber Monelli ridà fiato ai biancOazzurrì 



EIRNANOO INNAMORATI 


RB PESCARA Su calcio di d- ! 
gore realizzato da MonetU.alla 
mezz'ora del primo tempio il ! 
Pescara riesce ad aggiudicarsi 
l'intera posta ai danni di una 
Cremonese velleitaria e paslic- : 
ciona. Sono stali I grigiorossi 
lombardi con una condotta di : 
gara che ha sfioralo in pratica ' 
l’autolesionismo a consegnare 
la vittoria su un piatto d'aigen- 
to ai padroni di casa. Dczqtli, ' 
Chiorri e compagni, hanno ’ 
commesso infatti numerosi er- ^ 


CANNONIERI 

6 reti Balano (Fòggia). ’ 
5 reti Casagrande (Asco* 
II); Ganz (Brescia); Pasa 
(Salernitana). . 

4 reti Pistella (Barletta): 
Simonetta (Lucchese); 
Camblaghi (Messina); 
Ravanelli (Reggiana); 
Simonini . (Reggina); 
Prytz (Verona). 

3 rati Marulla (Cosenza); 
Rambaudi (Foggia); Pa* 
ci (Lucchese); Monetti 
(Pescara); Balbo (Udi¬ 
nese). 


PROSSIMO TURNO 


Domenica 18/11 ore 14.30 

ancona-modena . ' 

ASCOLI-AVELLINO ' 

BARLETTA-TARANTO - 

BRESCIA-TRIESTINA 

LUCCHESE-CREMONESE 

PADOVA-COSENZA 

REGGIANA-FOGGIA ' 

REGGINA-VERONA 

SALERNITANA-MESSINA 

UOINESE-PESCARA 


ròii .in (ose offerùlw ma anche 
il repanò arretrato - episodio 
del rigore a parte - ha le pro¬ 
prie colpe e se il punteggio 8 ri¬ 
masto fermo sull' I a 0 questo 8 
dovuto solo al timore dei bian- 
coazzurri dl lrtcappare in uno 
nuovo passo falso. Il Pescara 
infatti, schierato nuovamente 
in lormazionu d'emergenza, 
ha latto mollo bene od accon¬ 
tentarsi del gerasoso regalo ed 
'•» proseguire l'irtcóiilro seriipre 
sui binari della prudenza. L'ei- 


pisodio decWvo deil’incontro 
al 27' del primo tempo quando 
Monelli lanciato in cotttropie- 
de salta un avversario ed entra 
in area ma l’azione non sem¬ 
bra per nulla pericolosa so¬ 
prattutto perche l'attaccante 8 
abbastanza decentralo dallo 
specchio della porta: sbilan¬ 
ciato nella corsa iiKiampa an¬ 
che sul pallone e sta per cade¬ 
re da solo quando uaailli lo 
stende definitivamente senza 
tanti complimenti. L'arbibo 
decreta-il penalty che lo stesso 
attaccante trasfomta con un 


secco Uio alla rfettra del poF 
liere. ... 

Una volta passato in vantag¬ 
gio il Pescara si limita a con¬ 
trollare il gioco stringendo an¬ 
cora di più té maglie difensive 
agevolalo dal gioco confusio- 
narfo degli ospiti che conti¬ 
nuano ad allondare i colpi nel¬ 
la zona centrale afloUata di 
centrocampisti e difensori. 
Chionri e Dezotti si tolgono 
spazio a vicenda mentre la fa¬ 
scia sinistra-e completamenle 
scopetta per le rare incursioni 
in conuopiede del solito Mo- 


I O. GIORNATA 


CLASSIFICA 


Squadre 


Punti 


PARTITE 


RETI 


Media 




Giocate 

vinte 

Per* 

Perse 

Fette 

Subite 

inglese 

M1S8INA 

14 

10 

5 

4 

1 

10 

■ 7 

1 

LUCCHESB 

13 

10 

4 

5 

1 

10 

7 

- 2 

POQQIA. 

12 

10 

5 

2 

3 

18 

8 

- 3 

AVELLINO 

12 

10 

4 

4 

2 

8 

9 

- 3 

TARANTO 

12 

10 

3 

6 

- * 1 

- e * 

7 

- - • 3 

RBOOIANA 

11 

10 

4 

3 

3 

14 

8 

- 4 

ANCONA 

11 

10 

3 

5 

2 

10 

9 

- 4 

SALERNITANA 

11 

10 

2 

7 

1 

8 

7 

4 

VERONA 

11 

10 

3 

5 

2 

8 

7 

- 4 

ASCOLI 

IO 

10 

3 

4 

3 

8 

5 

- 4 

REOQINA. - 

IO 

10 

2 

6 

2 

6. 

- 5 

- 5 

PESCARA 

IO 

10 

2 

6 

2 

4 

4 

- - 6 

CREMONESE 

9 

10 

2 

5 

3 

4 

5 

- 6 

BUIESCIA 

8 

10 

2 

4 

4 

7 

10 

- 7 

BARLETTA 

8 

■ 10 

2 

4 

4 

6 

9 

- 7 

COSENZÀ 

8 

10 

2 

4 

4 

8 

13 

7 

TRIESTINA 

8 

10 

1 

6 

3 

3 

5 

- 8 

PADOVA 

7 

10 

1 

5 

4 

2 

8 

- 8 

MODENA 

. 0 

10 

2 

2 

6 

6 

14 

- 9 

UDINESE* 

' 4 

10 

2 

5 

3 

10 

9 

- 5 


' L'Udinese ( penaSunla di 5 punti 


netti. La Cremonese preme a 
lungo alla ricerca del pareggio 
ma in un’ora di gioco riesce a 
racimolare solo un paio di oc¬ 
casioni veramente pericolose 
alle quali risponde il solito 
Marinini con alcune belle pa¬ 
rale l'ultima delle quali proprio 
alto scadere su un gran tiro al 
volodiMaspeio. 

Con questa vittoria il Pesca¬ 
ra può tirare un bel sospiro di 
sollievo: ia crisi che serpeggia¬ 
va in società si 8 subito placata 
e il pubblico alla fine 8 tornato 
ad applaudite la squadra. 


SERIE C 


CI. GIRONE A Rtaullall 
Barices Li^Varess 0-1; Ctrrare- 
•s-Etnpoli 0-t: Chievo-Cstala 1-2; 
ConK>Carpl 3-0; Fano-VIunza 3-1; 
Mantova-Tranto 1-1; Monu-Sptzla 
4-1; Pavla-Pro Sealo 1-1; Venazia- 
PlacanzaO-1. 

ClassHIca. Piacenza punti 13; Va- 
nazia 12; Fano 11; Empoli a Monza 
10; Gasala. Como a Spazia 9: Vlcan- 
za 6; Pavia, Mantova e Pro Sesto 7; 
Tramo, Varaas, Carpi a Carrarata 
6: Chiavo a Baracca Lugo 4. 

Prossime turno. 16/11 

CarpIXhlavo: Catila-Carraiata; 
Empoli-Manlova; L. Vicanza-Barac- 
ca Lugo: PItcanza-Fano; Pro Soato- 
Como: Spazia-Pavla; Tranto-Vana- 
zla; Varata-Manza. 


C1.0IR0NEB RlSUltsU 
SatUpagtieaa-Calanzaro 1-0: Cata- 
rano-Llcata 0-0: Glarra-F. Andria 1- 
0; Nola-Tamana 50: Palermo-Ca- 
aertana 2-0; Parugla-Catanla 2-1; 
Campanla-Siant 2-2; Slracuaa-Mo- 
nopoll 1-1;Torraf-Arezzo1-1. 
Classifica. Perugia, Palermo e 
Caaarano 12; Andrit 10; Oitrra, 
Ternana e Catania 9; Siena, Caaar- 
(ana e Monopoli 8: Battipagllata. Li¬ 
cata e Catanzaro 7; Torres e Siracu¬ 
sa 6: Arezzo e Campania Puleoitna 
S; Nola 4. 

Prossimo turno. 18/11 

Arezzo-Perugla; Casartana-Nols; 
Calanzaro-Casarano; F. Andrla-Li- 
cata: Giarra-Catanla; Monopoll- 
Campanla: Palermo-Battlpaglleae: 
Siena-Torrat; Tarntna-SIrtcuta. 


Mercoledì 
Coppa Italia 
Rinvio per 
Inter-Torino 



Torrente 

ferito all'orecchio 
Dodici punti 
di sutura . 


Mercoledì toma di scena la Coppa Italia con le partite di an¬ 
data valide per gli ottavi di finale. Tra gl) incontrt più interes¬ 
santi quello della Sampdorìa di Goskov (nella foto) con la 
Cremonese (ore 20.30). osservalo speciale Gianluca Vialll, 
che vivrà aria di derby. Sarà posticipalo a giovedì 15 l'incon¬ 
tro tra Bolgona e Modena per esigenze televisive (ore 18). 
Questi gli orari delle altre partile di mercoledì; Napoli-Fio¬ 
rentina. 20.30: Juventus-Pisa, 20.00: Roma-Genoa, 20.30; 
Atalanta-Bari, 18.30; Milan-Lecce, 20.30. La doppia sfida 
(andata-ritorno) tra Inter-Torino. invece, e stata rinviata al 
gennaio 1991 per permettere ai tedeschidell'Inter di parteci¬ 
pare all'incontro amichevole in programma il Zt novembre 
a Lipsia, tra Germania Ovest e Germania EsL 

Domenica sfortunata per il 
difensore del' Genoa. Vin¬ 
cenzo Torrente, 24 anni, 
quale sono stali necessari 
dodici punti di sutura per 
medicare una ferita riportata 
aU'orccchio destro. Torrente 
è uscito in barella dopo solo 
9' per una ferita piovocala da uno scontro con il giocatore 
viola Laailus. Al genoano 8 stata anche riscontrala una con¬ 
tusione cranico lacciaie con prognosi di 15 giorni. «Ho avuto 
un contrasto con Lacatus - ha raccontato Torrente - e sia- ' 
mo caduti assieme per tetra. Mentre ci stavamo rialzando, il 
mmeno mi ha colpito con i tacchetti alla testa. Penso che lo 
abbia fatto vo'iontariamente, ma voglio rivedere le immagini 
alla televisione per capire se la mia impressione e giusta». 

La giornata di calcio a Fizen- 
ze e stata caratterizzala da 
alcuni incidenU veriTicalisi 
prima, durante e dopo la 
partita con il Genoa. Prima 
della gara, ci sono stati alcu¬ 
ni taflenjgii tra tifosi, ma seti- 
za conseguenze. Poi. in cur¬ 
va Feirovla. al secondo gol dei viola, dal settore dei suppor- 
ter genoani sono stali lanciati oggetti verso i fiorentini. La si¬ 
tuazione 8 stala sbrogliata dai carabinieri che hanno usalo 
gli Idranti. Dopo la partita, durante 11 servizio di scorta del ge¬ 
noani, il vicequestore 8 stato colpito alla fronte da una mo¬ 
neta lancialadagliospitl 

Tifo violento su molli campi 
minori. A Perugia, un ragu- 
zo di 20 anni, 8 rimasto ferito 
alla testa durante dei tafferu¬ 
gli tra tifosi al termine della 
panila Perugla-Calania (se¬ 
rie CI. girone B). Prima del- 
la gara c'era stato un -ge- 
mellaggio» Ira le due tifoserie che durante la partila si sono 
però scambiate reciproci insulti. A San Benedetto del Tron¬ 
to, un giocatore dell'Altamura, Chiaiese, ha abbandonalo il 
camt>o in barella al 72' dopo essere stalo colpito al capo da 
una monelina tirala dagli spalli ed 8 staio trasportalo al ' 
pronto soccorso. A Salerno, la partita Salemitana-Bailetta 8 
stata interrotta per circa Ire minuti subito dopcr il secondo 
gol dei pugliesi. In campo sono volali vari ogKtti e un «ullià» 
granata 8 linilo nel fossato. U campo deUrrSatemilana po¬ 
trebbe essere squalificalo. - - ' 


A Firenze 
idranti 
contro tifosi 
troppo «caidi» 


Scontri 
a Perugia 
monetine 
a San Benedetto 


Sventato ' 
assaito al treno 

- *4» - 

imta 
Via'reggfo-Prato 


Carabinieri e polizia hanno 
impedito che alcuni tifosi i 
j I ... del Viareggio landatseio., 

dopo la partita sassi contro un convoglio 

Vtaregglo-Prato , 

stava lasciando la staziom 
verslltese. L'assalto avrebbe 
dovuto svolgersi dopo l’incontro tra le due squadre, conclu¬ 
so con la vittoria debVlaieg^per 3-Ot. (}uaRoidicì tifosi vla- 
legglni sono stali idehUflcaU e segnalali per eventuali misure 
restrittive, , .... . r- 


Troppa violenza 
Inforse 
l'amichevole 
tra le Germanie 


R tifo violento mette in peri- ’ 
colo la •festa del calcio tede¬ 
sco» del 21 novembre a Li¬ 
psia. La manifestazione 8 in 
forse dopo gli ultimi gravi in¬ 
cidenti avvenuti fuori degli 
stadi, durante i quali una 
settimana la, rimase ucciso 
a Berlino un giovane di 18 anni e dopo gli scontri di sabato a 
Magdeburgo al termine della parlila. La decisione di far di- . 
sputare l'Incontro sarà presa dalla Federazione calcio, ma > 
alcuni giocatori della nazionale si sono dichiarali contrari 
mentre qualcuno ha proposto di spostare l'incontro a Dre- 
~ riino. , . 


sda, a Colonia o a Berlino. 

L’ex nazionale 
francese Tourè 
ferito 

ad un braccio 


Il calciatore Jos8 Toui8. 29 
anni ex nazionale fraiKese, 
8 stato operato al braccio 
destro dopo una caduta ac¬ 
cidentale in casa di amici a 
Bordeaux II giocatore 8 sta¬ 
to trasportato in ospedale, 
dove gli è stata riscontrala la 
sezione deH'arieria omerale e dei nervi a livello deU'omero. 
olire a dKerse contusioni. Secondo il microchirurgo BaudeL 
il recupero dell'arto richiederà circa due anni. Sembra che 
Tour8atltavei!>asseunagravecrisidepiessiva. . • 


FLORIANA BERTELU 


C3. GIRONE A RIaultatI 

Csclns-Masssse 04; Cuneo-AIss- 
tandrla 04: Osrihona-Gubblo 0-1; 
Llvorno4onlsdera 14; Ponsacco- 
Sarzan. 20; Montavarchi-Novara 1- 
1; Pogolbonsl4ltrep6 34, Tsmpio- 
Olbla 04; Vlaregglo-Prato 24. 
Claaalllca. Viareggio e Novara 
punti 11; Ponsacco, Livorno, Masaa- 
ae e Alassanitria 10: Gubbio 9; Cu¬ 
neo a Olbia 8; Cecina, Poggibonsi, 
Tempio. Prato. Ponladars e Monte- 
varchi 7; Deilhona 5: Sarzanesa 5; 
OttrapOa. 

Proatlmo turno. 18/11 

Alesaan<lrla4lbla; Gubblo-Cuneo; 
Massase-Ponsacco: Novara-Vla- 
regglo; OllrepC-CecIna; Ponledera- 
Monlevarchl; Prato-Oerthona; Sar- 
zanase-LIvorno; Templo-Pogglbon- 
ti. 


Ca. GIRONE C RItuHatt 

Chietl-Fasano 34: Glullanova-BI- 
seaglls 2-2; leai-Francavilla 14: 
Lanciano-Vis Pesaro 14. Martlna- 
Rlmlnl 04; Rlcclone4lvltanovese 
1-1; Samben.-Altamura 34; Tranl- 
Taramo 10: Vasleso-Molletta 14. 
Clatalllca. ChIetI punti 14; Sam- 
benedeltasa 12; Rlmlni, Francavllla, 
Via Pesaro 1C; Lanciano, Jesi, Mot- ' 
fetta 9; Bisceglle, Glullanova, Tera¬ 
mo 8; Vastase. Civitanovese, Alta- 
mura 7; Riccione 8: Martina 5; Treni 
4; Fasano 1. 

Protalmo turno. ' 18/11 

Allamura-Ricclone; Clvltanovese- 
Lanclano: Fasano-Glullanova; 

Francavilla-Sambenedeltasa; Mol- 
letta-Chleti; RImIni-BIsceglie; Tera- 
mo>lesl; Trani-Martlna: Via Pesaro- 
Voslesa. 


CS. GIRONE B Risultali 

Cenlese-Ravenna 04; Cittadella. 
Perooerema 2-2: Florenzuoia-Trevl- 
so 1-1; Lelfo-Ospilaletto 34. Palaz- 
zolo-Suzara 1-1; PievIgina-VIoearM 
OO Saronno-Lecco 04 Solbiatti». 
Lagnano 3-3; Valdagno-Spal 24. 
Classlllea. Valdagno punii 12; 
Ravenna 11; Cantata, Vireactt. Spai 
e Telgate 10: Pergocrema, Oaplta- 
letto 9; Lecco 8; Sobiatesa e Floran- 
zuola 7; Pievlglnx Suzzerà. Latta, 
Legnano, CIttadatIa e Treviao 4 Sa- 
ronnoS. 

Prossimo turno. . 16/11 

Lecco-Oapililatto; Legnano-CMta- 
dellt: Palazzolo-Valdagno; Pergo- 
crema-Pievlgina; Ravenna-Latfa; 
Spal-Canlase; Suzzara-Floranzuo- 
la: Treviso-Solblatesa; Vlreacit-Sa- 
ronno. , 


C3. GIRONE D RItlillall 

A. Laohzi>Aciraata O-l; Formia- 
Aalraa 24; Iscnia-Oatla Mare 14, 
Lodigianl-Lelina 04; Potenza-Kio- 
ton 2-1; Pro Cevete4alano f-1: 
Sangiusep.-Turrla 04. Savoia-Eima 
54; Vigor L.-Caatal di Sangro 1-1. 
Clattlflca.VIgor Lamezia punU 
11; Acireale, Potenza, lachia, Kio- 
ton. Turrls 10; Savoia 9. Lodigiani, 
Astraa e Sangiuaeppeta S; Pro Ca- 
vaae, Celano, A. Leonzio 7; Formio, 
Latina Enna, Castel di Sangro 4 
Ostia Mare S. 

Prossimo lumo. 18711 

A. Leonzio-Turris: Calalelasngro- 
Lodlgianl; Calano-lschia: Emo-Pro 
Caveaa; Kroton-Songlusappasa; 
Lallna-Formla; Ostianwre*Aatrta; 
Polanza-V. Lamezia: Savoia-Aci- 
raale. 
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_ Sport 


I Rmiger-n Messaggera. La paura della crisi irreversibile 
à • stimola la squadra varesina: dopo una gara brutta e nervosa 

MSKET piega i romani che perdono il primo posto in classifica 
■■■1 E il tecnico lombardo s’aggiudca la sfida col vecchio rivale 


Bianchini nel Sacco 


La Benetton 
ritrova 
il piacere 
dì stare sola 


' M ROMA. Nella nona gloma* 
la di Al si nmetle Immedlala* 
'mente in marcia la Bcnellon 
Treviso. - protagonista di un 
‘ agevole succeso Interno con la 
'Sìdis Reggio Emilia. Per uno 
scherzo del tabellonequesto 
scontro si npropoirA domani, 
a campi invertiti, per il ritorno 
del quarti di finale di Coppa 
, Italia e sari certamente più ar> 
duo per la capolista difendete 
.gli II punti di vantaggio. Il 
. Messaggero, fermato a Varese, 
'viene raggiunto al secondo po- 
■sto da Canto (vittoriosa nel* 
j l'qi^fpo di Foco) e da Caser¬ 
ta..Denso di avvenimenti fin- 
contro Fhonola-Philips: fuori 
gli .stranieri Me (}ueen per in¬ 
tornio e Shakleford. Frank e 
Vincent per falllsono i quintetti 
; tutti italiani a giocarsi la pattila 
al supplementare; la spuntano 
alla fine i ragazzi di Marcelletti 
per una sola lunghezza. In co- 
> daconlinuano a non lare punti 
Panasonic, Torino e Napoli 
ferme a quota 4 e Firenze con 
unaolo successo. 



ALESSANDRA PRRRARI 







Frank Johnson, regista dalla formazione varesina 


M VARESE. •Signori e signore 
la Ranger Pallacanestro Varese 
ringrazia e vi augura buona se¬ 
rata*. A seguire la voce dello 
speaker un boato accompa¬ 
gna la line delUncontro, la fine 
di una guerra e di una brutta 
partita che ha visto i varesini 
vittoriosi sul Messaggero per 
94-86. C'è stalo Impegno da 
entrambe le parli, per portarsi 
a casa questi due punti e forse 
un esageralo e innegabile im¬ 
pegno da parte di arbitri che 
molto hanno fatto per dare 
una piccola mano al Messag¬ 
gero. La voglia, ma soprattutto 
la paura di entrare deliniliva- 
menle in una crisi dai toni 
troppo cupi, ha perù giocalo a 
favore della Ranger che ha co¬ 
struito e distrutto con le sue 
stesse mani, riuscendo perù a 
non essere pasticciona a tal 
punto da buttare al vento una 
partila troppo Importante. La 
Ranger vince contro il Messag¬ 
gero. Sacco vince contro Bian¬ 
chini, e si perpetua cosi una 
vecchia rivaliUk segnata da in¬ 
numerevoli episodi passati, 
che anche ieri non ha rispar¬ 
mialo occhiatacce, piccoli di¬ 
spetti e la volontà di prendersi 
una bella rivincita. 

La Ranger c'è rtuxila pur 
giocando male ed esibendo 
una difesa che troppo ha per¬ 
messo a un Messaggero pastic¬ 


cione ed impreciso. Premier e 
Cooper gli unici giocatori da 
salvare per Roma mentre per 
Varese buona la prova di Ca¬ 
peva, Brignoli e Ferraiuolo e di 
un collettivo che per una volta 
è riuxilo a superare i molli 
problemi lattici per vincere 
una situazione psicolo^ca sfa¬ 
vorevole. Per Valerio Bianchini 
quindi una brutta xonlitta. 
Una xonfilla dura da digerire; 
fugge come un fulmine al ter¬ 
mine della partila e continua 
cosi un comportamento che 
già durante l'incontro lo aveva 
visto nervoso protagonista di 
xene da dimenticale. 

•Il nostro problema princi¬ 
pale in questo periodo non è 
tanto tecnico-tattico quanto 
psicologico, soffriamo deter¬ 
minate situazioni e vincere 
contro una grande squadra 
non puO lare altro che dami 
stimoli e giuste motivazioni per 
superare un ostxolo cosi 
grande*. Giancarlo Saccocade 
sulla sedia, nelle poche parole 
del dopo-parita xarica tutta la 
tensione, la rabbia di avere a 
questo punto della classifica 
otto punti e una squadra che 
non gira e non funziona. No¬ 
nostante la vittoria di iert,tutta- 
via, non wmbrano risotti i pro¬ 
blemi in casa Ranger. 

E pionuiKiando la parola 


FÌmasonic-ScavolinL I campioni escono dalla crisi | Knorr^FIrenze. I bolognesi finalmente al completo 


La voce del padrone 
toma a sentire 


RRORRICORORM 


. ■■ REGGIO CALABRIA. La 
Scgvolini Pesaro allontana lo 
spettro della crisi violando al- 
, la grande II parqiwt della Pa- 
' nasonfc Reggio ulabria. E cl 
voleva proprio questa vìiiorla 
per gli uomini di Sergio Sca- 
; nolo, reduci da due pericolo- 
se sconfitte consecutive con- 
’ tro Philips Milano e Phonola 
Caserta. Una boccata d'ossi¬ 
geno che consente a Magnifi- 
. co e compagni di guardare 
cori' più serenità al futuro, 
che dopo le splendide pre- 
.'stazioni offerte all'Open di 
; BaKellona. si era fatto un po' 
1 nebuloso. La formazione 
marchigiana era venuta a 
' Reggio Calabria con la ferma 
intenzione di disputare una 
, buona gara e di portare a ca¬ 
sa i due punti, fondamentali 
per la classifica e peni mora¬ 
le. I «ucinieri* sapevano p^ 
rò di trovare una Panasonic 
{Caricata a mille dopo la pri- 
ma vittoria casalinga ottenu¬ 
ta .domenica Korsa a spese 
‘ della Stefanel Trieste. Eppure 
la Scavolini non si è laxiata 


•condizionare dal clima caldo 
del palazzetto delle sport di 
Peniimele. 

Pesaro, tra l'altro, presen¬ 
tava ieri in campo la novità 
Elston Tumer, trentunenne 
con otto anni di Nba alle 
spalle, chiamalo a sostituire 
per qualche giornata l'infor¬ 
tunato Darwin Cook. Il gioca¬ 
tore si è mosso con dixreta 
autorità, contribuendo al 
successo della squadra, e 
realizzando 13 punti. I pesa¬ 
resi nel complesso si sono 
mosirati nettamente superio¬ 
ri rispetto agli avversari. La 
Scavolini fin daile prime bat¬ 
tute ha preso in mano le redi¬ 
ni del gioco, mettendo in evi¬ 
denza Andrea Cracis, autore 
alla fine del match di 24 pun¬ 
ti. Tutti, comunque, hanno 
impressionato mostrando 
dei sensibili progressi rispet¬ 
to alle prove negative recenti. 

In casa reggia solo Canett 
ha tentalo di darsi da lare, 
mentre il cecchino Caldwell, 
a tratti è sembrato parecchio 
nervoso. Il resto della com¬ 


pagine calabrese non ha da¬ 
to quasi mai l'impressione di 
entrare nel clima della .parti¬ 
la. Inconcludente Lanza, pò¬ 
co efficace II giovane &o- 
nocchini dal quale ci si 
aspettava moltissimo. Dopo 
aver chiuso avanti di 15 lun¬ 
ghezze la prima frazione di 
gioco (51-36), nella ripresa 
la ScavolinI ha aumentato 
progressivamente il suo mar¬ 
gine di vantaggio. Rù diciot¬ 
to al 10' (51-®). La Panaso¬ 
nic, mal ha dato l'impressio¬ 
ne di poter reagire e rimette¬ 
re in dixussione il risultato fi¬ 
nale. Addirittura nelle battute 
conclusive Pesaro ha dilaga¬ 
lo mentre Carlo Recalcati, 
coach dei calabresi, dava 
spazio alle seconde linee. 

La partita si chiudeva sul 
105-76 con il pubblico di ca¬ 
sa ancora una volta deluso 
per l'ennesima xonlitta in¬ 
terna. E domenica la Panaso¬ 
nic è attesa dalla proibitiva 
trasferta di Roma. La Scavoli¬ 
ni, invece, riprende quota 
anche se adesso è attesa da 
ulteriori conferme. - 


nUNOO VANNINI 


■I BQióCNA. ifn successo 
faticalo (90-85) per la Knoit 
in una partita bruttina. Firen¬ 
ze non si è mai arresa, aven¬ 
do intuito le difficoltà di un 
avversario che, pure per la 
prima volta In questa stagio¬ 
ne presentava la squadra in 
accettabili condizioni fisiche. 
Dunque una Knorr ansiman¬ 
te, forse condizionata dal do¬ 
ver preparare le pattile sem¬ 
pre In situazioni precarie. Nè 
deve essere tonificante per i 
giocatori la lunga diatriba so¬ 
cietaria che coinvolge, senza 
exiusione di coipi, dirigenti 
e azionisti ai vari livelli. Una 
diatriba che in queste ore è 
finita in tnbunale per iniziati¬ 
va dell'ex presidente Francia. 

Già all'inizio di partita si 
nota una Knorr in affanno. 
Alcuni giocatori appaioni in- 
sicuri e preoccupati. Prendia¬ 
mo Bon, dopo il primo errore 
nel tiro ogni suo gesto è stato 
accompagnato da un conti¬ 
nuo bnjsio del pubblico che 
gli ha perdonato ben poco. 


anefw se «fa parte dello stes¬ 
so Boh non sono venuti mai 
meno nè rinlziativa nè l'im¬ 
pegno. Anche Sugar appare 
prudente e il suo primo ca¬ 
nestro arriva al 6'. iXrpo otto 
minuti Firenze conduce 16 a 
14; buona la prova di Vec- 
chiato. Johnson, protagoni¬ 
sta di una partita sostanziosa 
sotto tabellone e precisa nel 
tiro, tiene a galla la Knorr. Ma 
Rrenze non si xoraggia: cre- 
xe l'apporto di Esposito e 
migliora leggermente anche 
Anderson per cui il tempo fi- 
nixe in parità: 40-40. 

Dopo due minuti e mezzo 
della ripresa anriva il primo 
canestro di Bon, ma il detta¬ 
glio non cambia le cose an¬ 
che dal punto di vista... Cre- 
xe Richardson che $1 (a no¬ 
tare sotto tabellone. 65-59 
airi r per la Knorr che sem¬ 
bra poter dare il break decisi¬ 
vo al match, ma Anderson 
non ci sta. E non ci sta nep¬ 
pure Mandelti che azzecca 
alcune •bonbe». 68-67 per 1 
bolognesi a sei minuti dalla 


Caserta fa 0 straordinari 
e la spunta contro Milano 
Oscar sale a quota 59 


problemi subito si pensa a Pai 
Cummings. Il giocatore che ha 
disputato ieri forse la sua ulti¬ 
ma partita nel campionato ita¬ 
liano, ma i graltxapi per Gian¬ 
carlo Sacco non si possono 
naxondere dietro il nome di 
un solo giocatore. La Ranger 
vista ieri ha vinto ma non con¬ 
vinto, ha portato a casa un suc¬ 
cesso giocando male ed evi¬ 
denziando che è noppo facile 
puntare il dito accusatore ver¬ 
so Cummings, l'unicoche fino¬ 
ra si è involontariamente ad¬ 
dossato le colpe di chi si è trin¬ 
cerato dietro lui come un alibi 
perfetto. Oggi comunque do¬ 
vrebbe essere ufficializzato 
dalla società varesina l'ingag¬ 
gio di Antony Bowie, una guar¬ 
dia di 1,95 recentemente ta¬ 
gliata Houston e pescato dalla 
Ranger come simbolo di un 
nuovo corso. •(^ il cambio di 
un americano cambieranno 
per noi molle cose, una rivolu¬ 
zione che dovrà coincidere 
con un cambio dcH'asselio tal- 
uco da parte di ogni singolo 
giocatore». Sacco si affida 
quindi ad una rìnaKita, alla fi¬ 
ducia che il cambio di una pe¬ 
dina possa xuolere la squa¬ 
dra. Ma è una rivoluzione che 
per la Ranger dovrà avvenire in 
tempi brevissimi se non vuole 
conere il rixhio di trovarsi 
lroi>po presto fuori dal giro che 
fino alla xorsa stagione l'ha vi¬ 
sta protagonista. 


RANGIR 




RANGER. Ferraiuolo 14. Johnson 14. Conti. 
Meneghin, Canova 20. Cummings 14, Ve¬ 
scovi 2. Brignoli 10. Calavita 2, Ruscóni 18 
IL MESSAGGERO. Lorenzon 4, Croce 2, De 
Piccoli!, Premier 28, Avenia 12, Niccolal 9, 
Cooper 20, Attrula6, Ragazzi, NImphIus 5 
ARBITRI. Cazzerò e Pozzara. 

NOTE, un liberi: Ranger 25 su 33; Il Mes¬ 
saggero 31 su 41; Usciti per 5 falli nel s t ' 
Brignoli 14'44", Vescovi 15'16", Canova 
18'22", Rusconi 19'04", Cummings 19'15"; 
Attrula 19'48'. Tecnico alla panchina del 
Messaggero a 9'11 " del s t. 


KNORR 




KNORR. Cavallari 00, Brunamonti 12. 
Coldebella 11, Binelli 14, Setti N e, John¬ 
son 24, Polersani 2, QAIIinari 00. Bon 2, 
Richardson 25.. 

PALL. FIRENZE. Anderson 22. VItellozzi 
2, Merini N.e, Corvo 4, Mandelll 1 1, Va¬ 
lenti 3. Boselli 10. Vecchiato 8, Esposito 
9,Kea16. 

ARBITRI. Tallone e Righetto. 

NOTE. Tiri liberi: Knorr 11 su 17: Pali. Fi- 
ranzeO su 13. Spettatori 6.300. 


AUXILIUM 94 

1. LIVORNO 97 


AUXILIUM lacomuzzl n e , Abblo 4, Bo- 
gliatto 0, Negro n e , Pellacani 12, Molta 
3, Dawkins Darryl 20. Kopiocki 27, Milani 
10, ZamberlanIS 

L LIVORNO. Jones 23. Ceccarini 0, Bon- 
signori n.e . Tonut 23, Donati n e , Forti 5, 
Fantozzi 14, Carera 13, Binion 19. Maguo- 
lo 0. 

ARBITRI. Fiorito e Maggiore. 

NOTE. Tiri liberi. Auxilium 16 su 22; L. Li¬ 
vorno' 27 su 34. Usciti per 5 falli. Carera 
al 16', Pellacani al 18'. Motta al 19'. Spet¬ 
tatori 2 300. 


STErANEL 


STEFANEL. MIddleton 18, Pilutti 12, Fuc- 
ka 10, De Poi 4, Bianchi 10. Cray 17, Me¬ 
neghin 6. Cantarello 10, La Torre G. 4, 
Sartori 10. 

NAPOLI. Butler 6. Busca 8. Sbaragli 26. 
Teso 10, Guardi 5. Dalla Libera 17. Blab 
14 Non entrati: Morena, La Torre M. a 
Verde. 

ARBITRI. Zuccherelli e Rudellat. 

NOTE. Tiri liberi: Stefanel 10 su 18; Napoli 
14 su 19. Nessun uscito per Cinque falli. 
Spettatori 4.200. 


VìrtuSy stanno tutti bene 
Mes^na può sonìdere 


Al 




CLASSIFICA 


A2 


CLASSIFICA 


Falli Subiti 


BENETTON TMVISO 
CLBAR CANTO 


ie 9 8 
14 9 7 


AMESSAQQEIIOROMA 14 9 


905 814 OUXOVEWOMA _ 18 9 

862 814 LOTUS MONTECATINI 16 9 

822 790 KLEENEX PISTOU _ 14 9 

868 848 FERNET 8BANCA PAVIA 12 9 

788 782 TICINO SIENA _ 12 9 

839 762 DESIO _ 10 9 

918 870 TEOREMA AHBSE _ 8 9 

927 913 TELEMARKET BRESCIA- 8 9 

EMMB2ETA UDINE _ 8 9 

BIRRA MESSINA TRAPANI 8 9 

BANCO SASSARI _ 8 9 

APRIMATIC BOLOGNA 8 9 

FABRIANO _ 8 9 

876 929 I VENEZIA 4 9 


18 9 


il 


1 


i 


PHONOLA CASERTA 
^LIVORNO 
ÌTEPANEL TRIESTE 


14 9 

_12_ 9_ 

12 9 



'SÌDISR.BMIUA 


KNORR BOLOGNA 


RANQRIi VARESE 


FILANTO PORLI 



813 826 


735 763 


826 855 


901 929 


P. LIVORNO 
CREMONA 


2 9 


Fatti Subiti 


896 766 
868 788 
895 839 
946 894 
750 702 
804 860 
835 842 
768 779 
756 616 
790 767 
735 766 
616 833 
787 809 
831 886 
795 818 
789 898 


TOTTT. 


conclusione. JRichsrdson si 
piq|ert)».>iX 5 X>ntw>plede. Biu- 
namootiotlm alcuni puntuali 
passaggi. Johnson continua 
a lavorale con profitto sotto i 
tabelloni. Firenze però non 
cede, 85-81 a un minuto dal 
termlie, quando Bninamonti 
chiude II match con un tiro 
da 3. 

Finisce 90-85, con uim 
K nonr carica di impegni (do¬ 
mani ha già una delicala par¬ 
tita con la Glaxo in «Coppa 
Italia» dovendo recuperate 
un meno 9) e con qualche 
probiema. SI consola con la 
buona prova di Johnson (24 
punti. 9 rimbalzi. 3 stoppate) 
col crexendo di Richatdson 
(li 18 da 2.14 da 3.10 rim- 
balzL 3 assist) il buon finale 
di Coldebella e il recupero di 
Brunamonti. 

In campo fioientino An¬ 
derson non ha avuto una 
mano particolamienle calda 
(816 da 2 e 06 da 3; in com¬ 
penso ha rimediato 12 rim¬ 
balzi). Buona la prova di 
Kea, Vecchiato e Mandelii 
nella ripresa. 


MONTECATINI 93 
B» SARDEGNA 73 

MONTECATINI. ZattI 2. Catio¬ 
ne 11, Boni 22, Bucci 15, Pal¬ 
mieri 4, McNealy 6, Rossi 5, 
Amabili 2, Marchetti 2, Land- 
sberger24. 

B. SARDEGNA. Valenti n.e.. 
Biondi 24 Costantini ', 
Thompson 22, Lardo, Mazzl- 
telll, Mosall, Porto 4, Bini 7, 
ComMvsS. 

ARBITRI Giordano e Frabet- 

ti. 

NOTE. Tiri liberi: Montecatini 
12 su 20; B. Sardegna 16 su 
23. Usciti per 5 falli. Bucci. 
Spettatori. 3.100. 


REYER 109 

FERNETB. 113 

REYER. Meneghin n.e., 
Brown 31, Binotto 5. Pressac- 
co ne., Mastroiannl 30, Va¬ 
lente 18. Vitez 2, Natali, Lamp 
23, Bubacco n.e. 

FERNET B. Garba. Cavazza- 
na. Barbiere 12, ZattI n e.. 
Coccoli, Lock 2. FantIn 12, 
Mesetti 25. Oscar 50, Pratesi 
2. 

ARBITRI. Cagnazze e Blanci. 
NOTE. Tiri liberi: Reyer 40 su 
48; Fernet B. 21 su 25. Usciti 
per 5 falli: Coccoli, Lock. 
Spettatori: 2.800. 


rUnltà 

Lunedi 
12 novembre 1990 


PANASONIC 




PANASONIC. Garretti 21. Rifatti 0, Sco- 
nocchlnl 2, Santoro 0, Lanza 2, Laganà 
11, Bullara 12, Righi 0, Caldwell 22, Tolot- 
ti6. 

SCAVOLINI. Uballa 1. Grada 23. Magni¬ 
fico 10. Boni 13, Daye 21, Turner 13, Zam- 
polini 5, Costa 9, Grattoni 8, Cognolato 2. 

ARBITRI. Zeppili e Bellsarl. 

NOTE. Tiri Uberi: Panasonic 20 su 29; 
Sicavollnl 33 su 37. Usciti per 5 falli: Gar¬ 
retti al 18' dal secondo lampo. Spettatori; 
6600. 


PNONOLA 104 

PI " 


(doeots.) 

PHONOLA. Vertaldl N.e, Tellis 20. Shack- 
leford 21, Fagglano 0, Gentile 26. Esposi¬ 
to 9, Dell'Agnello 27, Fazzl N.e, Tufano 2, 
Rizzai. 

PHILIPS. Tulli N.e. Vincent 29. Aldi 0, Me- 
.Qusen 7, BargnaO, Pittis 15. Blast-SrAm- 
brassa N.e, Riva 23, Montecchi 17. 

ARBITRI. Nelli e Pasetto. 

NOTE. Tiri liberi: Phonola 22 su 28: Phi¬ 
lips 29 su 37. Usciti per 6 falli: Shakleford 
aliv, Frank al 20 del s.t. Esposito al V, 
Vincent al 4‘. Riva e Pittis al S dal p.ts. 
Spettatori 6600. 


Al/ Marcatori _ 

Del Negro punti 308, Anderson 295, Ma- 
gnon 256, Vincent 253, Me Adoo 252, Ko- 
pickl 250, Caldwell 230, Gentile 226, Riva 
208, Dawkins 203, lacoóini 196, Daye 196, 
Gray 186, Kea 184, Midleton 183, Briant 
183. 


A2/ Marcatori _ 

Oscar punti 407, Rowan 339, Thompson 
281, Brown 257, Chomicius 235, Henry 235, 
Boni 217, Hurt 217, Lamp 214, Haddlson 
211, Askan 208, Johnson 201, Solomon 201, 
Sappleton 198, Kennedy 196. 


BENETTON TV 


BENETTON. Savio n e., Battlstella 0. Del 
Negro 31, lacopini 16, Vazzoler n e., Vil- 
lalta 2, Gay 12. Mian 11, Generali, Minto 
21. 

SIOIS. Casoll, Bryant 26, Londero 6, Lam¬ 
berti 9, Bicinelli 6, Boesso 6. Cavazzon 4, 
Ottavian110, Rerale 2, Reddlck8. 

ARBITRI. Casamassima e Paronelll. 

NOTE. Tiri liberi: Benetton Tv21 su 23; Si- 
dls 22 su 31. Espulsioni: Reale. Spettato¬ 
ri; 5000. 


(giocata sabato) 

FILANTO. DI Santo, Fusali. Fumagalli Co- 
devilla, Alien 8, MentastI 20. Cimatti n.e. 

CLEAR. Bosa 3, Rossini 11, QianoUe 2, 
Bouie 16. Pessina 21, MarzoratI 6, Dal Sfe- 
'no 9, Mannlon 27, Zorzolo n.e.. Guardi 
n.e. 

ARBITRI. Pallonetto e Baldi. 

NOTE. Tiri Uberi: Filanto 19 su 24; Claar 
33 su 42. Usciti per 5 falli; Codevilla, Bo- 
na.ico, Grilfin. Spettatori: 4000. 


Al/ Prossimo turno 


Domenica 18/11 (Ore 17.30) 
SCAVOLINI-FILANTO: CLEAR-RANGER; 
IL MESSAGGERO-PANASONIC^ L. Ll- 
VORNO-PHONOLA; SIDIS-STEFANEL: 
PHILIPS-KNORR: NAPOLI-BENETTON; 
FIRENZE-TORINO 


A2/ Prossimo turno 


Domenica 18/11 (Ore 17.30) 
APRIMATIC-FABRIANO; GLAXO-BILLY; 
KLEENEX-P. LIVORNO; FERNET 8RAN- 
CA-LOTUS: EMMEZETA-CREMONA; TE- 
LEMARKET-TEOREMA; TICINO-BIRRA 
MESSINA 


BILLY 92 

APRIMATIC 89 

BILLY. Milani 9, Procaccini 
14, Marusic 2, Maspero 8. 
Onad 16. Brambilla 6, Scar¬ 
nati 4. Alberti 8, Oawson 25, 
Mayerne. 

APRIMATICA. Sabatini 5. 
Marcheselli 3. Nari 11, Cessai 
12, Dalla Nora 23, Chomicius 
23. Hordges 12. Cumerlato, 
Golinelll, Dalla Valentina n e. 
ARBITRI. Garibotto e Marot¬ 
to. 

NOTE. Tiri Uberi; Billy 19 su 
26; Aprimatic 24 su 31. Usciti 
per 5 falli' Hordges e Marche- 
asili. SpsttatorI: 2.000. 


CRCMONA 93 
KIEINCX 102 

CREMONA. Focclè n e., Tyler 
12, Troiano 2, Galloni 12, Rl- 
lossa 10, Briga 7, Zeno 6, 
Tombolato, Sappleton 35, 
Marzlnolto9. 

KLEENEX. Vitale n.s.. De 
Sanctis n.e., Jones 11, Caria¬ 
si. Campanaro, Grippa 12, 
Sllvsstrin 16, Rowan 46. Vale¬ 
rlo 15, Capone. 

ARBITRI. Tullioe Penserinl. 
NOTE. Tiri liberi- Cremona 6 
su 9: Kleenex 29 su 37. Usciti 
per 5 talli: Briga. Spettatori: 
2 500. 


FABRIANO 99 
GLAXO _ 104 

FABRIANO. Talevl, Minelli 
15. Del Cadia 10, Solomon 32, 
Soltrinl 16, Pazzin 9. Tosollni, 
Pellec'ino. Pedrohl n e 
GLAXO. Brusamarel 22, Sa¬ 
vio 17, Fischetto 6, Kempton 
18, Datlavechl 2. Moretti 25, 
MorandottI 5. Schoene 9, 
Marslli.FrosinIn e. 

ARBITRI. Baldini e Facchini. 
NOTE. Tiri liberi' Fabriano 22 
su 31; Glaxo 25 su 32. Uscinl 
per 5 talli: Schoene, Moran- 
dottl, Solfrinl, Minelil. Spetta¬ 
tori'2 500. 


MESSINA 101 
TEIEMARKET 82 

MESSINA Johnson 26, Hurt 
25. Morrone 2, Lot 13, Funda- 
rù 2, ZucchI n e . Cassi 6. Ca- 
stellazzi 2, Mannella 18, Piaz¬ 
za 7. 

TELEMARKET. Colonna. 
Henry 14, AgnesI n.e., Mazzo¬ 
ni 9. Boselli 3. Cagnazzo 6. 
Cappelli n.e.. PIttman 24, Pad 
13. Baldi 13. 

ARBITRI. Duranti e Pascucci. 
NOTE Tiri liberi Messina 11 
su 16; Telemarket 16 su 22. 
Usciti per 5 talli Morrone. 
Lot. Spettatori: 3 000. 


P. LIVORNO 74 

TICINO ASS. 87 

P. LIVORNO. Rauber. Gianni¬ 
ni n e , Copparl 6, Diana 2, 
BonaccorsI 8. PIcozzl 8, So- 
. aslia14,Rolle23,TosiS,Ad- 
disonS 

TICINO ASS. Guerrinl 10. Gi- 
roldi 5, LasI 6, Pastori 12, 
Lampley 14, Battisti 2. Bagno¬ 
li n e . Visigalli, Vidili 7, Ale- 
xis31 

ARBITRI Grossi e Colued. 
NOTE. Tiri liberi; P. Livorno 
22 su 26, Ticino Ass. 29 SU 34. 
Usciti per 5 talli: Addison, 
Battisti, Copparl, Lasi, Diana. 
Spettatori 4 000. 


TEOREMA 93 

EMMEZETA 79 

(giocata sabato) 

TEOREMA Lana 13. Anchisi 
6, Portaluppi 1, Vranes 23, 
Polesello 4. Middleton 28, 
Motta 13, Milesi 5, Malcangi 
n e.. Bolla n e. 

EMMEZETA. Maran 2. Turner 
26. Daniele 6, Bettarinl 7, No¬ 
bile 13, Castaldinl 6, Wite 19. 
Zampieri n e , Burdin n.e. 
ARBITRI. Zanon e Pironi. 
NOTE. Tiri liberi: Teorema 18 
su 29; Emmezeta 8 su 15. 
Usciti per 5 talli: Wite. Spetta¬ 
tori 2.000. 
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Sport 






5‘olornata)' A2» " 

(5* giornata) 


Edilcuoghl-Philjos 


ZInella-Aci reale 


Mesaagoero-Glvldl 


Maxlcono-Falconara 


Fin 


3-Q 






Lazlo-Boleona 


Zama-Codveco 


voltan-Brondi 


Olio Venlurl-Moka Rica 






l’iassaggio 


ROMA Ieri, seconda gior- 
di campionato, la palla- 
ha toccalo il suo minimo 
poiìco: solo he gli incontri di- 
(a Ravenna. Parma e 
E(nUia),dopoiduean- 
di sabato e i due posticipi 
Traviso e Milano a causa de- 
hnpMni in Coppa Confede- 
o Sisley e Charro, La Ma- 
no' di Parma non ha dovu- 
(aUcaie per avere ragione 
JlM Rsicanara, guidalo dallo 
Causevic, che solo una 
ana la aveva latto pena- 
tal Mediolanum, Il Messagge- 
di Ravenna ha schiantala il 
iOMdl di Milano privo del suo 
IMiRiiiero più apesanle», Andre) 
lUmaut, che si e tolto il gesso 
[èollanio da pochi giorni. Im- 
poitamissimo invece il succes- 
ao'dei’ Bologna sulle Terme di 
le, soprattutto per la sal¬ 
ci! emiliani sono riusciti 
biMgliare il muro siciliano 
> non t riuscito a trattenere 
attacchi di Berengan e Saal. 
M)ha II lie break ha poitaio 
Ibitiina alla Gabeca che una 
laaMmana la era stata costretta 
tana resa dalla Maxicono. Per II 
Raggio Emilia, un avvio di 
lionato poco esaltante e 
prossima ^mata giocherà 
, nho la Sbley di Benetton. Il 
{campionato continua a spraz- 
HHi si lerma. Intatti la na- 
e di Jullo Velasco, cam- 
del monddi paitiig do¬ 
par il Giappone ' dove 
i parte al «Top Fouiv 
_a Cuba, Russia e Giap¬ 
pone. Cosi la terza giornata 
Mta serie AI sarà poàBclpata, 
;iui uherioie dannoso spcàoM- 
ramento per un torneo consi- 
rleRto g più bello e ricco del 
inondo,' die ora rischia dawe- 
(D ri 'perdere il trèno del 
bòom. che ha investito l'Italia 
dqM la.conquista dell'alloro 
M&ttale.'.;' . OLBr. 


_ CLASSIFICA 

Philips. Maxicono e Messaggero 4; ZInella, 
Charro*. Slsley*. Qabeca, Alpitour’ e Me- 
diolanum* 2; Terme Acireale, EdicuoghI, 
Falconara. QlvidI e Prep 0. 

•Unapartita In men 


■ CLASSinOA 

Olio Venturi, Jochey, Brescia e Gabbiano 6; 

; BrondI, Codyeco, Città di Castello e Jesi 4; 
' Lazio, Moka Flica. Zama, S. Antioco 2; Cen- 
tro Matto. Capurso. Voltan e Boloona 0. 


RISULTA'n 


Caononl-Pastalollv _ 58-16 : 

Benetton-Petrarea _ 6-9 

Scavollnl-Am. Catania _ 28-22 

Eeomar-Of. Savi _ 37-18 

Dellclus-Mediolanum _ 0-50 

La Nutrllinea-lranlan Lom _ 10-31 

' CLASSIHCA ' ■ 

Mediolanum 10; Iranlan Lomm 8: Benetton; ; 
Cagnoni, Scavolini 6; Dellclus, Off. Savi, 
Ecomar, La Nutrllinea, Petrarca 4; Am. Ca- - 
tanla, Pastajolly2._ 


RISULTATI 


Partenope-Bat Tende _ 11-11 

RugbyRoma-Cade) BllboaPiacenza 40-12 
Blue Dawn MIrano-Cogepa Paganica 24-9 

Logrò Paese-lmeva Benevento _ 7-15 

Ceta Bergamo-Unlblt Cus Roma _ 12-18 

Lazio Sweet Way-Rugby Brescia 22-15 


; ' < CLASSIFICA _ 

R. Roma 10; Bllboa, Unibit 6; Cogepa, Blue 
Dawn, Lazio Sweet 6; Bat tende 5; Brescia; 
Imeva 4; Originai Mar. 3; Ceta. LogrO 0. 



Tra oggi e domani a New York e a Francoforte via ai Masters, torneo tra le migliori racchette del mondo 
Col dubbio Becker, gli uomini in campo per fare sul serio dopo le facili, ricche e un po’ finte esibizioni italiane 



Sulla via di FIrancofoite, dove da martedì si disputa il 
Masters, i migliori giocatori del momento si sono 
coiKessi a qualche esibizione e a facili guadagni in 
Italia. Ieri sera Ivan LendI ha vinto la speciale gara ai 
tie-break «Muratti» a Milano battendo lo svedese 
Svennson 7-5, 5-7, 7-4. Oggi, mentre a New Yc^k 
prende il via il Masters dpnne senza Martina Navrati- 
lova, Boris Becker dichiarerà la sua partecipazione. 


OIUUANO CISARATTO 


H ROMA. L'esibizione non 
la il campione e non cambia le 
classifiche. Riempe tuttavia la 
tasca e anche il palazzetto. 
Con buona pace di chi vede Io 
sport indh^ibile dall'agoni¬ 
smo e dalla messa in gioco, in¬ 
sieme alle abilita. deir<.inimus 
pugnando dei latini. Questa 
sottile differenza, una distanza 
Impeicettiblle forse, ma lunga 
distanza, ha raffreddato non 
poco la dimostrazione di forza 
tennistica che alcuni dei mi¬ 
gliori giocatori del momento 
stanno offrendo in giro per l'I¬ 
talia. Ieri a Torino, Firenze e 
Roma, poi a Milano, palazzetti 
con il tutto esaurito e le delizie 
dei colpi migliori, hanno ac¬ 
collo a braccia aperte e dichia¬ 
rato entusiasmo per il tennis- 



spettacolo, proposto, non a 
caso, con formule circensi e 
interpretazioni leatralizzanti, 

È certo il caso dello «shoot 
out> di Milano, lo spara fuori 
che è un po' come le slide ai 
•tre punti* o alla «schiacciata» 
che fanno da contorno alle esi¬ 
bizione di basket negli Ail Star 
Games, ma anche delle partite 
Incrociate per designare un 
vincitore. Fredde esecuzioni di 
capacità tecniche e di coordi¬ 
nazione atletica,.ma poco più. ' 
Giochi più vicini al ketch, la . 
finta lotta cosi gradita dagli 
americani, che alle vere com¬ 
petizioni, ma per molti va bene 
anche cosi pur di vedere da vi> 
cino il tocco elegante e le iste¬ 
rie dell'ultimo genio della rac¬ 
chetta, John McEnroe, o lo 


scendere in campo e il muo-. 
versi da rock star di Andrà. 
Agassi. 

Per non dire di Ivan LendI e 
Stelan Edberg, numero 3 e nu¬ 
mero I al mondo, di fronte a 
Roma sabato rtotte ma poco a 
loro agio nei panni degli attori 
ben calzati invece dai due 
americani. Pur lontani dal met¬ 
tere in. partita furore e carica . 
agonistici, i due,non hanno sa- 
, puto.dpl tutto sppgiiaini di prò-,, 
fcssionalità e ' hanno giocato . 
per vincere. Magari con un po' 
di sorriso sotto ibafli e concen- 
dendosi gdffamente a gesti 
plateali quali Pira di LendI con 
l’abbagliante ' illuminazione ' 
del Palaeur. E' l'ha spuntala - 
LendI alla terza partita e due 
tie-break. E sono stati anche 
d'accordo nel definire il match 
un buon test prima del Masters 
che inizia martedì a Plancofor- 
te. 

' U, con un Boris Becker in 
condizioni lisi^riie'iion perfette,. 
e che non ha ancora dichiara¬ 
to la' sua partecipazione. Ira lo¬ 
ro sarà scontro ben più cruen¬ 
to. Dai colpi scomparirà l'ac- . 
cademia delle 'esibizioni per < 
diventare questione quasi vita- - 
le. L'anoganza e la tenacia 
agonistica del .ceqoslovacco,. 
contro la mohtànte sicurezù 


del più completo, quanto a 
colpi, giocatore del momento, 
lo svedese Edberg. Solo oggi 
tuttavia si avrà il quadro com¬ 
pleto degli otto ammessi e 
moltodipende proprio dal si di 
Becker. Accanto a LendI, Ed¬ 
berg. Agassi, Sampras e Go- 
mez potrebbero esserci Master 
e SaiKhez, Ivanisevic e Gilbert 
Tra questi, divisi in due gironi, 
la sfida che è la sintesi di un 
..anno ai vertici della classifica 
Atp, quella Che ha dato il nu¬ 
mero 1 a Edberg e i! 2 a Bec¬ 
ker. Quella classifica insomma 
che LendI ha ancora l’ambi¬ 
zione di ribaltare cosi come a 
voluto dimostrare allo svedese 
nell'esibizione romana. Da og¬ 
gi intanto a New York c'è il Ma- 
sters donne, ma non c'è Marti¬ 
na Navratilova per un'opera¬ 
zione al ginocchio. AiKhe qui, 
come tra gli uomini, il Masters 
1990 sarà un torneo di partico¬ 
lare significato. Le quattro tap¬ 
pe del Grand Slam. Open 
d'Australia, di Francia, d'In- 
ghlltetia e degli Stali Uniti, so¬ 
no stati vinti tutti da giocatrici 
diverse. Stelli Gral, Monica Se- 
i les, Martina Navratilova e Ga- 
' briela Sabatini che hanno ri¬ 
sposto a Ivan LendI, Andres 
Gomez, Stelan Edbeig e Pele 
Sampras. 


Prima Coppa del Cremlino con Eltsin tifoso 


■i MOSCA. Superando al lomeù di . gnalagU da Boris Eltsin ritratto nelle foto 
tennis Atp, l'americano Tim Mayolle 6- ' mentre ossenia II match e tra l’attrice 
2,6-1. il sovietico Andrei ChéikaSovha ' californiana Pamela Brown e il cosmo¬ 
vinto la I* Coppa del Cremlino, conse- nauta Igor Volk. 


Rugl^. La tournée della squadra più famosa del mondo arriva in Italia 


una 


Il Campionato di rugby assiste alla fuga del Mediola¬ 
num, 10 punti in 5 partite e una travolgente vittoria, 
50-0, ottenuta sabato a Parma. Da notate anche la 
clamorosa sconfitta interna del Benetton contro il 
Petrarca. Ma tutto l'interesse si rivolge a Trewso do¬ 
ve oggi si esibiranno gli Ail Blacks neozelandesi 
campioni dei mondo che sono reduci da una trion¬ 
fale tournée in Francia. 


REMOMUSUMECI 


■1 MILANO. Sono vestiti di 
nero, con un colletto bianco e 
con strisce bianche sulle calze. 
Qualcuno dice che vestono di 
nero perchè portano il lutto 
per i loro avversari. All'altezza 
del cuore hanno disegnata 
una felce che è il simbolo della 
Nuova Zelanda assieme al kiwi 
(una sorta di pollo con le ali 
atrofizzate il cui nome lutino è . 
•apterix» e alla Croce del Sud. 
Gli All Blacks sono I campioni 
del Mondo di rugby ed espri¬ 
mono un gioco di straordinaria 
intensità, il meglio, tutto quel 
che vale la pena di vedere in 
una partita. La loro foiza sta 
nella disciplina e nella capaci¬ 
tà di esprimersi collettivamen¬ 
te: quando un all black va al¬ 
l'assalto delle difese avversarie 


ha sempre dei compagni a so¬ 
stenerlo affiiKhè il pallone 
conquistato non vada perso. 

Lunedi hanno lasciato la 
Francia per raggiungere Trevi¬ 
so dove domani giocheranno 
contro il Benetton rinforzèlo 
da qualche straniero del no¬ 
stro Campionato. Giocheran- 
. no alle 20.30 e sarà bello ve¬ 
derli. In Francia hanno perso 
due partile con selezioni regio- 
! naii ma hanno travolto la Na¬ 
zionale francese rtei due test a 
Nantes (24-3) e al Parco del 
Principi parigino (30-12). Sa¬ 
bato harxno incantato 50 mila 
spettatori - e i milioni che era¬ 
no davanti agli schermi televi¬ 
sivi - con un gioco di rara bel¬ 
lezza. Hanno realizzato due 
mete senza subirne nessuna e 


il loro mediano di apertura. 
Grani Fox ha messo tra i pali 
22 punti. II piede di Grant Fox' 
(un impiegato di 28 anni, 75 
chili distribuiti lungo un metro 
e 78 di altezza) è. più Implica- . 
bile di quello ili Naas Botha. 
Nelle file degli All Blacks gioca . 
anche John KirWari, numero 
14 sulla schiena, ben noto dal¬ 
le nostre parti i>er aver giocato 
a Treviso. John Kiiwan, esper- , 
lo in relazioni pubbliche, è ala 
destre, è alto un metro e 90 é 
pesa 93 chili. Ma la mole non ’ 
gli Impedisce di conere come 
un velocista. La seconda meta 
contro la Francia l’ha propizla- 
; la lul; .ha'.ricevuh> la palla dalla ' 
mischia e si é avventato verso'' 
la linea bianca; Serge BlaiKO ' 
lo ha atterratoma senza impe-. 
dirgli di servire uri compagno . 
prima di èadere. Una cosa su¬ 
perba. ■ • • ' .' 

Sabato 18 agosto sono siali 
sconfitti dall'Australia a Wel¬ 
lington, e cioè in casa. Era la 
prima sconfitta dopo 23 vitto¬ 
rie consecutive (50 se si consi¬ 
derano anche le partile ami¬ 
chevoli).' Dai primo confronto - 
intemazionale, nel lontano 
1884, gli All Biaclù hanno vinto 
758 incontri, ne hanno pareg¬ 
giati 30 e ne hanno persi solo 
107. 


Il rugby io Nuova Zelanda è 
quasi una religione. Le cifre? Il 
Paese conta tre milioni e 200 
mila abitanti e qualcosa come 
. 175 mila giocatori. Gli All 
Blacks sono duri e disciplinati. 

. Ascoltano l'inno nazionale - 
Cod' defend New Zealand 
(«Dio difenda la Nuova Zelan¬ 
da)» - e lo cantano, tutti, con 
calore e con ptassione. E poi si 
:. schierano a semicerchio, a 
metà campo, e si esibiscono 
nell’Haka, un'antica danza e 
canzone guerriera dei Maori, 
gli aborigeni neozelandesi. E 
quindi si gettano nella batta¬ 
glia con queirineguagliabile 
' senso della disciplina che gli 
permette di rovesciare anche i 
. risultati che sembrano irrime- 
diabilL 

L'uomo, tra quelli in campo 
a Treviso, che ha giocato più 
' volle con la maglia nera ornata 
dalla felce è il rappresentante 
di commercio Gaiy Whetton, 
48 selezioni. Gli All Blacks han¬ 
no giocato due volte con l’Ita¬ 
lia; il 28 novembre 1979 a Rovi¬ 
go e il 22 maggio 1987 a Auck- 
' land. La (Mima partita l'hanno 
vinta •18-12 mentre nella se¬ 
conda hanno sommerso gli az¬ 
zurri con un punteggio da bri- 
- vido, 70-6. Giocheranno rilas¬ 
sati, per offrire spettacolo. 


il Premio Roma 
di galoppo 


Pronostico pienamente rispettato nel Premio Roma di ga¬ 
loppo disputato ieri nell'Ippodromo romano delle Capan- 
nelle. La corsa è stala vinta da Legai Case, il purosangue di 
quattro anni montato da Lanfranco Dettori (nella foto). Il 
favorito è partito cautamente restando a lungo nelle posizio¬ 
ni di rincalzo. La svolta decisiva della corsa si è avuta ai due¬ 
cento metri conclusivi quando Legai Case ha rotto gli indugi 
scavando subito un margine incolmabile fra sè e i più diretti 
inseguitori. Per la seconda posizione la lotta si è ristretta a 
Candy GIen e a Sikeston che hanno concluso la prova nel¬ 
l'ordine. 


Cross ritorna In acqua il protagonista è 

l’«albatrOS» smio ^om una volta Mi- 

■ aiwnuv^ chael Gross. L «albatros» ha 

net pantedCSCni nobilitato i campionati pan- 

Hi miAtA tedeschi di nuoto conclusisi 

uiliuuiu teriaMonacodlBavieravall- 

di come selezione per i pros- 
simi mondiali australiani nel 
mese di gennaio. Tornato alle gare dopo un periodo di inat¬ 
tività, Cross si è aggiudicato due titoli indh^uali oltre ad ' 
esprimersi al meglio anche nelle staffette. Ieri ha vinto i 200 ' 
farfalla con un buon rS9*06 e ha trascinato la squadra di 
Offenboch al successo nella 4x100 stile libero. Le gare dellà 
giornata conclusiva hanno confermato il livello tecnico non ' 
eccezionale della manifestazione e l'autentico crollo agoni-' 
stico dei rappresentanti dell’ex Germania dell'Est 



Motomondiale Adesso anche la matemati- ' 

Cimarhiks» ragione alia Ducati di 

jHizcruinc Raymond Roche. Il pilota 

Roche iridato francese si è aggiudicato ieri 

rnM la nudati circuito australiano di 

con Id UUCdU p^llljp ij campionato 

mondiale Superbike di mo- 
tociclismo a cui prendono 
parte le maxi-moto derivate direttamente dalla produzione 
di serie. Per la Ducati si tratta della sesta vittoria in una com¬ 
petizione mondiale dopo quella ottenuta nel 1978 con l'in¬ 
glese Hailwood nella categoria Formula I e le quattro con¬ 
secutive dall'8I air8l in Formula 2. Vittorie perù di seconda- , 
ria importanza rispetto all’attuale successo nelle Superbike. 
Nella corsa di Phiilip Island Roche si è limitato a controllare 
la situazione incamerando, con un 5° ed un 8° posto nelle 
due manche, i punti necessari a rendere irKolmabile il suo 
vantaggio nella graduatoria iridata prima della gara conclu- . 
siva del campionato domenica prossima in Nuova Zelap- . 
da.Le due provi; disputate in Australia hanno visto imponi 
Goddard (Aus) e Phillis (Aus) entrambi su Yamaha. 


Da Ceivinia A Ceivinia si sono ricordati . 

nafte una lettera piecedemi soggiorni di 
pane una iroera AndreotU m Valle d'Aosta e 

P6rAndr£0tuI cosi hanno pensato di in- . 

«Olimpiadi’98 viaigll una le#^ P« pe^ 

« .V . j.. ^ l’assegnazione dei Gio- 

alla Val d Aosta» chi invernali dei 1998. Nella 
missiva, spedita al presiden¬ 
te del consiglio dal comitato per lo sviluppo e la salvaguar-, 
dia ambientale di Breuil Cervinia, si sollecita il governo «ad 
avviare tutte le iniziative necessarie perchè il Ciò assegni alla 
Valle d'Aosta i Giochi olimpici invernali del 1998». Il presi¬ 
dente del comitato Mirko Minuzzo sottolinea «rimpoitanza. 
che riveste un avvenimento di cosi grande portata per la pio-. 
mozione deH’immagine ed il consolidamento dell'industria 
turistica, non solo della Valle d'Aosta, ma di tutta l'Italia». ' 

Cliecliltràscfaia ; La jjazionàrèjttailiana dijjin,-,;, 

n6l triSngOiSrC d nei palasport Evangelisti di 

Hi Panmia Perugia con ia partecipazio- 

Uircraym ne di Germania e Romania. 

Dopo aver vinto sabato la 
gara a squadre, gli azzurri 
hanno vinto cinque delle sei finali delle singole specialità. 
Protagonista assoluto della manifestazione è stato Yuri Che- 
chi che ha conquistato quattro vittorie individuali; sbarra, 
parallele, anelli e esercizio a corpo libero. Chechi ha com¬ 
pletato la sua liKetta di medaglie con il secondo posto al ca¬ 
vallo con maniglie dove il romeno Ghetman ha colto il sue-, 
cesso. Nella specialità del volteggio si è messo in luce l'altro ; 
azzurro Ruggero Rossato che ha concluso al primo positi a 
pari merito ancora con il romeno Gherman. Buone prove , 
anche per Boris Preti, secondo alla sbarra, e per Paolo Bucci, ' 
classificatosi secondo alle spalle di Chechi nell’esercizio a 
corpo libero. La manifestazione umbra è stala contrasse¬ 
gnata da un buon successo di pubblico, alla giornata con- 
clusivadellriangolarehannoassistitocirca4.000spettatori. ‘ 



MARCO VENTIMIOUA 


i giimastraizttrri 
nel triangolare 
di Perugia 


BREVISSIME 1 

»* 

Senza vento. Annullata la rMata Napoti-Procida-Napoli, prova > i. 

del campionato lor con 70 barche partenti. ’ > t 

Atleta nella storia. Bruno Arcari, ex campione del ritondi di bo- ■ 
xe, ha ricevuto il premio a Montecatini • 

Ciclocross allo sprint. Fabrizio Martton ha vinto a Gotta MìikF'' ' 
re il Master professionisti. Secondo Mgelo Tosi a 3*. • ! 

Pallanuoto donne. I! Volturno è stato sconfitto 8-6 In flnalei ; 

Coppa Campioni a Parigi dalle olandesi del DonkGouda. | ' 

Sotto I pesL II sollevatore turco HaTiz Suleymanoglu, campioni ■ 
del mondo '89, sì è fratturato un gomito a Budapest durante la ' i 
prova di slancio con 150 kg. 

BoÀara Boccolori. Si è laureata campionessa italiana di peti-1 i 
tathlon moderno a Montelibretti (Roma). j l 

Raira di Roma. L’equipaggio Maneo-Impóio su Lancia Delta se 
I è aggiudicato davanti alla Della di Ctudarola-Cucchiara. . . 
TennlsaWemUey.JakobHlasekhavintolltomeoinglese'su- 
perendo Michael Chang 7-6,6-3..i 
Trofeo Trinacria. Lo ha vinto a Catania lo sciabolatore Lttigi ‘ 
Tarantino davanti agli ungheresi Kovacs e Torok. 


SPORT IN TV 

Ralnno. 15.30 Lunedi sport 
Raldue. 18.20 Sportsera; 
20.I5Losport 

Raltre. 11.30 Atleticà leggera: 
targa Olimpica; 15.30 Equi¬ 
tazione; WinnerCup; 1600 
Calcio: a tutta B; 17.00 Cal¬ 
cetto: Marino-Torrino; 

18.45 Derby; 19.30 Sport re¬ 
gione. 

Telemontecarlo. 13.00 Sport 
Show. 

Tele -l-2.13.30 Tennis: torneo 
Muratti; 15.45 Eurogolf; 
17.30 Calcio: campionato 
argentino; 19.30 Sportime; 
20.00 Tutlocalcio; 20.30 
Speciale Bordo ring; 23.15 
Eurogolf. 


TOTIP j 

1* 1) Nomade Red 1 - - 

CORSA 2) Nobody X 

■ 2* 1) Florena Fo ' • X ; 

CORSA 2) Erbusco " ■ f 2 ; 

3* 1)lmbo XÌ 

CORSA 2) Idolo del Lupo 2 

4* l)QracafulSud .i2 { 
CORSA 2) Gasolio 'X . 

5* 1) Gioia Sbarra 1 < 

CORSA 2) Dunhill Om X ■ 

6 * 1) Gianni Gius k 1 

CORSA 2)GlginoRic X i 

-^^-; 1 

QUOTE 

Al «12» L. 29.563.000 ' 

Agli *11» .L. 1.100.000 

Al «10» L. 69.000 


















































Dopo le presentazioni 
ai Saloni dell'automobile 
arriva dai concessionari 
la familiare della Fiat 

Questa «nicchia» di mercato 
era diventata in Italia 
sicuro app^aggio delle 
marche di importazione 











Stetion wagon? Ecco Tempra 


■■RAPAUA Lav«nioiie«U> 
tk>n wagon della Fiat Tempra 
ha smeHO di saltabeccare da 
un Salpne deH'aulomobile al* 
l'altio^ all’Inizio della prossi¬ 
ma sedimana comparirà nd 
saloni dei concessionari per 
l'avvio delle vendite L’inizk) 
delle consegne t previsto per 
metà dicembie e I prezzi non 
soiM stati flssati utiiclalmenle. 
per cui permane atKora un po’ 
di suspense. Comunque, sic* 
come si patta di un listino 
maggiorato di circa U 9 per 
cento rispetto a quello della 
Tempra berlina, « facile arguì* 
re che si andrà dal circa 19 mi* 
lioni (chiavi in mano) della 
versione con iQotore di 1,4 litri 
agU olile 25 milioni della tm^ 
boftieÀ 

La comparsa della Fiat Tem* 
pra SW dovrebbe dare una 
raddtbiala al mercato Italia* 
iw, che stava diventando, per 
questa particolare «nicchia» 
(43.62» pezzi nel 1986, 
I29.I54 peni lo scorso anno 


' Arriva dai concessionari della Fiat, che la conse* 
gneranno a partire da metà dicembre, la gamma 
' delle Tempra SW. Nove versioni, con cinque mo¬ 
torizzazioni a benzina e a gasolio, a contrastare le 
station wagon di importazione che si sono assicu¬ 
rate oltre loO per cento della «nicchia» delie fami¬ 
liari. 

DAL NOSTRO INVIATO 

rSilNANOO tnUMBACI 


in Italia), appannaggio quasi 
esclusivo (83 percento) delle 
marche di improitazione. La 
Fiat, Intatti, in un sol botto, pro¬ 
pone nove versioni della Tem¬ 
pra SW, ofirendo 5 motorizza¬ 
zioni (3 a benzina e 2 Diesel), 
tre livelli di allestimento (nor¬ 
male. SX e SLX) e due dpi di 
cambio (manuale a clrtque 
rapporti e automatico a varia¬ 
zione continua). L’allestimen¬ 
to SLX, ma queste lettere non 
compariranno nella sigla di 
identilicazione laterale, à riae^ 
vaio al modello benzina con 


motore di maggior potenza e 
prevede di serie, oltre a tutti gli 
accessori deU’allestimento àc, 
anche il condizionatore d’aria 
automatico a controllo elettro¬ 
nico e I cerchi in lega leggera 
con pneumatici a sezione ri¬ 
bassala 185/60 R14 H. 

Ma vediamo un po’ plO nel 
dettaglio come ai articola l’at¬ 
tuale gamma (In programma 
una versione a sette posti e allo 
studio versioni a quattro ruote 
motrici) della Tempra SW, 

Tra le versioni a benzina 


una sola, la 1.4, utilizza il mo¬ 
tore di 1372 oc e 78 cv, che 
consente una velocità massi¬ 
ma di 168 km/h. E’ proposta 
soltanto In aliestimento nor¬ 
male. 

Quattro le versioni con il 
motore di 1581 oc e 86 cv. Sia 
quella in aHestimento normale 
che la SX fanno 1172 orari. 160 
km/h per la Selecta normalee 
laSelectaSX. 

Le due versioni con motore 
di 1756 oc e 110 cv (allesti- 
menlo SX e S1J() raggiungono 
una velocità massima di 185 
km/h. 

Stessa cilindrata (1929) cc 
'per le due Diesel. Il motore 
della 1.9 D, con I suoi 65 cv, 
corwente velocRà di 157 ktti/h. 
La versione è proposta solo in 
allestimento normale. Soltanto 
allestimento SX per la 1.9 T.ds 
che, grazie al turbocompresso¬ 
re. eroga 92 cv di potenza e 
raggiunge 11 77 orarL 

Provate in autostrada e nel- 


l’entroterra ligure, le nuove 
Tempra SW hatmo dimostrato 
di avere tutte le caratteristiche 
di tenuta di strada, di guidablli- 
tà e di confort delle berline da 
cui derivano e che sono già di¬ 
ventate primatlste nelle imma¬ 
tricolazioni del toro segmento. 
Si differenziano, naturalmente, 
per la capacità d) carico, la 
lunghezza (m 4,47), U letto 
rialzato (pia 7 cm) e per la li¬ 
nea. Quest’ultima è gradevole 
(e soprattutto vanta un coeffi¬ 
ciente di penetrazione di 
0,314, che è un record di cate¬ 
goria) , ma io sarebbe stata an¬ 
cora di pia se il vetro delie por¬ 
te posteriori fosse stato in un 
unico pezzo. Molto buona la 
capacità di carico (sino a ISSO 
dmc), facilitata dalla presertza 
di un portellone (in materiale 
sintetico) con ribaltina. 

Tra le opzioni (l’idroguida 6 
di serie a partire dalla moloriz- 
zazione 1.6). la sospensione 
autolivellante (sul milione di 
lire) e il portapacchi integrale. 
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in-«^iv?ÌMvirtià' 

La varia possibilità di utillzzazions del bagagliaio dada nuova Fiat Tem¬ 
pra SW. Nella foto in atto, una vista della station wagon naia versione 
con allestimento SX 


Provata Tultìma nata della svedese Saab 


D motore «Eco Power» garantisce 
pulma, poco rumore e velodtà 


Un motore a 16 valvole, un turbo intelli^nte e ^- 
lenzio^, una scocca ad assorbimento differenzia¬ 
to degli urti. Ecco rultima nata Saab, la 900 Ep 
(Eco Pbwer), presentata in questi giorni dalla casa 
svedese nel segno della praticità e del confort di 
guid«:£*'una duemila veloce, ma agile nel-traffico 
urbaifo. Sulla linea «classica» non cuciamo nuUa. ' t 


ANORBA UMKATOM 


■iMONTECAmjO. La scelta 
del hiogo non è casuale. Pre¬ 
sentare una vettura come la 
900 Ep per la Saab non era fa¬ 
cile. Si trattava di conciliare 
Iradizkme e itmovazione, mo- 
demllà e classicità racchiusa 
in un'auto che, a prima vista, 
è quella che conosciamo da 
una dozzina d’anni La serie 
SOOànatanel 1978eda allora 
ha conosciuto successi e dilli- 
coltà. Verosimilmente, agli 
uomini (fella Saab (e della 
Cm) a cominciare dal presL^ 
dente della Saab-Italia," 


Odoardo Pagani MamlanI 
Della Rovere, i parso che II 
Principato monegasco potes¬ 
se costituire la cornice. Il con¬ 
testo, pio adatto per questa 
car svedese classica ormai nel 
panorama automobilistico 
mondiale. 

La linea è quella largamen¬ 
te nota e lasciamo volentieri 
esperti di stilistica discutere 
l’alfeimazlone, ribadita qui 
dagli uomini Soab, che essa 
•non ioffoOo inifeoe/iiata*. PIO 
interessante cl pare dedicare 
qualche riga al propulsore, un 


duemila (I9SS/cmc per l’e¬ 
sattezza) a 16 valvole che per 
la Saab non à questione di 
moda o di aggirare la soluzio¬ 
ne turbo che sta facendo di¬ 
scutere. Per noi • dicono I tec¬ 
nici svedesi -116 valvole co¬ 
me qtfesto‘^4ibKDno da anni 9 
anni di esperferun». 

Risultato: la camera di com¬ 
bustione di questo 16 valvole, 
emisferica con la corona del 
pistone relativamente piatta, 
fornisce un’efficienza elevata, 
riduce la tendenza al battito In 
testa e rende uniforme la 
combustione. La candela à 
collocata al centro della ca¬ 
mera, il che consente di au¬ 
mentare il rapporto di com¬ 
pressione di questo propulso¬ 
re ad Iniezione diretta senza i 
rischi di preaccensioni e deto¬ 
nazioni. Tanto pio che questa 
900 Ep ha il turbocompresso¬ 
re. Un nuovo Tc, sottolineano 
I tecnici Saab, che richiede 
qualche parola. 


La 900 Ep supera I 200 
Km/h. ma il suo turbo più che 
scatti nervosi e sgommate ne¬ 
vrotiche assicura un’ottima 
elasticlià (riducendo-l cambi 
di man;b5 al biWMM é 
una gulqj^tcróSPam^ 
traffico cHtàcUnó «fnél sorpas¬ 
si. 

Si è cercata più la coppia 
(20,9 kgm a 3800 giri) che la 
potenza per cui il nuovo turbo 
della 900 Ep è particolarmen¬ 
te silenzioso e l’abbiamo ap¬ 
prezzato anche per questa ca¬ 
raneristica. 

L’ambleiite. Ttitte le 900 
Ep hanno marmitta catalitica 
di serte; i freni a disco anterio¬ 
ri hanno pastiglie senza 
amianto, assente anche dal 
disco frizione. Ridotte, parti¬ 
colarmente nelle partenze a 
freddo, le emissioni di Idro¬ 
carburi (-50X), di monossido 
di carbonio (- 25%) edi ossidi 
di azoto (-2050. 

Bagagliaio. Adatto al lun- 





- didueflri 
" 'a16valvole 
della 
SaabEP 


ghi viaggi, ma comodo anche 
per «seivizl» cittadini. Volume 
770 dmc in assetto normale 
della vettura; con sedile po¬ 
steriore ribaltato: 1500 dmc 
per una lunghezza di quasi 
due metri (1835 nun). 

Sterzo. A cremagliera ser- 
voassbUto; piantone articola¬ 
to, telescopico ammortizzan¬ 
te. Struttura di lamiera perfo¬ 
rala ad assorbimento cinetico 


dinanzi al volante. Diametro 
massimo di sterzo 10.3 m. 

Flreni. Del quattro dischi 
gl) anteriori sono yenUlai); im¬ 
pianto a doppio circuito in- 
crociato con servofreno a de¬ 
pressione; freno a mano 
agente sul dixhi posteriori 
che hanno pastiglie organi¬ 
che. 

Pesi e traino. In ordine di 
marcia kg I2S3/I365 (a se¬ 


conda della verdone 3 o 5 
porte). Traino: 1300 kg. Distri¬ 
buzione pesi; 60% sulle ruote 
anteriori, 40% sulle posteriori. 

Conauml. Città: 12.3 I per 
100 km; a 90 knt/b 7.31; a 120 
Uni/'h 10.2 UtrL- 

Prezzi. Per la versione a 3 
porte 29.036.000. Per la 4 po^ 
te 29.SI2.000. Pocadillerenza 
per la 5 porte; 29.888.000. 
Compresa Iva e franco con¬ 
cessionario. 



Dopo il declino de^ anni 80 il debutto al Salone di Colonia 


Tornano le boriose Tiiumph 





Due dallàTiluniph presentate a Colonia. Qui sopra la Trophy 1200, in alto la Trident 900 




M Quando, nei primi mesi 
del 1968, fu presentata la 
Trìumph TridenL l’industria 
inglese delle due ruote era 
già in crisi e marchi storici 
come l’Als, la Malchless, la 
Ariel o la Velocctte, non esi¬ 
stevano più o erano sul pun- 
to di scomparite, mentre I 
due gruppi maggiori, la Nor- 
ton-Villierse laBsa-Tiiumph 
sopravvivevano cercando di 
dhràrsificare la produzione 
o attingendo a piene mani a 
contristi e sovvenzioni sta¬ 
tali. 

La prima vera maximoto 
britannica, col suo potente 
tre cilindri verticale di 750 
cc, nato nel celebri stabili¬ 
menti Triumph di Meriden, 
suscito in effetti un grande 
interesse di pubblico In tutto 
il mondo. Al punto che, in 
un crescendo di entusia- 
smo, fu varato un intensissi¬ 
mo programma sportivo, fi¬ 
no a inventare una vera e 
propria formula di gara, la 
futura Formula 750, culmi¬ 
nata nella massiccia parte¬ 
cipazione alla 200 miglia di 


CARLO BRACCINI 


Oaytona. 

Sfortunatamente per la 
Triumph Trident e per tutta 
l'industria d’Oltremanica. il 
1969 vedeva la nascita di 
una moto come la Cb 750 F 
della Honda, con il suo qua¬ 
dricilindrico monoalbero a 
camme in testa da 67 cavalli 
e il suo bel freno a disco an¬ 
teriore, che fece sembrare 
d’un colpo vecchia e supe¬ 
rata tutta la migliore concor- 
lenza europea. 

Il resto è la storia di un de¬ 
clino inesorabile, di scelte 
produttive avventate, di er¬ 
rori grossolani nella gestio¬ 
ne. mentre tra cessioni di 
aziende e passaggi di quote, 
la fabbrica di Meriden. oc¬ 
cupata dagli operai per im¬ 
pedire il licenziamento, di¬ 
venta il simbolo delle lotte 
sindacali di quegli anni diffi¬ 
cili. 

CU inglesi pero alle pro¬ 
prie tradizioni ci tengono e 
cosi nel 1983 John Bioor. 
uno xonoxiuto imprendi¬ 
tore edile, acquista quello 


che rimane della gloriosa 
Trìumph; un mucchio di fer¬ 
raglia, qualche idea nel cas¬ 
setto ormai irrealizzabile ma 
un marchio, quello si, famo¬ 
so nel mondo. 

E, dopo anni di silenzio, 
al recente Salone di Colonia 
la Trìumph del rilancio ha 
debuttato con una gamma 
completa di «stradali» di pre¬ 
stigio, del tutto inedita. 

Un investimento faraoni¬ 
co e soprattutto nessun vin¬ 
colo col passato: i motori, a 
tre e quattro cilindri in linea, 
tutti bialbero a camme in te¬ 
sta e raffreddati a liquido, 
seguono i più moderni crite¬ 
ri di mc^ularità (hanno 
cioè un grande numero di 
parti in comune ndr) e per 
ta componentistica è stato 
scelto quanto di meglio of¬ 
fre il mercato, dalle sospen¬ 
sioni Kayaba (forcella e 
monoammortizzatore po¬ 
steriore) ai freni Nissin con 
pinze a quattro pistoncini, 
alla strumentazione della 
NipponSeiki. 

l’Unità 

Lunedì 
12 novembre 1990 


La ciclistica è comunque 
piuttosto tradizionale, con 
telaio a doppia culla in ac¬ 
ciaio e forcellone in lega 
d’alluminio, accoppiato ad 
un sistema di tripla articola¬ 
zione progressiva denomi¬ 
nato «Tri-Link». 

Al vertice delta gamma, la 
granturismo Trophy, intera¬ 
mente carenata e dalle co¬ 
lorazioni eleganti, equipag¬ 
giata a scelta col quadrici¬ 
lindrico di 1200 cc da 141 cv 
o con il tricilindrico 900 da 
100 cv. 

Per gli sportivi c’è il 121 cv 
della Daytona 1000 a quat¬ 
tro cilindri, disponibile an- 
' che in versione «tre» da 750 
centimetri cubi con 90 ca¬ 
valli vapore. 

Gii amanti della tradizio¬ 
ne però non potranno rima¬ 
nere insensibili al fascino 
della nuova Trident, 750 o 
900, rigorosamente a tre ci¬ 
lindri, priva di carenatura e 
con la bella meccanica 
sempre in piena evidenza. 
Una moto che è già quasi 
una sfida, proprio come la 
progenitrice di tanti anni fa. 
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Un radiale 
«su misura» 
per macchine 
agricole 


L’aumento delta velocità su campo in aratura (6-7 km/h) e 
nella dissodatura (10-12 km/h) e la richiesta di aumento 
della velocità su strada (oggi in Italia 40 km/h) hanno in¬ 
dotto i costruttori a progettare nuovi pneumatici per macchi¬ 
ne agricole. Tra questi la Kleber, che ha risolto il problema, 
nato dalle maggiori potenze, dalle maggiori velocità e dal 
maggioie peso, realizzando il «Super ^ (nella loto), un 
pneumatico a carcassa radiale destinalo aH’equipaggia- 
mento deU'assale motore dei trattori agricoli con potenze 
medio-alte (a 2 e a 4 ruote motrici) e delle automotrici da 
raccolta. 


Una nuova Al secondo Salone del bus 

uovcIaiia Torino è stata presentata 

veraione nuova versione del 4>OI- 

dol minibus Hclno», U minibus urbano 

_DAllt»-tnA^ della Carrozzeria Aulodio- 

«romano» di Modena. Già prodotto 

in più di 500 unità (in circo- 

fazione in 14 città italiane, 
nelle quali ha trasportato una media di 10 milioni di passeg¬ 
geri/anno, il 20 per cento dei quali costituito da persone con 
difficoltà di deambulazione), con la versione «Pollicino 
0,30» il mezzo viene proposto per i centri storici urbani pe¬ 
donalizzati. Il •Pollicino 0.30», ovvero l’autobus a pianale ri¬ 
bassato (un solo gradino a 33 cm da terra) è lungo soltanto 
metri 5,30. Utilizza una motorizzazione Fiat Ducato sia a 
benzina (con nuumitta catalitica) sia a gasolio (turbodie¬ 
sel). La Casa modenese lo propone in tre versioni: urbana, 
suburbona e TH (trasporto persone a ridotta capacità moto¬ 
ria). 


Il Motor Show £ in fase di avzuizata orga- 
ènvns 9 RAlAnna nizzazione l’edizione 1990 
tOmaMIOgna dei Motor show, che «s»d|. 

dal 7 al lo gerà a Bologna dal 7 al 16 

«li del prossimo dicembre. Da 

ai OKKOlun; saranno già in pre¬ 

vendita. presso tutti gli 8po^ 
(elli della Banca Commer¬ 
ciale Italiana, i bluetti (che consentono di partecipate al 
sorteggio di una Fiat Tipo i.e. 16 valvole) per visitate quello 
che viene definito il Salone intemazionale del motorismo. Si 
annunciano Importanti novità nel settore auto e, soprattutto, 
in quello delle motociclene. 
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Bollo non pagato 
e processo verbale 


■I L’alt. 5 della legge 28 feb¬ 
braio 1983, n. 53. concernente 
misure di carattere tributario, 
ha trasformato la tassa di cfo 
colazione in tassa di possesso, 
stabilendo che questa va co¬ 
munque pagala anche se il vei¬ 
colo non è posto In circotazte--- 
ne, purché risulti trascritto al 
Pubblico registro automobili¬ 
stico. Pertanto i proprietari dei 
veicoU sono tenuti, alla sca¬ 
denza, a pagaie tale tassa, in- 
dipendentemenie dall’utilizza¬ 
zione del veicolo. ' 

Per consentile airammini- 
stiazione finanziaria di recupe¬ 
rare questo ingiusto balzalo, 
gli uffici del Pra sono tenuti a 
dare comunicazione a tale 
amministrazione del mancato 
pagamento della lassa e delfe 
eventuali variazioni intervenu¬ 
te nella proprietà dei veicolL 
Il su ricordato ari 5 stabili¬ 
sce che la repressione delfe 
violazioni commesse dai pro¬ 
prietari del veicoli avviene se¬ 
condo le disposizioni della 
legge 24 gennaio 1978, n. 27. 
L’alt 2 di tale legge dispone 
che le violazioni elative al 
mancalo o insuffiefente paga¬ 
mento della tassa sono accer¬ 
tate, mediante processo verba¬ 
le, dagli ufflciaif e dagli agenti 
di polizia tributaria o dagli altri 
organi indicati nell’alt % del 
d.pz. 5 febbraio 1953, n. 39 e 
nell’alt 15 giugno 1959 n. 393, 
nonché dai direttori e procura¬ 
tori del registro. 

Il processo verbale viene no- 
tilicato a) proprietario ed al 
conducente, se presente, me¬ 
diante consegna di copia del 
verbale stesso; quando U pro¬ 
prietario non è presente o co¬ 
munque risulta impossibile 
contestare immediatamente 
l’infrazione, il processo verba¬ 
le verrà notificato al trasgresso¬ 
re entro il ISO* giorno dall’ac¬ 
certamento (coslmodiricando 
il termine di cg. 90 con la legge 
24 marzo 1989, n. 122) a mez¬ 
zo raccomandata con avviso 
di ricevimento. 




Secondo il 4* comma della 
su citata legge 24 gennaio 78. 
l’obbligazione del pagamento 
viene meno se risulta omessa 
tafenoUflca. 

Il Tiibnafe di KapoU (senL 
' 24 febbràio' 1989 ^ Wfelno i 
' c/Minhlero Finanze) ha-rile- < 
nulo che tale notifica sia sem¬ 
pre obbligatoria e costUuisca U 
piesuppr^ per l’emissione ' 
della itigluioione di pagamen¬ 
to, in assenza della quale 11 cit- 
tadfoo può propon e opposi¬ 
zione ed ottenere di non paga¬ 
te; anche quando è l’Aci a co- 
municaie ai direttori e ai oro- 
curatori deli’Ufncio del 
Siro il mancato o inesatto | 
pagamemo delfe lasse auto¬ 
mobilistiche. l’ufflcio. prima di 
emettere ingiunzione, è tenuto 
egualmente a prowMere alla 
notitica del processo verirate 
di contravvenzione. 

La sentenza aHerma che 
non «vale obiettare che, nel si¬ 
stema della legge il 27 dei 
1978, la notilica del proc es so 
verbale aveva come scopo 
quello di consentile al tra- 
sgresoie di awateisi del bene¬ 
ficio della riduzione ad un ter-' 
zo della soprattassa, beneScio 
che non è più previsto dalle di¬ 
sposizioni che attualmente di- 
KiplinaiM la materia, al Alto di 
dedurre la Mtevanza della no- 
titica. Invero, la predetta circo¬ 
stanza non trova riscontro nel¬ 
la lettera della leggeeciò com¬ 
porta la impowmlità per l’in¬ 
terprete di alferroaie là super¬ 
fluità della redazione del pro¬ 
cesso verbale e della sua 
notifica, soprattutto in consi¬ 
derazione del fatto che, nel 
1983, quando il legiilaiore ha 
provveduto al riordino della 
materia, ha espressamente ri¬ 
chiamato la predetta nonna 
senza alcun limite o specUica- 
zione«. 

Il Tribunale di Napoli ha più 
volte affermato tate principio, 
anche se non sono note sen¬ 
tenze di altre Magistrature che 
l’abbiano accollo o disatteso. 


AimnailoUnrae. Fatturato di 10.141 miliardi 73 mila occupati 
diretti, 931.000vetture consegnate, 663 miliardi di investimen¬ 
ti in Italia. Queste alcune delle cifre che riguardano le 36 Case 
distributrici affiliate all’Unione nazionale rappresentanti auto¬ 
veicoli esteri e che si ricavano da «L'auto in Italia». L’annuario 
deU’Unrae, con l’edizione 1989, ha ripreso dopo set anni la 
cadenza annuale. 

Le auto giapponesL E’ uscito il secondo numero del nuovo 
mensile «Japan Car Magazine», diretto da Maicello Pirovano. 
Si occupa di auto e molo di produzione giapponese e di ac- 
cessorislica. 

DncmlUoncsiiiio ABS. Il duemilionesimo sistema antibloccag- 
gio freni ABS è stato montato su una Mercedes-Benz. 

BUUardlpcr laLezas. Per la realizzazione della Lexus, la vettu¬ 
ra più soiislicata della sua produzione, la Toyota Motor Cor¬ 
poration ha investito oltre 500 milioni di dollari in sei anni 

Nuovo U(|irido per freni Un nuovo liquido al glicole per freni è 
stato realizzato dalla Alfred Teves di Francoforte che ne sotto¬ 
linea gli elevati margini di sicurezza. L'intervailo tra i cambi 
succisivi può arrivare a tre anni. Il nome commerciate del li¬ 
quido è: Ate-Super Blue Racing. 





















La strada dell’energia attraversa cinque continenti. Per fortuna, l’Italia ha buone gambe. 



Il mondo è la fabbrica ENI. 

Dalla Cina al della del Niger, dai 
posti del Sahara alle piattaforme del 
nutre del Nord, daH’Australia agli 
Stati Uniti. Sono 87 i Paesi del mondo 
che ogni giorno vedono il Gruppo ENI 
al lavoro per ricercare, estrarre, 
trasportare gran parte dell'energia che 
serve all’Italia. 


25.000 km. di metanodotti che 
attraversano l’Europa portano il marchio 
ENI, lo stesso marchio che più di 30 
anni fa entrò in Unione Sovietica moltd 
prima delle altre compagnie occidenti!. 

Quella dell’energia è un’avventura 
spesso affrontata in condizioni limite - 
e in ambienti naturali tra i più ostili d6l . 
pianeta. 


Ma è anche un’avventura 
indispensabile per il futuro della nostra 
civiltà. 

Ogni anno che passa il gruppo ENI 
accresce le sue riserve e diventa sempre 
più forte. 

Sono italiani al lavoro con uomini di 
tutti i paesi a costruire questa realtà. 

Basta un gesto per accendere il gas. 


fare benzina, o riscaldare la nostra casa, 
per mettere in moto un processo che 
quasi sempre comincia dall’altra parte del 
mondo prima di arrivare fino a noi. 

Gruppo ENI, un'impresa energetica 
globale. Eneigia, Chimica,'Ricerca 
Scientifica, Meccanica, Impiantistica, 
Metallurgia, Industria Meccanotessile, 
Servizi. 




Finché c’è ENI, ci sarà energia. 


Agip, AgipPetroli, Agipcoal, Snam, Eniricerche, NuovoPignone, Snamprogetti, Saipem, Nuova Samim, Savio, Terfin, Sofid, ENJ International Holding. 


l’Unità 

■^1 I Lunedi 
KJkJ 12 novembre 1990 


























































































































































































































































































































































































































































































